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La seduta è aperta alle ore 17.20.

LEONE, segretario f f , dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osser\’azionì, s ’intende approvato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute le seguenti risposte scritte ad interro­
gazioni;

— dall'Assessore per l'agricoltura:

numero 370; «Iniziative per la valorizzazio­
ne della zona agricola “ Piano Farina Chiusa 
Calce'' del comune di Randazzo», dell’onore­
vole Maccarrone;

numero 408; «Iniziative per consentire un 
agevole accesso ai fondi ricadenti nel territo­
rio del comune di Chiusa Sclafani», degli ono­
revoli Cristaldi, Virga, Paolone;

numero 894; «Interventi per rimuovere i ri­
tardi nella correspionsione dei contributi per 
l’acquisto di mezzi agricoli a favore degli ope­
ratori del settore agricolo del Trapanese», de­
gli onorevoli Cristaldi, Paolone, Virga;

— dall’Assessore per gli enti locali:

numero 1010; «Iniziative per garantire la 
piena funzionalità amministrativa dei comuni 
di Caltanissetta e Mussomeli», degli onorevoli 
Alaimo, Piacenti.

Le risposte scritte ora annunziate saranno 
pubblicate in allegato al resoconto della sedu­
ta odierna.

numero 1004: «Motivi del mancato rinno­
vo degli organi collegiali della scuola», degli 
onorevoli Battaglia Maria Letizia e Piro;

numero 1046: «Ragioni della mancata ado­
zione dei piani paesaggistici», degli onorevoli 
Consiglio, Libertini, La Porta.

Le predette risposte sono pubblicate in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

Comunicazione di trasformazione di interro­
gazioni con richiesta di risposta in Com­
missione in interrogazioni con richiesta di 
risposta scritta.

PRESIDENTE. Comunico che per assenza 
degli onorevoli interroganti sono trasformate in 
scritte le seguenti interrogazioni della rubrica 
«Beni culturali»;

Annunzio di presentazione di disegni di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

—- «Modifiche al testo unico delle leggi per 
la elezione dei consigli comunali nella Regio­
ne siciliana, approvato con D.P. reg. 20 ago­
sto 1960 numero 3» (431), dagli onorevoli Fle- 
res. Martino, Pandolfo in data 21 gennaio 
1993;

— «Rassegna internazionale Taormina Ar­
te» (433), dal Presidente della Regione (Cam­
pione) su proposta deH’Assessore per il turi­
smo, le comunicazioni ed i trasporti (Palillo) 
in data 25 gennaio 1993;

— «Interventi urgenti per roccupazione» 
(434), dal Presidente della Regione (Campio­
ne) su proposta dell’Assessore per il lavorò, 
la previdenza sociale, la formazione professio­
nale e remigrazìone (Errore) in data 27 gen­
naio 1993;

— «Nuova disciplina della formazione pro­
fessionale in Sicilia» (435), dal Presidente del­
la Regione (Campione) su proposta dell’Asses­
sore per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione (Erro­
re) in data 27 gennaio 1993;

— «Modifiche alla legge regionale 15 mag­
gio 1991, numero 27 e norme per rinserimento 
lavorativo dei giovani partecipanti ai progetti 
di utilità collettiva di cui all’articolo 23 della 
legge 11 marzo 1988, numero 67» (437), da­
gli onorevoli Drago Giuseppe, Marchione, Sa­
raceno in data 28 gennaio 1993;
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— «Immissione nei ruoli dell’Assessorato 
dei beni culturali ed ambientali e della pubbli­
ca istruzione dei tecnici specializzati nel setto­
re della catalogazione con sistemi informatici 
dei beni culturali ed ambientali in Sicilia» (438), 
dell’onorevole Fleres in data 29 gennaio 1993;

— «Schema di disegno di legge da propor­
re al Parlamento nazionale: “ Modifiche alla 
legge 28 febbraio 1985, numero 47’’ “ Norme 
in materia di controllo dell’attività urbanistico- 
edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle 
opere abusive’’» (439), dagli onorevoli Pandol- 
fo, Martino, Fleres in data 29 gennaio 1993;

— «Modifiche ed integrazioni aH’attuale le­
gislazione regionale in materia di cooperazio­
ne» (440), dagli onorevoli Fleres, Martino in 
data 29 gennaio 1993;

— «Nuove norme per la trasparenza e la 
partecipazione democratica negli enti di diritto 
pubblico, negli enti locali e nelle società a par­
tecipazione pubblica. Nuova disciplina in ma­
teria di collegi sindacali e revisori dei conti» 
(441), dagli onorevoli Di Martino, Lombardo 
Salvatore, Petralia, Pellegrino, Leone in data
3 febbraio 1993;

— «Modifiche alla legge regionale 20 mar­
zo 1951, numero 29 e successive modifiche e 
integrazioni sulla elezione dei deputati all’As­
semblea regionale siciliana» (442), dagli ono­
revoli Palazzo, Costa, Lo Giudice Vincenzo in 
data 3 febbraio 1993;

— «Concorsi delle unità sanitarie locali ri­
servati al personale supplente incaricato in at­
tuazione della legge regionale 13 dicembre 
1983, numero 121» (444), dagli onorevoli Vir- 
ga, Cristaldi, Bono, Paolone, Ragno in data
4 febbraio 1993;

— «Norme per lo scioglimento e per la de­
cadenza del Consiglio comunale di Caltanissetta 
c conseguente rinnovazione delle consultazio-

popolari da tenersi in forza delle norme di 
cui alla legge regionale 26 agosto 1992, nu­
mero 7» (445), dagli onorevoli Bono, Cristal­
di, Paolone, Ragno, Virga in data 4 febbraio 
1993;

— «Norme concernenti l’approvazione del 
piano regionale di sviluppo economico-sociale

1992-1994» (446), dal Presidente della Regio­
ne (Campione) in data 4 febbraio 1993;

— «Norme sull’insediamento e sull’attività 
dei pubblici esercizi» (447), dal Presidente della 
Regione (Campione) su proposta dell’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca (Parisi) in data 4 febbraio 
1993;

— «Norme riguardanti il commercio su aree 
pubbliche» (448), dal Presidente della Regione 
(Campione) su proposta dell’Assessore per la 
cooperazione, il commercio, l’artigianato e la 
pesca (Parisi) in data 4 febbraio 1993;

— «Contributi per il giro ciclistico d’Italia 
ed altre gare ciclistiche in Sicilia nell'anno 
1993» (449), dal Presidente della Regione 
(Campione) su proposta dell’Assessore per il 
turismo, le comunicazioni ed i trasporti (Pani­
lo) in data 4 febbraio 1993;

— «Riserva di finanziamenti in favore di 
cooperative edilizie fra appartenenti alle Forze 
armate e di polizia» (450), dal Presidente del­
la Regione (Campione) su proposta dell’Asses­
sore per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca (Parisi) in data 4 febbraio 
1993;

— «Modifica dell’articolo 28, comma 2, 
della legge regionale 23 maggio 1991, nume­
ro 36, concernente modifiche ed integrazioni 
all’attuale legislazione regionale in materia di 
cooperazione» (451), dal Presidente della Re­
gione (Campione) su proposta dell’Assessore 
per la cooperazione, il commercio, l’artigia- 
nato e la pesca (Parisi) in data 4 febbraio 1993;

— «Norme concernenti i Campionati mon­
diali di ciclismo 1994» (452), dal Presidente 
della Regione (Campione) su proposta dell’As­
sessore per il turismo, le comunicazioni ed i 
trasporti (Palillo) in data 4 febbraio 1993;

— «Contributo in favore dell’Opera nazio­
nale mutilati invalidi civili (O.N.M.I.C.)» 
(453), dagli onorevoli D’Andrea e Gianni in 
data 4 febbraio 1993;

— «Interventi per agevolare l’informazione 
sanitaria» (454), dagli onorevoli Fleres e Gur- 
rieri in data 4 febbraio 1993;
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— «Norme per l’adeguamento dei contri­
buti per l’acquisto di libri di testo delle scuole 
medie inferiori» (455), dall’onorevole Fleres in 
data 4 febbraio 1993;

— «Interventi a sostegno dell’editoria libra­
ria siciliana» (456), dall’onorevole Fleres in da­
ta 4 febbraio 1993;

— «Misure di sostegno delle attività pro­
duttive e del commercio» (457), dagli onore­
voli Sciangula, Galipò, Abbate, Alaimo, Avel- 
lone. Basile, Borrometi, Canino, Capitummi- 
no, Cuffaro, D’Agostino, Damagio, D’Andrea, 
Drago Filippo, Giammarinaro, Gianni, Giulia­
na, Gorgone, Gurrieri, La Placa, Leanza Vin­
cenzo, Mannino, Merlino, Nicita, Nicolosi, Or- 
dile, Plumari, Purpura, Spagna, Spoto Puleo, 
Sudano, Trincanato in data 4 febbraio 1993;

— «Modifica deH’articolo 3 della legge re­
gionale 11 dicembre 1991, numero 48, con­
cernente provvedimenti in tema di autonomie 
locali» (458). dagli onorevoli Gulino, Battaglia 
Giovanni, Silvestro, Capodicasa, Consiglio, 
Crisafulli, La Porta, Libertini, Montalbano, 
Speziale, Zacco in data 4 febbraio 1993;

cooperazione, il commercio, l ’artigianato e laC O O p C l  11 ^ U l i l l l l C I ;  j  I « 4  t l ^ l « l  lo l C I

pesca (Parisi) in data 10 febbraio 1993;
— «Riorganizzazione della gestione econo­

mica e produttiva dell’attività inerente il setto­
re dei sali potassici e del salgemma» (465), dal­
l’onorevole Maecarrone in data 10 febbraio 
1993;

— «Norme concernenti corsi di formazio­
ne, qualificazione e aggiornamento per il per­
sonale degli enti locali» (459), dall’onorevole 
Pellegrino in data 5 febbraio 1993;

— «Utilizzazione della graduatoria del con­
corso per assistente contabile bandito dall’Am­
ministrazione regionale con decreto 27 febbraio 
1986» (466), dagli onorevoli Cristaldi, Bono, 
Paolone, Ragno, Virga in data 10 febbraio 
1993;

— «Norme di riordino degli interventi re­
gionali in materia di bonifica» (460), dal Pre­
sidente della Regione (Campione) su proposta 
dell’Assessore pier l’agricoltura e le foreste 
(Aiello) in data 5 febbraio 1993;

— «Norme per il contenimento e la pubbli­
cità delle spese p>er le campagne elettorali» 
(461), dagli onorevoli Guamera, Battaglia Ma­
ria Letizia, Bonfanti, Mele, Piro in data 5 feb­
braio 1993;

— «Interventi a favore della raccolta diffe­
renziata dei rifiuti solidi urbani» (467), dall’o­
norevole Fleres in data 11 febbraio 1993;

— «Norme riguardanti l’esercizio di distri­
buzione di carburante in Sicilia» (468), dall’o- 
norevole Fleres in data 11 febbraio 1993;

— «Estensione ai dipendenti dell’Ammini­
strazione finanziaria dello Stato in posizione di 
“ avvalimento” presso la Regione siciliana dei 
benefici previsti dagli articoli 55, 58, 59 e 60 
della legge regionale 29 dicembre 1980, nu­
mero 145» (469), dagli onorevoli Cristaldi, Bo­
no, Paolone, Ragno, Virga in data 11 febbraio 
1993;

— «Modifiche alle disposizioni dell’Ordi­
namento amministrativo degli enti locali rela­
tive all’istituzione di nuovi comuni ed alle mo­
dificazioni territoriali comunali» (470), dal Pre­
sidente della Regione (Campione) su proposta 
dell’Assessore per gli enti locali (Grillo) in data 
16 febbraio 1993;

— «Modifiche all’ordinamento degli enti lo­
cali relative allo svolgimento delle consultazioni 
elettorali» (462), dagli onorevoli Piro, Batta­
glia Maria letizia, Guarnera, Mele in data 5 
febbraio 1993;

— «Norme per la pubblicazione gratuita di 
inserzioni da parte degli enti locali sulla Gaz­
zetta ufficiale della Regione siciliana» (471), 
dagli onorevoli Pandolfo, Martino, Fleres in 
data 16 febbraio 1993.

— «Elargizioni pecuniarie a ristoro di dan­
ni conseguenti a rifiuto opposto a richiesta 
estorsiva» (464), dal Presidente della Regione 
(Campione) su proposta dell’Assessore per la

Annunzio di presentazione di disegni di leg­
ge e contestuale invio alle Commissioni le­
gislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati presentati ed inviati 
alle competenti Commissioni:
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«Ajfctri istituzjanali» (I)

— «Modifica alla legge regionale 7 agosto 
1990, numero 21 concernente iniziative per ce­
lebrare la figura e l ’opera di Pio La Torre e 
provvidenze per i familiari di vittime della ma­
fia e del terrorismo» (428), dal Presidente del­
la Regione (Campione) su proposta dell’Asses­
sore per i beni culturali ed ambientali e per 
la pubblica istruzione (Fiorino) in data 13 gen­
naio 1993,

inviato in data 8 febbraio 1993.

«Bilancio» (li)

— «Nota di variazione al bilancio di previ­
sione per l’anno finanziario 1993 e al bilancio 
pluriennale per il triennio 1993-1995» (430), 
dal Presidente della Regione (Campione) su 
proposta dell'Assessore per il bilancio e le fi­
nanze (Mazzaglia) in data 18 gennaio 1993,

inviato in data 18 gennaio 1993,
inviato in pari data alle Commissioni I, III, 

IV, V e VI.

«Cultura, formazione e lavoro» (V)

— «Immissione nei ruoli di cui alla Tabel­
la I della legge regionale 29 ottobre 1985, nu 
mero 41 di tecnici specializzati nel settore della 
catalogazione con sistemi informatici dei beni 
culturali ed ambientali in Sicilia» (429), dagli 
onorevoli Consiglio, Battaglia Giovanni, Ca­
podicasa, Crisafulli, Gulino, La Porta, Liber­
tini, Montalbano, Silvestro, Speziale, Zacco, 
Battaglia Maria Letizia, Di Martino, Lo Giu­
dice Vincenzo, Costa, Mele, Drago Giuseppe, 
Granata, Saraceno, Piacenti, Petralia in data 
14 gennaio 1993,

inviato in data 8 febbraio 1993,
Parere I Commissione.

«Serx’izi sociali e sanitari» (VI)

~  «Corsi di formazione per terapisti della 
tiabilitazione» (427), dall’onorvole Sudano in 
data 13 gennaio 1993,

inviato in data 8 febbraio 1993.

"Commissione speciale per l'approfondimento 
dei problemi connessi con la revisione dello 
Statuto e dell’Ordinamento regionale»

«Schema di disegno di legge da sotto­
porre al Parlamento nazionale: “ Modifiche agli 
articoli 9 e 10 dello Statuto siciliano’’» (432), 
dagli onorevoli Palazzo, Costa, Lo Giudice 
Vincenzo in data 21 gennaio 1993, 

inviato in data 8 febbraio 1992;

«Schema di disegno di legge da propor­
re al Parlamento nazionale: “ Modifica di nor­
me costituzionali concernenti l’ordinamento del­
le regioni’’» (436), dagli onorevoli Giuliana, 
Gulino, Di Martino, Alaimo, Capitummino, 
Consiglio, Gurrieri, Leanza Vincenzo, Palaz­
zo, Pandolfo, Piro, Piacenti in data 27 gen­
naio 1993,

inviato in data 27 gennaio 1992;

«Schema di disegno di legge da propor­
re al Parlamento nazionale: “ Modifiche delle 
disposizioni dello Statuto della Regione siciliana 
riguardo alla formazione del Governo regio­
nale’’» (443), degli onorevoli Piacenti, Sara­
ceno, Lombardo Salvatore, Granata, Petralia, 
Drago Giuseppe, Leanza Salvatore, Leone, Di 
Martino, Marchione, Pellegrino in data 3 feb­
braio 1993;

«Schema di disegno di legge da propor­
re al Parlamento nazionale: “ Modifica degli 
articoli 8, 9 e 10 dello Statuto della Regione 
siciliana’’» (463), dagli onorevoli Piro, Batta­
glia Maria Letizia, Bonfanti, Guamera, Mele 
in data 5 febbraio 1993,

— Inviati in data 10 febbraio 1993.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge sono stati inviati alle competen­
ti Commissioni legislative;

«Affari istituzionali» (I)

— «Istituzione di una Commissione parla­
mentare d ’inchiesta sulla gestione deH’Ente mi­
nerario siciliano» (396),

d’iniziativa parlanpentare, 
inviato in data 13 gennaio 1993;
— «Modifiche all’articolo 35 della legge re­

gionale 26 agosto 1992, numero 7, concernente
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norme p>er l’elezione con suffragio popolare del 
sindaco» (403),

d'iniziativa parlamentare, 
inviato in data 14 gennaio 1993;
— «Norme speciali per T amministrazione 

straordinaria dei comuni e delle province re­
gionali ed indizione di nuove elezioni nei co­
muni della Sicilia e proroga dei termini per 
l’approvazione degli statuti» (409), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 20 gennaio 1993;
— «Interpretazione autentica dell’articolo 55 

della legge regionale 29 dicembre 1980, nu­
mero 145 “ Norme sull’organizzazione ammi­
nistrativa e sul riassetto dello stato giuridico 
ed economico del personale dell’Amministra­
zione regionale’’» (411), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 20 gennaio 1993;
— «Norme in materia di volontariato» (416),
d'iniziativa parlamentare,
inviato in data 13 gennaio 1993.
Parere VI Commissione;
— «Istituzione di una commissione parla­

mentare d’inchiesta suU’Ente minerario Sicilia 
no» (402),

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 26 gennaio 1993;

d’iniziativa parlamentare, 
inviati in data 26 gennaio 1993.

(Attività produttive» (III)
— «Soppressione dei consorzi di bonifica 

ed istituzione delle aziende autonome per la bo­
nifica e la difesa delle acque, del suolo e del- 
rambiente» (394),

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 13 gennaio 1993.
Parere I Commissione;
— «Nuove norme sui consorzi per le aree 

di sviluppo industriale e per i nuclei di indu­
strializzazione della Sicilia» (413), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 20 gennaio 1993;

— «Nuove norme per l’elezione con suf­
fragio popolare del presidente della provincia 
regionale. Nuove norme per l’elezione dei con­
sigli provinciali e per la composizione degli or­
gani collegiali delle province regionali» (419), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 26 gennaio 1993.

«Bilancio» (II)
— «Modifiche ed integrazioni alle leggi re­

gionali 5 settembre 1990, numero 35 e 15 mag­
gio 1991, numero 20 in materia di riscossione 
di tributi e di altre entrate e norme relative 
alle tasse sulle concessioni governative regio­
nali» (406),

d’iniziativa governativa;
— «Riordino dei servizi di tesoreria spe­

ciale» (422),

— «Norme per la meccanizzazione agrico­
la dell’ESA ed istituzione del ruolo ad esauri­
mento degli operai stagionali» (426), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 1 febbraio 1993.
Parere I Commissione.

«Ambiente e territorio» (IV)
— «Fissazione dei canoni di locazione per 

gli alloggi di edilizia residenziale pubblica» 
(395),

d’iniziativa governativa, 
inviato in data 13 gennaio 1993;
— «Norme per la difesa del suolo in Sici­

lia e soppressione dell’Ente acquedotti sicilia­
ni e dei consorzi di bonifica» (408), 

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 20 gennaio 1993.
Parere Commissioni I e III;
— «Norme per la tutela ed il recupero del 

centro storico di Palermo» (401), 
d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 1 febbraio 1993.
Parere I Commissione;

«Interventi a favore di nuclei familiari 
giovanili per il ripopolamento e la rivitalizza- 
zione socio-economica dei centri storici medi 
siciliani» (410),

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 8 febbraio 1993.
Parere III Commissione.
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«Cultura, formazione e lavoro» (V)

— «Metodologia dell ’ insegnamento delUe- 
ducazione fisica nelle scuoio elementari della 
Sicilia» (404),

d'iniziativa parlamentare, 
inviato in data 13 gennaio 1993.
Parere I Commissione;

— «Estensione ai distretti scolastici dei 
provvedimenti di cui alla legge regionale 4 giu­
gno 1980, numero 51 per contribuire allo svi 
luppo di una coscienza civile contro la crimi 
naiità mafiosa» (424),

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 20 gennaio 1993;

— «Norme integrative dell’articolo 14 del­
la legge regionale 6 marzo 1976, numero 27 
concernente l’albo regionale del personale do 
cente dei corsi di formazione professionale» 
(425),

d'iniziativa parlamentare, 
inviato in data 20 gennaio 1993.
Parere I Commissione;

— «Interventi straordinari a sostegno della 
imprenditorialità giovanile e delle nuove pro­
fessionalità acquisite mediante attività forma­
trice cofinanziata dal Fondo sociale europeo 
(F.S.E.)» (418),

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 26 gennaio 1993.
Parere Commissione CEE;

— «Istituzione della fototeca regionale» 
(420),

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 26 gennaio 1993.

«Serx’izi sociali e sanitari» (VI)

— «Norme in materia di animali di affe­
zione e prevenzione del randagismo» (388),

d’iniziativa parlamentare, 
inviato in data 13 gennaio 1993.
Parere Commissioni I e CEE;
— «Istituzione di un fondo a favore dell’As­

sociazione nazionale mutilati ed invalidi civili 
(ANMIC) per il trasporto urbano ed extraur­
bano nel territorio regionale siciliano» (407),

d’iniziativa parlamentare.

inviato in data 20 gennaio 1993.
Parere IV Commissione;

— «Istituzione di unità pluridisciplinari di 
terapia domiciliare per gli ammalati oncologi­
ci» (417),

d’iniziativa parlamentare,
inviato in data 26 gennaio 1993;

— «Norme in materia di animali di affe­
zione ed esotici e per la prevenzione del ran­
dagismo canino» (412),

d’iniziativa governativa,
inviato in data 8 febbraio 1993.
Parere Commissioni I e CEE.

«Commissione speciale per l ’approfondimento 
dei problemi connessi con la revisione dello 
Statuto e dell 'Ordinamento regionale»

— «Nuove norme per l’elezione del Presi­
dente della Regione e degli Assessori regiona­
li» (414),

d’iniziativa parlamentare;

— «Schema di disegno di legge da propior- 
re al Parlamento nazionale “Modifica dello Sta­
tuto della Regione siciiana’’» (421),

d’iniziativa parlamentare, 
inviati in data 26 gennaio 1993.

Comunicazione di disegni di legge riassegnati 
alla Commissione speciale per l’approfon­
dimento dell’esame dei problemi connessi 
con la revisione dello Statuto e deU’Ordi- 
namento regionale.

PRESIDENTE. Comunico che i seguenti di­
segni di legge, già assegnati alla prima Com­
missione legislativa, sono stati riassegnati alla 
Commissione speciale per rapprofondimento 
dell’esame dei problemi connessi con la revi­
sione dello Statuto e deU’Ordinamento re­
gionale:

— «Schema di disegno di legge da propor­
re al Parlamento nazionale “ Introduzione nel- 
rordinamento siciliano del referendum abroga­
tivo di leggi regionali e dell’iniziativa popola­
re’’» (5);
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— «Disciplina del referendum popolare 
abrogativo e della iniziativa legislativa popo­
lare nella Regione siciliana» (7);

— «Schema di disegno di legge da propor­
re al Parlamento nazionale “ Modifiche agli ar­
ticoli 3 e 12 dello Statuto della Regione sici­
liana” » (12);

— «Schema di disegno di legge da sotto­
porre al Parlamento nazionale “ Modifica del­
l’articolo 9 dello Statuto della Regione sicilia­
na. Elezione diretta del Presidente della Re­
gione siciliana” » (316),

d’iniziativa parlamentare,
inviati in data 13 gennaio 1993.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo e sono state assegnate alle 
Commissioni legislative competenti le seguen­
ti richieste di parere:

«Affari istituzionali» (I)

— Ente autonomo regionale del Teatro Mas­
simo V. Bellini di Catania - Componente con­
siglio di amministrazione (227),

pervenuta in data 28 gennaio 1993, 
trasmessa in data 1 febbraio 1993;

— Ente autonomo Fiera del Mediterraneo 
- Consiglio generale e collegio dei revisori 
(228);

— S.p.A. Stretto di Messina - Collegio sin­
dacale (234),

pervenute in data 28 gennaio 1993, 
trasmesse in data 1 febbraio 1993;

— Azienda siciliana trasporti (AST) - Ri­
costituzione collegio dei revisori (229);

— Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (CRIAS) - Ricostituzione col­
legio dei revisori (230);

— Ente Fiera di Messina - Ricostituzione 
collegio dei revisori (231);

— Ente autonomo Porto di Palermo - Pre­
sidente (235),

pervenuta in data 29 gennaio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993;

— Ente autonomo Porto di Messina - Com­
ponenti collegio dei sindaci (236),

pervenuta in data 29 gennaio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993;

— Ente autonomo Fiera del Mediterraneo 
di Palermo. Presidente (238),

pervenuta in data 1 febbraio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993;

— Ente autonomo regionale del Teatro Mas­
simo V. Bellini di Catania - Collegio dei revi­
sori (239),

pervenuta in data 1 febbraio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993;
— Ente autonomo orchestra sinfonica sici­

liana (EAOSS) - Ricostituzione collegio dei re­
visori (249),

pervenuta in data 4 febbraio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993.

«Bilancio» (II)
— Proposta di programma di iniziativa co­

munitaria RETEX (193),
pervenuta in data 2 dicembre 1993, 
trasmessa in data 26 gennaio 1993, 
trasmessa in pari data anche alla III Com­

missione.

— Ente minerario siciliano (EMS) 
ponenti collegio dei revisori (232);

Com-

— Istituto regionale per il credito alla coo­
perazione (IRCAC). Ricostituzione collegio dei 
revisori (233);

«Attività produttive» (III)
— Programmi regionali del Piano agricolo 

nazionale - Legge numero 752/86 (221),
pervenuta in data 27 gennaio 1993, 
trasmessa in data 1 febbraio 1993;
— Legge regionale 3 gennaio 1985, nume­

ro 7, articolo 8 ultimo comma  ̂ Concessione 
di finanziamenti a cooperative (222),

pervenuta in data 21 gennaio 1993, 
trasmessa in data 1 febbraio 1993;
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— Piano di acquisizione terreni al demanio 
regionale in attuazione della legge regionale 5 
giugno 1989, numero 11 (237),

pervenuta in data 29 gennaio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993;

— Sezione operativa per l’assistenza tecni­
ca in agricoltura di Niscemi (CL), sede di nuo­
va istituzione - Legge regionale numero 73/77 
(240),

pervenuta in data 3 febbraio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993.

«Ambiente e territorio» (IV)

— Potenziamento attività sportive - piano 
di riparto ai sensi deH’articolo 13 della legge 
regionale 16 maggio 1978, numero 8 - Attivi­
tà 1992 (214),

pervenuta in data 11 gennaio 1993, 
trasmessa in data 20 gennaio 1993;

— Legge 11 marzo 1988, numero 67, arti­
colo 22 - Programma di edilizia prefabbricata 
ex legge regionale 6 maggio 1981, numero 86, 
articolo 56 (250),

pervenuta in data 4 febbraio 1993, 
trasmessa in data 10 febbraio 1993.

«Cultura, formazione e lavoro» (V)

— Legge regionale numero 44 del 1985. 
Attività musicali - Programma annuale di in­
terventi per l’anno 1992 (224),

pervenuta in data 21 gennaio 1993, 
trasmessa in data 1 febbraio 1993;

Articolo 5, lettera d, legge regionale 10 
dicembre 1985, numero 44, capitolo 38112 - 
Contributi per attività musicali nelle scuole, an­
no 1992 (225),

pervenuta in data 21 gennaio 1993, 
trasmessa in data 1 febbraio 1993;

— Legge regionale numero 44 del 1985. 
Attività musicali - Programma annuale di in­
terventi per l’anno 1992 - Capitoli 78203, 
28204, 38078 (241),

pervenuta in data 3 febbraio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)

— Unità sanitaria locale numero 18 di Ni- 
cosia - Richiesta di autorizzazione trasforma­
zione posti vacanti in organico (216);

— Unità sanitaria locale numero 12 di 
Sciacca - Richiesta di autorizzazione trasfor­
mazione posti vacanti in organico (217);

— Unità sanitaria locale numero 60 di Pa­
lermo - Richiesta di autorizzazione trasforma­
zione posti vacanti in organico (218);

— Unità sanitaria locale numero 32 di 
Adrano - Richiesta di autorizzazione trasfor­
mazione posti vacanti in organico (219);

— Unità sanitaria locale numero 11 di Agri­
gento - Richiesta di autorizzazione trasforma­
zione posti vacanti in organico (220),

pervenute in data 18 gennaio 1993, 
trasmesse in data 26 gennaio 1993;

— Rinnovo componenti Commissione leg­
gi regionali numero 66/77 e numero 202/79 
(226),

pervenuta in data 21 gennaio 1993, 
trasmessa in data 1 febbraio 1993;

— Unità sanitaria locale numero 12 di Ca- 
nicattì - Richiesta variazione piano d’acquisto 
di lire 500.000.000 - Delibera G.R.C. n. 26 
del 30 gennaio 1986 F.S.N./88 ex 87 (242);

— Unità sanitaria locale numero 57 di Mi- 
silmeri - Richiesta variazione finanziamento ca­
pitolo 81505 e F.S.N. (243);

— Unità sanitaria locale numero 14 di San 
Cataldo - Richiesta trasformazione posti vacanti 
in organico (244);

— Unità sanitaria locale numero 41 di Mes­
sina - Richiesta trasformazione posti vacanti in 
organico (245);

— Unità sanitaria locale numero 29 di Cal- 
tagirone - Richiesta trasformazione posti va­
canti in organico (246);

— Unità sanitaria locale numero 32 di 
Adrano - Richiesta trasformazione posti vacanti 
in organico (247);

— Unità sanitaria locale numero 24 di Mo­
dica - Richiesta trasformazione posti vacanti in 
organico (248),

Re.<iocnnti. f. 750 (500)



Resoconti Parlamentari

XI Legislatura

-  5674

107“ SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana

17 F ebbraio 1993

pervenute in data 3 febbraio 1993, 
trasmesse in data 8 febbraio 1993.

Comunicazione contestuale di richiesta di pa­
rere e di parere reso.

PRESIDENTE. Comunico la seguente richie­
sta di parere {pervenuta dal Governo, sulla quale 
la competente Commissione ha reso il parere, 
ai sensi deU’articolo 10bis del Regolamento 
interno;

«Ambiente e territorio» (IV)
— Calendario manifestazioni 1993 di gran­

de richiamo turistico sul piano nazionale ed in­
ternazionale - Legge regionale 12 aprile 1967, 
numero 46, articolo 3 (215),

{pervenuta in data 19 gennaio 1993, 
trasmessa in data 20 gennaio 1993, 
reso in data 2 febbraio 1993, 
inviato in data 8 febbraio 1993.

Comunicazione di pareri resi.

PRESIDENTE. Comunico che da parte del­
le competenti Commissioni legislative sono stati 
resi i seguenti pareri;

«Affari istituzionali» (I)
— Consorzio per l’area di sviluppo indu­

striale di Messina. Designazione rappresentante 
(199);

— Nomina dei presidenti delle Camere di 
commercio (213),

resi in data 14 gennaio 1993, 
trasmessi in data 20 gennaio 1993.

«Ambiente e territorio» (IV)
— Porto Empedocle - Riserva alloggi arti­

colo 10 del DPR numero 1035/72 - Legge re­
gionale 18 marzo 1977, numero 10 (172),

reso in data 27 gennaio 1993, 
trasmesso io data 8 febbraio 1993.

«Cultura, formazione e lavoro» (V)

— Legge regionale 5 marzo 1979, numero 
16, articolo 15 - Attività teatrali 1992 - Capi­
tolo 38083 - Enti vari della Sicilia (173);

— Legge regionale 5 marzo 1979, numero 
16, articolo 15 - Attività teatrali 1992 - Capi­
tolo 38076 - Enti vari della Sicilia (174);

— Legge regionale 5 marzo 1979, numero 
16, articolo 15 - Attività teatrali 1992 - Capi­
tolo 38103 - Comuni vari della Sicilia (176),

resi in data 3 febbraio 1993, 
trasmessi in data 8 febbraio 1993;

— Legge regionale 21 settembre 1990, nu­
mero 36, articolo 13, comma 7 - Designazio­
ne esperti Comitato tecnico-scientifico presso 
l’osservatorio del Mercato del lavoro Ù84),

reso in data 2 febbraio 1993, 
trasmessa in data 8 febbraio 1993.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)
— Unità sanitaria locale numero 37 di Aci­

reale - Richiesta autorizzazione trasformazio­
ne posti vacanti in organico (170),

reso in data 14 gennaio 1993, 
inviato in data 26 gennaio 1993;
— Unità sanitaria locale numero 21 di Piaz­

za Armerina. P.O. «R. Di Natale» di Pietra- 
perzia (190);

— Unità sanitaria locale numero 26 di Si­
racusa - Delibera numero 1461 del 20 maggio 
1992. Riorganizzazione della Divisione di bron- 
copneumotisiologia del P.O. «Rizza» di Sira­
cusa (196);

— Università degli studi di Catania - Cat­
tedra di endocrinologia geriatrica. Variazione 
piano d’acquisto (203);

— Università degli studi di Catania - Isti­
tuto di biologia generale. Variazione piano 
d’acquisto (204);

— Università degli studi di Catania - Cat­
tedra di cardiologia - Richiesta di variazione 
piano d’acquisto e destinazione (205);

— Università degli studi di Catania - Cat­
tedra di dermatologia sperimentale - Richiesta 
di variazione piano d ’acquisto (206);
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— Università degli studi di Catania - Cat­
tedra di patologia medica sperimentale - Ri­
chiesta di variazione piano d’acquisto (207),

resi in data 20 gennaio 1993, 
inviati in data 26 gennaio 1993;

— Unità sanitaria locale numero 33 di Gra 
vina di Catania - Del. 116/92 - richiesta di mo 
difica ed integrazione del D.A. 87726/90 in 
ordine ai collegamenti tecnico-sanitari del Cen­
tro di nefrourologia e servizio di dialisi di Tre- 
castagni (208);

— Unità sanitaria locale numero 24 di Mo­
dica - Richiesta di trasformazione posti vacan­
ti (211),

resi in data 19 gennaio 1993, 
inviati in data 26 gennaio 1993.

Comunicaziorle di assenze e sostituzioni nel­
le riunioni delle Commissioni parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’ar­
ticolo 69, quarto comma, del Regolamento in­
terno, le assenze e le sostituzioni nelle riunio­
ni delle Commissioni parlamentari, tenutesi nel 
periodo 14 gennaio-10 febbraio 1993:

«Affari istituzionali» (I)
Assenze

riunione del 14 gennaio 1993: Pellegrino, 
Avellone, D’Agostino, Guarnera;

riunione del 19 gennaio 1993, ant.: 
Guarnera;

riunione del 19 gennaio 1993 pom.: Pel­
legrino;

riunione del 20 gennaio 1993: Pellegrino, 
Avellone, D’Agostino;

riunione del 26 gennaio 1993: Pellegrino, 
^ Agostino, Damagio;

riunione del 27 gennaio 1993: Damagio, Di 
''Martino, Guarnera, Lo Giudice 'Vincenzo;

riunione del 4 febbraio 1993: Cristaldi, Bat­
taglia Giovanni, D’Agostino, Damagio;

riunione del 10 febbraio 1993, ant.: Pelle­
grino, D’Agostino, Damagio;

riunione del 10 febbraio 1993, pom.: Pel­
legrino, Avellone, D’Agostino, Damagio.

Sostituzioni

riunione del 4 febbraio 1993: Guarnera so­
stituito da Mele;

riunione del 10 febbraio 1993, ant.: Guar­
nera sostituito da Mele.

«Bilancio» (II)
Assenze

riunione del 19 gennaio 1993, ant.: Lom­
bardo Salvatore, Mannino, Palazzo, Piro;

riunione del 19 gennaio 1993, pom.: D’An­
drea, Mannino.

<Attività produttive» (HI)
Assenze

riunione del 19 gennaio 1993: Borrometi, 
Gurrieri, Nicita;

riunione del 2 febbraio 1993: Bono, Lean- 
za Salvatore;

riunione del 3 febbraio 1993: Leanza Sal­
vatore, Leone;

Sostituzione

riunione del 19 gennaio 1993: Leone sosti­
tuito da Saraceno.

«Ambiente e territorio» (IV)
Assenze

riunione del 19 gennaio 1993: Pellegrino;
riunione del 21 gennaio 1993, ant.: Gali- 

pò. Merlino, Sudano;

riunione del 21 gennaio 1993, pom.: Gali- 
pò. Merlino, Sudano;

riunione del 27 gennaio 1993, ant.: 
Merlino;

riunione del 27 gennaio 1993, pom.: 
Merlino;

riunione del 28 gennaio 1993: Merlino, 
Sudano;
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riunione del 2 febbraio 1993: MarchiOne, 
Mele, Merlino, Montalbano;

riunione del 19 gennaio 1993: Lo Giudice 
Diego, Spagna;

riunione del 9 febbraio 1993: Galipiò, Mar- 
chione. Merlino, Sudano.

riunione del 27 gennaio 1993; Lo Giudice 
Diego, Petralia;

Sostituzione
riunione del 21 gennaio 1993, ant.: Di Mar­

tino sostituito da Piacenti.

riunione del 3 febbraio 1993, ant.: Lo Giu­
dice Diego;

«Cultura, formazione e lavoro» (V) 

Assenze

riunione del 3 febbraio 1993, pom.: Drago 
Giuseppe, Lo Giudice Diego;

riunione del 9 febbraio 1993, ant.; Bonfanti, 
Galipò, Lo Giudice Diego, Petralia;

riunione del 19 gennaio 1993, ant.: Lo Giu­
dice Vincenzo, Consiglio, Drago Filippo, La 
Placa, La Porta, Marchione, Ragno, Susinni;

riunione del 19 gennaio 1993, pom.: Bat­
taglia Maria Letizia, Lo Giudice Vincenzo, 
Drago Filippo, La Placa, La Porta, Marchio­
ne, Susinni;

riunione del 20 gennaio 1993, ant.; Consi­
glio, Drago Filippo, La Porta, Susinni;

riunione del 20 gennaio 1993, pom.: Dra­
go Filippo, La Placa, La Porta, Marchione, 
Saraceno, Susinni;

riunione del 27 gennaio 1993, ant.: Batta­
glia Maria Letizia, Lo Giudice Vincenzo, Ba­
sile, Drago Filippo, La Porta, Ragno, Susinni;

riunione del 27 gennaio 1993, pom.: Bat­
taglia Maria Letizia, Susinni;

riunione del 28 gennaio 1993: Battaglia Ma­
ria Letizia, Susinni;

riunione del 2 febbraio 1993, ant.; Lo Giu­
dice Vincenzo, Susinni;

Sostituzione
riunione del 2 febbraio 1993; Marchione so­

stituito da Petralia.

«Sen’izi sociali e sanitari» (VI) 
Assenze

riunione del 9 febbraio 1993, pom.: Batta­
glia Giovanni, Galipò, Giuliana, Lo Giudice 
Diego, Virga;

riunione del 3 febbraio 1993; Marchione, 
Ragno, Susinni.

riunione del 10 febbraio 1993: Battaglia 
Giovanni, Bonfanti, Cuffaro, Galipò, Giamma- 
rinaro, Giuliana, Lo Giudice Diego.

Sostituzioni
riunione del 20 gennaio 1993: Giammari- 

naro sostituito da D’Andrea, Giuliana sostitui­
to da Gurrieri;

riunione del 3 febbraio 1993, pom.: Spa­
gna sostituito da Sudano;

riunione del 9 febbraio 1993, ant.: Batta­
glia Giovanni sostituito da CrisafuHi.

«Commissione per l'esame delle questioni con­
cernenti rattività delle Comunità europee»

Assenze
riunione del 20 gennaio 1993; Saraceno, Ba­

sile, Consiglio, D’Andrea, Sudano.

riunione del 2 febbraio 1993, pom.; Batta­
glia Maria Letizia, Marchione, Susinni;

«Commissione speciale per l'approfondimento 
dei problemi connessi con la revisione dello 
Statuto e dell’ordinamento regionale»

Assenze

riunione del 20 gennaio 1993; Palazzo, 
Piro;

riunione del 29 gennaio 1993: Di Martino, 
Alaimo, Cristaldi, Gurrieri, Leanza Vincenzo;

riunione del 4 febbraio 1993: Alaimo, Ca- 
pitummino.
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Comunicazione di questìone di legittimità co- I agosto 1984, numero 55 in relazione agli ani- 
stitnzionale con^rnen e nonne deUa legi- coli 3 e 4 della Costituzione e 
stazione regionale siciliana.

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’ar- DISPONE
ticolo 23 della legge 11 marzo 1953, numero
87, che: • immediata trasmissione degli atti alla Corte

I costituzionale».
«Con ordinanza numero 2285 del 1992

IL TRIBUNALE DI NICOSIA 
in funzione di Giudice del lavoro

esaminati gli atti del procedimento civile in gra­
do di appello iscritto al numero 266/92 e ver­
tente tra Spa SOGESI e Anello Rosaria

DICHIARATA

rilevante e non manifestamente infondata la 
questione prospettata dalla resistente, visti gli 
articoli 1 e 23 della legge 9 febbraio 1948, 
numero 1, sospende il giudizio per la decisio­
ne della questione di legittimità costituzionale 
degli articoli 5 e 6 della legge regionale 21 
agosto 1984, numero 55 in relazione agli arti­
coli 3 e 4 della Costituzione e

DISPONE

l’immediata trasmissione degli atti alla Corte 
costituzionale»;

«Con ordinanza numero 2286 del 1992

IL TRIBUNALE DI NICOSIA 
in funzione di Giudice del lavoro

esaminati gli atti del procedimento civile in gra- 
0 di appello iscritto al numero 266/92 e ver­

gente tra Spa SOGESI e Anello Maria

DICHIARATA

Allevante e non manifestamente infondata la 
Pt^^spettata dalla resistente, visti gli 

num  ̂ '  ̂ ^ legge 9 febbraio 1948,
ne  ̂ 11 giudizio per la decisio-
dpoi'  ̂^  questione di legittimità costituzionale 

gl articoli 5 e 6 della legge regionale 21

Comunicazione di programmi approvati da 
parte della Giunta regionale.

PRESIDENTE. Rendo noto che la Presidenza 
della Regione ha comunicato, ai sensi dell’ar­
ticolo 5 della legge regionale 10 aprile 1978, 
numero 2, che la Giunta regionale ha appro­
vato i seguenti programmi su cui le competen­
ti Commissioni hanno espresso il parere:

LL.rr. 27 dicembre 1978, numero 71, 
articolo 57 e 12 giugno 1976, numero 78, ar­
ticolo 15, lettera q — Comune dì Sant’Agata 
Militello — Deroga indici di densità edilizia;

— LL.rr. 27 dicembre 1978, numero 71, 
articolo 57 e 12 giugno 1976, numero 78, ar­
ticolo 15, lettera a — Comune di Favìgnana 
— Deroga indici di densità edilizia;

— Legge regionale 12 giugno 1976, nume­
ro 78, articolo 15 lettere è e c — Comune dì 
Roccalumera — Deroga indici di densità 
edilizia;

— Legge regionale 12 giugno 1976, nume­
ro 78, articolo 15 lettera b — Comune di Niz­
za di Sicilia — Deroga indici di densità edilizia;

—- LL.rr. 27 dicembre 1978, numero 71, 
articolo 57 e 12 giugno 1976, numero 78, ar­
ticolo 15, lettera a — Comune dì Pantelleria 

Deroga indici di densità edilizia;

— Modifica deliberazione numero 450 del 
22 novembre 1990 —> Unità sanitaria locale nu­
mero 29 di Caltagirone — Variazione pro­
gramma;

— Modifica deliberazione numero 159 del 
13 maggio 1986 — Unità sanitaria locale nu­
mero 40 di Taormina — Variazione pro­
gramma;



Resoconti Parlamentari —  5678 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 107“ SEDUTA 17 Febbraio 1993

— Modifica deliberazione numero 159 del 
13 maggio 1986 e numero 437 del 14 dicem’- 
bre 1989 — Unità sanitaria locale numero 60 
di Palermo — Variazione programma;

— Modifica deliberazione numero 401 del 
31 ottobre 1989 — Unità sanitaria locale 
numero 60 di Palermo — Variazione pro­
gramma;

— Modifica deliberazione numero 220 del 
20 maggio 1981 — Unità sanitaria locale 
numero 3 di Marsala e Unità sanitaria loca­
le numero 60 di Palermo — Variazione pro­
gramma;

— Modifica deliberazione numero 159 del 
13 maggio 1986 — Unità sanitaria locale nu­
mero 20 di Agira — Variazione piano di ac­
quisto;

— Unità sanitaria locale numero 48 di San­
t’Agata di Militello — Destinazione del Presi­
dio ospedaliero di Naso ad Ospedale di riabi­
litazione — Legge numero 412/1991, articolo 
4, comma 3;

— Unità sanitaria locale numero 45 di Bar­
cellona Pozzo di Gotto — Riconversione Pre­
sidio ospedaliero di Novara di Sicilia — Leg­
ge numero 412/1991, articolo 4, comma 3;

— Modifica deliberazione numero 468 del 
5 dicembre 1990 — Variazione piano di ac­
quisto — Clinica otorinolaringoiatrica — Uni­
versità degli studi di Catania;

— Modifica deliberazione numero 468 del 
5 dicembre 1990 — Variazione piano di ac­
quisto — Clinica pediatrica II — Università de­
gli studi di Catania;

— Modifica deliberazione numero 67 del 
5 marzo 1985 e numero 159 del 13 maggio 
1986 — Variazione programma — Unità sani­
taria locale numero 35 di Catania;

— Modifica deliberazione numero 323 del 
26 settembre 1990 — Variazione piano di ac­
quisto — Istituto di parassitologia medica — 
Università degli studi di Messina;

— Modifica deliberazione numero 308 del 
10 giugno 1991 — Variazione programma Uni­
tà sanitaria locale numero 32 di Adrano;

— Legge 11 marzo 1988, numero 67, arti­
colo 20 — Piano poliennale di ristrutturazione 
ed ammodernamento del patrimonio sanitario 
pubblico — rimodulazione del programma di 
investimenti del I Piano triennale;

■ Unità sanitaria locale numero 24 di Mo­
dica — Modifica deliberazione numero 67 del 
5 marzo 1985 — Variazione programma.

Comunicazione del Presidente della Regione 
ex legge 4 aprile 1991, numero 111.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione, ai sensi della legge 4 aprile 
1991, numero 111, ha trasmesso copia auten­
tica dei curricula vitae degli amministratori 
straordinari con funzioni di vicecommissari del­
le unità sanitarie locali di tutta la Sicilia, desi­
gnati con deliberazioni della Giunta regionale 
numero 14 e numero 34 del 29 gennaio 1993.

Comunicazione di decreti assessoriali concer­
nenti variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico il seguente decreto 
assessoriale concernente variazioni di bilancio.

numero 1484 del 21 ottobre 1992: versa­
mento da parte del Ministero dei trasporti del­
la somma di lire 772.981.000 in attuazione del­
la legge 4 agosto 1990, numero 226 recante 
disposizioni urgenti in materia di trasporti 
locali.

Comunicazione di apposizione di firma su un 
disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Salvatore Cuffaro, con nota del 12 febbraio 
1993, ha chiesto di potere apporre la propria 
firma al disegno di legge numero 275 «Inter­
venti in favore dei lavoratori forestali con la 
qualifica di capo squadra e di addetto operato­
re al Centro radio operativo forestale» presen­
tato dalTonorevole Trincanato in data 21 mag­
gio 1992.
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Comunicazione relativa alla situazione del
Fondo Sanitario Regionale.

PRESIDENTE. Comunico che l’Assessore 
regionale per la sanità, con nota del 16 feb­
braio 1993, ha trasmesso, ai sensi delTartico- 
lo 13 della legge regionale 27 febbraio 1992, 
numero 2, la situazione relativa al Fondo sa­
nitario regionale delle 62 unità sanitarie locali 
della Sicilia riferita al terzo trimestre 1992.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

LEONE, segretario f f :

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

— la legge regionale 5 giugno 1989, nu­
mero 11 prevede una serie di iniziative miran­
ti a garantire l’occupazione nel settore della fo­
restazione;

1 articolo 29 della citata legge prevede 
a formazione di contingenti di operai a tempo 
mdetemiinato con garanzia di centocinquantu- 
no giornate annue e di centouno giornate an­
nue e che gli articoli 30 - 31 - 32 - 33 - 34 
- 35 - 36 disciplinano le modalità di formazio­
ne delle citate fasce nonché il passaggio da una 
fascia alPaltra;

— in particolare i commi 2 e 3 deH’artico- 
P 31 prevedono che al completamento del con- 
mgente distrettuale, sempre nei limiti del 70 

per cento’ si provvede con gli operai già iscritti 
ne ̂ a fascia di garanzia di cinquantuno giorna- 
e lavorative, secondo una graduatoria distret- 
uale formata in base a quanto previsto dalla 

medesima legge;

~~ 'n base ad un accordo sindacale la cita- 
 ̂ graduatoria dovrebbe subire aggiornamenti 

semestrali e dovrebbe essere oggetto di pub- 
icazione al fine di consentire agli interessati 

* poterne verificare la regolarità;

. pare non siano stati pubblicati gli ag- 
'ornamenti relativi al primo e secondo seme-

stre 1992 con notevoli disagi per quanti hanno 
Il legittimo interesse a passare dalle fasce di 
garanzia inferiori a quelle supieriori, con il con­
seguente rischio che soggetti non aventi diritto 
vi siano ingiustificatamente inseriti;

per sapere:

quali sono i motivi che hanno remorato 
la pubblicazione della graduatoria sopra in­
dicata;

se sia vero che neH’ultima graduatoria 
sono stati inseriti soggetti pensionati o non in 
possesso dei requisiti prescritti;

se, attraverso il meccanismo della sele­
zione, non sia ^ssibile innescare scelte discre­
zionali che vanificano l’intento del legislatore 
in merito alla garanzia occupazionale di chi è 
inserito negli elenchi delle varie fasce;

— quali sono, alla luce di quanto indicato, 
le iniziative che si intendono intraprendere pier 
evitare qualunque disservizio e se, in merito, 
non sia opportuno disporre di una immediata 
ispezione presso gli uffici interessati ed il ter­
zo distretto in particolare» (1308).

F l e r e s .

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

^  l’articolo 21 della legge regionale nu­
mero 21 del 1986 prevede che i soggetti por­
tatori di handicap “possono fruire gratuitamente 
dei servizi di trasporto extra-urbano gestiti dal- 
■’Azienda siciliana trasporti” e che a tal fine 
l’AST rilascia ai soggetti portatori di handicap 
che ne facciano richiesta tramite il sindaco del 
comune di residenza, apposita carta di circo­
lazione con validità annuale” ;

— a tutt’oggi FAST ha rilasciato 14.000 
tessere su tutto il territorio siciliano;

il rilascio della tessera non è subordina­
to ad alcun rimborso da parte dell’Assessorato 
dei trasporti o di altro ufficio dell’Amministra­
zione regionale;

— l’articolo 2 della legge regionale nume­
ro 9 del 1992 ha esteso i benefici previsti dai 
succitato articolo 21 della legge numero 21 del 
1986 ai servizi di trasporto urbano ed extra-
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urbano gestiti dalle aziende di trasporto pub­
bliche e private di cui all’articolo 4 e seguenti 
della legge regionale numero 28 del 1983;

— a tutt’oggi il succitato articolo 2 della 
legge regionale numero 9 del 1992 non ha tro­
vato alcuna applicazione, e che nessuna dispo­
sizione in merito è stata finora emanata;

— in una nota inviata anche alla S.V. dal- 
rUnione italiana ciechi si afferma che da par­
te di alcuni funzionari dell’Assessorato dei tra­
sporti sarebbe stata sostenuta la necessità di una 
previsione di spesa a carico della Regione e 
che tale eventuale posizione appare del tutto 
inspiegabile;

per sapere:
— quali urgenti provvedimenti intenda adot­

tare per l’immediata applicazione della legge 
regionale numero 9 del 1992 per quanto riguar­
da il trasporto dei portatori di handicap sulle 
vetture di trasporto urbano ed extraurbano;

— se non ritenga di dover intraprendere del­
le iniziative presso le Ferrovie dello Stato 
S.p.A. affinché siano previste forme opportu­
ne di facilitazione per i soggetti portatori di 
handicap sui treni del trasporto regionale» 
(1315) (Gii interroganti chiedono lo svolgimen­
to con urgenza).

PiRO - Mele .

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i beni culturali, ambientali e per la pub­
blica istruzione, all’Assessore per gli enti lo­
cali ed all’Assessore per i lavori pubblici, pre­
messo che in relazione al decreto-Falcucci del 
1986 sull’edilizia scolastica, la Giunta munici­
pale di Palermo presieduta da Leoluca Orlan­
do si attivò con una rapidità inconsueta per le 
Amministrazioni dell’Isola con una serie di 
provvedimenti d’incarico a tecnici liberi pro­
fessionisti per la redazione di ben 40 progetti 
per la costruzione di nuove scuole, in data 29 
dicembre 1986;

posto che l’atipica “ velocità” dell’Ammi­
nistrazione palermitana valse ad ottenere, me­
diante mutui della Cassa Depositi e Prestiti, 
al capoluogo dell’Isola il finanziamento sull’im­
porto globale dei progetti e prima degli appalti

per 107 miliardi di lire circa e che, in dipen­
denza dei ribassi praticati dalle singole impre­
se all’atto dell’asta pubblica (avvenuta ai pri­
mi del 1990) erano emerse “ ufficialmente” per 
ciascun finanziamento economie dell’ordine del 
2 0 % ;

considerato tuttavia che, mentre Palermo 
continua a soffrire oltre ogni limite di soppor­
tazione dello scandalo delle scuole in affitto e 
di una gravissima carenza di aule che induce, 
inevitabilmente, la piaga dei doppi e dei tripli 
turni, tutti i detti progetti si sono rivelati ina­
deguati e carenti, non solo per opere imprevi­
ste ma anche per opere che, pur prevedibili, 
non vennero incluse nel preventivo di spesa e 
per difficoltà che sarebbero state facilmente evi­
denziate solo che sulle aree fossero stati effet­
tuati sopralluoghi ed ispezioni anche superfi­
ciali e non ci si fosse affidati ciecamente alla 
ripetitività cartolare ed automatica di 
progetti-tipo;

valutato, nel dettaglio, che alcuni progetti 
sono andati ad arenarsi su ostacoli tecnici e/o 
formali, come il riscontro, in corso di sbanca­
mento e di cave in galleria, resistenza di vin­
coli ambientali, imprecisate difficoltà legate alla 
“ natura del terreno” , la sopravvenuta neces­
sità di realizzare altre opere non previste nel 
progetto originario, l’estromissione della ditta 
aggiudicataria dall’area di cantiere ad opera del­
la forza pubblica in base alla rivendicazione 
di ditte che enunciavano errate procedure espro- 
priative, la scoperta tardiva nell’area di sedi- 
me di banchi di calcarenite a quote diverse dà 
quelle “ previste” , la richiesta da parte di al­
cune imprese di risoluzione del contratto d’ap­
palto per inadempienze nel pagamento da par­
te dell’Amministrazione comunale, previsioni 
progettuali inadeguate sulle strutture di fonda­
zione e perfino “ alberi secolari” che non si 
potevano eliminare e che comportavano la ri­
nunzia alla palestra, la “ scoperta”  dell’utilità 
di “ migliori impianti” o di “ meno superficia­
li indagini geognostiche” o “ necessità di non 
andare ad intaccare falde acquifere indispen­
sabili aU’irrìgazione” ;

atteso che, fatalmente, tale sommatoria va­
riegata e corposissima di intoppi normativi e 
impedimenti tecnici (tutti ricollegabili a ca-
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renze progettuali figlie della fretta) ha compor­
tato tutta una serie di perizie suppletive e di 
variante che, oltre ad allungare ulteriormente 
i tempi necessari per i nuovi mutui (in base 
alle disposizioni d’una circolare della Cassa 
DD.PP. del marzo ’90), al punto che per la 
consegna d'alcune scuole ci si rivedrà addirit­
tura nel 1994 (mentre per altre i lavori risul­
tano sospesi e pendono richieste di rescissione 
del contratto d ’appalto), hanno di fatto assor­
bito il ribasso d ’asta ed, in certi casi, perfino 
parte delle somme destinate ad alcune struttu­
re e finiture;

preso atto che, allo stato, sulla materia ri­
sulterebbe acceso un contenzioso amplissimo 
che vede in campo la Sovrintendenza ai Mo­
numenti, l’Amministrazione Comunale, il Tri­
bunale Amministrativo Regionale, varie imprese 
private e la Soprintendenza ai Beni Culturali 
ed Ambientali e ITspettorato tecnico regiona 
le, mentre si attenderebbe il deposito di alcu 
ne nuove perizie di variante e vari pareri ob­
bligatori mentre alcuni cantieri risulterebbero 
già abbandonati ed alcuni lavori in atto non 
più appaltabili e sarebbero in corso alcune ri­
chieste di rescissione del contratto e che, in 
definitiva, la media dei lavori eseguiti non sa­
rebbe superiore, complessivamente, al 40% di 
quelli appaltati e che tutto ciò è stato formal­
mente “ confessato” come una vera e propria 
disfatta di Caporetto dal competente Assesso­
re del Municipio di Palermo;

per sapere:

se il Governo della Regione sia stato in­
formato, ed in che misura, dell’evolversi di tale 
incredibile situazione;

di quali pareri e di quali avalli formali 
ossero fomiti i progetti d’edilizia scolastica di 

‘̂ ui in premessa;

~  se, nel complesso ma unitario svilupparsi 
' questa vicenda tutta intessuta di faciloneria 

® di demagogia e culminata in un danno og­
gettivo per Palermo, il Governo della Regione 
■'pn scorga elementi decisivi per l’individua- 
■̂pne dì oggettive e pesanti responsabilità am­

ministrative e politiche specie in relazione al 
''elocissimo” ricorso a professionisti esterni, 

maldestramente giustificato con “ la impossi- I

bilità per i tecnici comunali, data l’entità, di 
assumere il carico della progettazione” ;

— se, di fronte agli esiti disastrosi che so­
no di pubblico dominio specie per il grave di­
sagio sociale che ne è derivato, il Governo del­
la Regione, per fare il punto esatto della si­
tuazione della edilizia scolastica a Palermo e 
per accertare tutte le eventuali responsabilità 
connesse, non ritenga di dover predisporre in 
termini brevissimi una rigorosa, puntuale ispe­
zione presso il comune del Capoluogo, anche 
per determinare una rapida definizione dei la­
vori» (1316).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il turismo, te comunicazioni e i trasporti, 
premesso che, da notizie di stampa, risulterebbe 
che la IRI-Finmare avrebbe redatto un piano 
di ristrutturazione dei servizi marittimi e che 
tale piano consisterebbe nell’accorpamento di 
tutte le società che operano nel settore in un 
unico ente (Finmare?) con tre divisioni opera­
tive tra le quali una con sede in Napoli la quale 
gestirebbe tra l’altro anche i servizi marittimi 
tra la Sicilia e le isole minori;

considerato che la realizzazione del suddetto 
piano potrebbe apportare conseguenze negati­
ve per la Sicilia in quanto:

aj vengono avanzate ipotesi di riduzione 
delle tabelle di armamento e quindi della com­
posizione numerica e qualitativa degli 
equipaggi;

ò) verrebbero ad essere notevolmente dan­
neggiate tutte le imprese che operano nel- 
rindotto;

cj verrebbe sottratta alla Regione siciliana 
ogni possibilità di controllo e di salvaguardia 
delle condizioni economiche e sociali delle iasle 
minori;

ritenuto che tutto ciò comporterebbe non so­
lo una riduzione delle condizioni di sicurezza 
delle unità impiegate nel servizio che potreb­
bero non poter fare fronte alle eventuali situa­
zioni di emergenza, ma anche una notevole per­
dita di posti di lavoro, sia per quanto riguarda

Resocomi, f. 751 (500)
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direttamente le forze di lavoro impiegate nei 
servizi marittimi sia per quanto riguarda tutte 
le imprese operanti nell’indotto che vedrebbe­
ro notevolmente ridotte le loro commesse;

considerato che il suddetto piano sarebbe 
in contrasto con lo spirito e la lettera della leg­
ge 5 maggio 1989, numero 160 che al comma 
9 dell’articolo 9 prevede la possibilità per le 
Regioni interessate a sottoscrivere il capitale 
azionario (in ragione del 10 per cento) delle 
società di navigazione regionale;

ritenuto che sia almeno indispensabile pre­
vedere una direzione regionale operante in Si­
cilia, tale da garantire la regolarità dei servizi 
che non può essere condizionata soltanto da va­
lutazioni di carattere economico-finanziario e 
deve, invece, tenere conto delle esigenze so­
ciali delle popolazioni delle isole minori col­
legate;

ritenuto che alla Regione siciliana non possa 
sottrarsi il diritto-dovere di vigilare perché i 
collegamenti marittimi soddisfino tutte le esi­
genze connesse con la vita degli abitanti delle 
isole minori;

per sapere;
— quali iniziative il Governo intenda intra­

prendere al riguardo;
— quali valutazioni vengono fatte in ordi 

ne alla inevitabile perdita di numerosi posti di 
lavoro ed alla sensibile riduzione delle attività 
industriali ed artigianali delle società ed im­
prese siciliane che operano nell’indotto;

— quali rimedi intendano porre in atto per 
un eventuale reimpiego del personale, in con­
siderazione che la categoria dei marittimi è 
esclusa dalla possibilità del ricorso alla cassa 
integrazione guadagni» (1323). (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

CRISTALDI - BONO - Paolone 
Ragno - Virga.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

ciba e il continente, ha comunicato di aver de­
positato all’Assessorato del territorio e dell’am- 
òiente gli elaborati del progetto del ponte sul­
lo stretto di Messina per la pronuncia di com­
patibilità ambientale ai sensi del D.P.C.M. 10 
agosto 1988 numero 377;

— in data 30 dicembre 1992 la società Stret 
to di Messina, concessionaria di Stato per la 
realizzazione del collegamento stabile tra la Si

— le istanze, i pareri, le osservazioni ine­
renti la realizzazione del ponte sullo stretto de­
vono essere presentati nel termine di trenta 
giorni dalla suddetta comunicazione;

— è stata depositata presso l’Assessorato del 
territorio e dell’ambiente soltanto una copia del 
progetto e dello studio di valutazione di im­
patto ambientale;

considerato che:

— l’opera in progetto ha indubbia ed ecce­
zionale rilevanza sotto l’aspetto ambientale, ter­
ritoriale, sociale ed economico;

— la valutazione delle scelte propttuali e 
deH’impatto ambientale dell’opera è di evidente 
e straordinaria complessità;

— un’opera di tali dimensioni, destinata a 
mutare radicalmente gli scenari nel campo dei 
trasporti, deH’assetto del territorio, delle scel­
te economiche e ad incidere fortemente sulla 
vita di intere comunità, non può essere consi­
derata alla stregua di una qualsiasi opera 
pubblica;

considerato in particolare che;

— il progetto e lo studio di impatto am­
bientale sono stati depositati per la libera con­
sultazione nel pieno di un lungo periodo di fe­
stività sottraendo di fatto tempo utile per l’e- 
sercizio di una facoltà e di un diritto tutelati 
daU’ordinamento;

— la consultazione degli atti e della docu­
mentazione è estremamente difficoltosa sia per­
ché la società ha depositato una sola copia del 
progetto sia perché non esistono presso l’As­
sessorato del territorio spazi e strutture idonei 
per una completa visione ed un puntuale esa­
me degli elaborati e per estrarre copia della 
documentazione;

per sapere:
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— se non ritenga opportuno assumere ogni 
possibile e straordinaria iniziativa per una am­
pia divulgazione dei contenuti del progetto;

— se non ritenga necessario chiedere al Go­
verno nazionale una proroga della scadenza dei 
termini per la presentazione delle osservazioni;

— quali misure intenda adottare con urgenza 
per consentire realmente a chiunque ne abbia 
interesse la piena consultazione del progetto e 
l’estrazione di copia della documentazione» 
(1324).

Mele - Piro - Battaglia Maria 
Letizia .

«All’Assessore per gli enti locali, per sape­
re se non ritenga di dover dare ampia pubbli­
cizzazione presso tutti gli enti locali del prov­
vedimento assunto dalla Corte dei conti di Pa­
lermo che ha chiesto agli amministratori suc­
cedutisi tra il 1980 e il 1990 presso il Comu­
ne di Palma di Montechiaro di rimborsare per­
sonalmente la cifra di 4.032 milioni di lire qua­
le riparazione del danno subito dalle casse sta­
tali per la mancata riscossione della “ tassa sui 
rifiuti’’» (1330).

PiRO - GUARNERA.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione, all’Assessore per il territorio 
e 1 ambiente, all’Assessore per l’agricoltura e 
le foreste, all’Assessore per i lavori pubblici 
e all Assessore per gli enti locali, per sapere:

se il Governo della Regione sia a cono­
scenza del fatto che i lavori per la diga Rosa- 
tiiarina, in territorio di Caccamo, sono quasi 
ultimati gettando i presupposti per un invaso 
capace di circa 100 milioni di metri cubi 
d acqua;

se il Governo della Regione, per la par- 
® di propria competenza e responsabilità, si 
?'a tenuto informato e se in qualche modo sia 
tetervenuto, abbia espresso pareri o abbia, in 
Qualsiasi forma, agito per la salvaguardia del 
c laramontano ponte di Brancate, del 1307, 
Pteziosissima testimonianza del prestigioso Me- 

’̂ciliano e madonita che, sic stantibus 
«■s, è destinato ad essere sommerso dalle ac- 

Q ® c, dunque, a perdersi per sempre;

se la cancellazione della memoria stori­
ca siciliana rientri, ed in quale misura, nei pro­
getti di “ rinnovamento” dell’attuale Giunta di 
governo;

se risponda a verità che esisterebbe un 
progetto, e in caso affermativo, da quanto tem­
po, giacente presso l’Ente di sviluppo agrico­
lo p>er smontare e rimontare il prezioso reper­
to storico a monte della diga e per quali moti­
vi esso a tutt’oggi non abbia trovato sbocchi 
di concreta attuazione atteso che, in materia, 
la moderna tecnologia ha consentito operazio­
ni di salvataggio culturale di ben altro livello 
ed impegno;

— se il Governo della Regione sia al cor­
rente delle continue sottrazioni che il citato pon­
te soffre quasi quotidianamente ad opera di 
spregiudicati “ ladri d’arte” per l’assoluta man­
canza di vigilanza sull’opera;

— quali iniziative urgenti il Governo della 
Regione intenda adottare per salvare un pezzo 
importante di storia siciliana e per accertare, 
nella fattispecie, tutte le responsabilità connesse 
ad una “ scelta silenziosa” che contraddice la 
lettera e lo spirito di tutta la normativa in ma­
teria di interventi sul territorio ed in materia 
di tutela dei beni culturali» (1331). (Gli inter­
roganti chiedono lo svolgimento con urgenza).

CRISTALDI - VIRGA.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’agricoltura e le foreste, premesso che 
i prezzi degli agrumi hanno raggiunto in Sici­
lia “quota zero” mentre sono invece elevatis­
simi, a livello di consumo, in tutte le piazze 
europee;

constatato che gli stessi agrumi che in Si­
cilia vengono pagati ai produttori 100 lire a 
chilogrammo, nella distribuzione commerciale 
al minuto raggiungono e superano il livello del­
le duemila e cinquecento lire al chilogrammo;

valutato che tale situazione, a livello isola­
no, obiettivamente penalizza ed emargina 200 
mila produttori e 50 mila addetti al settore per 
le insuperabili difficoltà della commercializza­
zione, infliggendo così nel complesso durissi­
mi colpi all’intera economia siciliana;
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posto che dagli operatori del settore si le­
vano di continuo fondate proteste e denunzie 
con manifestazioni di malessere che tendono 
ad estendersi e ad accentuarsi specie nelle zo­
ne a più spiccata vocazione agrumicola;

per sapere:
— se, come e quando il Governo della Re­

gione intenda intervenire per far fronte alla 
emergenza-agrumi in Sicilia;

— se, tenuto conto del nuovo contesto eu­
ropeo nel quale la produzione siciliana deve 
muoversi, il Governo della Regione non riten­
ga che, abbandonando ogni forma di assisten­
zialismo e di protezionismo, competa alla Re­
gione di porsi non solo come polo propositivo 
per un più razionale assetto del settore ma an­
che come centro di informazione normativa e 
di coordinamento organizzativo e promoziona­
le per gli operatori del settore;

— se, sulla materia, l ’Assessore competen­
te non ritenga urgente e doveroso relazionare 
all’Assemblea sullo stato complessivo deU’agru- 
micultura siciliana con particolare riferimento 
alla nuova situazione scaturente dall’integrazio­
ne economica europiea» (1332).

Crtstaldi - Bono - Paolone - 
RAGNO - VTRGA.

«All’Assessore per l’industria, premesso che:

— con leggi numero 34 del 1978 e numero 
27 del 1987 l'Assemblea regionale siciliana ha 
finanziato la costruzione del secondo bacino di 
carenaggio di Messina con un impegno di spesa 
di lire 45 miliardi;

— il consiglio di amministrazione deH’En- 
te Porto di Messina ha bandito la gara per l’ap­
palto concorso per la concessione della costru­
zione e la gestione temporanea del predetto 
bacino;

— a seguito di tale gara hanno presentato 
offerta:

a) il raggruppamento di imprese “ Cidonio” , 
“ Smeb” , “ Rodriquez” e “ Ansaldo” ;

il raggruppamento di imprese capeggia­
to dalla società “ Grandi Lavori Fincosit” ;

c) la società “ Sailem” ;

— ai sensi della legge numero 21 del 1985 
è stata nominata la Commissione giudicatrice 
presieduta dal Presidente dell’Ente e di cui fa­
ceva parte un Magistrato della Corte dei conti 
di Roma, il dottor Manlio Licari, e dall’ispet­
tore regionale ingegnere Patricolo, per l’esa­
me delle offerte presentate da tutte e tre le sud­
dette società;

— la suddetta commissione ha ritenuto più 
conveniente per l’Ente l’offerta presentata dal­
la capogruppo “ Cidonio” ;

— tale determinazione veniva sottoposta alla 
valutazione del consiglio di amministrazione 
dell’Ente porto;

— il presidente dell’Ente, avvocato Giaco­
mo Previti, approvava la scelta operata dalla 
commissione tecnica di cui alla legge numero 
21 del 1985 ed aggiudicava provvisoriamente 
i lavori al raggruppamento “ Cidonio” dando­
ne comunicazione alle tre società partecipanti 
alla gara, le quali non hanno proposto mai 
ricorso;

—- il consìglio di amministrazione dell’En­
te porto, sotto la presidenza del professor Tom­
maso Carnevale, succeduto all’avvocato Pre­
viti, revocava la decisione precedente e deli­
berava di non aggiudicare i lavori al raggrup­
pamento “ Cidonio” ;

— in riferimento alla decisione del consi­
glio di amministrazione insorgeva contenzioso 
tra l’Ente porto e la società “ Cidonio” che ha 
presentato ricorso davanti al Tar, sezione stac­
cata di Catania, tutt’ora pendente;

per sapere quali iniziative urgenti intenda 
assumere al fine di:

— accertare se esistono responsabilità per 
I il notevole ritardo con il quale si procede per

la definizione dell’avvio dei lavori di costru 
zione del secondo bacino di carenaggio;

— individuare l’eventuale danno erariale e 
le conseguenti responsabilità;

— accelerare la definizione del contenzio- 
I so esistente tra l’Ente Porto e il raggrupparnen'

to di imprese con a capo la ditta “ Cidonio >
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— avviare con ogni possibile sollecitudine 
la costruzione di un’opera così importante per 
la città di Messina e per la sua economia du 
ramente colpita dalla recessione produttiva ec 
occupazionale» (1339).

GALIPÒ

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— il comune di Catania ha riaperto i ter­
mini per un concorso, indetto per la copertura 
del posto di Comandante dei vigili urbani, il 
cui bando è stato pubblicato in data 28 luglio
1990;

— fra i requisiti richiesti si legge, alla let­
tera h), “ esperienza di servizio di 5 anni in 
posizione dirigenziale corrispondente alla I qua­
lifica dirigenziale dell’area di vigilanza in pub­
bliche amministrazioni’’;

— la richiesta di tale requisito esclude di 
fatto gli ufficiali superiori delle Forze Armate 
in quanto le prestazioni da loro svolte non rien­
trano nell’area di vigilanza;

— tale esclusione contrasta con quanto di­
sposto dal DPR 347/83 e con la stessa delibe­
razione numero 98 del Commissario straordi­
nario del comune di Catania recante le norme 
per la regolamentazione dei concorsi;

per sapere se non ritenga di dover interve­
nire presso l’Amministrazione comunale di Ca­
tania per l’immediata rnodifica del succitato 
bando di concorso e se non ritenga di dover 
dare precise disposizioni in materia a tutti gli 
Enti locali affinché si attengano strettamente 
a quanto previsto dal DPR 347/83» (1340).

Guarnera.

«AH’Asses.sore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

— la condizione in cui versano molte scuole 
palermitane, siano esse di competenza provin- 
ciale o comunale, è assai carente: mancano ogni 
serie di servizi e strutture atte allo svolgimen­
to della didattica scolastica;

in particolare, la scuola materna ed ele- 
ttientare del plesso scolastico di via Scipione

di Castro (circolo didattico Gabelli) a Paler­
mo, versa in uno stato di totale degrado;

in data 30 aprile 1992 veniva redatto un 
verbale di ispezione sanitaria a firma del dott. 
Belmonte, responsabile medicina del lavoro del­
la USL 58;

— dall’ispezione scaturiva che nella scuola:
a) manca il certificato di prevenzione in­

cendi, il Comando dei Vigili del fuoco non lo 
ha rilasciato per inosservanza della vigente nor­
mativa;

b) diffida deirUsl 58 per l’inosservanza del­
le norme di protezione contro le scariche at­
mosferiche;

c) rimpianto elettrico è carente e va rifatto 
totalmente;

d) non esistono uscite di sicurezza;
e) assenza di impianto di riscaldamento;
f) sovraffollamento in alcune aule;
g) dal giorno dell’ispezione sono già tra­

scorsi 250 giorni senza che il Comune di Pa­
lermo, cui spetta la competenza territoriale, in­
tervenisse;

per sapere:
— perché il Comune di Palermo si è di­

mostrato inadempiente e non ha mai provve­
duto a risolvere i problemi di cui sopra:

— come intenda comportarsi nei confronti 
del Comune cui spetta la competenza di molte 
scuole presenti nel suo territorio che versano 
nelle identiche condizioni della sopraddetta;

— come intenda garantire il diritto allo stu­
dio ed il conseguenziale funzionamento dell’at­
tività didattica» (1342).

Mele - Battaglia Maria Leti­
zia - PIRO - Bonfanti - 
Guarnera.

«AirAssessore per gli enti locali, premesso che:
— secondo quanto denunciato da alcuni cit­

tadini con un esposto alla Procura generale del­
la Corte dei conti, l’Amministrazione comu­
nale di Messina pare abbia omesso e continui



Resoconti Parlamentari -  5686 Assemblea Regionale Siciliana

I

XI Legislatura 107" SEDUTA 17 F ebbraio 1993__ _ ^

ad omettere, da alcuni decenni, raggiomamento 
degli inventari del patrimonio immobiliare co­
munale;

— tale grave inadempienza è confermata da 
recenti dichiarazioni di amministratori comu­
nali, nonché dagli stessi revisori comunali, i 
quali hanno dichiarato alla stampa locale di non 
aver potuto effettuare un completo controllo 
contabile a causa della mancanza di detti libri 
di inventario;

— tale prolungato stato di fatto, se rispon­
dente al vero, violerebbe l’articolo 92 del- 
rO.R.E.L., il quale al primo comma stabili­
sce per tutti i comuni l’obbligo di tenere ag­
giornati gli inventari dei beni demaniali e pa­
trimoniali e di tutti i titoli relativi a tali beni 
ed alla loro amministrazione e aH’ultimo com­
ma stabilisce che tali inventari siano revisio­
nati, di norma, ad ogni cambiamento del 
sindco;

— la detta omissione, oltre a mettere in dif­
ficoltà il ricavo delle entrate che l’Amministra­
zione può esigere su tali beni,rischia di vizia­
re gli annuali documenti di bilancio, ai quali 
gli inventari devono per legge essere allegati 
e dei quali va tenuto conto per il calcolo dei 
risultati economici dell’esercizio;

per sapere:
— se non ritenga di dover urgentemente di­

sporre un’ispezione presso il Comune di Mes
sina al fine di accertare la veridicità dei com­
portamenti omissivi citati in premessa;

— quale comportamento intenda assumere 
nel caso che risultasse rispondente ai vero quan 
to descritto» (1349).

PiRO.

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

— nel Comune di Castel l’Umberto, presso 
la locale stazione di rifornimento “ Esso” , si 
trovano due magnifici esemplari di platano e 
che essi risultano gravemente affetti da una ma­
lattia che ne sta compromettendo la vita stessa

— nonostante le richieste di alcuni cittadi 
ni, nessuno degli organi istituzionalmente pre

posti alla salvaguardia di questo tipo di beni 
è finora intervenuto;

per sapere:
— se non ritenga di dover sollecitare ur­

genti interventi a salvaguardia dei due esem­
plari di platano citati in premessa» (1354).

PIRO.

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emi­
grazione e all’Assessore per l’industria, pre­
messo che:

— l’azienda metalmeccanica “ Bono Sud” 
Spa di Termini Imerese ha annunciato nei gior­
ni scorsi l’intenzione di procedere al licenzia­
mento di 20 lavoratori;

— la decisione dell’azienda costituisce un 
nuovo pesante colpo alla precaria situazione oc­
cupazionale del comprensorio termitano, anche 
perché non ci sono prospettive certe per il fu­
turo degli altri lavoratori e per il rilancio del­
l’attività;

— i lavoratori della “ Bono Sud” sono in 
possesso di requisiti di alta professionalità, sia 
neU’ambito del processo produttivo cui sono 
interessati, quanto nelle lavorazioni di carpen­
teria metallica più in generale;

per sapere quali iniziative intendano assu­
mere per la revoca del provvedimento di li­
cenziamento ed affinché si giunga ad un con­
fronto serio sulle prospettive e sugli obiettivi 
di tenuta occupazionale e di un possibile ri­
lancio produttivo dell’azienda» (1355). (L'in­
terrogante chiede lo svolgimento con urgenza)-

TIRO.

«Al Presidente della Regione, premesso che: 
si verificano designazioni e nomine m

rappresentanza dell’Amministrazione regiona­
le negli organi degli enti, facendo cadere la 
scelta su persone estranee all’Amministrazio­
ne proponente;

— il consolidato orientamento interpretati­
vo in tema di rappresentanza deU’Amministra- 
zione, ha sempre ritenuto inammissibile che i
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personale estraneo all’Amministrazione propo­
nente possa rappresentare questa al suo ester­
no, per l’assenza di qualsiasi collegamento sia 
organico che funzionale con la stessa;

— in particolare, la Corte dei conti con di­
verse determinazioni (15 gennaio - 12 febbraio 
1974 numero 1195; 5-19 novembre 1974 nu­
mero 1219; 13 maggio 1976 numero 1295; 6 
dicembre 1983 numero 1741; 8-29 dicembre 
1985 numero 1835; 17 giugno 1986 numero 
1869; 15 novembre 1988 numero 1997) ha ri­
tenuto e confermato che, al di là delle molte­
plici formule usate dal legislatore, scelto, de­
signato, rappresentato, “ ove il potere sia ge­
nericamente conferito’’, la scelta dei compo­
nenti organi collegiali degli enti controllati in 
rappresentanza di un Dicastero deve cadere su 
soggetti stabilmente e organicamente in esso in­
quadrati ed, in particolare, sui dirigenti, cui 
tale funzione di rappresentanza spetta quale 
compito normale e che “ solo l’appartenenza 
al competente settore statale consente quel col- 
legamento strutturale tra organismo designan­
te e organo collegiale dell’Ente controllato che 
garantisce la rappresentanza del primo nel 
secondo’’;

per sapere;

— se sia a conoscenza dei fatti denunciati 
per designazioni carenti dei requisiti del colle­
gamento funzionale con l’Amministrazione de­
signante per la mancanza di un rapporto attua- 
le, organico e di servizio tra il componente pre 
scelto e l’organo designante;

— se non riscontri anche in questo atteg­
giamento del Governo una pervicace abitudine 
3d applicare leggi e regolamenti con interpre­
tazioni di comodo per il raggiungimento di fi­
ni clientelari;

~  se non ritenga di dover adottare urgenti 
provvedimenti per impedire che abbiano corso 
^signazioni e nomine portate avanti in dispre­

gio della legittima é conforme applicazione del- 
is norme;

. se non ritenga di dover revocare le ille- 
gittinie permanenze nelle cariche, che potreb- 

r̂o dar luogo alla pronuncia di nullità degli 
t̂ti dei relativi organi;

-— se non ritenga di dover impartire preci­
se diredive in riferimento ai responsabili delle 
amministrazioni interessate per un maggiore e 
rispondente accertamento dei requisiti necessari, 
riconducendo l’attività di rappresentanza nel- 
l’ambito delle specifiche attribuzioni dei diri­
genti regionali, veri portatori degli interessi del­
l’Amministrazione, a tutto vantaggio della tanto 
conclamata trasparenza e a danno della lottiz­
zazione clientelare» (1363). (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

Bonfanti - PlRO.

«All’Assessore alla Presidenza, premesso che:
in data 7 febbraio 1986 la cooperativa 

Antropos di Enna ha presentato all’Assessora­
to per la cooperazione un progetto per la rea­
lizzazione di un centro polifunzionale per la 
cura e la salute del corpo;

— la pratica relativa alla succitata coope­
rativa è stata inviata a codesto Assessorato già 
nel 1991, per l’esame del Comitato tecnico am­
ministrativo i per la cooperazione giovanile di 
cui alla legge regionale numero 125 del 1980;

— da allora nessuna risposta, né jxjsitiva, 
né negativa, è stata data dal Comitato;

— la cooperativa Antropos nel corso degli 
anni si è fatta promotrice di iniziative partico­
larmente rilevanti; essa risulta infatti fra quel­
le incluse nel programma di interventi esitato 
dalla VI Commissione nel 1987 per la realiz­
zazione di una casa-albergo per handicappati;

per sapere;

— come si spieghi il fatto che a quasi sette 
anni dalla presentazione dell’istanza per il cen­
tro polifunzionale non sia stata fornita alcuna 
risposta definitiva;

— quali siano i motivi per cui in oltre un 
anno il CTA, di cui alla legge regionale nu­
mero 125 del 1980, non ha espresso il pro­
prio parere sulla succitata pratica» (1364).

Bonfanti - Pmo.

«All’Assessore pier la sanità, premesso che;
— in seno alla Unità sanitaria locale nu­

mero 21 presso il presidio ospedaliero “ M.
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Chiello” di Piazza Armerina esiste il reparto 
di rianimazione;

— lo stesso, già da tempo è dotato di tutte 
le apparecchiature occorrenti, che giacciono 
inutilizzate in magazzino ed il personale me­
dico, regolarmente assunto e retribuito, viene 
sicuramente sottoccupato;

— ciò suscita notevoli disagi agli utenti della 
USL costretti a raggiungere altri presidi ospe­
dalieri per usufruire del servizio reso dal re­
parto su indicato;

— Tamministratore straordinario della stessa 
USL, dottor Giuseppe Bruno, in una lettera di 
risposta rispetto ad una richiesta di chiarimen­
ti per il mancato funzionamento del reparto di 
rianimazione rileva: “ che il mancato utilizzo 
dipende esclusivamente dalla carenza di per­
sonale, cui nel caso non si può sopperire con 
ricorso alla mobilità interna” ;

per sapere:
— quali siano i motivi per cui si procede 

all’acquisto di costose apparecchiature se tale 
passaggio non viene immediatamente seguito 
dall’assunzione del piersonale addetto ad usu­
fruirne;

— se non ritenga di dover intervenire af­
finché sia in brevissimo tempo attivato un ser­
vizio di tale importanza» (1365).

BONFANTI - P

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— l’Amministratore comunale di Centuri- 
pe (Enna) con deliberazione di Consiglio co 
munale numero 140 dell’11 luglio 1991 disjxx- 
neva la copertura di numero 2 posti vacanti 
mediante avviamento al lavoro tramite l’uffi­
cio di collocamento di numero 2 unità da in 
quadrare nella qualità funzionale di esecutore 
al IV livello con profilo professionale di «Ap 
plicato di segreteria dattilografo-operatore si 
sterni elaborazioni mono utenza” ;

— in seguito alla richiesta formulata da una 
cittadina interessata in data 9 aprile 1992, 
l’Amministrazione comunale di Centuripe ac­
coglieva parzialmente le osservazioni prodotte

relativamente alla necessità di predeterminare 
la prova pratica e gli indici di riscontro in mo­
do conforme al D.P.C.M. 27 dicembre 1988, 
articolo 6, comma 4, con l’atto deliberativo nu­
mero 235 del 16 aprile 1992;

— l’atto de quo veniva però adottato da un 
organo incompetente e contro tale illegittimità 
è stato presentato reclamo alla Commissione 
provinciale di controllo di Enna in data 3 mag­
gio 1992, la quale ha annullato l’atto soprari­
chiamato ripristinando la legalità violata;

-  in data 4 maggio 1992, l’interessata ha 
richiesto all’Ufficio di collocamento di Centu­
ripe copia della documentazione comprovante 
la specifica ed attestata profesionalità dei ri­
chiedenti iscritti in graduatoria i quali risulta­
rono non esserne in possesso;

— il requisito o profilo professionale (datti­
lografo e operatore computer monoutenza), con­
cernendo la copertura di posti nella pubblica 
Amministrazione, deve derivare da titoli di stu­
dio rilasciati da istituti pubblici, com’é precisa­
to nel D.P.C.M. numero 392 del 1987, artico­
lo 1, comma 2, e nella successiva circolare 11 
dicembre 1987, numero 9895 del 28 febbraio 
1987 del Ministero della Funzione pubblica al 
punto 1.6, ove è scritto che: “ Per titolo profe- 
sionale si intende l’attestato di qualifica rilasciato 
da un Istituto professionale di Stato o equipol­
lente titolo rilasciato da un centro di formazio­
ne professionale ai sensi della legge numero 845 
del 1987 conseguito dopo non meno di un bien­
nio di frequenza ed espressamente richiesto nella 
declaratoria del profilo professionale” . Tale de­
claratoria del profilo professionale di esecutore 
rV qualifica funzionale e nella fattispecie di dat­
tilografo o di operatore computer è contenuta 
nell’allegato A) al DPR numero 347 del 1983 
ove è scritto che: “ È richiesta una preparazio­
ne professionale specifica” ;

— l’Amministrazione comunale di Centu­
ripe non ha ancora provveduto ad approvare 
il nuovo regolamento dei concorsi ai sensi della 
legge regionale 30 aprile 1991, numero 12,

per sapere:
— se non ritenga di dover procedere alla 

nomina di un commissario laJ acta a verifica 
della situazione su descritta;
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— se non ritenga sia necessario inserire, 
tra i requisiti per l’accesso ai suddetti posti, 
il titolo di studio relativo alla specializzazione 
richiesta di “ dattilografo e operatore compu­
ter monoutenza’’ regolarmente conseguito con 
regolari corsi riconosciuti, eliminando l’abusato 
uso di cosiddette “ prove d’arte’’ congegnate 
spesso per dar luogo a favoritismi o per scopi 
clientelari;

— se non ritenga di dover avviare un’inda­
gine amministrativa alla luce delle inadempienze 
e illegittimità poste in essere daH’Amministra- 
zione comunale di Centuripe onde individuare 
precise responsabilità» (1367).

GUARNERA - PiRO.

«Al Presidente della Regione, premesso che:
— il Presidente della Regione con decreto 

presidenziale numero 99/GR.V/S.G. del 30 giu­
gno 1992 ha disposto un’ispezione amministra­
tiva presso il Gruppo VIII/D.P. Presidenza;

considerato che in data odierna non si ha 
notizia dei risultati di tale ispezione;

considerato che i termini della predetta ispe­
zione di cui al citato decreto sono ampiamente 
scaduti;

considerata la delicatezza dell’inchiesta che 
ha riflessi amministrativi non indifferenti;

per conoscere, con urgenza, i risultati del­
l’indagine» (1368).

Placenti - Di Martino - Gra­
nata - Marchione - Lombardo 
Salvatore - Saraceno - Petra- 
lia - Leanza Salvatore.

«AH’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— in 33 Comuni siciliani il Ministero de­
si* interni ha disposto ispezioni al fine di ac­
certare eventuali irregolarità amministrative, so­
prattutto in materia di appalti, anche per veri-
icare eventuali infiltrazioni mafiose;

— sono state rese note le città nelle quali 
sono in corso le ispezioni;

per sapere:

— se in dette città risultano essere state ef­
fettuate ispezioni da parte di Assessorati regio­
nali al fine di verificare la corretta gestione 
amministrativa degli stessi Comuni ed a quali 
rilevanti risultati si sia giunti;

“ se abbia disposto particolari ed incisive 
ispiezioni in detti Comuni o se abbia intenzio­
ne di disporle» (1372). (Gli interroganti chie­
dono lo svolgimento con urgenza).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:
— se sia a conoscenza della situazione in 

cui riversano i Comuni siciliani circa l’inven­
tario dei beni patrimoniali che, per legge, do­
vrebbero essere redatti e tenuti aggiornati;

— se sia a conoscenza dell’inadempienza 
dei Comuni siciliani che non provvedono al­
l’aggiornamento degli stessi inventari, fatto che 
segna un momento amministrativo non certo 
trasparente, stante che appare diffuso il feno­
meno di comuni che possiedono beni immobi­
li, inutilizzati o dati in affitto a basso costo, 
e che, per le proprie esigenze, sono condutto­
ri di beni immobili di proprietà privata con ri­
levanti costi;

— se non ritenga che una tale situazione 
crei non solo condizioni confuse sul piano am­
ministrativo ma anche violazioni di precise nor­
me di legge;

— se le recenti ispezioni disposte dall’As­
sessorato nei Comuni siciliani abbiano rileva­
to l’estensione e la portata del fenomeno;

— quali formali iniziative abbia adottato e 
quali intenda adottare per il ripristino delle re­
gole, in tale materia, nei comuni siciliani» 
(1373). (Gli interroganti chiedono lo svolgimen­
to con urgenza).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— la legge regionale sul nuovo procedimen­
to amministrativo e sulla trasparenza dei pub-

<cso('omi. f. 752 (5(X))
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birci uffici, numero 10 del 30 aprile 1991, pre­
vede, fra l’altro, l’istituzione, presso la Presi­
denza della Regione, della Commissione per 
l’accesso ai documenti amministrativi (arti­
colo 31);

ed in particolare se ciascun ente destinatario 
della stessa ha provveduto a compiere quanto 
di pertinenza;

— la citata Commissione dura in carica cin­
que anni ed è composta dal Presidente della 
Regione, da cinque deputati dell’Assemblea re­
gionale siciliana, da tre professori di ruolo delle 
università degli studi siciliane esperti in mate­
rie giuridiche ed amministrative, da cinque fun­
zionari dell’Amministrazione regionale eletti dai 
dipendenti regionali;

— se non ritenga di dover disporre una ur­
gente ispezione presso tutti gli enti competenti 
per verificare il rispetto delle disposizioni di 
cui alla citata legge regionale 10/91 ed in ca­
so contrario dar corso ad appositi interventi so­
stitutivi in grado di rimettere ordine nell’inte­
ra materia» (1376).

FLERES - MARTINO - PANDOLFO.

«Al Presidente della Regione, premesso che:
— tale organo vigila sull’osservanza della 

citata legge regionale 10/91, svolge attività di 
studio, rende pareri alle amministrazioni inte­
ressate, formula raccomandazioni e riferisce an­
nualmente all'ARS sull’applicazione della leg­
ge sulla trasparenza amministrativa, formula 
proposte di modifica legislativa e regolamen­
tare atte ad assicurare l’effettività del diritto 
di accesso ai cittadini interessati;

— nonostante siano trascorsi oltre venti mesi 
dall’approvazione della citata legge regionale 
10/91 gran parte delle disposizioni ivi conte­
nute sono disattese per colpa, per mancanza 
di direttive o di vigilanza e ciò con gravissi­
mo danno per la funzionalità, l’efficienza e la 
trasparenza della macchina amministrativa si­
ciliana;

— l’articolo 2 della legge regionale nume­
ro 35 del 1976 dispone che entro il 31 ottobre 
di ogni anno sono pubblicati nella Gazzetta Uf­
ficiale della Regione siciliana, a cura del Pre­
sidente della Regione, gli elenchi e la data delle 
nomine, delle designazioni e delle proposte di 
nomina o di designazione per le quali sia ri­
chiesta, a norma della citata legge, il parere 
della Commissione legislativa competente e per 
le quali debba provvedersi nell’anno successivo;

— tale adempimento pare sia stato sempre 
disatteso, fatta eccezione per l’anno 1987, e 
ciò determinando grave violazione di legge, an­
che alla luce di quanto stabilito con legge re­
gionale numero 10 del 1991 in merito alla tra­
sparenza nei procedimenti amministrativi,

— una maggiore chiarezza nei procedimenti 
e nelle nomine pubbliche è stata auspicata dal 
Presidente della Regione che, anzi, di questi 
temi ne ha fatto un vero e proprio cavallo di 
battaglia, salvo poi non dar corso, egli per pri­
mo, a quanto di pertinenza, vanificando perfi­
no quanto stabilito dalla legge;

— il corretto adempimento degli obblighi 
parlamentari impone la esatta conoscenza de­
gli organismi per i quali è prevista, in via di­
retta o indiretta, la presenza di rappresentanti 
eletti o comunque indicati dall’Assemblea re­
gionale siciliana, dal Governo della Regione o 
da ciascun suo singolo componente, nonché la 
loro consistenza e le loro funzioni;

per sapere;

— quali sono i motivi che stanno determi­
nando una tale situazione di palese violazione 
di legge;

per sapere;

— perché non si è ancora proceduto alla 
composizione della Commissione per l’acces­
so ai documenti amministrativi;

— qual è lo stato di attuazione della legge 
regionale 10/91 presso gli enti locali siciliani

— quali sono e quali funzioni hanno gli ot' 
ganismi, di qualsiasi natura, per i quali è pre- 
vista la presenza di rappresentanti eletti, no-

u.

— quali sono i motivi che hanno impedito 
o seonsigliato la pubblicazione di quanto pre­
visto dal citato articolo 2 della legge regionale 
numero 35 del 1976 e successive modifiche ed 
integrazioni;
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minati o designati, a qualunque titolo, dall’As­
semblea regionale siciliana, dal Governo della 
Regione o da singoli suoi componenti, ivi com­
presi quelli di pertinenza del Presidente della 
Regione e degli enti o società a partecipazione 
regionale o loro collegate» (1377).

Fleres - Martino - Pandolfo.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
all’Assessore per i beni culturali, ambientali e 
per la pubblica istruzione, all’Assessore per gli 
enti locali e all’Assessore per la sanità, pre­
messo che:

nel territorio del comune di Monreale 
è stato inaugurato nello scorso mese di luglio 
un parco di divertimenti denominato “ Acqua 
Park’’;

la struttura è composta da tre grandi pi­
scine collegate da un sistema di scivoli e da 
alcuni giochi basati anch’essi sull’uso di gran­
di quantità di acqua;

— l’unico pozzo della zona è risultato abu­
sivo ed è stato chiuso in maniera definitiva dai 
tecnici del Genio civile attraverso il metodo del­
la tombazione ed è piertanto da ritenersi che 
I acqua necessaria per i numerosi giochi ven­
ga prelevata quasi interamente dalla rete idri­
ca di Monreale;

— per ammissione di molti visitatori del 
parco, le acque delle piscine e quelle dei gio­
chi sono tutt’altro che limpide e ciò fa presup­
porre una insufficienza degli impianti di filtrag- 
S'o e dì disinfezione;

per sapere:

— in base a quale criterio sia stata rilasciata 
3 licenza edilizia per il Parco che ricade in

zona di notevole interesse paesaggistico e
sia stato verificato il rispetto delle norme 

I sicurezza per i locali pubblici;
se siano state verificate le soluzioni adot- 

per lo scarico dei reflui;
|, 7“  se sia stata concessa autorizzazione per 
 ̂a jacciamento alla rete idrica potabile di Mon­

reale e, qualora essa sia stata concessa, come 
^oocilt con il fatto che in molte delle abita- 

•oni limitrofe l’acqua viene erogata con tur­
nazioni di 2-3 giorni;

se non ritengano di dover verificare l’a­
deguatezza degli impianti di filtraggio e disin­
fezione dell acqua onde evitare danni alla sa­
lute dei visitatori del Parco e all’ambiente cir­
costante» (1378).

PiRO - Battaglia Maria Letizia 
- Mele.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il commercio, per sapere:

— le motivazioni che hanno indotto il Go­
verno regionale a ritirare la delega alla prò- 
pria rappresentanza in seno al Consorzio agroa- 
limentare di Catania, sostituendo gli attuali am­
ministratori con dei funzionari regionali;

— se non ritengano urgente ed indifferibile 
riferire in Assemblea sui contenuti della vicenda 
che ha accompagnato, fin dal suo inizio, la rea­
lizzazione della predetta opera pubblica, for­
nendo ogni dovuto chiarimento sull’iter ammi­
nistrativo percorso, peraltro all’attenzione an­
che della magistratura per presunte collusioni 
politico-malavitose, nonché sulle Iniziative in­
traprese;

— se ed in che modo è stata utilizzata la 
somma di 37 miliardi, illegittimamente storna­
ta da un capitolo di spesa ad un altro dell’As­
sessorato regionale al Commercio per essere 
destinata a presunti studi sulla realizzazione dei 
centri agroalimentari siciliani, operazione alla 
quale, com’è noto, si oppose il coraggioso fun­
zionario regionale Giovanni Bonsignore pochi 
mesi prima di essere barbaramente assassina­
to» (1380). (Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

Bono - Cristaldi - Paolone - 
Ragno - Viro a.

«Al Presidente della Regione, premesso che 
i PIM furono considerati nel 1988 una grande 
acquisizione per la Sicilia;

considerato che:

— il sottoprogramma “ Industria- 
artigianato’’ prevedeva l’istituzione di quattro 
aree attrezzate nella zona interna (Santo Stefa­
no di Camastra, Ucria, Ennese, Petralia);
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— tali aree, integrandosi con i centri com­
merciali corrispondenti, dovevano servire a 
qualificare le produzioni locali collegandosi con 
i mercati turistici;

— sono stati formati dei giovani con la 
“ misura numero 8” , formazione che dovreb­
be essere utilizzata dalle istituende aree (25 lau­
reati che hanno concluso il corso nel 1990);

— tali giovani, nonostante siano stati spesi 
notevoli fondi per la loro formazione, non so­
no utilizzati;

— la Regione non ha avviato le procedure 
per attuare il sottoprogramma “ Industria - ar­
tigianato” omettendo tutti gli adempimenti pre­
visti dalla regolamentazione comunitaria;

— in questo modo la Regione ha utilizzato 
soltanto il 5 per cento dei fondi PIM assegnati 
dalla Comunità, determinando lo spostamento 
dei fondi verso altri Paesi che utilizzano tali 
provvidenze;

per sapere:

— se non intenda attivare tutte le azioni ne­
cessarie per realizzare il sottoprogramma cui 
si è accennato in precedenza, evitando che con 
il bilancio regionale si debbano pagare inter­
venti già finanziati dalla Comunità economica 
europea;

— se, infine, intenda compiere tutti gli atti 
necessari per attivare prioritariamente la “ mi­
sura 9” del sottoprogramma numero 2 per l’in­
cidenza diretta sull’occupazione della stessa e 
per la specifica previsione dell’avvio al lavoro 
di tutte le unità formate in precedenza» (1383).

Capitummino.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— con deliberazione numero 501 del 21 
marzo 1990, il Commissario regionale presso 
il Comune di Agrigento ha bandito un concor 
so interno per titoli ed esami per la copertura 
di un posto dì ingegnere Capo Ripartizione 
Area Tecnica;

— tale riserva di partecipazione al perso­
nale interno risulta in contrasto con l’articolo

5, comma 10, del DPR 13 maggio 1987 nu­
mero 268, secondo il quale essa non può ap­
plicarsi ai posti unici ed in posizione apicale 
delle rispettive aree funzionali;

— su detta delibera la Commissione pro­
vinciale di controllo richiedeva chiarimenti che 
il comune non ha mai fornito;

— con successiva deliberazione numero 100 
del 28 febbraio 1991 veniva modificato il re­
golamento del comune di Agrigento, stabilen­
do che il posto di Ingegnere Capo Ripartizio­
ne andasse ricoperto mediante procedura con­
corsuale interna per titoli ed esami; in seguito 
a tale modifica il concorso in oggetto veniva 
nuovamente bandito come concorso interno, 
senza tener conto del fatto che l’articolo 24 
del DPR numero 347 del 1983, allorquando 
prevede che nel proprio regolamento gli enti 
possono prevedere i profili professionali che 
devono essere riportati sulla base di esperien­
ze professionali acquisibili all’interno dell’En­
te stesso, mediante procedure concorsuali in­
terne, non si può riferire ai profili professio­
nali della prima qualifica dirigenziale;

— l’illegittima riserva di concorso porta alla 
paradossale situazione per cui gli unici abilita­
ti a partecipare a detto concorso risultano es­
sere i quattro ingegneri in servizio presso l’en­
te, due dei quali già sottoposti a provvedimenti 
di restrizione della libertà personale, a quanto 
pare, proprio per avere abusato della funzione 
di Ingegnere Capo;

per sapere se non intenda intervenire a ga­
ranzia del rispetto della corretta interpretazio­
ne delle norme di legge e quindi delle corrette 
procedure di assegnazione del posto di Inge­
gnere Capo Ripartizione presso il Comune di 
Agrigento» (1385).

PlRO - Guarnera.

All’Assessore per il territorio e fambiente, 
premesso che:

— la stampa ha riportato con grande evi­
denza nei giorni scorsi la notizia della gravis­
sima situazione igienieo-sanìtaria del comune 
di Cangi;
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— a seguito della chiusura della discarica 
di Motta Sant Anastasia, il commissario straor­
dinario del comune ha autorizzato il riutilizzo 
a tempo indeterminato della ex discarica di Pa- 
scovaglio, e che tale periodo di riutilizzo è sca­
duto la scorsa settimana;

— dalla scadenza di detto periodo è stata 
interrotta la rimozione dei rifiuti con il conse­
guente pericolosissimo accumulo lungo le strade 
del paese;

per sapere:

— se nel comune di Cangi vengano effet­
tuati la raccolta e lo smaltimento differenziati, 
che già potrebbero ridurre considerevolmente 
le quantità di rifiuti da inviare presso le di­
scariche;

~  quali soluzioni ritenga si debbano adot­
tare per una risoluzione stabile e duratura del 
problema» (1386).

Mele - Piro.

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

— occorre garantire la continuità delle ma- 
nirestazioni di elevato interesse culturale;

tali manifestazioni piossono rappresenta-
per la Sicilia un momento importante per 

rilanciare la propria immagine a livello inter­
nazionale;

— tali manifestazioni possono contribuire 
30 incrementare l’economia turistica e quindi 
creare occupazione;

per sapere:

~  se nel programma di stanziamento per 
anno 1993, le manifestazioni posseggono i re­

quisiti di cui sopra e meritano di essere incen­
tivate;

se non sia opportuno procedere ad un 
ensimento molto approfondito per appurare 

q a I manifestazioni jKissiedano veramente i re­
quisiti culturali, proprio per impedire una pol- 
_ rizzazione delle risorse per manifestazioni di 

arso interesse culturale ed artistico» (1387).
Mele - Piro - Battaglia Maria 
Letizia - Bonfanti - Guarnera.

«M Presidente della Regione, considerato che 
nel Comune di Montalbano Elicona è stato in­
viato in soggiorno obbligato Diego Madonia 
notoriamente ritenuto uomo di spicco della ma­
lavita organizzata;

ritenuto che:

— Montalbano Elicona, paese sinora immu­
ne da infiltrazioni mafioso anche se testimone 
di fatti estorsivi nei confronti della “ Fontal- 
ba , potrebbe essere riferimento in futuro di 
attenzioni malavitose trovandosi in un compren­
sorio ad alto rischio per la criminalità esistente;

— certamente, la presenza e la relativa di­
mora di un uomo come Madonia potrebbe de­
terminare ulteriori devianti presenze, con con­
seguenze di inquinamento sociale;

-— la popolazione tutta del Comune suddet­
to si è posta in agitazione e rifiuta nel modo 
più categorico presenze di persone appartenenti 
ad ambienti malavitosi;

infine, non è assolutamente comprensi­
bile che mentre Barcellona Pozzo di Gotto vie­
ne sottoposta, e giustamente, a forti controlli 
da parte degli organi dello Stato per il con­
trollo del territorio, la vicina Montalbano di­
viene nel contempo destinataria di soggiornan­
te obbligato e di quanto ciò comporta;

per sapere:

— se ritenga opportuno e conducente quanto 
sopra denunciato;

se intenda intervenire immediatamente 
con i suoi poteri o con immediato ricorso al 
Ministero deH’Interno per la revoca del prov­
vedimento assunto relativo alla destinazione del 
Madonia a Montalbano Elicona, per ridare al­
la cittadinanza un segnale forte di tutela socia­
le e morale» (1388). (L’interrogante chiede lo 
svlgimento con urgenza).

Ragno.

«All Assessore per la sanità, premesso che 
la gestione tecnica ed amministrativa dell’Uni­
tà sanitaria locale numero 51 di Termini Ime- 
rese (provincia di Palermo) è oggetto, da mol­
to tempo ormai, di attenzioni critiche da parte 
degli operatori della stessa Unità sanitaria io-
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cale, nonché delle organizzazioni sindacali di 
categoria e degli organi di stampa locali;

constatato che queste critiche riguardano 
per la gestione del personale, la sostituzione 
del vice direttore amministrativo con un dipen­
dente dell’Unità sanitaria locale non in possesso 
dei titoli richiesti per il ruolo attribuito, prò 
babilmente per non utilizzare la graduatoria del 
concorso già espletato per supplenza del vice 
direttore amministrativo; riguardano, inoltre, le 
mansioni di cassiere interno, affidate a dei di­
pendenti con la qualifica di coadiutore ammi 
nistrativo, quando invece tali mansioni dovreb­
bero essere affidate a personale con la qualifi­
ca di assistente amministrativo (grado superio 
re); riguardano, ancora, il personale infermie­
ristico ed ausiliario che è in parte distolto dai 
propri compiti per essere destinato a servizi bu­
rocratici al l’interno dell’ospedale, mettendo in 
crisi i servizi sanitari specialistici ambulatoriali 
e la stessa assistenza ospedaliera; riguardano, 
infine, il reparto di pediatria, dove l’unico pe­
diatra in servizio, dal settembre del 1992 in 
pensione, non è stato ancora sostituito con ri­
schi enormi per i neonati del reparto, affidati 
alla buona volontà delle puericultrici e delle 
mamme;

constatato, ancora, che queste critiche ri 
guardano, per gli aspetti strutturali, il servizio 
psichiatrico che, nonostante l’organico del re­
parto stesso sia completo e le attrezzature atte 
a funzionare, rimane inattivo, riguardano il ten­
tativo di dilazionare l’attivazione del servizio 
di diagnosi e cura; il non utilizzo di importan­
ti attrezzature di ingente valore, con il conse 
guente ricorso a strutture esterne private; ri 
guardano, inoltre, il servizio di pulizia e quel 
lo di elaborazione delle retribuzioni del perso 
naie interno, affidati a terzi esterni mentre l’U­
nità sanitaria locale stessa ha la piossibilità di 
gestirli con mezzi e personale propri; il repar­
to di anestesia e rianimazione, dotato di attrez­
zature tra le più complete ed avanzate degli 
ospedali siciliani, ma inutilizzate ed in via di 
disfacimento; riguardano, infine, il servizio cu 
Cina, dove si riscontra una situazione di grave 
inefficienza, da una parte, nella manutenzione 
delle attrezzature, con gravi rischi per il per­
sonale operante e, dall’altra, nella alimentazione 
dei degenti, costretti a subire menu non con­

trollati dai medici e, molto spesso, in contra­
sto con le proprie diete e con prodotti alimen­
tari non adeguatamente controllati dal punto di 
vista igienico-sanitario;

per sapere:

— se non intenda avviare una indagine com­
plessiva sula situazione gestionale ed ammini­
strativa dell’Unità sanitaria locale numero 51, 
affidata a funzionari dello stesso Assessorato, 
per accertare in via ufficiale e definitiva i fatti 
sopra descritti;

— quali provvedimenti immediati intenda in­
traprendere nell’ipotesi, a giudizio deH’inter- 
rogante alquanto probabile, che i fatti sopra de­
scritti rispondano a verità» (1390).

Battaglia Giovanni.

«All’Assessore per la sanità, per sapere se 
sia a conoscenza:

— della gravissima situazione che si è de­
terminata alla sezione di Milazzo dell’Associa­
zione Italiana Assistenza Spastici, che è stata 
recentemente commissariata e il commissario 
straordinario, quale prima misura, ha deciso 
il licenziamento “ per giusta causa’’ del diret­
tore generale ed amministrativo;

— del fatto che è in corso un’indagine del­
la magistratura su operazioni finanziarie o p ­
rate dal consiglio di amministrazione e sull’in­
giustificato aumento di personale, in gran par­
te effettuato alla vigilia delle ultime elezioni 
politiche;

—■ che, nonostante la convenzione con la 
Regione siciliana in conseguenza della quale 
l’AIAS ha avuto dall’Unità sanitaria locale di 
Milazzo 15 miliardi circa per il 1991 e l i  nrii- 
liardi per il 1992, i dipendenti non ricevono 
il pagamento della retribuzione dal mese di giu­
gno deU’anno scorso, creando anche situazio­
ni difficili tra i lavoratori;

— che la gravissima situazione finanziaria 
rischia di mettere in pericolo il mantenimento 
del servizio di assistenza ai disabili, con gra­
vissimo pregiudizio per essi e per le loro fa­
miglie;
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— se non ritenga di avviare con urgenza 
un’approfondita indagine su tutta la situazione 
della sezione AIAS di Milazzo e di assumere 
tutte le iniziative utili per tutelare il diritto 
dei disabili ad avere assicurata un’adeguata e 
qualificata assistenza» (1391).

Silvestro - Gulino - Batta­
glia Giovanni.

«All’Assessore
che:

per l ’industria, premesso

alcuni organi di stampa hanno riportato 
la notizia, non smentita, dell’intenzione della 
GEPl (tramite la consociata NIO) di cedere 
le attività industriali e gli annessi ex Halos 
ad una ditta privata milanese;

Spa” è stata costituita in data 
26 gennaio 1981, con capitale della GEPl, con 
1 esplicito compito di promuovere iniziative in­
dustriali atte alla rioccupazione degli ex di­
pendenti della “ Halos Spa’’;

, ~  “ NIO” , proprietaria dei terreni ex 
Halos” , in base ad una convenzione tra la 

stessa e il Comune di Licata, stipulata con 
atto notarile il 2 novembre 1984, si impegna­
va a cedere al l’Amministrazione comunale, die- 
ro formale richiesta, le aree di sua proprietà 
ehe risultassero disponibili all’atto del con­

seguimento della rioccupazione dei dipendenti 
ex Halos” ;

— in esecuzione della delibera del consi­
glio comunale numero 170 del 1983 sono in 
eorso nell area dell’ex “ Halos” i lavori di ur- 
anizzazione primaria con una spesa inizial- 

"lente prevista in 9 mila milioni;

per sapere:

la  ̂ conoscenza dell’intenzione del-
NIO di cedere le attività industriali deH’ex 
a OS ad una ditta privata ed eventualmente 

i^e giudichi tale intenzione;

si eventualmente come si concili la ces- 
 ̂One dell’attività a privati con la tutela del- 
occupazione per i 350 lavoratori attualmente

in cassa iritegrazione guadagni, scopo prima­
rio per cui è stata costituita la “ NIO Spa” ;

— quali iniziative intenda adottare affin­
ché il Comune di Licata si avvalga di quanto 
previsto dall’articolo 3 della succitata conven­
zione con la “ NIO” in merito all’acquisizio­
ne dei terreni dell’ex “ Halos” , stante la ma­
nifesta volontà della GEPl di cessare ogni im­
pegno nell’area di Licata» (1399).

GUARNERA - PiRO.

«AI Presidente della Regione, all’Assessore 
f^r il territorio e l’ambiente, all’Assessore per 
l’industria e all’Assessore per gli enti locali, 
premesso che;

1̂  Di Blasi S.r.l conduce, in comodato 
in parte ed in affitto per il resto, gli immobili 
siti in contrada Risicone del Comune di Viz- 
zini insistenti sulle particelle 16 e 20 del F.
42 del N.C.T. accatastati come fabbricati 
rurali;

la Di Blasi S.r.l. è proprietaria di altro 
capannone esteso mq. 800, realizzato accanto 
ai vecchi locali, con concessione edilizia nu­
mero 46 rilasciata il 15 ottobre 1987 per l’u­
so agricolo;

la Di Blasi S.r.l. intende adibire detti 
locali per attività industriale, p>er la realizza­
zione di biciclette pieghevoli, ciclomotori pie­
ghevoli e letti terapeutici per ospedali;

per 1 uso predetto non si deve procede­
re ad alcuna trasformazione edilizia degli im­
mobili stessi, non occorrendo il benché mini­
mo intervento edilizio né all’interno nè all’e­
sterno;

l ’attività industriale predetta non è as- 
solutarnente inquinante e comunque, da parte 
della ditta, vengono rispettate tutte le norme 
igieniche;

— a tutt’oggi nella zona D - Industriale 
ed Artigianale - prevista dallo strumento ur­
banistico del Comune di Vizzini non si è prov­
veduto alla formazione dei piani per insedia­
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menti produttivi di cui aH’articolo 18 delle nor­
me di attuazione per redificazione;

— con la concessione edilizia del 15 otto­
bre 1987 numero 46 relativa al capannone è 
stato determinato un contributo relativamente 
alle spese di urbanizzazione nonché al costo 
di costruzione ex articolo 3 legge numero 10 
del 1977, mentre ai sensi del successivo arti­
colo 9 legge numero 10 del 1977 tale contri­
buto non è dovuto per le opere di carattere 
agricolo, onde è evidente la volontà della P.A. 
di consentire la realizzazione di un capannone 
da adibirsi ad uso non agricolo;

— il detto contributo è stato regolarmente 
corrisposto, cosi come viene regolarmente cor­
risposta al Comune di Vizzini l’I.C.I.A.P., im­
posta comunale che non colpisce le attività 
agricole, ma quelle industriali;

— l’articolo 10 legge regionale 10.8.85 nu­
mero 37 prevede la variazione della destina­
zione d’uso degli immobili, escludendo sol­
tanto il mutamento nelle zone D daH’uso in­
dustriale a quello residenziale;

— la giurisprudenza del Consiglio di Stato 
(Sez. V - 824/88) ha stabilito che il proprie­
tario di un immobile può cambiare la destina­
zione d’uso del bene senza che sia necessaria 
la concessione comunale prevista dalla legge 
numero 10 del 1977, secondo cui la conces­
sione è indispensabile per ogni attività com­
portante trasformazione urbanistica ed edilizia 
del territorio;

— sempre ai sensi deH’articolo 10 legge 
regionale 10 agosto 1985 numero 37, nella 
fattispecie in questione la variazione della de­
stinazione d’uso è compatibile con i caratteri 
della zona e non comporta trasformazione ur 
banistica ed edilizia del territorio;

— con notevole lentezza il Comune di Viz­
zini ha proceduto ad istruire la pratica in que 
§tione munendosi di parere legale in contrad­
dittorio con la ditta Di Blasi, mettendo in at 
to alcuni strani comportamenti in merito ad 
un presunto invito che la ditta avrebbe rice

vuto al fine di ripresentare l’istanza di cam­
bio di destinazione d’uso di cui trattasi;

— un tale comportamento potrebbe confi­
gurare grave violazione degli obblighi 
d’ufficio;

— dopo aver temporeggiato per quasi un 
anno, il sindaco di Vizzini, con ordinanza nu­
mero 79/92 del 5 novembre 1992, ha ingiun­
to alla ditta Di Blasi di demolire gli immobi­
li, compresi quelli preesistenti, senza nean­
che verificare l’orientamento giurisprudenzia­
le in materia, né ipotizzare soluzioni alter­
native;

— un tale atteggiamento contraddice l’in­
teresse generale a tutelare il cittadino e, nel 
caso in specie, a salvaguardare e potenziare 
le attività produttive, in Sicilia sin troppo tra­
scurate;

— è altresì contraddittorio l’atteggiamento 
del Presidente della Regione, dell’assessore per 
il territorio e l’ambiente e del sindaco di Viz­
zini opportunamente interessati dalla ditta in 
questione, i quali non hanno ritenuto, ad og­
gi, di prendere alcun provvedimento in pro­
posito preferendo, come è spesso accaduto, 
la politica dell’apparire piuttosto che quella del­
l’essere;

— per l’eventuale chiusura dell’azienda in 
questione, una delle poche che opera nella zo­
na, alcune decine di lavoratori si troverebbe­
ro sul lastrico per colpa delle lungaggini e 
del malcostume burocratico;

per sapere:

1) quali siano i motivi che hanno indotto 
rAmministrazione comunale di Vizzini a te­
nere un siffatto comportamento;

2) se siano ravvisabili responsabilità ed in 
caso affermativo da parte di chi e come si 
intenda intervenire;

3) se non ritenga necessario mettere in al' 
to ogni iniziativa possibile per salvaguardare 
l’attività produttiva di che trattasi, nel sup®' 
riore interesse deH’occupazione e dello svilup
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po economico in una zona particolarmente 
depressa, e ciò in sintonia con quanto più 
volte dichiarato dal Governo della Regione» 
(1408).

Fleres.

«All’Assessore per il bilancio e le finanze, 
per sapere:

— se sia a conoscenza dell’illegittima de­
cisione assunta dalla “ Montepaschi Serit” , 
Commissario straordinario per le riscossioni 
dei tributi in Sicilia, di trasformare da per­
manente ad apertura saltuaria gli sportelli esat­
toriali dei Comuni di Avola, Pachino e Ro- 
solini;

— se non ritenga che la “ Montepaschi Se- 
rit abbia assunto una decisione, oltre che 
inopportuna, in palese violazione delle dispo­
sizioni di legge in materia che impongono nei 
comuni con popolazione superiore ai ventimi­
la abitanti e pertanto classificati di categoria

A , il mantenimento di sportelli esattoriali 
permanenti;

se sia consapevole deH’enorme disagio 
che la citata decisione della “ Montepaschi Se- 
tit ha creato alle migliaia di contribuenti ed 
operatori economici e professionali residenti 
nei grossi centri del Siracusano interessati al­
la deci assaz ione degli sportelli esattoriali co- 
Îcetti, per adempiere i propri doveri tributa-

a recarsi in comuni diversi e sottoporsi 
ad estenuanti ed ingiustificate attese;

Sent” a revocare il provvedimento di declas­
samento degli sportelli esattoriali di Avola, Pa­
chino e Rosolini da permanenti a saltuari e 
ripristinare serenità, correttezza ed elementa­
re rispetto della legge nell’ambito del sistema 
esattoriale siciliano» (1411). (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

B o n o  - C r i s t a l d i  - P a o l o n e  - 
R a g n o  - V i r g a .

«All’Assessore per 
che:

la sanità, premesso

— se sia a conoscenza che la citata deci­
sione della “ Montepaschi Serit’’ è stata dura- 
iriente contestata dalle Amministrazioni comu- 

1, allo stato in regime commissariale, dì 
Vola, Pachino e Rosolini oltre che da un 

sempre crescente numero di cittadini, scon- 
‘̂ r̂tati da tanto cinico disinteresse nei propri 
confronti e non disposti a subire ulteriormen- 

”’®’'^'ficazioni e penalizzazioni nel delicato 
tore della riscossione esattoriale;

quali iniziative intenda assumere con la 
^ssima urgenza per indurre la “ Montepaschi

il rapporto tra le case di cura private 
e le Unità sanitarie locali è regolato da appo­
site convenzioni che, per quanto attiene al- 
la corresponsione delle rette di degenza, 
stabiliscono che queste vengano regolate en­
tro il termine massimo di 90 giorni dai ren­
diconti;

— da notizie stampa si è appreso che il 
personale di molte case di cura private della 
provincia di Palermo non percepisce lo sti­
pendio da dicembre 1992 in quanto il paga­
mento degli stipendi verrebbe collegato sol­
tanto alla riscossione dei crediti arretrati da 
parte delle Unità sanitarie locali;

-  sembra, per quanto attiene la Unità sa­
nitaria locale numero 59, che soltanto la casa 
di cura Noto Pasqualino ha potuto ottenere 
le spettanze relative ai crediti vantati;

—~ sono state avviate dalie case di cura con­
venzionate una serie di azioni giudiziarie per 
il recupero di crediti con pignoramento di som­
me a copertura del debito delle Unità sanita­
rie locali;

per sapere:

— se sia a conoscenza di quanto in pre­
cedenza;

— se non ritenga di intervenire per il ri­
spetto della convenzione anche relativamente 
ai tempi di pagamento delle spettanze legitti­
mamente vantate dalle case di cura senza che

^e.snrnnli. f. 753 POO)
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esse vengano gravate da oneri giudiziari ag­
giuntivi e interessi moratori;

— se non ritenga di intervenire per fare 
in modo che le somme per crediti delle case 
di cura siano impegnate prioritariamente a ono­
rare il pagamento degli emolumenti spettanti 
al personale» (1412).

BON FAN TI - P IR O .

« A l l ’A s s e s s o r e  p e r  g l i  e n t i  l o c a l i ,  p r e m e s s o  

che;

— con le deliberazioni numero 143 del 18 
dicembre 1992 e numero 144 del 21 dicem­
bre 1992, pubblicate all’albo pretorio il 24 
gennaio 1993, il consiglio comunale di Ter­
mini Imerese ha proceduto all’approvazione 
dello statuto comunale, e che tuttavia Viter 
approvativo è risultato inficiato da gravi irre­
golarità e da palesi violazioni di legge, con 
particolare riferimento alle leggi regionali nu­
mero 48 del 1991 e numero 7 del 1992;

— con deliberazione di G.M. numero 382 
del 23 maggio 1992 veniva approvato lo sche­
ma di statuto comunale che, in data 1 luglio 
1992, veniva pubblicato per consentire la pre­
sentazione di osservazioni e proposte da parte 
di cittadini singoli o associati; nei 30 giorni 
succesivi venivano presentate osservazioni e 
proposte da parte di 16 organismi, che for­
mavano oggetto di esame da parte di una com­
missione all’uopo designata che presentava poi 
al Consiglio un testo modificato rispetto al­
l’originario schema di statuto approvato dalla 
Giunta. Le osservazioni e le proposte, ancor­
ché elencate e lette al consiglio comunale, non 
formavano oggetto di deliberazione, né di al­
cun tipo di controdeduzione da parte dello stes 
so Consiglio; l’esame da parte del Consiglio 
di un testo di statuto diverso dallo schema ap­
provato dalla Giunta configura una violazione 
all’articolo 4 della legge numero 142 del 1990 
come recepito dalla legge regionale numero 
48 del 1991 che espressamente prevede che 
il Consiglio comunale esamina “ lo schema di 
statuto” , dunque quello approvato dalla Giunta,

messo in pubblicazione e sul quale sono state 
presentate le osservazioni;

— la presentazione e la discussione in Con­
siglio di testo diverso è avvenuta per di più 
attraverso le elaborazioni di un organismo non 
formale, non previsto dalla legge, e non avente 
neanche il requisito specifico di essere artico­
lazione del Consiglio comunale; il mancato 
esame e la non deliberazione delle osserva­
zioni dei cittadini viola il principio stabilito, 
sempre dairarticolo 4 della legge numero 142 
del 1990 come recepito dalla legge regionale 
numero 48 del 1991, secondo il quale il Con­
siglio le esamina “ congiuntamente” allo sche­
ma di statuto; e quindi il Consiglio comunale 
avrebbe dovuto prendere in esame, controde­
durre e deliberare ciascuna osservazione e cia­
scuna proposta;

— una diversa procedura non solo non sa­
rebbe conforme, ma inficierebbe gravemente 
il dettato legislativo che, riconoscendo il ca­
rattere essenziale della partecipazione popola­
re alla vita del Comune, ha preteso che tale 
partecipazione fosse garantita già nelle fasi di 
preparazione e decisione dello statuto co­
munale;

— la legge regionale numero 7 del 1992 
ha previsto all’articolo 35, comma 3, che en­
tro 120 giorni i Comuni avrebbero dovuto pro­
cedere a deliberare le modifiche conseguenti 
agli statuti, “ nel rispetto delle procedure pre­
viste dairarticolo 4 della legge numero 142 
del 1990, come modificato dal comma 1 del­
l’articolo 1 della legge regionale numero 48 
del 1991»;

— le modifiche allo statuto conseguenti alla 
legge regionale numero 7 del 1992 non han­
no formato oggetto di alcuna deliberazione del­
la giunta municipale, ma soltanto di una pro­
posta formulata direttamente in Consiglio dal­
la già citata commissione (si veda la delibera 
numero 143, punto relativo al titolo 3 dello 
statuto, articolo 19 e seguenti);

— come risulta anche da quanto innanzi 
detto, le modifiche conseguenti alla legge re­
gionale numero 7 del 1992 non sono state mes
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se in pubblicazione e quindi non è stato con­
sentito che venissero presentate osservazioni 
da parte dei cittadini;

per sapere:

— quali iniziative intenda assumere e qua­
li provvedimenti intenda disporre perchè ven­
ga dichiarata l’illegittimità delle deliberazioni 
richiamate in premessa;

— se non ritenga che il Consiglio comu­
nale di Termini Imerese, risultato gravemente 
inadempiente per 1 approvazione dello statuto, 
debba essere sciolto» (1413).

PiRO - Guarnera.

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per r  industria, premesso che dopo un 
lungo periodo di lotte che ha interessato tutti 
i lavoratori dell’area chimica siciliana ed in 
particolare quelli del Petrolchimico di Gela, 
tra la Regione siciliana, il sindacato regionale 
e la FULC nazionale, è stato raggiunto un 
accordo;

premesso, inoltre, che tale accordo è stato 
raggiunto il 17 dicembre 1991, cioè da oltre 
un anno;

considerato che nell’accordo è espressamen­
te previsto un impegno diretto della Regione, 
aUraverso l’E.M.S., per contribuire al rilan- 
c'o della politica industriale dell’area chimica 
siciliana, consolidando il comparto dei ferti- 
l i zzanti ;

ritenuto che per Io stabilimento petrolchi­
mico di Gela, la chiusura di un comparto in- 

 ̂ olirebbe Pintero complesso produttivo, in 
Quanto trattasi di un complesso industriale for­
temente interconnesso;

 ̂ considerato che nelTaccordo del 17 dicem- 
te era prevista tra l’altro la costruzione di 

Ptpelines di collegamento SR - RG - GELA, 
^^centemente finanziate dal Ministero deH’am-
tente, come diffusamente comunicato dalla 

stampa;

ritenuto che le organizzazioni sindacali di 
categoria hanno piu volte chiesto un incontro 
col Governo regionale per la verifica degli ac­
cordi sottoscritti e che tale richiesta è stata 
sostenuta in commissione industria dai parla­
mentari del P.D.S.;

considerato che alla data odierna il Go­
verno non ha proceduto all’incontro tra le 
parti;

considerato che tale inspiegabile ed irra­
gionevole comportamento sta determinando una 
situazione di grave tensione sociale, con la 
conseguente occupazione degli impianti da par­
te dei lavoratori;

per sapere se non ritengano doverosa ed 
urgente la convocazione delle parti, per ot­
temperare ad un impegno assunto e per ri­
dare alla vertenza chimica il tavolo della 
contrattazione, rimuovere condizioni di dram­
matico conflitto sociale e dare serenità non 
solo ai lavoratori degli impianti che rischiano 
la chiusura, ma all’intero comparto produtti­
vo e con esso all’intera collettività gelese» 
(1416).

Speziale.

«Al Presidente della Regione, premesso 
che:

— l’Unità sanitaria locale numero 60 di 
Palermo e, in particolare, l ’ospedale Cervel­
lo, che è il più noto dei suoi presìdi, hanno 
guadagnato in questi anni la reputazione di 
fiore all’occhiello della sanità pubblica in Si­
cilia. grazie alle notevoli compietenze che al 
suo interno si sono sviluppate, e a tutt’oggi 
l’ospedale Cervello costituisce una tra le mî  
gliori cliniche italiane, la cui notorietà si esten­
de anche all’estero;

— da più parti ormai sono state levate 
Issanti denuncie contro la gestione del- 
1 Ospedale Cervello, che hanno provocato 
il coinvolgimento della magistratura, della 
Commissione antimafia e di altri organi in­
quirenti;
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— tali denunzie stanno causando in alcuni 
soggetti delle reazioni scomposte che, nel ten­
tativo di nascondere ciò che il corso della giu­
stizia vuole invece che venga scoperto, evi­
denziano maggiormente la fondatezza delle gri­
da di allarme lanciate da innumerevoli opera­
tori del settore;

— nei confronti del professor Luigi Pa­
gliaro e di tutti coloro che tali denunzie han­
no sollevato, sono stati usati, da parte del- 
Tamministratore straordinario della Unità sa­
nitaria locale numero 60, toni intimidatori e 
provvedimenti di censura, da cui traspare una 
deprecabile arroganza e superficialità, con l’o- 
bietttivo di far sopire tutta la vicenda, com­
primendo, con un minaccioso richiamo scrit­
to, l’esercizio di un diritto costituzionalmente 
garantito, quale quello della critica garbata e 
costruttiva;

— l’iniziativa appare molto più grave se 
si considera che il ruolo che il prof. Pagliaro 
riveste all’interno della Unità sanitaria locale 
numero 60 (ma, occorre ricordare, anche e 
soprattutto nel mondo della medicina) gli im­
pone un preciso dovere, se non altro morale, 
di rendere note tali disfunzioni;

— la maggior parte delle più autorevoli 
presenze mediche si è espressa nel senso che 
oggi si vuole censurare;

— la Commissione regionale Antimafia do­
vrà al più presto definire la sua indagine e 
riferire al Parlamento regionale;

per sapere:

— se non ritenga che vi siano tutte le con­
dizioni per definire urgentemente la sostitu­
zione del vertice amministrativo della Unità 
sanitaria locale numero 60, ridando cosi a que­
sta struttura, tra le più quotate a livello inter­
nazionale, una gestione corretta e trasparente;

— se non ritenga opportuno nominare la 
Commissione di indagine, per appurare even­
tuali responsabilità delle direzioni sanitaria ed

amministrativa della Unità sanitaria locale nu­
mero 60» (1420).

PALAZZO - Costa - Lo Giudice 
Vincenzo.

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— quali iniziative abbia adottato il Gover­
no regionale per la spinosa questione che in­
teressa centinaia di lavoratori deH’ITALKALI 
che temono la perdita del posto di lavoro. La 
vicenda ha assunto toni drammatici culminati 
nella decisione degli operai di occupare le mi­
niere di Pasquasià (Enna) e dì dimorare nelle 
stesse a 450 metri di profondità sino a quan­
do non sarà risolta la vertenza;

— quali siano le richieste dei lavoratori 
e se risponde al vero che le stesse richieste 
sono fatte proprie dai Consigli comunali dei 
comuni interessati alla soluzione del problema;

— se non ritenga, comunque, che ranno­
sa questione legata alla proprietà (51 % della 
Regione, 49% dei privati) debba essere af­
frontata e risolta una volta per tutte» (1422) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— presso il Comune di Montelepre il Con­
siglio comunale è stato ripetutamente convo­
cato in “ seduta straordinaria ed urgente” senza 
che vi fosse un’effettiva urgenza;

— l’ultimo episodio di questo tipo si è ve­
rificato lo scorso 21 gennaio, quando, nono­
stante la convocazione d’urgenza, i consiglie­
ri della maggioranza consiliare non si sono 
presentati o sono giunti con notevole ritardo, 
facendo mancare il numero legale;

— la prassi di convocare il consiglio con 
motivazioni (o presunte tali) di straordinarietà 
ha spinto i consiglieri di opposizione, aderen­
ti a diversi gruppi politici, ad inviare una no­
ta anche alla S.V. affinché si intervenga ne' 
confronti del Sindaco;
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-  le convocazioni d ’urgenza, che richie­
dono esclusivamente il preavviso di 24 ore, 
tempo del tutto insufficiente a prendere visio­
ne degli atti da trattare, si rivelano infatti una 
efficace arma per impedire di fatto ai consi­
glieri della minoranza di svolgere con effica­
cia il loro ruolo;

per sapere:

se non ritenga di dover richiamare il sin­
daco di Montelepre ad una rigorosa osservan­
za dei termini previsti dalla legge per la con­
vocazione d ’urgenza del Consiglio;

— se non ritenga di dover avviare una in­
dagine sulla legittimità delle delibere approva­
te dal Consiglio comunale durante le numero­
se sedute straordinarie e urgenti” » (1425) 
(Gli interrogami chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

PIRO  - G u a r n e r a .

«Al Presidente della Regione, premesso che 
a Catania è in corso di realizzazione il Centro 
agroahmentare e che sulla vicenda si sono in­
nescati una serie di inquietanti fenomeni sui 
tjnali è in atto un’attenta indagine amministra- 
tiva e giudiziaria mirante a verificare la rego­
larità dell’intero procedimento;

per sapere:

— se risulti vero che la valutazione finale 
terreni su cui dovrà sorgere l’opera sareb- 

i» stata sovradimensionata rispetto alle correnti 
sfinie di mercato;

~  se sia vero che la condizione delle aree 
non è particolarmente indicata per l’uso stabi- 
'0 ato che essa presenterebbe notevoli pro- 
'^nii geologici e strutturali;

vi superficie trattata
ossero o meno impiantate colture varie ed 

“grumeti in particolare;

se, nella differenza tra il valore reale

quali siMo stati gli organi istituzionali 
(comunali, regionali e nazionali) interessati al- 

imziauva, in quali periodi e chi abbia opera­
to in direzione della positiva definizione della 
stessa, seppure con modalità che sembrereb­
bero non del tutto regolari;

— se, alla luce degli elementi indicati, non 
sia opportuno avviare un’approfondita indagi­
ne in merito» (1427).

F l e r e s .

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste 
per sapere: ’

se sia a conoscenza dei malumori esi­
stenti tra i produttori del vino Marsala che, co­
me è noto, viene prodotto in una circoscritta 
area della provincia di Trapani, i quali lamen­
tano 1 uso che operatori, addirittura extraco­
munitari, fanno del nome “ Marsala” tanto da 
costituire una seria minaccia pier i veri produt­
tori del vino Marsala;

-  se sia a conoscenza di trattative in cor­
so, tra commissari della Cee e de! Governo 
australiano, nelle quali oggetto di discussione 
sarebbe quello di consentire a produttori au­
straliani di distribuire un vino, tra l’altro di 
non grande qualità, denominandolo “ Marsala” 
sino ad una data che ancora non è stata deter­
minata;

bile terreni in questione, sia possi-
collocare eventuali operazioni speculative, 
CUI proventi sarebbe stato tratto il danaro 

ti  ̂ compiere iniziative illecite miran-
corr la realizzazione dell’opera o a

oiripere quanti vi si sarebbero opposti;

se non ritenga di dovere muovere gli op­
portuni passi perché le produzioni vinicole si­
ciliane di qualità vengano salvaguardate e pro­
tette al pari di altri vini, come il Chianti, i 
cui produttori hanno almeno ottenuto le limi­
tazioni della produzione e della distribuzione 
di bevande prodotte fuori dall’Europa facendo 
un uso improprio dello stesso nome Chianti» 
(1428). (Gli imerroganti chiedono lo svolgimen­
to con urgenza).

C r i s t a l d i  - Bo n o  - P a o l o n e  - 
R a g n o  - v i r g a .

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

il ricorso alla pubblicità per potenziare 
e fare conoscere la propria attività è un siste­
ma ormai integrato nella logica di mercato;
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— sono diverse le forme pubblicitarie usa­
te per richiamare l’attenzione del consumato­
re, la cartellonistica e l’affissionistica ne fan­
no parte;

— tali forme pubblicitarie sono regolate dal 
DPR numero 639 del 26 ottobre 1972;

— varie associazioni che si interessano della 
salvaguardia del territorio, tra cui Italia No­
stra, hanno inviato diverse richieste alla Re­
gione suU’argomento, con particolare riferimen­
to al Comune di Palermo;

per sapere da ognuno, per quanto di pro­
pria competenza:

— quali iniziative intendano adottare nei 
confronti del Comune di Palermo sollecitan­
dolo ad un censimento delle ditte pubblicita­
rie, per verificare se esista la violazione del­
l’articolo 663 del Codice penale che punisce 
chi affìgge abusivamente ed in spazi non auto­
rizzati;

— se la Sovrintendenza ha adottato qual­
che provvedimento per tutelare l’area del cen­
tro storico e preservarlo, quindi, da affissioni 
o cartelloni selvaggi;

— come intendano intervenire nei confron­
ti del Comune di Palermo affinché attui piena­
mente le norme sulle affissioni, previste dal 
DPR 639 del 26 ottobre 1972;

— se non ritengano di dovere sollecitare 
l’Amministrazione comunale di Palermo, affin­
ché adotti un ordinamento comunale sull’uti- 
lizzo degli spazi pubblicitari che preveda;

a) un giusto equilibrio tra spazi ed insegne 
pubblicitarie, facendo rientrare queste nelle cor­
nici architettoniche degli esercizi commerciali;

b) la massima limitazione nel rilascio delle 
concessioni per gli spazi pubblicitari» (1432).

M e l e  - Piro.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

— il Consiglio comunale di Castell’Umberto 
nelle sedute del 30 gennaio 1993 e 3 febbraio 
1993 ha esaminato ed approvato lo schema di 
statuto comunale predisposto dalla Giunta;

— lo stesso statuto deve essere sottoposto 
ad ulteriore approvazione, in quanto nella pri­
ma votazione non ha conseguito il voto favo­
revole dei due terzi dei consiglieri assegnati 
al Comune;

per sapere:

— se sia a conoscenza:

1) che in occasione della discussione del­
l’importante argomento, nonostante le ripetute 
richieste di consiglieri comunali di diversa ap­
partenenza politica, il Sindaco si sia rifiutato 
di dare lettura delle osservazioni e delle pro­
poste presentate allo schema di statuto da cit­
tadini e associazioni (Azione Cattolica, Lega 
ambiente, CISL, CGIL, etc.), in contrasto con 
quanto previsto daH’articolo 1 della legge re­
gionale numero 48 del 1991;

2) che tale assurdo comportamento ha de­
terminato la vibrata opposizione di due consi­
glieri comunali e lo sdegno dei cittadini pre­
senti in auia, che insieme hanno deciso, per 
protesta, di abbandonare l’aula;

— quali provvedimenti intenda assumere al 
fine di non vanificare il valore democratico rap­
presentato dall’adozione dello statuto comuna­
le e di ripristinare il rispetto delle più elemen­
tari regole democratiche nel comune di Castel- 
rUmberto» (1436).

SILVESTRO.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca, e all’Assesso­
re per il territorio e l’ambiente, premesso che:

— con decreto ministeriale della Marina 
M ercantile è stata istituita la “ riserva natura­
le’’ delle Isole Egadi;

— la predetta decisione ministeriale, basa­
ta su criteri esageratamente restrittivi, è stata 
ripetutamente contestata dall’Amministrazione 
di Favignana e da tutta la popolazione delle 
Isole Egadi;

considerato che;
— i cittadini delle Isole Egadi ed i pesca­

tori di tutta la marineria trapanese hanno p*̂  
volte clamorosamente chiesto idonee ed oppot' 
lune modifiche al decreto sopracitato, inquan-
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tocché il permanere di tali misure restrittive, 
di fatto, costituisce un notevole ostacolo sia per 
lo sviluppo del turismo nelle isole Egadi, sia 
per lo sviluppo della pesca nelle acque inte­
ressate, con rimarchevoli negative conseguen­
ze sul piano economico e sociale;

— da parte dei pescatori trapanesi, è in cor­
so di svolgimento una ulteriore manifestazione 
di protesta dagli sbocchi imprevedibili;

per sapere se intendano in qualche modo 
attivarsi nella risoluzione dello spinoso proble­
ma e ciò anche al fine di affermare la compe­
tenza della Regione siciliana in materia di isti­
tuzione di riserve naturali suUfintero suo terri­
torio» (1438).

La Porta - Speziale - Crisafulli.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso 
re per gii enti locali, premesso che:

«Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore per gli enti locali, premesso che:

le tre diverse Giunte in carica presso il 
Comune di Scordia (Catania) dal 1989 ad og­
gi sono state poste sotto inchiesta f>er avere 
espletato, tra il 1990 e il 1992, quattro con­
corsi truccati al fine di permettere l’assunzio­
ne di candidate “ prive dei requisiti di legge
0 munite di certificazioni ideologicamente 
false’’;

— dall’inchiesta i sostituti procuratori del­
la Repubblica di Caltagirone, Sabrina Cambi­
no e Enrica Gambetta, hanno tratto l’imputa­
zione di “ abuso d’ufficio a fini patrimoniali’’ 
<̂ne pende a carico di 12 amministratori ap­
partenenti alle Giunte sopra descritte;

è stata spiccata una ordinanza di casto­
la cautelare nei confronti dei predetti ammi­

nistratori;

per sapere se intendano prendere provvedi­
menti e se non ritengano di dover proporre al 

inistro deirinterno ed al Prefetto di Catania 
 ̂gli amministratori inquisiti siano immedia- 

amente sospesi dalle loro rispettive cariche»

G u a r n e r a  - PIRO .

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
— da alcuni giorni i sindacalisti della CI- 

SAS hanno occupato i locali dell’Unità sanita­
ria locale numero 11 di Agrigento;

i sindacalisti hanno intrapreso l’azione 
di protesta per sollecitare l’invio di un ispetto­
re regionale presso la stessa Unità sanitaria lo­
cale col fine di verificare la regolarità della 
gestione amministrativa;

per sapere:

— se corrisponda a verità che nei giorni 
scorsi si sono verificati blitz delle forze del­
l’ordine aH’intemo dell’Unità sanitaria locale 
con il sequestro di alcuni documenti;

— se sia a conoscenza di indagini della ma­
gistratura sull’Unità sanitaria locale numero 11;

— se non ritenga di dover prontamente av­
viare una ispezione presso l’Unità sanitaria lo­
cale di Agrigento» (1444). (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

PiRO  - BONFANTI.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
— con decreto regionale 00/519/REP del 

2 agosto 1989 l’Assessore per la sanità rico­
nosce autonomia al servizio di odontostomato­
logia e chirurgia maxillofacciale della USL nu­
mero 61, scorporandolo dal servizio di chirur­
gia d’urgenza;

— l’articolo 9 del DPR 27 marzo 1969, nu­
mero 128 stabilisce che la sezione è affidata 
ad un sanitario specialista nella materia, che 
abbia conseguito l’idoneità a primario nella 
stessa disciplina, con qualifica di aiuto, capo 
della sezione autonoma, che ne ha la respon­
sabilità;

— l’articolo 64 del D.P.R. 761/79 fìssa tas­
sativamente alla data del decreto stesso il ter­
mine entro il quale dovevano essere assunte le 
deliberazioni inerenti gli inquadramenti funzio­
nali lasciando ulteriori conseguimenti di quali­
fiche a concorsi pubblici;

— l’Unità sanitaria locale numero 61 con 
provvedimento numero 992 del 24 maggio 1991 
deliberava l’inquadramento nella posizione api-
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cale di primario ospedaliero del sanitario spe­
cialista cui era affidata la sezione nei termini 
del D.P.R. 128/69 con qualifica di aiuto;

per sapere:
— se sia al corrente della delibera dell’U­

nità sanitaria locale numero 992 del 24 mag­
gio 1991;

— se nella pianta organica dell’Unità sani­
taria locale si sia proceduto all’inserimento del 
posto di primario del servizio di odontostoma­
tologia e chirurgia maxillofacciale;

— se si ritengano gli atti tutti dell’Unità sa­
nitaria locale numero 61, inerenti il caso spe­
cifico, conformi alle vigenti disposizioni di 
legge;

— se non ritiene necessario attivarsi al fi­
ne di riportare il servizio di odontostomatolo­
gia e chirurgia maxillofacciale in ambiti di le­
gittimità» (1445).

BONFANTI - PIR O .

« A l l ’ A s s e s s o r e  p e r  l a  s a n i t à ,  p r e m e s s o  c h e :

— l’Unità sanitaria locale numero 61 con 
provvedimento numero 3783 del 28 dicembre 
1992 ha deliberato l’assestamento della pianta 
organica e l’istituzione di nuovi posti median­
te la contestuale trasformazione di posti rite­
nuti non necessari alla funzionalità dell’ente;

— la delibera in questione evidenzia i set­
tori di pianta organica vigente e i servizi sani­
tari all’interno dell’organizzazione dell’Unità sa­
nitaria locale;

— il provvedimento trae la sua motivazio­
ne dalle carenze di organico e dall’impossibi­
lità di richiedere ampliamenti di organico at­
tualmente bloccati;

— con tale provvedimento si sopprimono 
due posti di ingegnere sanitario per i quali è 
in atto vigente la graduatoria di un concorso 
pubblico;

per sapere:
— se nella vigente pianta organica dell’U­

nità sanitaria locate sono stati istituiti il servi­
zio di terapia intensiva neonatale e la divisio­

ne di nefrologia - emodialisi che adesso si in­
tendono potenziare;

- se tra i servizi dell’Unità sanitaria loca­
le numero 61 sono effettivamente presenti gli 
otto servizi previsti dalla legge 6 del 1981 o 
se, in atto, i servizi di medicina del lavoro so­
no accorpati con il servizio di medicina legale;

- se non ritenga di intervenire affinché 
venga rispettata la legge numero 207 del 1985 
e venga utilizzata la graduatoria vigente per la 
copertura di due posti di ingegnere sanitario;

- se ritenga che la delibera rispecchi la 
realtà e sia rispondente alle esigenze di poten­
ziamento dell’organico vigente ovvero istituti­
va di nuovi servizi;

— se non si ritenga dovere richiamare 
l’Amministrazione dell’Unità sanitaria locale 
numero 61 ad una maggiore correttezza am­
ministrativa» (1446).

BONFANTI - PIRO.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i beni culturali ed ambientali e per la 
pubblica istruzione, premesso che:

—- la Regione siciliana ha acquistato lo sco- 
“ Isola Bella’’ nel mare di Taormina;

— l’acquisto è stato fatto in sede di tribu­
nale, dopo una serie di sedute per asta pubbli­
ca andate deserte per mancanza d’acquirenti;

— nella fattispecie la Regione avrebbe po­
tuto esercitare il diritto di prelazione, sulla scor­
ta dell’ultima offerta, che a quanto pare non 
è stata mai fatta, preferendo “ pagare’’ in con­
tanti una cifra di svariati miliardi;

— l’operazione ha sollevato non pochi dubbi 
e perplessità, in ordine alle procedure s e g u i t e ;

per conoscere le iniziative che si intendano 
assumere in ordine:

— al mantenimento, alla salvaguardia e al­
la fruizione dello scoglio “ Isola Bella’’ e qua­
li sono le ragioni degli eventuali ritardi;

— quanto è costato fino ad ora all’erario 
regionale “ la proprietà’’ dell’isola in termini 
di capitali e di interessi» (1447).

G aLIPÒ.
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«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:

— se non ritenga che vadano rivisti i crite­
ri e le modalità di erogazione dei contributi 
in favore dei Comuni siciliani in forza della 
legge regionale numero 66/53 anche in base 
ad un diffuso malessere tra gli amministratori 
locali che incontrano difficoltà di acquisizione 
dei contributi anche per il farraginoso mecca­
nismo delle pratiche;

— se risponda a verità che esistono vere 
e proprie società specializzate nel settore che, 
per le loro professionalità, risultano beneficia­
rie dei contributi in misura sproporzionata ri­
spetto alle ditte che non hanno le stesse qualità;

— se non ritenga di dovere creare le con­
dizioni per sgombrare il campo da sospetti che 
si ripercuotono negativamente sul complesso 
apparato della pubblica Amministrazione;

— se non ritenga di fornire alla competen­
te Commissione legislativa l’elenco delle ditte 
beneficiarie delle agevolazioni da 5 anni ad og­
gi, con specifico riferimento alla quantità dei 
contributi erogati per ciascuna ditta beneficia­
ria» (1448), (QJi interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

CRISTALDI - BONO - Paolone - 
Ragno - Vtrga.

«All’Assessore per i lavori pubblici, consi­
derato che:

— l’Ente acquedotti siciliani ha provvedu­
to ad inviare ingiunzioni di pagamento per le 
eccedenze di consumo d’acqua rilevate nel ’90 
e nel ’9 l, e che in particolare queste ingiun­
zioni hanno interessato circa settemila utenti di

' in quel comune si è determinata una ma- 
jtifestazione di protesta a causa del “ caro bol- 
etta’’ determinato dall’aumento da 400 a 900 
"■e in ragione di un surplus di consumo ri­

spetto al tetto prestabilito;
detti aumenti colpiscono soprattutto le fa­

sce più deboli della popolazióne, in primo luo- 
8° i pensionati;

a causa del raddoppio del canone sono 
®̂ati pressoché vanificati gli interventi che

1 Ente ha provveduto a piorre in essere, annul­
lando il tetto del consumo medio annuo per 
nucleo familiare;

per sapere quali ulteriori provvedimenti si 
intendano sollecitare al fine di determinare una 
maggiore equità» (1451).

Montale ANO.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il turismo, le comunicazioni e i trasporti, 
premesso che:

— si è appreso dagli organi di stampa che 
la Finmare, finanziaria deH’IRI, starebbe ela­
borando un programma complessivo di riassetto 
della flotta pubblica e che tale programma pre- 
vederebbe la modifica di assetti societari, dra­
stici tagli occupazionali e la vendita di alcune 
navi per far fronte alla gravosa situazione de­
bitoria;

— il progetto prevederebbe inoltre la ces­
sione a privati di alcune linee la cui gestione 
è attualmente affidata interamente alla flotta 
pubblica;

— l’aspetto più preoccupante dell’ipotesi cui 
starebbe lavorando la Finmare è costituito dalla 
negativa ricaduta occupazionale che tale “ rias­
setto” avrebbe su marittimi provenienti quasi 
totalmente da aree depresse del Meridione e 
dalla totale mancanza di ammortizzatori socia­
li per tale ulteriore disoccupazione;

per sapere:

— se siano a conoscenza del succitato pro­
getto da parte della Finmare:

— quali iniziative intendano assumere af­
finché i lavoratori di aziende come la Tirre- 
nia, che attualmente vanta un attivo di bilan­
cio, non debbano pagare in termini occupazio­
nali raccorpamento con altre società, la modi­
fica degli assetti societari delle aziende pub­
bliche e l’attuale grave situazione debitoria im­
putabile esclusivamente alla passata gestione 
delle stesse società;

— quali iniziative ritengano di dover intra­
prendere nei confronti del Governo nazionale 
afinché la Tirrenia possa mantenere una pro­
pria autonomia gestionale ed una propria strut-

Re.soifronti, f. 754 (500)
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tura legata al trasporto nel Meridione del Pae­
se» (1452).

BONFANTI - PlRO.

«Al Presidente della Regione, per sapere;

— se il Governo regionale sia a conoscen­
za dello sciopero proclamato dai pescatori tra­
panesi che giudicano lesivo p>er il settore e pre­
giudizievole per tutti i livelli occupazionali il 
decreto istitutivo della riserva delle Egadi;

— se il Governo regionale, anche in rap­
porto alle richieste formulate dalla Marineria 
trapanese, circa due anni fa, alla presenza del­
l’ex presidente Nicolosi, non si stia dimostrando 
insensibile e poco responsabile di fronte ad ol­
tre duemila pescatori che rivendicano il diritto 
al lavoro;

— se non ritenga di intervenire nei confronti 
dei ministri della Marina Mercantile e dei be­
ni ambientali e culturali per intraprendere una 
trattativa allo scopo di modificare il decreto, 
che penalizza la piccola e grande pesca, che 
vieta l’accesso delle barche nell’area protetta 
non consentendo l’esercizio della pesca nel trat­
to di mare compreso fra Trapani e le Isole Ega­
di ed anche oltre Marettimo» (1454).

Canino.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che;

— il Comune di Trapani ha presentato ri­
chiesta di contributo per l’acquisto dell’arre­
damento del Palasport ai sensi della legge re 
gionale numero 66 del 14 dicembre 1953;

— la commissione consultiva ha esitato ne 
gativamente la richiesta perehé l’Ente non ha 
presentato dépliants delle attrezzature necessa­
rie aH’arredo del Palasport in quanto il pre 
ventivo di spiesa è stato redatto dall’Ufficio tec­
nico comunale (non da ditta commerciale);

— la predetta decisione è quanto mai as 
surda e contro ogni criterio di trasparenza della 
pubblica Amministrazione;

— il Comune di Trapani ha previsto un pre­
ventivo redatto dall’Ufficio tecnico comunale 
con un bando di gara mediante l’asta pub­

blica, attenendosi ed anticipando, fra l’altro, 
la nuova legge regionale sugli appalti;

per sapere se non ritenga di intervenire sulla 
commissione che, fra l’altro, ha poteri soltan­
to consultivi, per finanziare la richiesta del Co­
mune di Trapani per arredare una struttura al 
servizio della collettività amministrata» (1455).

Canino.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca, per sapere;

— se siano a conoscenza dei malumori esi­
stenti tra gli operatori della pesca della pro­
vincia di Trapani che denunciano la grave si­
tuazione economica che li colpisce a seguito 
dell’istituzione della riserva marina delle isole 
Egadi che toglie loro una tradizionale fonte di 
sostentamento;

— se risponda al vero che i piescatori avan­
zano la proposta di rivedere i criteri di istitu­
zione della stessa riserva secondo metodi che 
rendano compatibili le esigenze ambientali e 
quelle economiche legate alla pesca;

— quale ruolo abbia avuto il Governo re­
gionale e quale intenda svolgere per venire in­
contro ai pescatori trapanesi» (1458). (Gli in­
terroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - ’Virga.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, per sapere;

— quante domande, avanzate in forza del­
la legge. 536/82 e successive modificazioni, so­
no ancora giacenti presso i Comuni di Mazara 
del ’Vallo e Petrosino, colpiti dal sisma del giu­
gno 1981;

— quante somme sono ancora disponibili 
nelle casse dei due Comuni per fare fronte al­
le richieste dei cittadini;

— a quanto ammontano le somme necessa­
rie per esitare tutte le domande presentate;

— se siano a conoscenza dei malumori esi­
stenti tra gli abitanti di Mazara del Vallo e P '̂
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trosino a causa della mancata riapertura dei ter­
mini per la presentazione delle domande, stante 
che numerosi cittadini non hanno potuto pre­
sentare nei termini le istanze, sia per l’impos­
sibilità dei tecnici privati di predisporre i rela­
tivi progetti sia perché gli stessi cittadini ave­
vano sottovalutato i danni subiti dai loro im 
mobili;

— quali passi intendano muovere e quali 
iniziative intendano adottare per venire incon­
tro alle popolazioni delle due città per la que 
stione sollevata» (1460).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«All’Assessore per gli enti locali e all’As­
sessore per i lavori pubblici, per sapere:

— se siano a conoscenza deH’esistenza di 
una importante opera stradale, denominata so­
praelevata incompiuta nel comune di Mazara 
del Vallo, che dovrebbe collegare il Porto Ca­
nale con l’autostrada Mazara del Vallo-Punta 
Raisi;

— quando siano iniziati i lavori per la rea­
lizzazione di detta sopraelevata e di quali con­
tributi e finanziamenti abbia goduto il Comu­
ne di Mazara del Vallo per la realizzazione del- 
1 opera;

— quali siano le ragioni per le quali risul­
tano sospesi i lavori;

— se siano a conoscenza del degrado che 
comporta l’esistenza di una tale opera incom-> 
pinta e quali indagini intendano disporre per 
accertare eventuali responsabilità nei ritardi esa­
speranti nell’esecuzione dell’opera» (1461). (Gli 
'-^terrogantì chiedono lo svolgimento 
urgenza). con

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«All Assessore per la cooperazione, il com- 
 ̂ercio, l ’artigianato e la pesca e aH’Assesso- 
c per il territorio e l’ambiente, premesso che:

„• istituzione della riserva marina dema- 
e Isole Egadi” , prevista dalia legge nu- 

ero 979 del 1982 ed attuata con decreto del

27 dicembre 1991 ha creato uno stato di note­
vole allarme tra gli operatori della pesca della 
marineria di Trapani, oltre che viva preoccu­
pazione tra gli abitanti di Favignana, Levanzo 
e Marettimo che direttamente o indirettamente 
vedono minacciate le loro attività economiche;

— il divieto paralizza ogni genere di pe­
sca, senza lasciare possibilità agli operatori lo­
cali di continuare il loro lavoro;

— le riserve, nel loro più genuino signifi­
cato debbono tendere al rispetto dell’ambiente 
naturale nel quale un ruolo fondamentale svol­
ge 1 uomo da alcune migliaia di anni, impe­
dendo lo sfruttamento irrazionale delle risor­
se, ma certamente conservando attività che si 
svolgono nelle forme tradizionali e alle quali 
comunque limitazioni, non divieti assoluti, pos­
sono essere apposti in considerazione della con­
servazione di un buono stato di salute del mare;

— l’assenza di ogni intervento da parte della 
Regione siciliana non sembra in linea con le 
potestà legislative della Regione in materia di 
ambiente e di riserve naturali;

per sapere quali iniziative intendano adot­
tare per venire incontro alle esigenze dei la­
voratori della marineria trapanese, anche in 
considerazione del fatto che la Regione sici­
liana non può in nessun modo consentire la per­
dita di alcune centinaia di posti di lavoro a 
fronte dell attuale difficilissima situazione oc­
cupazionale, e quale azione si intenda svolge­
re nei confronti del Governo nazionale per una 
revisione del decreto ministeriale di cui all’og- 
getto, previa immediata sospensione dello stesso 
per approfondire lo studio del problema» 
(1467).

Giammarinaro.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che:

l’assegnazione dei vice commissari alle 
singole Unità sanitarie locali delia Sicilia è stata 
fatta seguendo il criterio obiettivo dell’anzia­
nità di servizio;

— al fine di evitare disparità di trattamen­
to, diventa essenziale una esatta conoscenza de­
gli anni di servizio svolti dai singoli candidati;
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— la nomina a vice commissario del dottor 
Gentile Giovanni, nato a Campobello di Ma- 
zara il 27 settembre 1947, presso la Unità sa­
nitaria locale numero 44 di Lipari, è conse­
guenza diretta ed immediata di un errore di 
calcolo compiuto dagli uffici della Presidenza 
della Regione, in quanto allo stesso funziona­
rio sono stati attribuiti anni di servizio in più 
rispetto a quelli espletati (il dottor Gentile ha 
iniziato la sua attività il 12 dicembre 1974, giu­
sta attestazione rilasciata dall’Assessore alla Sa­
nità, I Direzione Gruppo V, prot. 105/00443 
del 23 gennaio 1993);

per conoscere quali iniziative intende adot­
tare per raccoglimento della richiesta di retti­
fica già avanzata dallo stesso interessato, stan­
te per altro che siamo ancora nella fase del- 
r  insediamento dei predetti vice commissari e 
che pertanto non ne verrebbe a soffrire la fun­
zionalità amministrativa della Unità sanitaria lo­
cale interessata;

per conoscere, altresì, nel caso di risposta 
negativa, i motivi per i quali, una volta adot­
tato un criterio obiettivo da valere in ogni ca­
so, si operi poi una deroga della quale non si 
riesce, prima facie, a cogliere la giustificazio­
ne» (1468).

Giammarinaro.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i lavori pubblici, premesso che;

— con votazione numero 19729 del 6 mar­
zo 1992 e numero 20526 del 28 agosto 1992 
il C.T.A.R. ha approvato una variante al pro­
getto per la derivazione potabile dal lago Gar- 
cia per gli acquedotti Montescuro Ovest e Fa­
vara di Burgio prevedendo, tra l’altro, una di­
versa ubicazione del potabilizzatore ed una mo­
difica sostanziale al tracciato delle condotte;

— con delibera numero 339 del 28 settem­
bre 1992 il consiglio di amministrazione del- 
l’EAS ha deciso che si procedesse alla realiz­
zazione del progetto originario, contraddicen­
do precedenti decisioni favorevoli alla realiz­
zazione di una variante;

— da parte delle imprese sono ripresi i la­
vori per la realizzazione del progetto origina­

rio, lavori che erano stati sospesi al fine di 
consentire la redazione della variante;

considerato che:

— il progetto originario non tiene conto del­
lo stato attuale di uso del territorio in quanto 
le aree interessate dal tracciato delle condotte 
e dall’ubicazione degli impianti di potabilizza­
zione e di discarica sono caratterizzate dalla 
presenza di colture specializzate, aziende agri­
cole, insediamenti residenziali;

— la variante approvata dal C.T.A.R. pre­
vede il trasferimento del potabilizzatore dall’o­
riginaria contrada Bada - Fontanazzi alla con­
trada Misilbesi, sempre in Comune di Sambu­
ca di Sicilia, nel rispetto delle attività esistenti 
sul territorio;

— alla redazione della variante si è giunti 
dopo le ripetute, legittime e civili proteste della 
popolazione sambucese e a seguito di succes­
sive riunioni presso la Presidenza della Regio­
ne in occasione delle quali da parte di tutte 
le parti convenute si è ritenuto opportuno pro­
cedere ad una diversa ubicazione del potabi­
lizzatore e della discarica;

— nella redazione della variante sono state 
previste nuove opere e adeguamenti funzionali 
comportanti una maggiore spesa di oltre 30 mi­
liardi, imponendo la necessità di provv^ere 
all’individuazione di uno stralcio esecutivo e 
funzionale delle opere di variante da realizza­
re nei limiti dei fondi disponibili (stralcio ap­
provato dal C.T.A.R.);

per sapere:

— per quali ragioni non si è proceduto a 
modificare l’ubicazione dell’impianto di pota­
bilizzazione e della discarica, conformemente 
a quanto concordato presso la Presidenza del­
la Regione e alle previsioni della variante al 
progetto approvata dal C.T.A.R.;

— per quali motivi, in sede di elaborazio­
ne della variante, non ci si è limitati a mutare 
l’ubicazione del potabilizzatore e ci si è inve­
ce spinti sino a prevedere nuove opere che 
comportano un incredibile aumento dei costi 
per oltre 30 miliardi, offrendo peraltro argo-
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menti a quanti ritengono “ non conveniente’’ 
la realizzazione di una variante al progetto;

— se, per caso il mantenimento dell’origi­
naria ubicazione del potabilizzatore in località 
Batia del Comune di Sambuca di Sicilia non 
sia invece funzionale ad una prossima realiz­
zazione della derivazione delle acque del Sosio- 
Verdura e degli invasi artificiali Margherita e 
Rincione, opere che suscitano più di una per­
plessità circa l’effettiva utilità e per il conse­
guente impatto ambientale;

se non ritengano comunque necessario 
ed opportuno che si proceda ad una diversa 
localizzazione del potabilizzatore e della disca­
rica a tutela della salute pubblica, delle attivi­
tà esistenti sul territorio e dei legìttimi inte­
ressi economici della comunità di Sambuca di 
Sicilia» (1473). (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

PiRo - Mele.

«All’Assessore per la sanità e all’Assessore 
per i beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione, premesso che:

— il liceo “ G. Garibaldi’’ di Palermo, per 
carenze di aule presso la sede, ha da alcuni 
anni, tramite la Provincia regionale, ubicato nu- 
niero 20 aule in locali di un immobile di civi­
le abitazione con ingresso indipendente in via

aggiore Toselli, adibendoli a succursale;

— con nota del 18 gennaio 1993 l’Ufficia- 
e sanitario di Palermo comunicava agli orga­
ni preposti la mancanza nei locali dei requisiti 
prescritti dal D.M. del 18 dicembre 1975, po­
nendo comunque l’accento sulle difficoltà a re­
perire locali da adibire ad attività didattica quale 
niotivazione per i pareri favorevoli degli uffi­
ci competenti su immobili non rispecchianti le 
caratteristiche volute dalla legge;

dal sopralluogo sono emersi un sovraf­
follamento di alunni, la scarsa luminosità dei 
locali oltre a lievi carenze (mancanza di pia­
strelle in qualche parte, mancanza di maniglie, 
eec.), mancanza di' uscite di sicurezza e scala 
antincendio;

— con nota del 10 febbraio 1993 l’ispetto­
rato regionale sanitario, non condividendo le 
conclusioni deH’Ufficiale sanitario di cui alla 
nota del 18 gennaio, invitava il Preside ad adot­
tare i provvedimenti contingibili e urgenti ne­
cessari a garantire lo svolgimento del l’attività 
scolastica in ambienti idonei e conformi ai det­
tami del DM del 18 dicembre 1975;

come risulta dalla mozione numero 85 
deU’l l  gennaio 1993 a firma dei deputati del 
grupfxj de “ La Rete’’, il 90% degli edifici sco­
lastici siciliani è privo dei più elementari si­
stemi di sicurezza;

per sapere:

— se l’iniziativa assunta dall’Ispettorato re­
gionale sanitario rientra in un piano di con­
trolli sugli edifici adibiti a scuole pubbliche, 
private o regolarmente riconosciute, o si tratta 
di iniziativa isolata;

— se la stessa è stata assunta autonoma­
mente o di concerto con l’Assessorato regio­
nale per la Pubblica istruzione;

— quali interventi urgenti intendano pro­
muovere affinché venga assicurata la normale 
frequenza scolastica» (1474).

Bonfanti - Battaglia Maria 
Letizia - Piro.

— con nota del 5 febbraio 1993 l’ispetto- 
lato regionale sanitario disponeva un “ urgen-
100-3^° ®°P'‘̂ I’uogo’’, per il giorno 8 febbraio 

P''^aso i locali della succursale del liceo 
w ■ ^^'■ibaldi” , investendo del problema il 

edico provinciale, rUfficiale sanitario, l’I- 
Pcttorato provinciale del lavoro e un Ispetto- 

dello stesso Ispettorato regionale sanitario;

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locati, per sapere quali provve­
dimenti gli organi regionali di Governo abbia­
no adottato in merito alla situazione venutasi 
a determinare riguardo il Consiglio comunale 
di Piana degli Albanesi. In particolare, si vuole 
conoscere se si stia procedendo o meno per 
lo scioglimento di detto organo e, in caso af­
fermativo, avere notizia sullo sviluppo del re­
lativo procedimento amministrativo e delle ra­
gioni per cui non si sia ancora giunti alla sua 
definizione. Occorre, infatti, conoscere se 
l’Amministrazione regionale si sia attivata per
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definire al più presto il provvedimento, solle­
citando se del caso l’emissione del parere del 
Consiglio di giustizia amministrativa per la Re­
gione siciliana. Ciò, infatti, avrebbe consenti­
to di riportare la situazione del Comune alla 
normalità già nel 1993, senza dovere attende­
re, ai sensi del combinato disposto degli arti­
coli 169 e 56 dell’O.R.E.L. (quest’ultimo co­
me modificato dall’articolo 3 della legge re­
gionale numero 48 del 1991), la primavera del 
J994j ed evitando cosi di lasciare il Comune 
di Piana in tale grave situazione per oltre un 
anno e mezzo» (1479).

Palazzo - Costa - Lo Giudice 
Vincenzo.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli enti locali e all Assessore per il terri­
torio e l’ambiente, premesso che;

— lo scorso 29 ottobre si è insediato il 
Commissario regionale presso il Comune di 
Lentini, ragioniere Politi, nominato in seguito 
all’autoscioglimento del Consiglio comunale,

— dopo il suo insediamento, il Commissa­
rio Politi è stato al centro di numerose pole­
miche per alcune sue delibere molto discutibi­
li sia sul piano dei contenuti che della legit­
timità;

— in particolare, hanno suscitato reazioni 
piuttosto numerose (con l’invio di esposti alla 
magistratura, oltre che alle SS.LL.) le delibe­
re numeri 155/92 e 5/93;
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— con la prima è stato dato incarico a due 
professionisti per la redazione di un progetto 
esecutivo relativo a lavori di consolidamento, 
ristrutturazione e restauro del bene monumen­
tale denominato “ Palazzo Beneventano’’, edi­
fìcio nobiliare della fine del secolo scorso;

— già sull’oggetto della delibera sono state 
sollevate polemiche, non essendo certo quella 
del recupero del “ Palazzo’’ una delle princi­
pali emergenze del Comune di Lentini;

— anche nel merito della delibera sono state 
riscontrate “ anomalie’’ quali la mancanza di 
alcun finanziamento per i lavori (la cifra ne­
cessaria sarebbe, secondo uno studio condotto 
alcuni anni fa, di circa 10 miliardi), il fatto

che per l’edificio non è prevista alcuna desti­
nazione d’uso e (non ultimo per importanza) 
il fatto che l’UTC del Comune ha un organico 
tale da poter svolgere tranquillamente l’incari­
co, affidato invece ad un professionista esterno;

— con la delibera numero 15/92 il Com­
missario Politi ha affidato ad un agronomo l’in­
carico di redigere lo studio agricolo-forestale 
del territorio comunale ai sensi dell’articolo 3, 
comma 11, della legge regionale numero 15 
del 1991;

— il compenso previsto per tale incarico 
è di lire 180 milioni ed è stato calcolato sulla 
base dell’intero territorio comunale;

— nella circolare 20 luglio 1992, numero 
2/92 DRU pubblicata sulla GURS del 19 set­
tembre 1992, si legge che nello studio agricolo- 
forestale verranno “ descritte le diverse unità 
di paesaggio presenti nel territorio comunale 
al fine di fornire, al progettista del PRG e delle 
PE, gli elementi utili alla redazione di detti 
strumenti urbanistici’’;

— il comune di Lentini è invece dotato di 
PRG sin dal 1974 ed ha avuto approvata la 
variante al PRG con D.A. numero 71 del 1989;

— il comma 3 dell’articolo 3 della legge 
regionale numero 15 del 1991 recita testual­
mente che “ i comuni dotati di PRG sono te­
nuti alla formazione di un nuovo piano o alla 
revisione di quello esistente, diciotto mesi prL 
ma della decadenza dei termini di efficacia dei 
vincoli” e che tale periodo di dieiotto mesi ini­
zierà per il comune di Lentini nei primi mesi 
del 1998, quando, obbligatoriamente, dovrà es­
sere riaffidato un incarico per il piano agricolo- 
forestale;

— il disciplinare di incarico predisposto dal 
Comune è difforme da quello predisposto dal­
l’Assessorato del territorio, soprattutto nella 
parte che riguarda gli elaborati da presentare,

considerato che in questi giorni si stanno 
moltiplicando le segnalazioni di omissioni o ir­
regolarità da parte dei commissari regionali m 
numerosi comuni;

per sapere da ciascuno, per quanto di pm 
pria competenza;
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se non ritengano si debba giungere al­
l’immediata revoca delle succitate delibere del 
Commissario del Comune di Lentini;

quali iniziative intendano assumere nei 
confronti dei numerosi commissari regionali per 
evitare che si verifichino ulteriori casi di vio­
lazioni di legge o irregolarità amministrative» 
(1481). (Gli interrogami chiedono lo svolgimen­
to con urgenza).

GUARNERA - PIR O .

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

LEONE, segretario f f :

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 
premesso che:

— in data 7 settembre 1990 è stata rila­
sciata dal Sindaco del Comune di Licata la con­
cessione edilizia numero 53/90 a persona pri­
va del necessario titolo di proprietà, prima del 
periodo di pubblicazione previsto dalla legge 
e con il voto determinante di un membro della 
commissione edilizia interessato al progetto;

successivaemente tale concessione veni­
va volturata alla ditta “ Gibaldi Vincenzo” con 
una procedura alquanto discutibile;

— in tempi successivi, i proprietari di edi- 
'ci prospicienti la realizzanda costruzione, 

avendo rilevato macroscopiche violazioni del-
sggi urbanistiche e del regolamento edili- 

>0 comunale, hanno richiesto alle varie Am­
ministrazioni succedutesi la sospensione dei la­

ri, denunciando contemporaneamente, alla 
^_ocura della Repubblica presso il Tribunale 

violazioni riscontrate e pre­
din T.A.R. di Palermo ricorsi sia or­

ario che straordinario;

co seguito di ciò, Fimpresa titolare della 
to presentava progetti di aggiomamen-

tmai arrivati in commissione edilizia) che 
i ig di continuare tranquillamente

ori, ed infine un progetto di variante allo

scopo di eliminare alcune tra le violazioni più 
evidenti (tale progetto non è mai stato esitato 
dalla Commissione edilizia in quanto, a segui­
to delle molteplici denunce, è emerso che gran 
parte dei membri della commissione erano in­
teressati al progetto in qualità di proprietari di 
appartamento o soci dell’impresa stessa);

— la ditta chiedeva l’intervento sostitutivo 
dell’Assessorato regionale territorio ed ambiente 
che nominava, nella qualità di commissario ad 
acta, l’arch. Amenta, funzionario dell’Asses­
sorato stesso;

-— 1 arch. Amenta, condividendo uno dei 
punti sostanziali dei vari esposti (non è previ­
sto dal vigente regolamento edilizio comunale 
l’edificazione di un numero dei piani fuori terra 
superiori a quattro) trasmetteva la sua relazio­
ne all’Ufficio urbanistico del Comune;

— veniva successivamente presentato un 
progetto, del quale si ometteva volutamente la 
rappresentazione del quinto piano (attico) per 
il quale (per metà in fase di costruzione) veni­
va proposta la dicitura “ deposito vasche” ;

— in data 3 giugno 1992 veniva pubblicata 
la concessione edilizia numero 77/92 contro la 
quale è stata presentata una diffida in data 16 
giugno 1992;

tale diffida aveva indotto il sindaco prò 
tempore a sospendere, per un certo tempo, il 
rilascio della concessione edilizia;

— in seguito la concessione è stata rilascia­
ta, e sono stati ripresi i lavori di costruzione 
della rimanente parte del quinto piano;

per sapere:

’ quali rilievi I arch. Amenta, commissa­
rio ad acta, ha evidenziato in riferimento al­
l’operato del Sindaco di Licata e della com­
missione edilizia di quel Comune;

quali iniziative ha intrapreso o intenda 
intraprendere codesto Assessorato in relazione 
alla vicenda di cui in premessa» (1317). (Gli 
interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

Guarnbra - Mele - Piro.
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«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 
e all’Assessore per i beni culturali e ambien­
tali e per la pubblica istruzione, per sapere;

— quale fondatezza abbiano le notizie ri­
portate nei giorni scorsi dalla stampa in meri­
to airintenzione di realizzare un approdo por­
tuale a destinazione turistica nel Comune di 
Giardini Naxos;

— come tale eventuale struttura sia conci­
liabile con la natura dei luoghi in cui dovreb­
be essere realizzata e se non ritenga che essa 
arrecherebbe un grave danno al litorale del co­
mune messinese, rivelandosi deteriore per la 
stessa attività turistica;

— se sia realmente prevedibile ed auspica­
bile la realizzazione di detto sistema portuale, 
considerando che il Piano Regionale dei Tra­
sporti non è ancora divenuto operativo;

— se alla luce della nuova legge sugli ap­
palti, qualora fosse stata presa positiva deci­
sione circa la realizzazione della struttura, sia 
stato acquisito parere favorevole dal Comune 
interessato;

— se non ritenga opportuno bloccare una 
eventuale positiva decisione fino a quando non 
verrà approvato il Piano Regionale dei Traspor­
ti» (1318).

MELE - PiRO - Battaglia Maria 
Letizia.

«All’Assessore per rindustria;

premesso che il consiglio generale del Con­
sorzio per l’area di sviluppo industriale di Tra­
pani non si riunisce da un anno e che non 
stato ancora approvato il bilancio per l’anno 
1993;

considerato che da dichiarazioni rese dal 
Presidente dell’ASI di Trapani risulterebbe che 
per venti anni non si è assegnato alcun lotto 
alle imprese industriali e che in due anni sono 
state assegnate quattro aree ad altrettante im­
prese e sarebbero state gettate le basi per l’as­
segnazione di 24 lotti;

considerato che da quanto sopra emerge una 
situazione di completo immobilismo che ha por 
tato allo sperpero di risorse finanziarie per

mantenere in vita una struttura del tutto inuti- 
e ed inefficiente;

per sapere:

— se risponde a verità che il Consiglio ge­
nerale dell’ASI di Trapani non si riunisce da 
un anno e non è stato ancora approvato il bi- 
ancio per l’anno in corso;

— quanti e quali lotti sono stati assegnati 
dall’Asi alle imprese industriali neU’arco degli 
ultimi vent’anni in provincia di Trapani;

— i motivi del completo immobilismo e del­
le inefficienze delTASI e quali determinazioni 
sono state prese dall’Assessorato per l’industria 
negli ultimi vent’anni nella sua funzione di vi­
gilanza;

— i motivi per cui non si sia provveduto 
all’assegnazione di altri lotti;

— quali provvedimenti intenda adottare al­
la luce delle risultanze sopra evidenziate» 
(1322). (L’interrogante chiede lo svolgimento 
con urgenza).

Cristaldi.

«AirAssessore per gli enti locali, premesso 
che:

— il sindaco di Isola delle Femmine, Giu­
seppe Mannino, è stato sospeso dall’incarico 
di primo cittadino a seguito di un rinvio a giu­
dizio per il reato di peculato;

— il Mannino era stato eletto sindaco nello 
scorso mese di marzo dopo che il Prefetto di 
Palermo aveva chiesto al Consiglio la decaden­
za del precedente sindaco, Vincenzo Di Mag­
gio, condannato per abuso d’ufficio;

— lo stesso gruppo consiliare “ Nuova Iso­
la’’ ha più volte avanzato al Prefetto di Paler­
mo nonché al Ministro degli interni, proposta 
di scioglimento del Consiglio comunale per gra­
vi e ripetute inadempienze;

— alcuni consiglieri comunali hanno lamen­
tato di non aver potuto prendere visione dello 
risultanze dell’ispezione effettuata da ftinzionah 
di codesto Assessorato che erano state comu­
nicate al sindaco con nota numero 1997 dell’ri 
ottobre 1991;
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— tale mancata visione, a cui va aggiunta 
la sistematica mancanza di risposta a tutti gli 
atti ispettivi presentati dalle opposizioni, im­
pedisce di fatto il corretto svolgimento del man­
dato dei consiglieri e fa sorgere pesanti dubbi 
sull’operato della maggioranza consiliare;

— il consiglio comunale di Isola non è sta 
to convocato entro il termine previsto dall’ar 
ticolo 35, comma 3, della legge regionale nu­
mero 7 del 1992 per deliberare l’adozione dello 
statuto comunale;

per sapere;

— se corrisponde a verità che la succitata 
ispezione abbia riscontrato oltre 50 fra caren 
ze, ritardi ed omissioni da parte degli ammi­
nistratori della città;

— se non ritenga che si siano determinate 
le condizioni per l’avvio delle procedure per 
lo scioglimento del Consiglio comunale di Isola 
delle Femmine, anche in conseguenza dell’ap­
plicazione urgente degli articoli 54 e 144 del 
vigente O.EE.LL. per l’inadempienza, giusta 
quanto evidenziato nella circolare assessoriale 
EE.LL. numero 2 dell’11 aprile 1992, pubbli­
cata nella G.U.R.S. numero 22 del 24 aprile 
1992» (1328).

Mele - Piro - Battaglia Maria 
Letizia - Bonfanti - Guarnera.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca e all’Assesso-

per gli enti locali, premesso che:

— la legge 28 agosto 1991, numero 287, 
recante disposizioni in materia di “ Aggiorna­
mento della normativa suH’insediamento e sul- 
1 attività dei pubblici esercizi’’, in mancanza 
<li apposita normativa regionale trova piena ap­
plicazione anche nella nostra Regione;

~  la stessa legge ha interamente demanda­
lo ai sindaci rautorità per il rilascio dell’auto- 
r'zzazione di apertura o di trasferimento ed ha 
previsto (all’articolo 6) l’istituzione di appesi­
lo commissioni consultive, operando una distin­
zione fra i comuni a seconda del numero di 
abitanti;

— in particolare, per i comuni con popola­
zione superiore a diecimila abitanti è nominata.

dagli organi comunali competenti, una commis­
sione per ciascun comune, mentre, per i co­
muni con popolazione inferiore a diecimila abi­
tanti, è nominata un’unica commissione nomi­
nata dai competenti organi provinciali;

per sapere:

— quale sia lo stato di attuazione della suc­
citata normativa in Sicilia;

— se siano stati presi provvedimenti nei 
confronti di quelle amministrazioni che non 
avessero provveduto alla nomina delle commis­
sioni o al loro rinnovo nei termini previsti dalla 
legge;

— se intendano avvalersi del potere sosti­
tutivo conferito dalla legge, inviando commis­
sari ad acta presso tutte le amministrazioni ina­
dempienti;

— se siano a conoscenza del comportamento 
omissivo della Provincia regionale di Palermo, 
a tutt’ora inadempiente per il mancato rilascio 
del previsto parere, comportando ciò enormi 
difficoltà e notevole dispendio di risorse eco­
nomiche per chi ha, già da tempo, investito 
in attività commerciali che costituiscono l’uni­
co mezzo di sostentamento familiare» (1329).

Bonfanti - Piro .

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— lo scorso 4 dicembre si è svolta l’udien­
za del processo a carico dell’ex sindaco del 
Comune di Nicosia, Antonio Casale, accusato 
di abuso in atti d’ufficio;

— la vicenda che ha portato al rinvio a giu­
dizio del Casale è legata al bando di gara per 
l’appalto dei lavori di adeguamento della di­
scarica comunale di Nicosia ed ha avuto ini­
zio quando, nel luglio del 1989, il Consiglio 
comunale ha approvato la delibera numero 170 
con cui ha previsto il ricorso alla licitazione 
privata predisponendo il relativo bando;

— tale bando prevedeva fra i requisiti Pi- 
scrizione all’Albo Nazionale Costruttori per le 
categorie “ 6” , per l’importo di lire 750 mi­
lioni, e “ 19/E” per lire 500 milioni;

Resoconti, f. 755 (500)
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— in data 26 giugno 1990 il Capo riparti­
zione deirU.T.C. informava il Sindaco di aver 
rilevato delle discrepanze fra il bando predi­
sposto con la delibera 170 e lo schema-tipo ap­
provato dall’Assessorato lavori pubblici;

— in data 8 ottobre 1990 il Consiglio co­
munale approvava la delibera numero 270 con 
cui modificava il precedente bando rendendo­
lo conforme allo schema dell’Assessorato la­
vori pubblici e che tale bando richiedeva non 
più riscrizione nella categoria “ 19/E” bensì 
in quella “ 19/C” ;

— il 17 ottobre 1990 veniva formalizzata 
da parte del Sindaco la richiesta di pubblica­
zione sulla GURS del bando allegato alla deli­
bera numero 270, nonostante questa non fosse 
stata ancora approvata dalla Commissione pro­
vinciale di controllo;

— nella seduta del 21 dicembre 1990 la 
CPC di Enna annullava la delibera numero 270 
p>er vizio di legittimità dando immediata co­
municazione al Comune di Nicosia;

— nonostante ciò, la Giunta municipale ap­
provava la delibera 4/91 con cui invitava a pre­
sentare le proprie propioste 10 delle 29 ditte 
che avevano effettuato richiesta secondo quan­
to previsto dal bando pubblicato sulla GURS;

— tale decisione era palesemente illegitti­
ma in quanto il bando pubblicato sulla GURS 
faceva riferimento ad una delibera annullata 
dalla CPC;

— il giorno fissato pier lo svolgimento del­
la gara p»er l’aggiudicazione dell’appalto, il Sin­
daco decideva, solo dopo l’acquisizione delle 
offerte pervenute, di “ sospendere l’esperimento 
della gara, fermo restando la validità delle of­
ferte pervenute, nelle mone della riapprovazione 
del bando di gara di che trattasi da parte del 
Consiglio comunale’’;

— tale procedura appare del tutto illegitti­
ma, poiché le offerte pervenute si riferivano 
ad un bando annullato dalla CPC e perché ogni 
eventuale sospensione avrebbe dovuto essere 
decisa prima dell’apertura della seduta, rinvian­
do la gara a data da destinarsi;

— dopo la “ sospensione” della gara, le bu 
ste contenenti le offerte, sebbene fossero state

chiuse in una cassaforte, sono state manomes­
se da ignoti, ma di tale manomissione non è 
stata fatta alcuna denuncia;

— una delle tre ditte che avevano presen­
tato offerte per l’aggiudicazione dell’appalto è 
la SIAF di Patti, coinvolta in vicende giudi­
ziarie e la cui attività è una delle principali 
cause fra quelle citate nel decreto di sciogli­
mento del Consiglio comunale di Piraino;

— stranamente i provvedimenti giudiziari 
hanno riguardato soltanto l’ex sindaco Casale, 
e nessuna indagine è stata finora svolta sulla 
manomissione delle buste contenenti le offer­
te, escludendo cosi il reato di ‘turbativa 
d’asta” ;

per sapere se non ritenga di dover avviare 
un’immediata indagine sull’Amministrazione 
comunale di Nicosia in merito ai fatti ampia­
mente descritti in premessa» (1343).

G u a r n e r a  - P iR O .

(All’Assessore per i beni culturali, ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso­
re per il territorio e l’ambiente, premesso che:

— con D.A. n. 171 del 28 febbraio 1991 
pubblicato sulla GURS del 24 agosto 1991, è 
stata concessa alla ditta “ Mofeta dei Palici 
l’autorizzazione per la ricerca di anidride car­
bonica e fanghi mineralizzati nella zona deno­
minata “ Salinelle” e “ Acquagrossa” ricaden­
ti nei comuni di Beipasso e Paternò;

— con decreto dell’Assessore per i beni am­
bientali pubblicato sulla GURS del 2 gennaio 
scorso è stata vietata “ ogni modificazione del­
l’assetto del territorio, nonché qualsiasi opera 
edilizia” nelle “ aree denominate Salinelle ri­
cadenti nei territori comunali di Paternò e 
Beipasso” ;

considerato che le aree denominate “ Sah- 
nelle” risultano di grande pregio, naturalisti- 
co e scientifico, in quanto si tratta di fenome­
ni geologici dovuti alla presenza di gas natu­
rali in pressione nel sottosuolo, che in terreni 
sedimentali danno origine ad una morfologia 
superficiale caratterizzata da vulcanetti di fan­
go, attraverso i quali fuoriescono i gas;
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per sapere se non ritengano di dover pron­
tamente intervenire per Timmediata sospensione 
delle attività di ricerca autorizzate alla ditta 
“Mofeta” nella zona denominata “ Salinelle’ 
che grave alterazione arrecano allo stato e al­
l’aspetto esteriore del luogo» (1344).

Guarnera - Battaglia Maria 
Letizia - m e l e .

«All’Assessore per il territorio e Tambiente, 
per sapere:

— se non ritenga di dovere adottare oppor­
tune iniziative al fine di accogliere la disponi­
bilità delle Guardie venatorie della Federazio­
ne siciliana della caccia in materia di controlli 
sul territorio circa i problemi ambientali. Le 
Guardie venatorie hanno richiesto di potere es­
sere incaricate di tale servizio;

— se in particolare sia a conoscenza della 
richiesta avanzata dalle Guardie venatorie vo­
lontarie della Federazione siciliana della cac­
cia, sezione di Mazara del Vallo, che con una 
nota inviata alla Prefettura di Trapani offrono 
la loro disponibilità ad un tale servizio, anche 
per gli scopi che l’ente di diritto pubblico si 
prefigge;

-- quali iniziative intenda adottare al fine 
di utilizzare la detta disponibilità in un settore 
che abbisogna sempre più di frequenti controlli 
e di razionali sistemi di vigilanza» (1346).

Cristaldi - Bono - Paolone
Ragno - Virga.

«Al Presidente della Regione e aH’Assesso- 
re per l’industria, premesso che tra la Regio- 
f'c, 1 Espi, il gruppK) Breda e le organizzazio- 

^'"dacali si pervenne, in data 19 dicembre 
“I, ad un accordo per incrementare e svi- 

.appare lo stabilimento Imesi di Carini. Tale 
intesa ha comportato un notevole aggravio di 
esubero (circa 400 unità) nella Resais e la ces­
sione a prezzi politici di quote di partecipazio­
ne dell’Espi;

per sapere:

quali iniziative sono state assunte nei 
eonfronti del Governo nazionale al fine di evi- 
ane che la politica di scioglimento e/o di priva­

tizzazione degli enti economici nazionali pos­
sano produrre effetti devastanti in Sicilia ed in 
tale quadro bloccare lo smantellamento palese 
o occulto delle aziende a partecipazione stata­
le ubicate nell’Isola;

— quali atti sono stati compiuti dal Gover­
no della Regione per il salvataggio dello sta­
bilimento Imesi di Carini, stante che la crisi 
aziendale è superabile con la possibile immis­
sione sul mercato di un prodotto competitivo 
e di alta qualità, in seguito alle innovazioni tec­
nologiche introdotte e l’apporto delle nuove 
professionalità delle maestranze;

^  se non ritenga, il Governo della Regio­
ne, di sollecitare il passaggio del pacchetto 
azionario della Breda all’Ansaldo trasporti - 
Gruppo Finmeccanica, al fine di costruire il 
polo ferroviario italiano, e in tale quadro svi­
luppare l’attività produttiva dell’Imesi ed in­
crementare col protocollo di intesa richiamato 
nelle premesse» (1347). (L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza).

Di Martino.

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— all’apertura dell’anno scolastico 1992-93, 
le scuole materne regionali di Palermo sono 
state chiuse per mancanza di personale ausi­
liario e di bidelli;

— la Giunta municipale aveva provveduto 
a inviare personale comunale, autorizzando 
straordinari, per il secondo semestre 1992;

— con l’inizio del 1993 le scuole materne 
regionali sono state nuovamente chiuse, per il 
rientro del personale comunale, essendo sca­
duti i termini della deliberazione della Giunta 
comunale;

— dall’inizio delTanno scolastico, le scuo­
le materne regionali sono state aperte soltanto 
per un periodo di circa un mese, causando forti 
disagi ai circa mille bambini iscritti ed alle lo­
ro famiglie;

— a tutt’oggi non sembra che l’Assessore 
comunale abbia trovato soluzione a tale grave 
situazione;
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comunale, era stata dichiarata illeeittima d a l l a  I _• •
Commissione provinciale di controllo' h stato di abbandono sen-U viene ai controllo, za che si sia dato inizio ad alcun lavoro di si-

per sapere: | stemazione;

— quali urgenti provvedimenti intendano as­
sumere affinché si giunga alla modifica del- 
Tavviso di gara pubblicato sulla GURS del 30 
dicembre scorso, che risulta peraltro in palese 
contrasto con la legge regionale sugli appalti 
recentemente approvata;

se non intendano prendere al più presto 
in consider^ione l’ipotesi di rimozione dall’in- 
carico dell'attuale commissario straordinario 
presso il Comune di Gioiosa Marea, dottor 
Corbo, come peraltro richiesto dai sottoscritti 
interroganti, in un precedente atto ispettivo (in- 
|^™gazione numero 692 del 7 maggio 1992)»

G u a r n e r a  - Preo.

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

' concessionari di terreni agricoli siti al- 
1 interno del Parco archeologico di Selinunte 
hanno ricevuto comunicazione del parere ne­
gativo espresso dalla Soprintendenza ai beni 
cu turali e ambientali di Trapani sul rinnovo 
 ̂KK concessioni; tale parere negativo sa­

rebbe motivato dalla ripresa dei lavori di com- 
P etamento del Parco stesso, che necessitereb- 
ero della “ piena disponibilità degli immobili 

demaniali»;

—- da diverso tempo i concessionari dei ter­
reni lamentano atteggiamenti vessatori da par-

quale ha impo- 
0̂ 11 uso dei terreni limiti — anche di acces-

tali da rendere impossibili i normali la- 
vori agricoli;

per sapere;

— con quali lavori previsti sia esattamente 
da mettere in relazione l’intenzione della So-

I Pl'lulendenza di rientrare nella piena disponi- 
I bihtà dei terreni agricoli facenti parte del Parco;

— se, in particolare, si tratti della realiz­
zazione dei lavori previsti dall’appalto assegnato 
a licitazione privata (articolo 24 lettera b) legge 
numero 584 del 1977) derivante dal fin’a n ^ -  
mento di 26 miliardi dell’Agenzia per il Mez­
zogiorno, appalto su cui si sono incentrate le 
attenzioni dei carabinieri, in quanto ne sareb-

[ be stato predeterminato l’esito, e in tal caso 
se non ritenga che debbano essere sospese tut­
te le procedure di attuazione dei lavori in atte­
sa di definitivi chiarimenti sulla correttezza di 
detto appalto;

— se non ritenga di dover verificare la cor- 
I rettezza dei comportamenti della Soprintendenza 

di Trapani nei confronti dei concessionari di 
terreni agricoli all’interno del Parco archeolo­
gico di Selinunte;

quali forme di ammortizzazione dei co­
sti sostenuti possano essere previste a favore 
dei concessionari nel caso si dovesse effettiva­
mente giungere al mancato rinnovo della con­
cessione» (1356).

PiRO - Battaglia Maria 
Letizia.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

se fiancato rinnovo delle concessioni cau- 
rebbe ai concessionari una notevole perdita 

conomica, in considerazione del fatto che sui 
tati'̂ '̂-* fanno oggetto sono stati impian-
che costituiscono un investimento

SI ammortizza in più anni — e che non 
revista alcuna forma di indennizzo per la 
Ita degli investimenti effetuati;

IopìT  ' facenti parte del parco archeo-
o sui quali è già stata revocata ogni con-

— con decreto assessoriale numero 99/325 
del 10 novembre 1990 l’Assessore regionale 
F>er gli enti locali provvedeva in via sostitutiva 
a nominare la commissione per il concorso a 
numero 10 posti di Vigile urbano presso il Co­
mune di S. Margherita Belice dato che la com­
missione nominata daH’Amministrazione comu­
nale era risultata inadempiente e composta in 
difformità alle prescrizioni di legge;

--  con telegramma del Sindaco di S. Mar­
gherita Belice, assunto al protocollo assesso-
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riale col numero 3499 del 14 novembre 1990, 
veniva comunicato che, a giudizio dello stesso 
Sindaco, non sussistevano gli elementi di fatto 
e di diritto che avevano indotto l’Assessore ad 
emanare il decreto sopra indicato;

— con una nota del 15 novembre 1990 
l’Assessore comunicava, con estrema rapidità, 
all’Amministrazione comunale, di voler sospen­
dere il proprio decreto in attesa di accertamenti 
sulle circostanze dichiarate nel telegramma del 
Sindaco;

— gli accertamenti annunciati non veniva- 
np effettuati e che il decreto assessoriale non 
veniva formalmente revocato, mentre la com­
missione, nominata dall’Amministrazione co­
munale e formata, contro legge, da componenti 
privi di quelle qualificazioni tecniche necessa­
rie, continuava i lavori del concorso fino alla 
pubblicazione dell’elenco dei vincitori;

— i dieci “ vincitori” non sarebbero stati 
ancora assunti in servizio;

per sapere:

— se sia stato effettivamente revocato il suc­
citato decreto e per quale motivo non sono stati 
effettuati i controlli annunciati nella nota del 
15 novembre 1990;

— se l’Assessorato abbia tenuto conto del­
la pronuncia di incostituzionalità e dei principi 
enunciati in materia di efficacia degli atti po­
sti in essere da commissioni di concorso nella 
sentenza della Corte costituzionale numero 453 
del 1990;

— se non ritenga di dovere intervenire, e 
questa volta con la necessaria efficacia, per ri­
portare a legittimità il succitato concorso in 
considerazione del fatto che alla data di pub­
blicazione della sentenza della Corte costitu­
zionale (15 ottobre 1990) non era stata termi­
nata la procedura concorsuale» (1357).

Battaglia M aria Letizia - 
Guarnera.

«All’Assessore p>er i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso­
re per il territorio e l’ambiente, premesso che:

—- nel 1991 il comune di Castiglione di Si­
cilia ha appaltato i lavori per la costruzione 
di una strada di collegamento tra i centri abi­
tati di Castiglione e Linguaglossa, lungo il trac­
ciato della vecchia ferrovia circumetnea, ormai 
dismesso;

— in data 25 marzo 1992 l’Assessore per 
i beni culturali e ambientali ordinava la sospen­
sione dei lavori, ai sensi dell’articolo 8, legge 
1497/1939, in considerazione dell’alto valore 
paesaggistico delle aree interessate dai lavori;

—- in data 9 ottobre 1992 il C.T.A.R. espri­
meva il parere secondo cui, per la realizazio- 
ne dell’opera, si doveva pervenire a soluzioni 
concordate tra il Comune e la Soprintendenza 
ai beni culturali e ambientali di Catania;

— la Soprintendenza di Catania non si è 
ancora pronunciata sul punto;

— il giornale “ La Sicilia” del 18 gennaio 
1993, a seguito di un esposto della Lega Am­
biente in data 14 gennaio 1993, riportava la 
notizia secondo cui sarebbero iniziati i lavori 
di costruzione della suddetta strada; lavori che, 
allo stato della valutazione amministrativa del­
l’opera, dovrebbero considerarsi abusivi;

per sapere;
— se rispondano a verità le notizie sopra 

riportate, circa l’avvio dei lavori in mancanza 
delle prescritte autorizzazioni;

— se la strada in oggetto sia regolarmente 
prevista negli strumenti urbanistici dei comuni 
interessati;

— quali provvedimenti siano stati adottati 
o saranno adottati per impedire che i lavori sia­
no eseguiti senza autorizzazioni» (1360).

Libertini - Gulino
TALEANO.

MON-

«AirAssessore per l’industria, premesso che:
■— con interrogazione numero 386 veniva- 

nò denunciate alcune irregolarità, da parte del 
presidente dell’A.S.I. di Caltagirone (CT), nella 
realizzazione dell’area artigiana attrezzata di 
Caltagirone;

— la Corte di Appello di Catania, con sen- 
tenza depositata il 12 dicembre 1992, ha con-
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dannato il presidente dell’Area di sviluppo in­
dustriale di Caltagirone, Giovanni Damigella, 
alla pena di mesi sei di reclusione per il reato 
di truffa aggravata nei confronti dell’ente;

— la vicenda suddetta si inserisce in un con­
testo di comportamenti assunti nel più assolu­
to disprezzo delle norme che impongono alla 
pubblica Amministrazione di agire con corret­
tezza ed imparzialita (si {jensi in modo parti­
colare alla gestione clientelare delle assunzio­
ni riguardanti soggetti legati da vincoli di pa­
rentela con il presidente o con altri membri 
del comitato direttivo);

per sapere se, nell’esercizio del potere di 
vigilanza, intenda procedere all’immediata re­
voca del presidente e di tutto il comitato diret­
tivo dell’ASI di Caltagirone» (1361). (Gli in­
terroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

Gulino - Libertini - Speziale.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
re per gli enti locali, premesso che:

il ragioniere Politi, commissario regio­
nale al comune di Lentini, con delibera nume­
ro 155 del 29 dicembre 1992 ha incaricato due 
liberi professionisti della redazione del progetto 
esecutivo relativo a lavori di consolidamento, 
ristrutturazione e restauro del “ Palazzo Bene­
ventano’’, edificio nobiliare della fine dell’Ot- 
tocento;

la suddetta opera di ristrutturazione non 
e coperta da alcun finanziamento e che tra l’al- 
iro, sulla base di uno studio eseguito circa sei, 
p^e anni fa dal professor ingegner Benedetto 

olajanni dell’Università di Palermo, fu rile­
vato come per il restauro fossero necessari al- 
meno io miliardi;

1 U.T.C. è dotato di ben 7 tecnici, tra 
ingegneri e architetti, oltre una ventina di geo­
metri, mentre 1 incarico è stato affidato a dei 
liberi professionisti;

premesso, inoltre, che:

con delibera numero 15 del 5 gennaio 
1993 lo stesso commissario regionale, rag. Po­
liti, ha affidato allo studio professionale Frit- 
titta di Siracusa l’incarico per redigere lo stu­
dio agricolo-forestale del territorio comunale, 
previsto dalla legge regionale numero 15 del 
30 aprile 1991, nonostante il comune di Den­
tini non fosse per legge obbligato a farlo, co­
me si deduce chiaramente dalie circolari nu­
mero 1 del 3 febbraio 1992 e numero 2 del 
20 luglio 1992, entrambe dell’Assessorato re­
gionale al territorio e ambiente, che stabiliscono 
che lo studio agricolo-forestale è obligatorio ed 
essenziale soltanto per quei comuni che non 
si sono ancora dotati degli strumenti urbanisti­
ci previsti dalla legge;

-  al contrario il comune dì Lentini è do­
tato di P.R.G. già dal lontano 1974 e che nel 
1989 con D.A. numero 71 è stata altresì ap­
provata la variante generale al P.R.G., e che 
pertanto lo studio commissionato con la deli­
bera in oggetto risulta del tutto privo di utilità 
pratica, soprattutto se si considera che a nor­
ma dell’articolo 3 della legge regionale nume­
ro 15 del 1991, il comune di Lentini dovrà 
predisporre il nuovo P.R.G. o la revisione, e 
solo allora sarà obbligato a predisporre lo stu­
dio agricolo-forestale, nel 1998;

— il disciplinare d’incarico predisposto non 
è conforme a quello tipo previsto dall’Asses­
sorato regionale;

1 uso pubblico a cui destinare Fimmobi* 
® dopo la fine dei lavori, non è stato in alcun 
^odo indicato, e quindi forse neppure stabili- 

nella delibera commissariale e che solo ad 
convegno organizzato dall’Istituto tecnico 

P®'" geometri di Lentini sono state prospottate 
1 ne ipotesi: quella di un centro culturale e quel- 
^  ‘ un albergo (peraltro in questa ultima non 
omprendendosi l’utilità che ne scaturirebbe por 
n collettività);

- per le competenze tecniche è stata stan­
ziata la non modica cifra di 180 milioni, che 
appare non solo spropositata, soprattutto alla 
luce delle ristrettezze economiche in cui versa 
lo Stato italiano e che dovrebbero interessare 
anche il Comune di Lentini ed i suoi pubblici 
funzionari, ma anche inutile, visto che serve 
a compjensare un’attività professionale volta allo 
studio di tutto l’intero territorio comunale, men­
tre esso dovrebbe riguardare solo la parte di 
territorio comunale interessata da una eventuale 
espansione urbanistica;
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— la delibera adottata il 5 gennaio è stata 
trasmessa alla C.P.C. di Siracusa il giorno 8 
gennaio con riserva di pubblicazione, che in 
essa non si menziona in alcuna parte che il co­
mune di Lentini è dotato di P.R.G., e che la 
C.P.C. ha approvato la delibera il 12 gennaio;

per sapere:
— quali indagini il Presidente della Regio­

ne ritiene opportuno effettuare allo scopo di 
conoscere se le denunziate irregolarità commes­
se dal Commissario regionale corrispondono al
vero;

_quali provvedimenti intende adottare per
a r r e s t a r e  l ’ i t e r  d e l l e  d e l i b e r e  c o m m i s s a r i a l i  e v i ­
t a n d o  COSI u n  i n u t i l e  s p e r p e r o  d i  d e n a r o  

p u b b l i c o ;

— se non ritiene, alla luce di quanto so­
pra, di dover provvedere urgentemente alla so­
stituzione dell’attuale Commissario e alla con­
seguente nomina di un’altra persona al suo po­
sto» (1362).

C o n s i g l i o .

«All’Assessore p>er gli enti locali, premesso 
che;

— sulla GURS del 26 aprile 1988 e sulla 
GU CEE del 22 settembre 1988 veniva pub­
blicato il bando di gara relativo all’appalto per 
la realizzazione del collettore fognario della cit­
tà di Paterno;

— il bando pubblicato sulla GURS era sta­
to predispK)sto, in base a quanto previsto dal- 
r  articolo 1 lettera A della legge 2 febbraio 
1973 numero 14, “ senza la prefissazione di al 
cun limite di aumento o di ribasso’’, nonostante 
il succitato articolo 1 fosse stato superato dal- 
rarticolo 17, comma 2, della legge numero 67 
del 1988 ove prevede che “ sono considerate 
anomale ed escluse dalla gara le offerte che 
presentano una percentuale di ribasso superio 
re alla media delle percentuali delle offerte am 
messe, incrementata di un valore percentuale 
non inferiore al 5% che deve essere indicato 
nel bando o nell’avviso di gara” ;

— nel bando pubblicato sulla GU CEE, co 
me parziale accoglimento di alcuni rilievi po 
sti da un legale consultato dalPamministra

zione comunale, veniva indicato che sarebbe­
ro state accettate “ soltanto offerte di ribasso” 
senza, però, specificare eventuali limiti;

— la gara, svoltasi nel gennaio del 1989, 
veniva aggiudicata alla riunione temporanea di 
imprese Consolo - Buttò - Gullotta con il ri­
basso del 50,81% su base d’asta;

— al momento della redazione del verbale 
della gara veniva scritto che la conclusione del­
la gara “ vincola sin d’ora l’impresa” contrav­
venendo a quanto previsto dagli artt. 19 e 24 
della legge numero 584 del 1977;

— nonostante ciò il Comune procedeva al­
la verifica della legittimità deH’atto e sia lo stes­
so legale interpellato in precedenza che l’UTC 
convenivano nel rilevare irregolarità tali da in­
ficiare la validità della gara;

— nonostante ciò, ad un anno e mezzo dallo 
svolgimento della gara, nel giugno del 1991, 
è stato stipulato il contratto con la succitata RTI 
(in violazione dell’articolo 25 della legge nu­
mero 21 del 1985 che stabilisce un termine 
massimo di trenta giorni per la stipula del con­
tratto);

— in data 30 agosto 1991 sono stati conse­
gnati i lavori, interrotti però nel successivo me­
se di febbraio a seguito della presentazione di 
una perizia di variante;

— nonostante con due successive note del 
29 aprile 1992 e del 10 giugno 1992 l’Ammi­
nistrazione comunale avesse manifestato la vo­
lontà di far proseguire i lavori secondo il pro­
getto originario, la perizia di variante è 
inviata al CTAR e non è stata data alcuna di­
sposizione affinché si proseguisse nell’esecu­
zione dei lavori;

— a seguito del parere favorevole del 
CTAR, l’amministrazione è ricorsa per ren- 
nesima volta alla richiesta di un parere legale;

- -  lo scorso 23 settembre il titolare deirim- 
presa Buttò ha comunicato aH’amministrazio- 
ne la propria intenzione di recedere dall’imi»' 
gno contrattuale e che tale eventuale recessio 
ne annullerebbe l’intero contratto, non rispon­
dendo le altre due imprese ai requisiti richie­
sti dal bando di gara;
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per sspere se non ritenga di dover avviare 
una immediata indagine sulla vicenda ampia­
mente descritta in premessa e quali provvedi­
menti intenda assumere per l ’immediata ripre­
sa dei lavori, in considerazione del fatto che 
la data prevista per l’ultimazione era il 25 no­
vembre scorso» (1366).

GUARNERA - PiRO.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

— con delibera numero 1295 del 30 no­
vembre 1992 l’amministratore straordinario del­
la Unità sanitaria locale numero 31 di Paterno 
ha proceduto alla rideterminazione dei posti let­
to delle singole unità operative del presidio 
ospedaliero “ SS. Salvatore’’;

con la stessa delibera si è proceduto al­
la quasi eliminazione della divisione multizo- 
nale e multidisciplinare di pediatria, con an­
nesso centro regionale di ematologia ed immu- 
noematologia pediatrica costituito con decreto 
assessoriale nel lontano 1976;

— tale proposta appare immotivata, assur­
da ed incomprensibile in riferimento ad una 
struttura multidisciplinare pediatrica che ha 
svolto e svolge una attività di ricerca ed assi­
stenziale, con una concreta saldatura tra la me­
dicina di base, medicina ospedaliera e Uni­
versità;

— tale sciagurata scelta si giustifica soia- 
niente con la chiara volontà di creare un nuo­
vo servizio trasfusionale autonomo, con istitu­
zione di un nuovo primariato, dimenticando che 
Paterno è ad appena 12 km di distanza dalla 
nuova sede deH’ospedale Garibaldi di Catania;

— occorre, invece, potenziare il Centro re­
gionale di Ematologia ed Immunoematologia 
^diatrica in quanto fin dalla sua costituzione
a assistito migliaia di bambini provenienti da 

quasi tutte le provincie della Sicilia ed ha for­
nito nel tempo ampia collaborazione e consu- 
sitta a diversi istituti universitari di Messina 
 ̂ Catania;

per conoscere:

to valutazione dell’Assessorato in meri- 
ale scelte operate daH’amministratore straor- 

inario della Unità sanitaria locale numero 31

nello smantellamento di una struttura speciali­
stica di grande utilità pubblica;

i motivi per cui la sezione di neonatolo­
gia, malgrado i finanziamenti specifici assegnati 
da questo Assessorato, non ha mai potuto es­
sere messa in funzione;

i motivi per cui l’unità mobile, assegna­
ta dalla Regione, non è stata mai utilizzata;

se non ritenga necessario e urgente di­
sporre una accurata ispiezione sulla gestione 
complessiva della Unità sanitaria locale nume­
ro 31» (1392). (L’interrogante chiede risposta 
con urgenza).

Gulino.

«All’Assessore per la sanità, premesso che 
m data 23 dicembre 1992 l’amministratore 
straordinario dell’Unità sanitaria locale nume­
ro 35 di Catania ha adottato l’atto deliberativo 
numero 2368, pubblicato in data 27 dicembre 
1992, attualmente all’esame della competente 
Commissione provinciale di controllo, nel quale 
si prevede la riorganizzazione di reparti ospe­
dalieri della stessa unità sanitaria locale;

constatato che tale riorganizzazione si basa 
su elaborazioni del coordinatore delia stessa 
Unità sanitaria locale e del direttore sanitario 
del presidio ospedaliero “ S. Marta” , in cui 
vengono considerate in maniera assolutamente 
asettica statistiche che, in ogni caso, da sole 
non possono dare l’esatta dimensione dell’uti­
lità dei servizi, a maggiore ragione nel campo 
della salute pubblica; e che hanno come con­
seguenza pratica lo smantellamento del P.O. 
“ S. Marta” , il cui mantenimento in attività (a 
gmdizio deH’amministratore straordinario) pre­
giudicherebbe il raggiungimento dì obiettivi di 
lungo periodo, peraltro non chiari ed espliciti;

considerato che tale ragionamento contorto 
ed incomprensibile porterà, tra l’altro, all’ac- 
corpamento della divisione ospedaliera di odon­
tostomatologia, che è attualmente senza prima­
rio, con la clinica odontoiatrica universitaria 
ubicata nel presidio ospedaliero “Vittorio Ema­
nuele” , il che significherà l’impossibilità per 
il personale ospedaliero — un aiuto che la di­
rige ormai da settembre e due assistenti con 
notevole esperienza operatoria — di continuare

Resoconti, f. 756
(500)
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ad operare; ciò, non tenendo conto, peraltro, 
delle stesse statistiche utilizzate per giustifica­
re l’operazione di riorganizzazione della U.S.L. 
stessa, dalle quali risulta, invece, che la divi­
sione ospedaliera S. Marta, con una media di 
13,6 posti letto e 6 riuniti (sedie dentistiche), 
ha’effettuato nel 1991 663 interventi operatori 
(nonostante la sala operatoria sia stata inattiva 
per lunghi periodi) e 5.110 prestazioni ambu­
latoriali, mentre la clinica universitaria, nello 
stesso anno, con una media di 20,13 posti let­
to ha effettuato 729 interventi e non effettua 
prestazioni ambulatoriali;

considerata, infine, la particolarità del di­
spositivo della deliberazione che, mentre chie­
de l’autorizzazione dell’Assessore per la sani­
tà per l’attuazione del piano, nello stesso tem­
po dà corso, con effetto immediato, allo sman­
tellamento del servizio;

per sapere se non ritenga opportuno intra­
prendere una immediata indagine sui fatti so­
pra esposti, ed, eventualmente, quali compor­
tamenti intenda assumere per censurare l’ope 
rato deU’amministratore straordinario della Uni­
tà sanitaria locale numero 35 di Catania» 
(1393). (Gli interroganti chiedono lo svolgimen 
to con urgenza).

Battaglia Giovanni - Gulino .

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— con provvedimento contingibile ed ur­
gente del 29 gennaio 1992, il Sindaco del Co­
mune di S. Cono (provincia di Catania) ordi­
nava la realizzazione di una discarica per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani in contra­
da “ Piano Luppino’’, nel territorio comunale;

— la realizzazione geologica (dr. G. Ame­
no, 4 aprile 1986), sulla scorta della quale il 
Sindaco ha provveduto alla localizzazione del­
la discarica, afferma che il sito di Piano Lup­
pino presenta, come fattore negativo, la per­
meabilità dei terreni, “ fatto che potrebbe es­
sere superato attraverso un’impermeabilizzazio­
ne del fondo della discarica” ;

— la stessa relazione condiziona comunque 
la scelta del sito al compimento di “ indagi­

ni geologiche di dettaglio comunque ne­
cessarie ;

— una successiva dichiarazione dello stes­
so geologo, in data 15 dicembre 1986, ricono­
sce l’idoneità dell’area di Piano Luppino ad 
ospitare i R.S.U. del Comune, senza chiarire 
se le indagini di dettaglio di cui sopra siano 
state effettuate;

— una semplice visione dei luoghi, anche 
senza l’ausilio di indagini geologiche profes­
sionali, mostra che in essi è presente un fosso 
naturale di scolo di acque e che si verificano, 
nella stagione invernale, ristagni di acque e, 
forse, affioramenti della falda;

— malgrado tali circostanze, la discarica di 
Piano Luppino è stata realizzata senza alcuna 
previa impermeabilizzazione del terreno;

— la discarica è stata inoltre realizzata con 
una recinzione insufficiente, che lascia ampi 
varchi all’ingresso di uomini e di animali;

— nella gestione della discarica non si prov­
vede alla ricopertura quotidiana, o almeno fre­
quente, dei rifiuti;

— la gestione della discarica è continuata 
anche dopo la decorrenza del termine di un an­
no, stabilito nell’ordinanza sindacale;

per sapere:
— se abbia disposto o intenda disporre un’i­

spezione per accertare la verità dei fatti sopra 
descritti;

— se, a seguito di tale accertamento, non 
sia necessario disporre rimmediata chiusura 
della discarica di piano Luppino e autorizzare 
il Comune di S. Cono a scaricare provvisoria­
mente i propri rifiuti nella discarica di altro 
Comune» (1397).

LIBERTINI - Gulino - Montalbano.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il territorio e l’ambiente e aH’Assessore 
i beni culturali ed ambientali e per la pubblica 
istruzione, premesso che da notizie sembra che 
vi sia un tentativo di lottizzazione edilizia m 
corso su monte Ziretto (comune di Castelmo- 
la), proprio di fronte a Taormina, mentre m
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parte della zona è ammessa solo la costruzio­
ne di edifìci legati alle attività agricola e silvo- 
pastorale (case coloniche e padronali);

considerato che la cementificazione del fian­
co della collina (m. 585 sul livello del mare), 
oltre ad irreversibili danni ecologici e paesag­
gistici, arrecherebbe anche un nocumento al­
l’immagine paesaggistica di Tarmina ed al suo 
turismo già gravemente in crisi;

considerato che atualmente parte dei terre­
ni e dei fabbricati esistenti su monte Zi retto 
sono sotto tutela del tribunale fallimentare di 
Messina e sono andati più volte all’asta senza 
alcun risultato;

considerato altresì che da una perizia del 
Tribunale si sottolinea come su monte Ziretto 
esistano poi dei fabbricati di notevole interes­
se, tra cui;

una chiesetta che è un ben riuscito esem­
pio di architettura romanica che ripete fedel­
mente l'Hesmita di S. Catalina di Laredo;

— villa Ziretto (mq. 620 su tre livelli più 
veranda cop>erta di mq. 81 più terrazze a li­
vello di mq. 70, su una superficie di mq. 400). 
La villa d’impronta arabo-normanna è stata edi­
ficata ampliando e ristrutturando sapientemen­
te una vecchia casa;

— villa Mufarbi che nasce dalla ricostru­
zione di un fabbricato antico di origine ispano- 
moresco del secolo XVII. Nella fase di ristrut­
turazione ed ampliamento del vecchio maniero 
il progettista ha rispettato i principi dell’arte 
islamica.

Il viale che costituisce l’accesso alla villa è 
delimitato a valle da una serie di archi in fer­
ro battuto, vincolati alle estremità a pezzi ar­
cheologici. Negli spazi aperti di pertinenza della 
Villa si trovano sculture antiche di grande pre­
gio ora riproducenti scritte in latino e greco, 

riproducenti immagini in rilievo, 
fili grande interesse i puteali dei pezzi ed una 

Progiata scultura raffigurante Bacco ed un’al- 
ha Menade.

Il pertone di ingresso ripete il motivo del- 
ifigresso deH’Alcazar del Genil di Granata.

. ’ otto esili colonnine in marmo sormon- 
3te da capitelli di forma sfero-cubica, con or­

namentazione grafica riproducente citazioni trat­
te dal Corano. Sei delle otto colonnine sono 
di valore inestimabile perché moresche auten­
tiche dell’epeca, provenienti dall’Africa Setten­
trionale (Algeria e Marocco). H portone d’in­
gresso, oggetto d’alto antiquariato, è un pre­
zioso modello del barocco spagnolo, registra­
to nelle collezioni delle Belle Arti di Madrid, 
acquistato dal proprietario in Spagna. La ri- 
produzione fotografica del piortone è ripiortata 
nei testi di storia d’arte adottati nelle scuole 
statali d’arte di Spagna.

L avancerpx) è illuminato da una preziosa lan­
terna islamica da moschea del secolo XV pro­
veniente da Marrakech (Marocco).

All’interno vi è uno scalone con gradini ri­
vestiti con marmo Lasa, molto pregiato p»er l’e- 
stinzione del giacimento.

La ringhiera è ottenuta con ferro battuto e 
ripete il motivo dei ferri battuti della Direzio­
ne delle arti di Fez (Marocco francese), la cui 
riproduzione fu consentita al proprietario nel 
1953 dalla Soprintendenza delle Belle Arti fran­
cesi, con l’impegno di non alienare il disegno.

Il pavimento della zona di rappresentanza è 
una meravigliosa realizzazione del marmista del 
Vaticano Comm. Medici che ha accostato mar­
mo rosso Alicante (Spagna) e marmi verdi del 
Portogallo (Viana) e della Spagna che richia­
mano il verde delle porte siciliane del Sette­
cento, dipinte a mano, degli ambienti che si 
affacciano sul corridoio.

Nelle pareti si aprono cinque nicchie a chiu­
sura, che racchiudono pregiate opere di pittu­
ra del Settecento siciliano, come Guglielmo 
Borremans, Sozzi, Manno, D’Anna, etc.

La decorazione delle pareti del salone prin­
cipale della zona di rappresentanza della villa 
è totalmente affidata ad inestimabili arazzi di 
scuola francese, ma provenienti dal Settecento 
napoletano. L’altro rilievo è comunque costi­
tuito dai suo pavimento di marmo, che ripro­
duce motivi geometrici, nel riquadro centrale 
riporta un pipollino greco di scavo (isola Eu- 
bea, Karistos) cui si attribuisce un valore ine­
stimabile. Sotto la loggia, che domina il gran­
de piazzale di ingresso al “ maniero” , un poz­
zo con puteale rivestito con ferro battuto di 
ispirazione spagnola, con una pregevole cam­
pana del 1632 proveniente da Saragozza (Spa­
gna) incisa in lettere latine.
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Nella saletta da fumo vi è una pregevole stufa 
a legna austriaca datata 1779, rivestita con 
maiolica artistica.

Nella parete lato corridoio è ricavata una nic­
chia a chiusura con sportello appartenente al 
Seicento fiorentino.

L’attrazione principale è costituita dal tetto 
con i suoi ben 253 scomparti a cassettoni. In 
ogni cassettone è inserito un piatto di cerami­
ca spagnola della prima metà del secolo XVIII 
dipinto a mano, acquistato a Talavera de la Rei­
na (Toledo).

L’ala nord e quella sud del fabbricato sono 
unite da un chiostro riproduzione del famosis­
simo chiostro S. Giovanni degli Eremiti di Pa­
lermo. Le colonne (76) sono in travertino ro­
mano, scolpite fedelmente in ogni loro parte, 
secondo il modello. Nel centro del chiostro c’è 
un pozzo con puteale romanico autentico, ri­
portante bassorilievi provenienti dalla Spagna 
(Tarragona). Le torce fissate alle pareti ripro­
ducono le lampade ad olio in pregiato ferro 
battuto della chiesa romanica di Silos.

Da segnalare, inoltre, una living-room il cui 
pavimento è ottenuto con pregiata ceramica di 
Siviglia del secolo scorso ed un grande am­
biente biblioteca, con scaffalature del XVII se­
colo in legno pregiato di provenienza svizzera 
(Uri, Cantone della Svizzera centrale).

Al piano terra manufatti di alto valore e pre­
gio artistico:

— il caminetto dello studio ornato con le­
gno pregiato già appartenente alla patrizia Bian­
ca Capello, nipote del Cardinale Grimani ed 
amante del fiorentino Pietro Bonaventuri;

— un portone di un convento fiorentino di 
suore di clausura del 1720, recante all’interno 
una scritta della badessa del convento stesso;

— due portoni antichi spagnoli, l’uno del­
l’inizio del secolo XIX proveniente da Santia­
go di Compostela e l’altro del secolo XVI pro­
veniente da Toledo;

per sapere se intendano accertare la veridi 
cità di tali notizie e, se rispondessero al vero, 
sollecitare un fattivo ed immediato intervento 
per la salvaguardia del paesaggio e dei beni 
paesaggistici e naturalistici, dei beni monumen­
tali e artistici della zona e il “ salvataggio” , 
attraverso i relativi vincoli, di opere d’arte

d’inestimabile valore, per non permettere che 
vengano alienate e comunque portate fuori dalla 
Sicilia» (1398). (L’interrogante chiede lo svoU 
gimento con urgenza).

Ordite.

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso­
re per il territorio e l’ambiente, premesso che;

— in data 4 marzo 1991 il Consiglio co­
munale di Lipari ha approvato la delibera nu­
mero 38 con cui sono state apportate alcune 
“ varianti allo strumento urbanistico per la rea­
lizzazione di opere pubbliche” ;

— lo “ strumento urbanistico” cui fa rife­
rimento la delibera è un piano di fabbricazio­
ne, non essendo, a tutt’oggi, il comune di Li- 
pari provvisto di Piano Regolatore Generale;

— tutti gli incarichi per i progetti delle ope­
re di cui alla delibera numero 38 del 1991 so­
no Stati affidati dalla Giunta municipale in da­
ta 27 ottobre 1990 nonostante tali opere non 
fossero previste dal piano di fabbricazione;

— tra le “ opere pubbliche” previste dalla 
succitata delibera numero 38 figura la costru­
zione della strada “ Mendolita - San Giorgio 
- Porto delle Genti” ;

— i lavori consisterebbero nella costruzio­
ne ex novo di un breve tratto di raccordo fra 
le due strade Mendolita - San Giorgio e nel­
l’ampliamento del tratto preesistente che giun­
ge fino al Porto delle Genti;

— la strada già esistente è asfaltata, con­
sente il passaggio agevole di auto in entrambi 
i sensi di marcia e in estate svolge anche la 
funzione di parcheggio;

— la strada è inoltre in ottimo stato di ma­
nutenzione e presenta tutte le caratteristiche am­
bientali e paesaggistiche dell’isola (muri a sec­
co, piante di fichi d’india e capperi, macchia 
mediterranea);

— la parte dell’isola in cui avrebbero luo­
go i lavori è attigua al paese di Lipari ed adia­
cente all’unico tratto di spiaggia facilmente rag­
giungibile oggi dai numerosi turisti e bagnanti,

— l’area è gravata dalla ingombrante pre­
senza di due grandi strutture alberghiere;
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— la spesa prevista per i lavori è di lire 
1.300 milioni che il comune intende reperire 
con i finanziamenti di cui alla legge regionale 
numero 18 del 1987;

per sap>ere, da ciascuno per quanto di pro­
pria competenza:

— se le variazioni sono state trasmesse per 
1 approvazione e se non ritengano superfluo il 
progetto della nuova strada, vista la presenza 
di una strada che consente, già oggi, l ’agevo­
le circolazione delle auto;

se il progetto è corredato da valutazione 
di impatto ambientale;

— se la Sovrintendenza per i beni ambien­
tali di Messina sia stata interpellata, ed even­
tualmente che parere abbia espresso;

— se la nuova strada non ricada in parte 
nella fascia di rispetto prevista dalla legge re­
gionale numero 78 del 1976 rendendo neces­
saria la richiesta della deroga e se per essa vi 
siano i requisiti richiesti dalla legge;

quali iniziative intendano assumere per­
ché SI giunga rapidamente alla redazione e al- 
approvazione del Piano Regolatore Genera­

le, anche in considerazione delle particolaris­
sime caratteristiche geomorfologiche ed ambien­
tali del comune di Lipari* (1402). (Gli inter­
roganti chiedono lo svolgimento con urgenza).

PiRO - Battaglia Maria Letizia 
- Mele.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

, Regione siciliana con la promulgazione 
aelle leggi regionali 2 aprile 1981, numero 61 

' agosto 1990, numero 31 ha promosso il 
recupero del centro storico di Ibla-Ragusa Su- 
^riore e ne ha finanziato gli interventi sulla 
ase di un programma quinquennale e di pro­

grammi di spesa annuali;

j. ~~ delle principali problematiche di que- 
le storico è costituita dal nodo Piazza-

on Paolo - Piazzale Don Minzoni, dove 
I ‘̂ ^"eentrano problemi di incanalamento del- 
j del torrente S. Domenico; problemi
senici dovuti a versamenti nel torrente di

fogne urbane; problemi di viabilità legati al 
completamento della strada denominata “pano­
ramica del Parco’’; problemi di eliminazione 
della superfetazione “ viadotto in cemento ar- 
matoy; problemi urbanistici di recupero del 
quartiere Fiumicello e di realizzazione del Par­
co pubblico della Vallata S. Domenico:

— tali problematiche sono state correttamen­
te imquadrate dalla Commissione per il risa­
namento nel programma quinquennale, sono 
state programmate con organicità ed avviate a 
soluzione con l’appalto dei primi due interventi: 
quello della panoramica del Parco, compren­
dente la demolizione del viadotto e quello del­
la ricostruzione del canale pericolante di S. 
Paolo - Don Minzoni, lavori finanziati da co- 
desto Assessorato;

— il progetto relativo alla panoramica del 
Parco, dell’importo iniziale di lire 
2.445.375.000, non è stato completato p>er una 
serie di perizie di variante e suppletive (ben 
quattro!) che non appaiono giustificate da fatti 
imprevisti, mentre l’importo finale dell’opera 
è salito a lire 3.520.000.000;

i lavori di ‘ricostruzione urgente del ca­
nale pericolante dopo due anni dal primo crol­
lo del 7 gennaio 1991 e quattro mesi dal se­
condo crollo del 16 settembre 1992, non sono 
stati ancora iniziati benché siano trascorsi 15 
mesi dall’aggiudicazione deH’appalto ed 11 dal­
la stipula del contrato;

— fesecuzione di questo progetto è con­
nessa per ragioni tecniche con quella del com­
pletamento della panoramica del parco com­
prendente l’abbattimento del viadotto, cosi co­
me previsto nel programma quinquennale e nei 
programmi annuali di spesa;

il progetto esecutivo del completamento 
della panoramica, pur essendo stato deciso dal 
Consiglio comunale nei piani di spesa 1991 e 
1992 per l’importo di lire 2 .100.0(X).(XX), è sta­
to bloccato da parte dell’attuale Amministra­
zione comunale, per cui si è venuta a creare 
una situazione di stallo e di grave disagio che 
potrebbe dare luogo a conseguenze negative di 
natura tecnica, amministrativa, giudiziaria e di 
ordine pubblico;
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per sapere;
— quali provvedimenti sono in corso od in­

tenda assumere per accertare le responsabilità 
del mancato completamento della panoramica 
del Parco e della notevole lievitazione del co­
sto finale dell’opera, che costituisce la causa 
determinante dell’attuale situazione;

— quali motivazioni hanno indotto codesto 
Assessorato a finanziare il progetto di ricostru­
zione del canale per l’importo di lire 
2.200.000.000 e non, in contemporanea, il pro­
getto di completamento della panoramica, 
creando cosi una situazione di incertezza che 
potrebbe dare luogo ad altre sospensioni dei 
lavori, ovvero ad interruzioni prolungate del 
transito sulla panoramica, ovvero ancora al 
mancato completamento dell’opera appaltata;

— se non ritenga di dover disporre un i- 
spezione presso il Comune di Ragusa per ac­
certare quali siano i motivi dei ritardi nell ini­
zio dei lavori di ricostruzione del canale e del 
mancato approntamento del progetto di com­
pletamento della panoramica del Parco, nono­
stante i ripetuti solleciti del consiglio di quar­
tiere di Ibla, delle associazioni ambientaliste e 
di consiglieri comunali;

— se non ritenga, in attesa di accertare le 
responsabilità amministrative e penali di que­
sta grave situazione provocata dalla inefficien­
za e dalla demagogia, di volere condizionare 
il finanziamento concesso alla programmazio­
ne delle modalità e dei tempi di esecuzione dei 
due progetti, fintinziando anche il progetto di 
completamento della panoramica del Parco» 
(1403). (Gli interroganti chiedono lo svolgimen­
to con urgenza).

M e l e  - PiRO.

con capitale della Regione (48%) e dell’Eni- 
chem (52%);

2) modificare i patti parasociali deH’ISAF, 
ricapitalizzando la società con l’80% alla Re­
gione ed il 20% all’Enichem;

3) avviare un progetto comune per la co­
struzione di un impianto dimensionato alle nuo­
ve esigenze di mercato.

L’accordo sottoscritto consentiva alPEnichem 
di rimettere in marcia l’impianto concimi com­
plessi di Gela e di fare rientrare tutti i lavora­
tori dalla cassa integrazione;

ad oggi — inspiegabilmente — il Governo 
della Regione ha disatteso tutti gli impegni sot­
toscritti, provocando la paralisi dell ISAF e co­
stringendo l’azienda a fermare nuovamente 
l’impianto e ricollocare i lavoratori in cassa in­
tegrazione;

tutto ciò premesso, per sapere:

1) per quale motivo il Governo della Re­
gione ha disatteso gli impegni sottoscritti e co­
me si intendono recuperare i ritardi per rispeL 
tare l’accordo di politica industriale del 17 di­
cembre 1991;

2) quali provvedimenti immediati si inten­
dono adottare per eliminare i gravi conflitti so-- 
ciali in atto e ridare tranquillità ai lavoratori 
in lotta per la giusta difesa del posto di lavo­
ro, atteso anche che la cassa integrazione co­
pre soltanto in parte il mancato salario» (1406). 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

DAMAGio  ̂ Alaimo.

«Al Presidente della Regione e all Assesso­
re per l’industria, premesso che, il 17 dicem­
bre 1991, il Governo della Regione sottoscri­
veva un accordo di politica industriale con Eni-- 
chem, Enichem-Agricoltura e organizzazioni 
sindacali, con il quale — tramite la società col­
legata Ems — si impegnava a;

1) modificare il contratto da contò lavora­
zione a prezzi di mercato per l’acquisto del­
l’acido fosforico prodotto dall’Isaf, società

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’industria, premesso che:

— perdura tutt’ora l’inattività del compau 
to produttivo dei sali potassici nel quale, a dif­
ferenza di quanto avviene in altri settori, non 
risulta che esistono fattori di crisi strutturale

di mercato;
— la legge regionale 3 gennaio 1993, no 

mero 5 ha legittimato l’esercizio degli impian­
ti produttivi esistenti per il tempo ritenuto sui- 
ficiente (31 dicembre 1995) per realizzare
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niettere in funzione, a cura dell’Assessore per 
l’industria, le infrastrutture occorrenti;

— non è dato di conoscere quali ragioni 
giustifichino la mancata ripresa dell’attività pro­
duttiva e quali di tali ragioni sfuggano alle pos­
sibilità di intervento risolutivo, proprie del Go­
verno della Regione;

i lavoratori del settore versano da trop­
po tempo in una condizione di intollerabile di­
sagio ed hanno dato inizio ad una nuova in­
giustificata azione di protesta alla quale non 
sembra corrispondere la parte del Governo la 
sollecita attenzione che sarebbe dovuta;

— la condizione di disagio è aggravata dàlia 
circostanza che ai lavoratori interessati non è 
neanche garantita, nonostante l’entrata in vi­
gore della richiamata legge numero 5 del 1993, 
neppure l’erogazione corrente delle indennità 
di cassa integrazione;

per sapere:

— quali azioni in tempi immediati il Go­
verno intenda svolgere per riprendere comun­
que la produzione dei sali potassici, in modo 
da garantire ai lavoratori del comparto la se­
renità e la continuità dell’occupazione;

— quale sia lo stato di realizzazione delle 
opere di infrastrutture necessarie per assicura­
re a lungo termine l’esercizio dei comparto e 
quali elementi garantiscano il tempestivo fun­
zionamento delle opere stesse per scongiurare 
nuove cause di fermata;

con la stessa deliberazione è stato ap­
provato lo statuto che regola il funzionamento 
dell organismo ed i rapporti tra questo e l’Am­
ministrazione comunale;

...  s^ututo, l’Amministrazione si è ob­
bligata ad informare preventivamente il comi­
tato esecutivo dell’organismo su ogni iniziati­
va intrapresa in merito alla condizione giova­
nile, per 1 espressione di pareri obbligatori, e 
a mettere a disposizione i locali e le attrezza­
ture necessarie al funzionamento dello stesso;

punto 6 della suindicata deliberazione 
impegna il Comune di Catania ad «istituire ap- 
^ s ito  capitolo di bilancio intitolato: Spese per 
il funzionamento del Forum Catania Giovani 
e per il finanziamento delle relative iniziative” ;

per l’anno 1992 è stato presentato un 
articolato programma di interventi, tra cui il 

Progetto Catania Giovani” , fatto proprio dal­
l’Amministrazione comunale;

— la Giunta municipale, con deliberazione 
numero 5168 del 31 dicembre 1991, ha ap­
provato l’impegno di spesa di lire 50.000.000 
per l’acquisto delle attrezzature necessarie alla 
realizzazione del solo «Progetto Catania 
Giovani” ;

— non è stata prevista nessuna altra som- 
rna per il 1992 per l’effettuazione delle inizia­
tive programmate né per il funzionamento del­
l’organismo;

quale sia lo stato di organizzazione del- 
a conferenza regionale sui sali alcalini decisa 

nella seduta del 21 dicembre 1992» 
)■ (Gli interroganti chiedono lo svolgimen­

to con urgenza).
A l a i m o  - D a m a g i o . 

'Assessore per gli enti locali, premesso

del ìZ. comunale di Catania, con
i it)erazione numero 82 del 12 aprile 1990 ha 

culto il “Forum Catania Giovani” , quale or- 
te comunale di consultazione permanen- 
rivolt- P'"° '̂a^cc)ne ed attuazione di interventi 

'c> alle giovani generazioni;

-  per il 1993 Tassemblea generale del 
Forum Catania Giovani” ha elaborato un con­

sistente programma di attività che comprende, 
oltre airinattuato “ Progetto Catania Giovani” ,’ 
anche l’istituzione dello sportello “ Informagio- 
yani ’, l’attivazione di un numero verde per 
i giovani, giornate dedicate alle scuole, un con­
vegno nazionale sul tema: “ Catania - Micro- 
criminalità, devianza minorile, evasione scola­
stica: come uscire dall’emergenza” ; e tante al­
tre iniziative per un ammontare complessivo 
di L. 225.000.000;

— nel bilancio preventivo del Comune di 
Catania, approvato dal Commissario straordi­
nario, al capitolo numero 3266 articolo 7, in­
titolato al Forum, non è stata iscritta nessuna 
posta di bilancio;
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— rimpegno di spesa previsto dalla deli­
berazione G.M. numero 5168/91 risulta esse­
re l’unico sino ad oggi destinato al Forum,

— le associazioni che aderiscono al Forum 
risultano essere circa 80, sudivise in nove Al­
bi, ciascuno comprendente un omogeneo cam­
po di attività: sport e tempo libero, culturale 
e scientifico, artistico, professionale, sindaca­
le, imprenditoriale, socio-assistenziale, ambien­
tale, religioso;

_l’attività della consulta risulta sostanzial­
mente bloccata ed inefficace in m a n c ia  del­
le necessarie, e peraltro contenute, risorse fi­
nanziarie;

considerato che:
— rAmministrazione comunale, nella per­

sona del commissario straordinario, non adem­
pie agli obblighi derivanti dallo statuto di cui 
alla citata deliberazione 82/90;

— la cifra da destinare alle attività del Fo­
rum risulta essere di modesta entità, anche al­
la luce del gran numero dei soggetti promoto­
ri e delle iniziative da realizzare;

— le attività previste dai programmi sono 
svolte gratuitamente e volontariamente dai so 
ci delle associazioni aderenti e pertanto fin  
tervento richiesto, la cui spesa è peraltro sot­
toposta del tutto al controllo dello stesso Co­
mune, avviene soltanto per finanziare il costo 
materiate dei mezzi impiegati;

-  che tipo di iniziative intenda intrapren­
dere per assicurare il corretto svolgimento delle 
attività del “ Forum Catania Giovani” , quale 
organismo di consultazione permanente, e per 
assicurare il finanziamento, anche parziale, del­
le attività programmate, nonché la disponibili­
tà di locali idonei e personale adeguato;

— se ritenga opportuno intervenire nei con­
fronti del Commissario straordinario presso il 
Comune di Catania o in via sostitutiva, per re­
perire le somme necessarie da inserire in bi­
lancio, al fine di poter realizzare le iniziative 
approntate dal Forum» (1409).

FLERES.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per l’industria e all’Assessore per il lavoro, la 
presidenza sociale, la formazione professiona­
le e l’emigrazione, per sapere:

— quali iniziative intenda assumere il Go­
verno regionale per il mantenimento dei livelli 
occupazionali nel settore industriale del com' 
prensorio di Termini Imerese-Cefalù, che il 
processo di deindustrializzazione in corso col­
pisce pesantemente per la struttura economica 
molto gracile del territorio interessato,

— se il Governo della Regione ha prospet­
tato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
la necessità di urgenti interventi a favore dei 
predetto comprensorio, in attuazione dei recenti 
provvedimenti a sostegno dell occupazione ne 
aree di crisi industriale;

— a Catania risultano indispensabili inizia­
tive rivolte al miglioramento della qualità del­
la vita, alla prevenzione del disagio giovanile, 
dando ai giovani gli strumenti e l’opportunità 
di sviluppare una coscienza civile, partendo dal­
l’informazione culturale, dalla facilitazione dei 
processi di orientamento e inserimento socia­
le, e dalla valorizzazione delle loro richieste;

— rimportanza dell’istituzione di consulte 
giovanili presso tutti i Comuni, per dare ri­
sposte alle problematiche dei giovani, è stata 
sottolineata dalla Commissione parlamentare 
sulla condizione giovanile in un disegno di leg­
ge presentato nel marzo del 1991;

per sapere:

— quali azioni intenda svolgere il Governo 
regionale a favore delle maestranze della Bono- 
Sud di Termini Imerese la quale, dopo la mwsa 
in mobilità di circa 20 lavoratori per la ridu­
zione delle commesse, rischia un notevole n- 
dimensionamento aziendale ed altri 
ti, che potrebbero scongiurarsi — anzi 
tà industriale della predetta impresa 
incrementarsi — con l’affidamento di 
per forniture, lavori e servizi da parte dell _ 
nel che ha in programma il potenziamento 
rimpianto di Termini Imerese» (1418).

Di Martino-

«All’Assessore per la sanità, premesso c
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— lo scorso 5 dicembre si è svolta una riu­
nione fra i presidenti delle Commissioni per 
raccertamento dell’invalidità della Unità sani­
taria locale numero 36 di Catania per valutare 
la situazione dei lavori delle stesse;

— da tale riunione è emersa una situazione 
assolutamente scoraggiante, infatti:

— la prima commissione ha i propri lavori 
aggiornati al 1990;

— la seconda deve ancora evadere 150 pra­
tiche delio stesso anno;

— la terza ha completato le pratiche relati­
ve al 1° semestre del 1990;

— la quarta deve espletare ancora 250 vi­
site domiciliari;

— la quinta deve istruire ben 2.500 
pratiche;

— già nei mesi di giugno e agosto dello 
scorso anno codesto Assessorato aveva sollci- 
tato gli amministratori straordinari delle 
UU.SS.LL. a dare un impulso alle attività delle 
succitate commissioni, ma tale invito non ave­
va dato praticamente alcun esito positivo;

— l’erogazione dei presidi sanitari connes­
si all’invalidità e delle provvidenze economi­
che previste in favore dei portatori di handi­
cap sono subordinate al riconoscimento della 
menomazione e, in alcuni particolari casi, al 
solo accertamento;

per sapere:
— quali urgenti provvedimenti intenda as­

sumere nei confronti della Unità sanitaria lo­
cale numero 36 di Catania, affinché siano im- 
■Tediatamente avviate delle procedure più spe­
dite per respletamento delle pratiche da parte 
delle commissioni per raccertamento delle in­
validità di cui alla legge numero 295 del 15 
ottobre 1990;

-- quali provvedimenti intenda adottare af­
finché sia rispettata la normativa che permette 
1 espletamento primario di quelle pratiche che 
■■■guardano i soggetti affetti da più gravi pato­
logie sì da evitare il ripetersi di scandalosi epi­
sodi di cittadini cui non è stato riconosciuto 
0 stato di invalidi prima della loro stessa

morte» (1426). (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

Guarnera - Bonfanti.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— ai sensi deH’articolo 4 della legge re­
gionale 6 maggio 1981, numero 98 il Consi­
glio regionale per la protezione del patrimo­
nio naturale è tenuto a presentare annualmen­
te, per il tramite dell’Assessore per il territo­
rio e l’ambiente, una relazione all’Assemblea 
regionale siciliana sull’attività degli Enti parco;

— a tutt’oggi sono state prodotte soltanto 
due relazioni riferentesi all’attività dell’Ente 
parco dell’Etna sino alla fine del 1989;

considerato che:
— non sono state né presentate né redatte 

le relazioni riguardanti gli anni 1990, 1991 e 
1992;

— in particolare sull’attività dell’Ente par­
co delle Madonie non è mai stata fornita, sin 
dalla sua istituzione, alcuna informazione al­
l’Assemblea regionale;

— tale ritardo appare ingiustificato ed inac­
cettabile oltre a costituire una grave inadem­
pienza di un obbligo di legge;

— nei fatti viene impedito all’Assemblea re­
gionale di svolgere una puntuale azione di con­
trollo e di valutazione critica della politica delle 
aree naturali protette;

per sapere:
— quali misure immediate intenda assume­

re anche in qualità di presidente del 
C.R.P.P.N., per rimuovere le cause che han­
no determinato tale situazione di grave inadem­
pienza e garantire il rispetto del termine del 
marzo 1993 per la presentazione delle relazio­
ni suH’attività degli Enti Parco negli anni 1990, 
1991, 1992;

— se non ritenga a questo punto opportuno 
e necessario riferire con urgenza aH’Assemblea 
regionale sul complessivo stato di attuazione 
della legge regionale 9 agosto 1988, numero 
14» (1430).

Mele - Piro.

ttesncnmi, f. 757 (500)
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«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— con delibera del Commissario del Co­
mune di Gioiosa Marea numero 94 del 22 ot­
tobre 1992 è stata ordinata la requisizione dì 
un terreno per la realizzazione in Contrada 
Francari di una discarica di R.S.U. e di una 
discarica di inerti;

considerato che:
^  il sito prescelto appare non idoneo sia 

sotto il profilo geologico (presenza di rocce af­
fioranti con elevata permeabilità, presenza di 
pozzi e sorgenti) sia sotto quello paesaggistico 
ed urbanistico (piena visibilità, aree contìgue 
intensamente coltivate, destinazione di parte 
della zona a insediamenti turistici);

— la situazione dello smaltimento dei ri­
fiuti a Gioiosa Marea è aggravata dal fatto che 
risultano inattuate le previsioni per il breve e 
medio termine del Piano regionale di smalti­
mento dei RSU;

per sapere:
— se non intenda predisporre urgentemen­

te un accertamento sull’idoneità del sito di Con­
trada Francari di Gioiosa Marea ad accogliere 
una discarica di RSU e di inerti;

— quali misure intenda assumere per con­
sentire lo smaltimento in un impianto control­
lato dei RSU del Comune di Gioiosa Marea, 
superando l’attuale grave situazione di emer­
genza ambientale» (1431).

PiRO - Mele.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— ai sensi dell’articolo 2 della legge re­
gionale 9 agosto 1988, numero 14 è compito 
del Consiglio regionale per la protezione del 
patrimonio naturale predisporre direttive vin­
colanti relative alla valutazione di impatto am­
bientale che deve accompagnare tutti i proget­
ti di opere e di manufatti da realizzarsi nei par­
chi e nelle riserve naturali;

— a distanza di oltre quattro anni dalla pre­
visione di legge tali direttive non sono state 
predisposte;

considerato che:
— continuano ad essere rilasciate autoriz­

zazioni per la realizzazione di opere e di ma­
nufatti all’interno delle aree naturali protette 
senza che i relativi progetti siano corredati da 
una completa documentazione idonea a valu­
tarne l’impatto ambientale;

— tale ritardo appare ingiustificato oltre a 
costituire una inadempienza di un obbligo di 
legge;

per sapere:
— per quali motivi a tutfoggi il C.R.P.P.N. 

non ha predisposto le direttive in materia di 
impatto ambientale aH’intemo dei parchi e delle 
riserve naturali;

— quali provvedimenti, e in che tempi, an­
che in qualità di presidente del C.R.P.P.N., 
intende assumere con urgenza per rispettare tale 
importante adempimento di legge» (1433).

PiRO - Mele.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
— con delibera numero 582 del 29 febbraio 

1992 ramministratore straordinario dell’Unità 
sanitaria locale numero 61 ha approvato la gra­
duatoria relativa al concorso per la copertura 
di numero 3 posti di aiuto di anestesia e riani­
mazione e ne ha nominato i vincitori tra i 15 
candidati dichiarati idonei;

— con la stessa delibera si è proceduto al­
tresì alla nomina di altri due idonei a copertu­
ra di ulteriori posti vacanti in organico;

— ai sensi della norma vigente la succitata 
graduatoria scadrà il 28 febbraio 1994;

— con delibera numero 2082 del 23 luglio 
1992 l’amministratore straordinario ha confe­
rito ad un assistente medico di ruolo la sup­
plenza del posto di aiuto di anestesia e riani­
mazione sino al rientro in servizio del titolare 
collocato in aspettativa per motivi sindacali;

per sapere:
—- per quali motivi sia stato disatteso il det­

tato dell’articolo 9 della legge numero 207 del 
1985, ove questo impone che gli incarichi cH
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supplenza vengano conferiti utilizzando le gra­
duatorie degli idonei;

— se non ritenga di dover avviare un'appro­
fondita indagine sulla gestione complessiva del- 
rUnità sanitaria locale numero 61 al fine di 
verificare la correttezza della gestione del per­
sonale» (1442).

BONFANTI - PiRO.

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
all’Assessore per il territorio e l’ambiente e al- 
1 Assessore per i beni culturali ed ambientali 
e per la pubblica istruzione, premesso che:

— la valle del Mela è uno dei bacini più 
interessati del versante tirrenico dei Peloritani;

— la parte alta del bacino del Mela, con 
le sorgenti perenni che alimentano l’alveo e le 
falde, presenta ancora apprezzabili condizioni 
di naturalità;

da più parti si sono levate proteste con­
tro una prossima realizzazione, da parte del 
consorzio di bonifica del Mela, di un’opera di 
captazione delle cinque sorgenti (due in loca­
l a  di Foresta di Ferrà e tre in località Pizzo 
Pennato), con conseguente integrale prosciuga­
mento del corso d’acqua;

per sapere:

— se risponda a verità che il Consorzio di 
onifìca del Mela abbia programmato l’opera
‘ CUI sopra, e se la stessa sia stata già ap­

paltata; ® ^

— se risponda a verità che siano state fatte 
perazioni preliminari per la realizzazione del- 
opera, come picchettazione sui luoghi ed aper­

tura di piste;

~~ t opera in questione sia stata autoriz- 
amK- competente Soprintendenza ai beni 
“Violentali ai sensi della legge Galasso;

y ^  Governo non ritenga comunque do- 
tODô ° ^^^P^oi^ore l’esecuzione dell’opera e sot- 
bî t*̂ T ta stessa a valutazione di impatto am- 
1993̂  ® sensi della legge numero 10 del

Governo non ritenga che 1 tempi 
o maturi per emanare una istruzione am­

ministrativa generale, che sottolinei il premi­
nente interesse pubblico alla conservazione, per 
ragioni climatiche, ambientali ed estetico- 
culturali, di tutte le residue acque superficiali 
presenti nel territorio siciliano e, pertanto, dia 
indirizzo a tutti gli enti pubblici di non pro­
grammare, progettare ed eseguire opere volte 
ad eliminare, dalla realtà geografica della Si­
cilia, gli ultimi corsi d’acqua e le ultime sor­
genti» (1450). (Gli interroganti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

Libertini - Montalbano - Sil­
vestro.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il bilancio e le finanze, premesso che:

— con decreto numero 41031 del 23 di­
cembre 1992 dell’Assessore per il bilancio è 
stato approvato il contratto e il relativo piano 
di ammortamento del mutuo di 3.250 miliardi 
autorizzato dall’articolo 13 della legge regio­
nale numero 4 del 1992 a pareggio del bilan­
cio per l’esercizio finanziario 1992 e di cui 
1.625 con il Banco di Sicilia e 1.625 con la 
Sicilcassa;

I per sapere:

— per quale motivo è stato scelto un piano 
di ammortamento in 11 anni di cui 5 di pream­
mortamento, durante i quali la Regione corri­
sponderà interessi pari a 208 miliardi annui a 
favore di ciascuna banca;

— se non ritengano che sarebbe stato più 
conveniente predisporre un piano di ammorta­
mento che prevedesse il rimborso di interessi 
e capitale;

— se non ritengano che l’onere di 208 mi­
liardi per interessi di preammortamento si ri­
solva in un indebito aggravio per le finanze 
regionali e in un altrettanto indebito vantaggio 
per le banche;

— se non ritengano di dover rivedere il pia­
no di ammortamento del mutuo» (1453). (L’in­
terrogante chiede lo svolgimento con urgenza).

PIRO.
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«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l ’emi­
grazione, premesso che:

— numerose lettere di denunce con le qua­
li si lamenta la grave situazione di irregolarità 
diffusa che domina tutta l’attività deirUfficio 
di collocamento e della massima occupazione 
di Palermo, sono giunte al Gruppo del PDS 
da parte di associazioni di lavoratori disoccu­
pati e inoccupati;

_ogni cittadino richiedente un servizio del
predetto ufficio ha modo di constatare perso­
nalmente lo stato di confusione, disordine e ar­
retratezza, dovuti anche all insufficienza ed ina­
deguatezza delle strutture, regnante sovrano in 
luoghi che invece dovrebbero essere esempio 
di efficienza, ordine e trasparenza;

— oltre all’evidente disservizio numerose 
denunce sono giunte su presunte vidimazioni 
fasulle effettuate sui tesserini di disoccupazione;

— nonostante la lettera della legge numero 
56 del 1987, all’articolo 16, stabilisca che gli 
avviamenti al lavoro devono avvenire sulla base 
di graduatorie circoscrizionali elaborate seguen­
do i criteri stabiliti con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, nell’Ufficio di col­
locamento di Palermo tali graduatorie non so­
lo vengono pubblicate con grave ritardo, ma 
si presentano inoltre come un lungo ed inutile 
elenco di nominativi, cui corrisponde un ipo­
tetico punteggio in cui impossibile risulta il ri­
scontro con i dati reali ed effettivi;

— se da un lato sono stati segnalati casi 
di lavoratori che pur non possedendo i titoli 
di legge sono stati inseriti ai primi posti della 
graduatoria, allo stesso modo sono emerse si-- 
tuazioni di lavoratori risultanti solo coniugati 
pur avendo quattro figli a carico;

per sapere;
— se intenda sollecitare un’ispezione im­

mediata, allo scopo di accertare se le notizie 
circa le gravi irregolarità commesse neiruffi- 
cio di collocamento di Palermo corrispondano 
al vero ed, eventualmente, quali provvedimenti 
intenda adottare per un immediato ripristino 
della legalità e dell’efficienza all’interno dello 
stesso ufficio;

se non ritenga quanto meno opportuno, 
se non necessario, riferire in tempi brevissimi 
aU’Assemblea regionale sui risultati dell’ispe­
zione che intenderà avviare, nonché sui prov­
vedimenti da prendere nell’ipotesi, a giudizio 
dei sottoscritti interroganti molto probabile, che 
i fatti sopra riferiti corrispondano al vero» 
(1463).

Consiglio - Capodicasa - La 
Porta.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

- con decreto assessoriale numero 906 del 
6 ottobre 1990 è stata autorizzata, in variante 
agli strumenti urbanistici vigenti, la realizza­
zione dei “ lavori di derivazione potabile dal 
lago Garcia per gli acquedotti Montescuro 
Ovest e Favara di Burgio’’;

-  a servizio del previsto potabilizzatore di 
contrada Batia-Fontanazzi del comune di Sam­
buca di Sicilia deve essere realizzata una di­
scarica per lo smaltimento dei fanghi;

— i lavori per la realizzazione del potabi­
lizzatore sono in corso da tempo in mancanza 
dell’autorizzazione per la discarica;

considerato che;

— l’ufficio tecnico del Comune di Sambu­
ca con relazione del 12 gennaio 1993 ha evi­
denziato come la realizzazione del potabilizza­
tore e della discarica è incompatibile con gl> 
insediamenti abitativi esistenti;

— rufficiale sanitario dell’Unità sanitaria 
locale numero 7 di Sciacca con relazione e 
21 gennaio 1993, nel confermare gli effetti pre­
giudizievoli per la salute pubblica che derive­
rebbero dalla prevista realizzazione del pota­
bilizzatore e della discarica dei fanghi, solle­
cita una diversa ubicazione degli impianti,

per sapere;
— quali provvedimenti urgenti intenda adot­

tare per fare rispettare la vigente normativa < 
materia di smaltimento dei rifiuti, bloccan̂ ^̂  
i lavori in corso in attesa dell’acquisizione oe 
autorizzazioni di legge;
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— se non ritenga opportuno che si perven­
ga ad una diversa localizzazione del potabiliz­
zatore e della discarica a tutela della salute pub­
blica e delle attività esistenti sul territorio» 
(1472). (Gli interroganti chiedono lo svolgimen­
to con urgenza).

PiRo - Mele.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 
e all’Assessore per Tindustria, premesso che:

— in data 29 dicembre 1990 il sindaco di 
Scicli ha approvato l’ordinanza numero 166 con 
cui ha intimato alla Scam del gruppo Azasi di 
interrompere l’attività estrattiva da una cava di 
argilla situata in contrada S. Biagio dello stes­
so comune;

— la Scam utilizzava la succitata cava in 
virtù delle autorizzazioni numeri 21/1985 e 
1/1987 del Corpo delle Miniere Distretto mi­
nerario di Catania, che erano state però revo­
cate dallo stesso Corpo con deliberazione nu­
mero 27/90;

— con la succitata delibera numero 166 il 
comune di Scicli chiedeva alla Scam anche la 
sistemazione dei luoghi con la presentazione del 
progetto delle opere da compiersi;

— in data 29 gennaio 1991 il Corpo delle 
Miniere ha inviato una lettera al comune di Sci-

in cui si legge che “ con riferimento all’or- 
manza numero 166 del Comune, da cui si 

evince il prosieguo dell’estrazione in contrasto 
con la determinazione 27/90, si comunica che 
3 Scam sostiene che non è stata sorpresa a 
estrarre, ma a caricare argilla accumulata in 
piazzale’’;

~  una simile affermazione mal cela la vo- 
ôntà di coprire, anche per il futuro, un ind­
ente; è infatti impossibile verificare una even- 
uae attività estrattiva notturna con l’accumu-

del materiale sul piazzale;

to ~~ D-A. Territorio ed Ambiente è sta- 
nulla osta per “ apertura cava d’ar- 

a S. Biagio’’ (si tratta in realtà di un am- 
lamento della cava preesistente) senza che al- 

parere sia stato chiesto al comune;
P̂ i" sapere:

quali iniziative intendano assumere nei 
confronti della Scam affinché provveda al ri­
pristino dei luoghi così come previsto dalla suc­
citata ordinanza numero 166;

— quali provvedimenti intendano assumere 
nei confronti dei responsabili della Scam che, 
sebbene fosse stata revocata l’autorizzazione, 
hanno continuato l’attività estrattiva;

se non ritengano di dover accertare even­
tuali res^nsabilità da parte del Corpo delle Mi­
niere Distretto minerario di Catania» (1480). 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

Mele - Piro - Bonfanti.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno trasmesse al Governo ed alle 
competenti Commissioni.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate.

LEONE, segretario f.f.:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il bilancio e le finanze, premesso che 
già con sentenza 2127/88 del 20 settembre 1988 
il Tribunale di Catania respingeva un ricorso 
della Sogesi avverso una sentenza della pretu­
ra di Trecastagni favorevole al rag. Liborio Be­
nedetto, riconoscendo che “ tra le parti è in­
tercorso un rapporto di lavoro a tempo inde­
terminato essendo nulla la clausola di durata 
apposta dalla odierna appellante (Sogesi) e che 
il Benedetto ha pertanto diritto a riprendere ser­
vizio nelle identiche mansioni” ;

atteso che anche la Suprema Corte di Cas­
sazione, Sezione Lavoro, nell’udienza del 19 
giugno 1990, numero 10316, confermava le 
succitate sentenze respingendo ulteriore ricor­
so proposto dalla Sogesi;

considerato che prima, durante e dopo tut­
to l’iter giudiziale il rag. Benedetto ha chiesto 
alla Sogesi d’essere riammesso in servizio, ri­
manendo a disposizione in attesa di comuni­
cazioni;

valutato che un’ulteriore sentenza pretorile 
di segno avverso veniva cancellata da altra sen-
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lenza del Tribunale di Catania dell’11 febbraio 
1992 che condannava la Sogesi alla refusione 
delle retribuzioni spettanti al rag. Benedetto e 
delle spese del doppio grado di giudizio;

posto che dal IO gennaio 1991, in forza del 
decreto assessoriale numero 1/91 del 9 gen­
naio 1991, la Montepaschi Serit è subentrata 
alla Sogesi nel servizio riscossione tributi e che 
il citato rag. Benedetto anche al nuovo con­
cessionario significava con specifico atto extra- 
giudiziale la propria volontà e disponibilità a 
riprendere servizio, chiedendo il reintegro nel 
posto di lavoro;

constatato che anche la Montepaschi Serit 
ha coi fatti manifestato di non voler procedere 
alla riassunzione in servizio del succitato di­
pendente e che in rapporto a ciò una nuova 
sentenza del Pretore di Trecastagni condanna­
va la Montepaschi Serit al risarcimento di tut­
te le mensilità spettanti al ricorrente a partire 
dal 10 gennaio 1991 e fino alla ripresa dell’at- 
tività lavorativa;

preso atto che qualsiasi ulteriore atto di “ re­
sistenza giudiziaria’’ da parte della Montepa­
schi, per l’accumulo inequivoco di pronuncia- 
menti tutti favorevoli al rag. Benedetto, appa­
re una follia logica ed un controsenso difficil­
mente spiegabile in termini razionali;

posto che, a tutt’oggi, non risulta che l’o­
dissea del già citato dipendente abbia avuto ter­
mine o sia prossima ad esito positivo;

per sapere:
— quali informazioni, a tutt’oggi, sulla vi­

cenda siano a disposizione del Governo della 
Regione;

— quale posizione e quali iniziative il Go­
verno della Regione intenda assumere per chiu­
dere questa storia indecorosa di discriminazio­
ne che, odiosamente, è in piedi già da sei anni;

— se nell’atteggiamento della Sogesi prima 
e della Montepaschi Serit poi il Governo della 
Regione non riscontri gli estremi di vari reati 
per il danno arrecato al sistema esattoriale si­
ciliano e, dunque, aH’Erario dello Stato;

menti giudiziali, il Governo della Regione non 
ritenga di dover intervenire immediatamente per 
far rientrare il rag. Liborio Benedetto nel no­
vero del personale sospeso con il diritto, per­
tanto, d’usufruire della normativa prevista dal­
l’articolo 38 della legge regionale 5 settembre 
1990, numero 34;

— se, alla luce di quanto esposto, il Go­
verno della Regione non ritenga d ’avere i tito­
li per rivalersi sulla Montepaschi Serit atteso 
che, a causa della mancata riassunzione di cui 
sopra, sono provenuti danni economici per i 
quali la Montepaschi, come sempre, come per 
ogni altra spesa di gestione, ha presentato ri­
chiesta di rimborso a rendiconto» (1302). (Gli 
interroganti chiedono risposta con urgenza).

PA OLON E - CRISTALDI.

«AirAssessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emi­
grazione, per sapere:

— se riA L di Trapani gode di agevolazio­
ni, di contributi e finanziamenti da parte della 
Regione per corsi professionali o per altre at­
tività;

— in caso affermativo, se sia a conoscenza 
del comportamento adottato dallo stesso lAL 
di Trapani che non ha accolto domande di am­
missione di giovani che avendo frequentato 1 
primi due anni di corso chiedevano l’ammis­
sione al in °  anno, e ciò in quanto lo stesso 
lAL non avrebbe avuto fondi sufficienti per il 
rimborso delle spese ferroviarie» (1303). (L’in­
terrogante chiede risposta con urgenza).

C R I S T A L D I .

«AirAssessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che in data 31 ottobre 1992 1 if*8' 
Nicolò Sardo rivolse un’istanza all’Assessora­
to per il territorio e l’ambiente al fine di otte­
nere un suo intervento per la giusta interpreK- 
zione da parte del Comune di Mazara del Vaio 
delle norme dell’articolo 28 della legge 
naie numero 21 del 26 maggio 1973 che il 
daco di quel Comune ritiene non applicabi ,

— se, in base agli elementi oggettivamente 
scaturenti da un’intera raffica di pronuncia­

considerato che la questione riguarda ^ 
mancata concessione edilizia alla signora Cra
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chiolo Maddalena abitante in via Castelvetra 
no, che rivendica, invece, il suo diritto a tale 
concessione;

considerato che attualmente all’ing. Nicolò 
Sardo non è stata fatta alcuna comunicazione 
circa le determinazioni dell'Assessorato per il 
territorio e l’ambiente;

per sapere se e quale risposta intenda dare 
alla richiesta dell’ing. Nicolò Sardo» (1304). 
(L’interrogante chiede risposta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, rartigianato e la pesca e all’Assesso 
re per gli enti locali, per sapere:

— se risponda a verità che il Comune di 
Palermo nel 1989 ottenne un mutuo di 30 mi­
liardi di lire di cui 18 miliardi sarebbero stati 
destinati all’acquisto dell’ex Chimica Arenella 
al fine di destinare l’area a servizi di quartiere 
e scuole;

— in caso affermativo, chi abbia concesso 
detto mutuo e se le somme siano state utiliz­
zate, anche per fini diversi da quelli per i quali 
era stato richiesto il mutuo stesso;

— se risponda al vero che la richiesta di 
acquisto della Chimica Arenella da parte del 
Comune di Palermo fu respinta dall’Ente mi­
nerario siciliano che chiedeva, per la cessio­
ne, 32 miliardi di lire;

se risponda al vero che il Commissario 
degli enti regionali Francesco Pignatone ha po­
sto in vendita la stessa Chimica Arenella e, in 
caso affermativo, a quanto ammonta la richie­
sta monetaria per la cessione degli immobili;

se risponda al vero che l’Assessorato del­
la cooperazione, del commercio, dell’artigia- 
nato e della pesca ha espresso parere negativo

la cessione della azienda a privati e, in caso 
affermativo, a chi intenderebbe cedere l’azienda 
ed a quali condizioni;

~  se risponda a verità che l’Assessorato 
^ni culturali appose, nel 1990, un vincolo sul- 
area e che tale vincolo non è stato convali- 
ato dalla competente Sovrintendenza e quali 
‘̂ano stati i motivi della decisione della stes­

sa Sovrintendenza» (1305). (Gli interroganti 
chiedono risposta con urgenza).

Cristaldi - Virga - Paolone.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la p>esca, per sapere:

— quali siano le ragioni per le quali, a di­
stanza di oltre due anni, non è stato ancora 
concesso il “ credito d’esercizio’’ alla ditta 
“ Giacalone Nicolò e fratelli’’ di Mazara del 
Vallo, proprietaria del motopesca Pietro Gia­
calone di 100 tonnellate di stazza lorda;

— se non ritenga di intervenire per la so­
luzione del problema» (1306).

Cristaldi.

«All’Assessore per i lavori pubblici, premesso 
che:

— con bando del 18 novembre 1968 l’Isti- 
tuto Nazionale per le Case degli Impiegati dello 
Stato (INCIS) metteva a concorso per la rela­
tiva assegnazione numero 34 alloggi popolari 
siti in Catania, via Santa Sofìa, oggi via Vare­
se, numero 12 palazzine A/1 ed A/2;

— nel dicembre 1969 si provvedeva all’as­
segnazione degli alloggi in questione agli aventi 
diritto e nel giugno del 1970 gli stessi proce­
devano alla stipula del contratto di locazione 
con l’INCIS;

— con foglio numero 182 del 23 marzo 
1974 riNCIS comunicava l’inserimento degli 
alloggi nella quota di riserva, ai sensi dell’ar­
ticolo 7 della legge 27 aprile 1962 numero 231:

— in esecuzione del DPR 30 dicembre 1972 
numero 1036 gli alloggi di cui sopra sono pas­
sati in amministrazione all’Istituto Autonomo 
per le Case Popolari di Catania (lACP), con 
decorrenza 1 settembre 1974;

— l’8 agosto 1977 è stata promulgata la leg­
ge numero 513, successivamente modificata con 
la legge 457/78, che consente a chi ha prodot­
to istanza entro i termini previsti il passaggio

riscatto degli alloggi;
alla data del marzo 1982 tale normativa 

è stata disattesa nonostante il Ministero dei la­
vori pubblici, segretariato generale CER, con
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foglio numero 40/C del 12 marzo 1982, indi­
rizzato ai presidenti delle Giunte Regionali ab­
bia sollecitato una rapida applicazione degli ar­
ticoli 27, 28, 29 della legge 8 agosto 1977 nu­
mero 513 e succesive modifiche ed integrazio­
ni, senza sortire alcun effetto;

— in forza della sentenza della Corte di cas­
sazione numero 6811 del 19 novembre 1986 
riACP di Catania con nota numero 7547 del 
10 giugno 1987 chiedeva al segretariato gene­
rale del CER di Roma il parere sulla possibi­
lità di determinare “ ora per allora” la quota 
di riserva e conseguentemente individuare ed 
ammettere a riscatto gli alloggi eventualmente 
risultati esclusi da detta quota di riserva aven­
ti i requisiti previsti daH’articolo 27 della leg­
ge numero 513/77;

— il CER, con nota numero 132/1° del 29 
febbraio 1988 esprimeva parere favorevole ri­
badendo il fatto che la legge 513/77 ha fatto 
salvi i diritti di coloro che avessero presentato 
domanda di riscatto prima dell'entrata in vi­
gore della legge stessa ed avessero provvedu­
to alla relativa conferma entro il termine pre­
visto dalla legge 457/78, cioè il 31 ottobre 
1978;

— riACP di Catania con delibera numero 
374/46 del 17 ottobre 1988 ha determinato 
‘‘ora per allora” la quota di riserva ai sensi 
del DPR 2/1959, dichiarando espressamente 
fuori dalla quota di riserva gli alloggi di via 
Varese 12 pai. A/1 ed A/2, ammettendo di 
conseguenza gli stessi al passaggio a riscatto, 
come previsto dalla legge 513/77;

— tale delibera è stata trasmessa al CER 
con foglio numero 8555 del 24 novembre 1988 
e che lo stesso, con nota numero 89/1 del 4 
febbraio 1989 ha specificato che la delibera do­
veva essere trasmessa per l’approvazione alla 
Regione siciliana come previsto dal D.P.R. 1 
luglio 1977 numero 683;

— con foglio numero 5563 del 3 aprile 
1989 riACP ha trasmesso la delibera di cui 
sopra all’Assessorato regionale ai lavori pub­
blici, gruppo XI;

— lo stesso, con nota prot. numero 694 del 
4 maggio 1989 ha autorizzato le quote di ri­
serva ‘‘ora per allora” , approvando la delibera;

— nonostante la formale conclusione della 
vicenda l’IACP di Catania, per motivi scono­
sciuti, ha cominciato una ‘‘intrigata tessitura” 
di quesiti al CER ed all’Assessorato ai LL.PP, 
impedendo di fatto l’applicazione degli artico­
li 27, 28 e 29 della legge 513/1977 nei con­
fronti degli aventi diritto;

— alla luce di tale atteggiamento e delle 
note numero 16965 del 21 novembre 1989 del- 
riACP e numero 167/1 del 23 febbraio 1990 
del CER, gruppi di assegnatari hanno presen­
tato esposti all’Assessorato ai LL.PP. chiedendo 
reiteratamente che PIACE applicasse quanto 
previsto, ottenendo con nota numero 2159 del 
1991 un espresso ultimatum in tal senso da par­
te dell’Assessorato ai LL.PP.;

— analogo esposto è stato presentato alla 
Procura della Republica da parte dei soprain­
dicati assegnatari degli alloggi siti in viale Odo- 
rico da Pordenone, 35;

— nel dicembre 1991, in applicazione del­
la legge 412, l’IACP doveva procedere alla 
vendita degli alloggi in base agli importi de­
terminati dai nuovi estimi catastali (da 120 a 
150 milioni), dopo avere, però, ottemperato a 
quanto disposto dalla legge 513/77, ammettendo 
al riscatto gli aventi diritto in base alle valuta­
zioni relative agli anni di costruzione degli al­
loggi (15-30 milioni);

— l’IACP chiedeva, ai sensi dell’articolo 
23 della legge 513/77, la verifica dei requisiti 
degli assegnatari, nonché notizie in merito al­
la richiesta di riscatto ed alla sua successiva 
conferma nei modi e nei tempi previsti dalla 
legge 513/77 e dalla legge 457/78;

— successivamente l’IACP, con nota nu­
mero 16260 del 30 luglio 1972, comunicava, 
ai sensi dell’articolo 28 della legge 412/92, i 
prezzo di vendita degli alloggi, determinato se­
condo gli ultimi estimi catastali (120-150 
milioni);

— gli assegnatari di via Varese 12, pai. A/1 
e A/2, hanno presentato domanda di riscatto 
entro i termini previsti dalla legge, effettua^ 
do contestualmente il versamento di Tire 5.000 
all’IACP, confermando e reiterando l’istanza 
di riscatto entro il 31 ottobre 1978, come pr®
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visto dalla legge 457/78, chiedendo altresì, al­
l’Assessorato ai LL.PP ed all’IACP, nell’otto­
bre 1992, se gli stessi intendessero discono­
scere i diritti acquisiti ai sensi della legge 
513/77;

— gli assegnatari di cui sopra hanno ap­
preso, per le vie brevi, della non volontà del- 
riACP a dar corso a quanto richiesto ed alla 
luce di quanto sopra , nel dicembre del 1992, 
a mezzo dell’avv. Piero Battaglia hanno pro­
ceduto a diffidare l’IACP di Catania e l’As­
sessorato ai LL.PP. della Regione siciliana;

— riACP, con nota numero 14777 del 14 
dicembre 1992 ha risposto che sta predispo­
nendo gli atti propedeutici necessari alla defi­
nizione delle domande ai sensi della legge 
513/77, ma che è in attesa di ulteriori chiari­
menti dal CER come indicato dalla nota A/4896 
del 24 aprile 1992 dello stesso CER;

t3lc nota del CER si riferisce ad una fat­
tispecie diversa riguardante coloro i quali hanno 
presentato istanza fuori termine e pertanto l’at­
teggiamento deiriACP sembra pretestuoso;

per sapere;

1) quali sono i motivi che hanno remorato 
e remorano l’esecuzione di quanto stabilito dalla 
citata legge 513/77 e successive modifiche, in­
tegrazioni e circolari esplicative;

2) quale sarà l’atteggiamento dell’Asseso- 
rato regionale ai lavori pubblici rispetto al com­
portamento deiriACP di Catania;

3) chi e come provvederà al risarcimento 
’ eventuali danni derivanti dalla mancata pun­

tuale applicazione delle prescrizioni di legge;
4) quali iniziative si intendono intraprende­

re nei confronti dell’IACP di Catania e dei sin- 
Soli funzionari o amministratori che si fossero 
eventualmente resi responsabili delle citate si- 
uazioni di illegitimità e se comunque non ri- 
euga opportuno disporre una immediata ed ac- 
eurata ispezione presso l’IACP di Catania, ipo- 
ip;ando, nel caso in cui se ne ravvisino le con- 
rzioni, il suo commissariamento» (1307).

— i progetti per il depuratore e la discari­
ca consortili del comune di Misterbianco pre­
vedono 1 ubicazione delle opere in prossimità 
del centro abitato e degli insediamenti produt­
tivi (a meno di 200 metri);

poiché sembra che per le aree interessa­
te siano state effettuate operazioni di specula­
zione edilizia con passaggi di proprietà che fan­
no dubitare dell’esistenza di interessi ben pre­
cisi perché non sia mutata l’ubicazione delle 
opere;

— poiché il depuratore e la discarica inte­
ressano comuni con estensione territoriale di 
gran lunga maggiore di quello di Misterbianco;

per sapere, anche in ottemperanza alle pro- 
rnesse che, sembra, ella abbia fatto a quella 
cittadinanza in diverse occasioni:

— se sia stata sospesa la gara d’appalto del­
le opere;

— se siano state localizzate le opere in uno 
dei comuni consortili con maggiore estensione 
territoriale e quindi senza pericolo per i rispet­
tivi centri urbani;

— se si intenda realizzare la discarica co­
munale e il relativo depuratore per il solo co­
mune di Misterbianco con minore cubatura, 
previa realizzazione della rete fognaria» (1309).

Maccarrone.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, considerato che:

— i comuni di Misterbianco ed Adrano so­
no stati sciolti a norma del D.L. 31 maggio 
1991, numero 162;

— le norme di cui sopra, come ho conte­
stato sia in Aula che nella Commissione Anti­
mafia dell’A.R.S., sono incostituzionali e non 
applicabili in Sicilia, in cui vige una legisla­
zione esclusiva;

— in ogni caso sono venute meno le con­
dizioni che indussero il Governo a procedere 
allo scioglimento;

Fleres.

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
'Considerato che;

— la permanenza dei commissari alla dire­
zione dei predetti Comuni è dannosa e limita 
il potere delle rispettive popolazioni a dirige­
re, con propri rappresentanti, le loro comunità;

'fx^omi. f. 758 (500)
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per sapere se non ritengano di intervenire 
affinché nel prossimo mese di maggio si pos­
sano svolgere le elezioni amministrative anche 
nei comuni di Misterbianco e di Adrano» 
(1310).

Maccarrone.

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:

— se risponda al vero che la Regione ha 
erogato al Comune di Mazara del Vallo un con­
tributo di lire 320 milioni al fine di realizzare 
in quella città un centro di prima accoglienza 
e p>er un centro servizi in favore degli extra­
comunitari;

— se risponda al vero che tali somme non 
sono state utilizzate dallo stesso Comune e, in 
caso affermativo, quali siano le ragioni della 
mancata utilizzazione;

— con quale provvedimento erano stati stan­
ziati i 320 milioni di lire in favore del Comu­
ne di Mazara del Vallo* (1311). (L’interrogante 
chiede risposta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:

— quanti e quali Commissari sostitutivi del­
l’Amministrazione comunale di M arsala sono 
stati nominati dalla Regione, a causa di ina­
dempienze, dal 1° gennaio 1991 ad oggi:

— con quali decreti sono stati nominati i 
commissari e se ciascun commissario ha prov­
veduto a portare a termine il proprio manda­
to» (1312). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:

— se sia a conoscenza di quanto pubblica­
to sul quotidiano “ La Sicilia’’ del 3 gennaio 
1993 ove riportata una dichiarazione del vice 
sindaco di Mazara del Vallo con la quale si 
rende noto che l’Assessorato enti locali ha 
espresso solidarietà all’Amministrazione comu­
nale, considerando strumentali le dimissioni di 
ben 14 consiglieri comunali;

— se la dichiarazione riportata sia stata ef­
fettivamente enunciata, o scritta, da qualche

rappresentante dell’Assessorato enti locali e, in 
caso affermativo, quali siano le oggettive va­
lutazioni che hanno indotto a tali dichiarazioni;

— ove non risponda al vero la citata di­
chiarazione, quali iniziative urgenti intenda 
adottare al fine di restituire al ruolo dell’As­
sessorato la credibilità necessaria in un momen­
to tanto delicato per Mazara del Vallo» (1313). 
(L’interrogante chiede risposta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
per conoscere:

— le ragioni che hanno impedito finora la 
utilizzazione dell’impianto per la conservazio­
ne e la commercializzazione dei prodotti ca­
seari costruito in territorio di Cammarata;

— il costo complessivo dell’opera realizzata;

— quali iniziative intenda assumere al fine 
di utilizzare rimpianto stesso» (1314).

Granata.

«All’Assessore pier il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e 1 emi­
grazione, premesso che con l’articolo 14 della 
legge 6 marzo 1976, numero 27 è stato istitui­
to l’albo regionale del personale docente dei 
corsi di formazione professionale, ma non so­
no state stabilite norme per regolamentare 1 u- 
tilizzazione dello stesso albo ai fini del colle 
gamento degli iscritti;

considerato che, in mancanza della suddet­
ta normativa, l’affidamento di incarichi avvie­
ne secondo il deprecabile criterio della sparti­
zione politico-sindacale dei posti disponibi i,

ritenuto:

— che sia indispensabile dettare norme prò 
cise per regolare l ’utilizzazione dell’albo dei 
docenti ai fini del conferimento di incarichi, 
in modo da garantire giustizia e trasparenza’

— altresì doveroso dare adeguate risposi® 
alle aspettative dei giovani che attendono nj' 
vano la predispiosizione di una graduatoria, ° 
mata secondo parametri predeterminati, che ga
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rantisca l’avviamento al lavoro in base a crite­
ri di giustizia;

per sapere:

— quali iniziative intenda intraprendere per 
una corretta gestione dell’albo del personale do­
cente dei corsi di preparazione professionale, 
ai fini del conferimento degli incarichi;

— se sia a conoscenza dell’atteggiamento 
delle forze sindacali, in ordine ai provvedimenti 
di conferimento degli incarichi che vengono lot­
tizzati dagli enti e dalle istituzioni che gesti­
scono corsi di formazione professionali, e del­
lo stato di disagio avvertito dai giovani iscritti 
all albo che, sfiduciati, attendono invano un px)- 
sto di lavoro» (1319). (L’interrogante chiede 
risposta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per gli enti locali, all’Asses­
sore per il territorio e Tambiente, per sapere:

— quali urgenti iniziative intendano adot­
tare a seguito di quanto si verifica nel Comu­
ne di Castelvetrano dove un privato cittadino, 
nella ricostruzione di un edificio, ha gravemen­
te danneggiato il muraglione di contenimento 
ricadente sulla via Roma ed ha distrutto le due 
scalinate adiacenti al citato muraglione. La co­
struzione in questione ricade nel lato sopraele­
vato della stessa via Roma all’altezza del nu­
mero civico 93;

se siano a conoscenza della denuncia al- 
a Procura della Repubblica di Marsala da parte 
deH’attuale Commissario straordinario del Co­
mune di Castelvetrano per quanto citato, men- 
tee i lavori di ricostruzione dell’edificio sono 
proseguiti senza che si sia provveduto al ripri­
stino del muraglione e delle due scalinate, con 
''isibile degrado per l’ambiente circostante;

se non ritengano di dovere intervenire 
Perché vengano sospesi i lavori di ricostruzio- 

dell edifìcio privato fino a quando il pro­
prietario non provveder^ al riattamento di quan­
te distrutto» (1320).

Cristaldi.

_ «All Assessore per gli enti locali, premesso 
® da parte del Consigliere comunale di Pan­

telleria, avv. Paolo Pavia, sono state denun­
ciate diverse omissioni e violazioni di norme 
giuridiche commesse dal sindaco di quel 
Comune;

considerato, in particolare, che il Sindaco:

— non ha ottemperato all’obbligo del rila­
scio di atti ai consiglieri comunali, non aven­
do sinora rilasciato copia di atti richiesti sin 
dal 17 ottobre 1992;

ha omesso di presentare in consiglio co­
munale l’ordine del giorno presentato da un 
consigliere in data 20 luglio 1992 con il quale 
si proponeva di intitolare il lungomare di Pan­
telleria al giudice Paolo Borsellino;

omette di rispondere a numerose inter­
pellanze presentate dai consiglieri;

ritenuto che tale comportamento, lesivo dei 
diritti dei consiglieri, denota l’assoluta indiffe­
renza o peggio noncuranza del Sindaco di Pan­
telleria che, abusando dei suoi poteri, persiste 
nella violazione di norme di legge e regola­
menti, tentando così illecitamente di vanifica­
re l’esercizio dell’attività di controllo che com­
pete alle forze di opposizione;

per sapere se non intenda disporre imme­
diatamente un’ispezione presso il Comune di 
Pantelleria per accertare i gravi fatti denunciati, 
al fine di adottare le opportune determinazioni 
di competenza» (1321).

Cristaldi.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca, all’Assesore 
per la sanità e all’Assessore per gli enti loca­
li, premesso che con decisione della C.E.E. 
e decreto del Ministro della sanità è stato isti­
tuito in Mazara del Vallo il servizio di veteri­
nario di frontiera;

considerato che per rendere operativo il ser­
vizio è indispensabile potere disporre di ido­
nei locali e che, pertanto, il Veterinario regio­
nale ne ha fatto richiesta al Sindaco di Mazara 
del Vallo;

preso atto che l’Amministrazione comuna­
le non ha fino ad ora dato alcuna risposta alla 
richiesta del Veterinario regionale, mentre sia
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ia Capitaneria di Porto che 1 Intendenza di fi­
nanza e gli uffici di Dogana hanno già comu­
nicato la loro disponibilità per la realizzazione 
del nuovo servizio;

considerato che le determinazioni da adot­
tarsi da parte del Comune sono indispensabili 
p>er completare l’iter della pratica e che, in 
mancanza di esse, il Ministro della sanità non 
può assumersi l’onere dei locali;

ritenuto che, a questo punto, l’autorevole 
intervento dell’Assessore per la pesca e del­
l’Assessore per gli enti locali, cui compete la 
vigilanza sui Comune, nonché dell Assessora­
to della sanità siano indispensabili per la defi­
nizione delle pratiche e quindi per l’attivazio­
ne del servizio;

ritenuto, altresì, che il problema possa es­
sere provvisoriamente risolto qualora 1 USL nu­
mero 4 mettesse a disposizione del servizio dei 
locali nell’ambito dei suoi immobili;

tenuto conto dell’importanza di dotare la cit­
tà di Mazara del Vallo di una struttura di va­
lenza europea che può rappresentare una nuo­
va opportunità di crescita civile e sociale, che 
non può essere perduta, così come è avvenuto 
per altre occasioni;

per sapere se intendano intervenire, ciascuno 
p>er la propria parte, ai fini della realizzazione 
del servizio di Veterinario di frontiera nel Co­
mune di Mazara del Vallo ed, in particolare, 
se l’Assessore per la sanità intenda adoperarsi 
affinché l’USL n. 4 metta provvisoriamente a 
disposizione del servizio da istituire suoi ido­
nei locali» (1325). (L’interrogante chiede ri­
sposta con urgenza).

Cristaldi.

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per il turismo, le comunicazioni ed i tra­
sporti, premesso che il noto Piano per la ri­
strutturazione” delle Ferrovie rischia di pena­
lizzare fortemente la Sicilia ponendo tutta una 
serie di pesanti ipoteche sullo stesso ordinario 
svolgimento delle attività civili, sociali ed eco­
nomiche di molte zone ed in particolare di quel­
le caratterizzate da attività produttive che com­
portano rilevanti fenomeni di pendolarismo e 
di quelle ove più consistente è lo spostamento 
quotidiano di studenti;

atteso che vivissima preoccupazione e for­
tissima protesta ventila già tra tutti i pendola­
ri, studenti e lavoratori, della linea Gela- 
Caltagirone-Catania soppressa a decorrere dal 
1 ° gennaio 1993 e sostituita da servizi di auto- 
pullmans;

considerato che, più precisamente i treni n. 
8593 e n. 8599 in partenza da Catania per Gela 
assorbivano una vasta utenza che esercitava la 
propria attività a Catania, Bicocca e Passomar- 
tino e che si ritrova adesso nel pieno di indi­
cibili disagi;

valutato che sull’argomento una specifica 
petizione ha raccolto il consenso unanime di 
cittadini residenti vivamente interessati al man­
tenimento, almeno, dei suddetti treni (anche in 
relazione all’oggettiva utilità sociale delle fa­
sce orarie coperte);

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga utile, opportuno e doveroso attivarsi, 
stabilendo gli opportuni contatti col direttore 
compartimentale dell’Ente Ferrovie ed agli al­
tri livelli gerarchici che si rivelassero condu­
centi, per ottenere il ripristino del servizio fer­
roviario in una zona che per le sue peculiari 
connotazioni sociali e geografiche molto più di 
altre sta risentendo delle ‘‘amputazioni appor­
tate alla rete ferroviaria siciliana» (1326). (Gb 
interroganti chiedono risposta con urgenza).

Cristaldi - Paolone.

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che.

— dall’inizio del presente anno scolastico 
ri.T .C . ‘‘E. Basile” di Caltagirone è stato tra­
sferito nella nuova e più spaziosa sede di via 
Duca di Camastra, che però si trova all’estre- 
ma pieriféria della città (Km. 3,5 dalla stazio 
ne ferroviaria e dall’autoparco e Km. 5 dal cen­
tro storico), sicché si sono determinati note­
voli disagi per gli alunni, talora provenienti an­
che da comuni vicini, che devono raggiungere 
la scuola;

— il consiglio d’istituto e il corpo docente 
hanno ripetutamente chiesto al Sindaco di Ca 
tagirone di istituire il servizio di trasporto gra' 
tuito per gli alunni che devono raggiungere 
sede dell’Istituto;
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il Sindaco di Caltagirone ha respinto le 
istanze di istituzione di tale servizio gratuito, 
adducendo insuperabili ostacoli giuridici, che 
troverebbero fondamento nella legge regionale 
26 maggio 1973, numero 24;

— a seguito della reiterazione dell’istanza 
da parte di alcuni docenti dell’I.T.C. Basile, 
il Sindaco di Caltagirone ha espresso pubbli­
camente, contro di loro, inaccettabili ed offen­
sivi giudizi, accusandoli di educare i giovani 
al mancato rispetto delle leggi (cfr. “ La Sici­
lia” del 22 dicembre 1992);

per sapere se, alla stregua di una corretta 
interpretazione della legge regionale numero 24 
del 1973, ed anche tenendo conto degli inter­
venti legislativi successivi, ed in particolare del­
la legge regionale numero 1 del 1979, che at­
tribuisce ai Comuni una più generale compe­
tenza ad assumere a proprio carico il servizio 
di trasporto gratuito alunni, il rifiuto del Co­
mune di Caltagirone di istituire detto servizio 
m favore degli alunni dell’I.T.C. Basile debba 
considerarsi conseguente ad insuperabili divie­
ti di legge, ovvero costituisca una scelta di op­
portunità della quale il sindaco debba rispon­
dere politicamente» (1327).

Libertini - Gulino. 

'All Assessore p>er gli enti locali, premesso
che;

— con delibera numero 693 del 13 novera­
re 1992, il commissario regionale presso il 

'^omune di Catania, dott. Alessandro Migliac- 
'̂0, ha adottato un atto deliberativo per raffi- 
amento a società sportive, enti di propaganda 

assicurazioni, del servizio in favore dei mi- 
aon a rischio ex articolo 1 punto d) legge nu- 

ero 16 del 1991 ed in particolare le inizìati- 
e relative all’attività motoria e all’avviamen- 

® sportivo;

ne ** sudore Pubblica istruzione del Comu- 
di Catania ha provveduto ad invitare a pre­

ti are offerte 22 associazioni sportive e 16 
dipagnie assicurative;

y luce delle offerte pervenute ha prov-
allâ °̂  ̂ deliberare raffidamento del servizio 

compagnia INA Assitalia, per quanto con­

cerne gli aspetti assicurativi, ed alle seguenti 
società per quanto riguarda gli interventi spor­
tivi: Altair, Ass. Polisportiva Catania Sud, Po­
lisportiva Libertas, Centro per la gioventù Clan 
dei ragazzi. Linea Verde, Polisportiva Fra - 
Catania VISP, Jogging Club, PCS Sicilia, Po­
hsportiva Don Bosco - Ardor Sales, Polispor- 
riva Spartak, Cooperativa GE.SE., CSI, per un 
importo complessivo di L. 720.000.(XX);

— dall’atto deliberativo sopra indicato non 
si desumono:

1) i criteri di selezione delle società invitate;

2) il grado di professionalità delle stesse;

3) le strutture di cui dispongono;

4) 'il loro stato patrimoniale, contabile e 
fiscale;

5) il tipo di rapporto di lavoro vigente o 
programmato con gli addetti alle attività affi­
date loro dal Comune;

6) gli ambiti territoriali di intervento e le 
loro modalità di scelta;

7) il grado di affidabilita ed esperienza;

^  tale situazione potrebbe essere frutto di 
procedure non corrette o illegittime che potreb­
bero dar corso a disservizi, inefficienze o mag­
giori oneri per l’amministrazione comunale dì 
Catania;

- un intervento ispettivo potrebbe essere 
opportuno quanto urgente per impedire l’even­
tuale protrarsi di eventuali condizioni di irre­
golarità e non giustificata discrezionalità;

per sapere:

quali sono stati i criteri di selezione, at­
traverso cui si è pervenuti alla individuazione 
delle società sportive ed assicurative da invitare;

— chi e come ha accertato il grado di pro­
fessionalità delle stesse;

chi e come ha proceduto ad individuare 
quelle cui affidare il servizio;

se sia stata data appropriata diffusione 
aH’invito a partecipare al servizio in questione;
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— se sia stato accertato lo stato patrimo­
niale, fiscale, contabile, assicurativo e previ­
denziale delle società affidatarie, ed in caso af­
fermativo da chi e come; in caso negativo co­
me mai;

— che tipo di rapporto esista tra gli opera­
tori destinati al servizio affidato e le società 
affidatarie;

— quali siano le strutture di cui dispongo­
no le società affidatarie e se siano adeguate al­
l’attività che dovranno svolgere;

— chi e come abbia provveduto all’indivi­
duazione degli ambiti territoriali di intervento;

_, chi e come abbia provveduto ad accer­
tare il grado di affidabilità delle società inca­
ricate del servizio;

_ chi e come abbia provveduto a stabilire
il tipo di attività da svolgere in base ad even­
tuali apposite tabelle eventualmente distinte p>er 
età;

— se, alla luce di quanto esposto, non sia 
opportuno disporre un’immediata ispezione in 
grado di accertare la regolarità dell’affidamento 
e dei rapporti di qualsiasi natura che da esso 
derivano, così come enunciati nei precedenti 
punti e nel citato atto deliberativo» (1333). 
(h’interro gante chiede risposta con urgenza).

Fleres.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i lavori pubblici, per sapere.

— se il Governo della Regione sia a cono­
scenza del fatto che in Sambuca di Sicilia (Ag) 
la Commissione ex art. 5 della legge numero 
178 del 29 aprile 1976 e successive modifiche 
ed integrazioni si trova nelle condizioni di non 
potere svolgere compiutamente il proprio ruo­
lo istituzionale f>er le reiterate assenze d una 
componente (pur regolarmente nominata con 
una nota del Genio civile di Agrigento del 22 
febbraio 1992);

— i motivi per i quali, nonostante i ripetu­
ti appelli provenienti da Sambuca, non si è an­
cora provveduto ad integrare la citata Commis­
sione d’un componente amministrativo;

— se il Governo della Regione non ritenga 
di dover intervenire tempestivamente, prenden­
do atto del venir meno del componente per­
manentemente assenteista e pervenendo solle­
citamente alla nomina d’un sostituto per rein­
tegrare la Commissione e metterla nelle con­
dizioni di operare» (1334). (L’interrogante chie­
de risposta con urgenza).

Cristaldi.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
j  re per gli enti locali, ritenuto che i Comuni 

e le Provincie siciliane nel predisporre i bilan­
ci debbano tener conto delle somme che il Go­
verno della Regione dovrebbe corrispondere per 
tutti i servizi sociali;

considerato che non sempre è stato fatto 
tempestivamente, ed in conseguenza gli enti lo­
cali non sono in grado di predisporre nei ter­
mini il proprio bilancio;

per sapere se non ritengano di sollecitare 
i propri funzionari per la comunicazione tem­
pestiva anche delle somme che il Governo della 
Regione intende proporre all’Assemblea regio­
nale, relative ai contributi da destinare ai vari 
enti» (1335).

M acca rro n e .

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
premesso che;

a) nel Piano predisposto dall’E.S.A. è sta­
ta inclusa la costruzione delle strade rurali co 
munali di accesso alle Contrade “ Urna - Trau- 
sceri - Favata e Chiumbo” in territorio di Pa­
ce del Mela;

b) in attuazione di tale piano, l’Ente, con 
provvedimento numero 188/Segr. 471 D .G . c 
21 marzo 1991, ha autorizzato il suddetto Co­
mune a redigere il relativo progetto;

c) il Comune, con deliberazione della G.M' 
n. 187 del 26 marzo 1991, ha disposto la

' dazione del progetto che, regolarmente appro­
vato in linea tecnica in data 14 dicembre 199 > 
è stato sollecitamente inoltrato all’E.S.A. po 
gli ulteriori provvedimenti di competenza,

I considerato che le strade rurali in 
ne sono destinate a servire una miriade di ap
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pezzamenti di terreno produttivi e ben coltiva­
ti e che, pertanto, la loro realizzazione è di 
grande utilità economica e sociale, per sapere 
se non ritenga di dovere intervenire sia per co­
noscere i motivi per i quali, fino ad oggi, non 
siano stati adottati dall’Ente i provvedimenti ne­
cessari pjer la realizzazione dell’opiera del com­
plessivo importo di L. 2.380.000.000 di cui 
lire 1.394.000.000 a base d ’asta e L. 
986.000.000 per somme a disposizione del-
I Amministrazione, sia per rimuovere le even­
tuali cause ostative, onde evitare che i tecnici 
avendo elaborato il progetto a seguito di espli­
cita autorizzazione da parte dell’E.S.A. e di 
regolare incarico da parte del Comune’ pro­
muovano giudizio, con ulteriori gravi oneri a 
carico della pubblica Amministrazione, per ot­
tenere il pagamento delle competenze profes­
sionali maturate» (1336).

M a c c a r r o n e .

il Presidente della Regione, premesso che
II Consorzio Risaiaimi costituito tra i Comuni 
di Misilmeri, Villabate, Bagheria, Palermo etc 
^  in concessione 130 1/sec. di acqua per uso 
^tabde dalla sorgente Risaiaimi nel territorio
' isilmeri, distribuita per statuto con varie 

percentuali ai Comuni consorziati;
rilevato che;

— è stato proposto al Consiglio comunale 
nnovo dello statuto e di conseguenza l’a- 

uesione allo stesso per il futuro;

^'rca 26 anni tale consorzio è stato 
ro espropriando i consorziati del lo-

®'®gg®re un presidente e un con- 
6i'o di amministrazione;

ero^tf^ sempre l’acqua della sorgente è stata 
queS 1 Misilmeri e Palermo,
laìm-  ̂ attraverso il depuratore di Risa- 
sorzi condotta che gestisce il Con-
nepti ’ Pessime condizioni perché costruita 

8 anni 1940-45, arriva solo a Misilmeri;

Vilirh'f '̂^^^^ concessa agli altri Comuni, quali 
■’Am ®^Sheria etc. viene permutata dal- 
Per cn  ̂ con la rete dello Scillato,
’̂ Karp' interesse si può avere nel pro-

e tanto meno a pagare de- 
"on si' ^ ‘’'°ni per quote associative, quando 

' ria nessun rapporto;

per sapere se non ritenga:

! ~  procedere allo scioglimento del Con­
sorzio Risaiaimi;

--  di far verificare i rapporti economici tra 
la gestione del Consorzio e i Comuni consor- 
ziati, ritenendo eccessiva la spesa di oltre un 
miliardo per gestire una sorgente ed una rete 

Risaiaimi al centro abitatodi Misilmeri);

— che la sorgente passi in gestione al Co­
mune di Misilmeri, nel cui territorio sgorga 
salvo ^  impregiudicato il diritto all’eduzione 
dei 130 1/sec. che l’Amap dovrà erogare al Co­
mune di Palermo, istaurando nuovi rapporti con 
1 Comuni consorziati, decidendo contestualmen- 
te 1 assorbimento neH’organico dei Comuni di 
Misilmeri e Palermo .del personale sorveglian­
te e dirigente;

— di regolare l’utilizzo dell’esubero della 
sorgente per usi irrigui, concedendola ai pro­
duttori consorziati, in ottemperanza alla nor­
mativa in vigore per la valle dell’Eleuterio;

invitare il Comune di Misilmeri a 
provvedere subito alla costruzione di una nuo­
va rete idrica esterna per l’erogazione dell’ac­
qua nel centro abitato» (1337).

M a c c a r r o n e .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i beni culturali ed ambientali e per la 
pubblica istruzione, premesso che appare di 
fondamentale importanza, in Sicilia, procede­
re ad una veloce e puntuale opera di cataloga­
zione dei beni culturali per evitare il lento dis­
solversi d’un patrimonio artistico unico al mon­
do e che in tale contesto appare di primario 
interesse che tale lavoro coordinato venga svol­
to col massimo della efficienza e della profes­
sionalità;

per sapere:

— quali notizie sia in grado di dare e quali 
valutazioni di merito sia in grado di fare l’As­
sessore compietente sull’opiera svolta in tale set­
tore dai 120 catalogatori di “ Barocco” che 
hanno operato dal 7 gennaio al 6 novembre 
del ’92 con il consorzio “ Scheda” in forza
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della legge numero 26 del 1988 nelle province 
di Palermo, Siracusa ed Agrigento;

_ quale giudizio su tale lavoro viene
espresso dal centro del catalogo ai liveli ge­
rarchici adeguati;

_ quanto e quale lavoro sia stato prodotto
dai suddetti operatori;

— se l’Assessore competente sia nelle con­
dizioni di confermare le valutazioni positive, 
consegnate alla stampa in proposito, ai primi 
del gennaio ’93;

_ se per il Governo della Regione abbia­
no cessato d’esistere i motivi che furono alla 
base dell’incarico di catalogazione affidato ai 
succitati operatori e, se si, per quali ragioni» 
(1338). (Gli interroganti chiedono risposta con 
urgenza).

Crista ld i - Bono  - P a o lo n e  - 
R agno  - V ir g a .

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per gli enti locali, premesso che la sezio­
ne di Castelvetrano (Tp) dell’Associazione ita­
liana per l’assistenza agli spastici, ente rico­
nosciuto con decreto del Presidente della Re­
pubblica numero 1070 del 28 maggio 1968, ri­
chiede invano da tempo l’elargizione di un con­
tributo comunale agli amministratori locali;

valutato che sin dal luglio del 1992 1 attua­
le Commissario di Castelvetrano s’era impe­
gnato a versare il contributo comunale relati­
vo al 1991, per l’importo di lire venti milioni, 
e che tale impegno non è stato mantenuto;

considerato che, in conseguenza di ciò, la 
benemerita associazione apartitica si trova nelle 
condizioni di chiudere i battenti e di rinunzia­
re alla propria missione d’assistenza ai disabili;

per sapere:
— i motivi per i quali il Commissario di 

Castelvetrano ha ritenuto di non erogare il con­
tributo richiesto dalla locale AIAS;

— se nel medesimo periodo risultano ero­
gati dal suddetto Comune altri contributi ad al­
tre associazioni, circoli od enti di varia natura 
e, in caso affermativo, per quali importi, a qua­
li soggetti, in che data e con quali motivazioni.

— se, a prescindere dalle scelte e/o dalle 
condizioni amministrative del Comune di Ca­
stelvetrano, il Governo della Regione non ri­
tenga di dover intervenire direttamente, attra­
verso la formula che si riterrà più opportuna, 
per sostenere l’impegno civile e sociale del- 
l’AIAS di Castelvetrano, consentendole cos'i di 
continuare dignitosamente la propria meritoria 
opera d’assistenza» (1341).

Cristaldi.

«A ll’A ssesso re  p e r  l ’ag rico ltu ra  e  le  foreste, 
p e r  conoscere :

— le ragioni che hanno impedito finora 1 u- 
tilizzazione dell’impianto per la conservazione 
e la commercializzazione dei prodotti caseari 
costruito in territorio di Cammarata;

— il costo complessivo dell’opera realizzata;

_ quali iniziative intenda assumere 1 As­
sessorato al fine di utilizzare rimpianto stes­
so» (1345).

Granata .

«All’Assessore per l’industria e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che nel territo­
rio di Alcamo operano diverse piccole impre­
se che svolgono principalmente attività di sup­
porto economico all’agricoltura, e che le stes­
se si vedono preclusa ogni possibilità di pro­
grammare nuovi investimenti per la mancata 
attuazione di un piano per gli insediamenti prò 
duttivi (P.I.P.);

considerato che in venti anni l’arnministra- 
zione comunale ha operato tre tentativi per o- 
tenere l’approvazione di un piano, l’ultimo o 
quali risale a sei anni addietro, quando fu ap­
provato dal Consiglio comunale l ultimo p*a 
di insediamento produttivo;

' considerato che sino ad oggi tale piano noo 
è ancora attuato, per cui viene a manca  ̂
un’occasione di creare nuovi posti di lavo

I ritenuto che tale situazione produce grâ  ̂
conseguenze ad un comparto che, nonosta 
le iniziative degli artigiani, trova gravi osta 
li per il suo sviluppo per la mancanza di 
zona dove creare servizi e strutture e 
ciò si riflette negativamente sulla possiti
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di dare lavoro ai numerosi disoccupati di quel 
comune;

per sapere:

— quali sono i motivi che hanno sinora im­
pedito la definitiva approvazione e quindi l’at­
tuazione del piano di insediamento produttivo 
di Alcamo e quali iniziative abbiano già mes­
so in atto o intendano prendere al riguardo» 
(1348). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

Cristaldi.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
f)er gli enti locali e all’Assessore p>er il terri­
torio e l’ambiente, per sapere:

se al Governo della Regione risulti che 
sul tavolo del Commissario Prefettizio di Ca- 
stelvetrano (Tp) sarebbero state depositate un 
migliaio di ordinanze di demolizione da parte 
del Pretore per un numero equivalente di co­
struzioni abusive ubicate in Triscina;

— qual l'aiti in proposito siano stati adotta­
ti dagli amministratori di Castelvetrano dal 
1986 ad oggi;

~  se al Governo della Regione risulti l’a­
dozione di provvedimenti di questo genere da 
parte della Pretura dal 1986 ad oggi;

— se in relazione a tale vicenda, che sta 
suscitando una forte tensione sociale in tutta 
3 zona, il Governo della Regione non intenda 
intervenire con tutta l’urgenza del caso per ac­
quare tutte le responsabilità pregresse degli 
ntirninistratori di Castelvetrano che hanno la­
sciato sviluppare indisturbato, sotto i propri oc- 
 ̂ i> tale massiccio fenomeno di abusivismo,

ciò di fatto incoraggiandolo, e per avere 
conoscenza degli intendimenti attuali del com­
missario in carica a Castelvetrano» (1350).

interrogante chiede risposta con urgenza).

Cristaldi.

*A1 Presidente della Regione, all’Assessore 
 ̂ gli enti locali e all’Assessore per i beni 
u turali ed ambientali e per la pubblica istru- 

per sapere:

— di chi sia effettivamente la proprietà 
dell’ex-colonia marina di Balestrate ed a quale 
persona giuridica sia attualmente affidata la re­
sponsabilità della gestione del complesso;

— se il Governo della Regione sia a cono­
scenza di un esposto presentato dagli studenti 
deiristituto Professionale Alberghiero di Stato 
della sezione coordinata di Balestrate sull’at­
tuale situazione della citata ex colonia in cui 
sarebbe ospitata la scuola sin dal 1988;

— a chi appartenga la reale responsabilità 
della mancata ristrutturazione dell’edificio, che 
sta compromettendo il regolare svolgersi delle 
lezioni;

^  se i locali dell’ex-colonia marina siano 
stati formalmente consegnati dal Comune di Ba­
lestrate alla provincia regionale di Palermo ed 
alla sede centrale deH’Istituto e, in caso nega­
tivo, a che livello e per quali motivi si sia ar­
restato l’iter burocratico per la definizione della 
vicenda;

^  se il Governo della Regione non ritenga 
di dover intervenire sollecitamente per sbloc­
care tale situazione e recuperare alla funzio­
nalità uno dei migliori impianti della provin­
cia di Palermo che, nel disinteresse e nella fu­
ga di responsabilità, rischia di degradarsi irre­
versibilmente» (1358). (Gli interroganti chie­
dono risposta con urgenza).

ViRGA - Cristaldi.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i lavori pubblici, premesso che:

 ̂ l’Assessorato regionale dei lavori pub­
blici, con decreto numero 33 del 15 gennaio 
1985, ha finanziato la costruzione d’una chie­
sa in Sciacca (Ag), in zona “ Ferriera” , per 
Pimporto a base d’asta di lire un miliardo e 
quattrocentodue milioni;

— i lavori consegnati all’impresa il 20 mag­
gio 1986 hanno avuto inizio il 23 luglio 1987 
con un ritardo, quindi, di oltre un anno;

• il 31 agosto 1989 i suddetti lavori ter­
minavano per esaurimento della somma finan­
ziata e che, pertanto, sono trascorsi ben otto 
anni dal finanziamento dell’opera ed oltre tre

Re"■'̂ ocomì. f. 759 (500)
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anni dalla sospensione dei lavori e che, infi­
ne, per il completamento dell’opera occorre un 
ulteriore finanziamento;

per sapere:

— quali provvedimenti siano in corso per 
il completamento d’una struttura religiosa e so­
ciale in un territorio abitato da oltre 15.000 
persone di fede cattolica e dove, in atto, per 
le funzioni religiose viene utilizzato un vec­
chio magazzino;

— quali remore abbiano impedito l’ulterio­
re finanziamento per il completamento dei 
lavori;

— se il Governo della Regione non ritenga 
di dover disporre una opportuna ispezione per 
accertare eventuali responsabilità connesse al 
mancato completamento della citata opera» 
(1359). (Gli interroganti chiedono risposta con 
urgenza).

CRISTALDI - V IRGA .

«Al Presidente della Regione, per sapere;

— quanti e quali esperti consulenti sono stati 
nominati dal Presidente della Regione e da cia­
scun Assessore, nonché quale sia il compenso 
spettante a ciascun esperto nominato: si chie­
dono i dati dalla data di insediamento dell’at­
tuale Governo;

— se non ritenga di dover rendere noto il 
curriculum vitae di ciascun esperto o consu­
lente» (1369).

CRISTALDI.

«Al Presidente della Regione, premesso che 
malgrado siano passati cinque lustri dal tragi­
co evento sismico che sconvolse la Valle del 
Belice, i cittadini belicini debbono aspettare fi- 
nanco di avere liquidate con notevolissimo ri 
tardo le istanze avanzate a titolo di collaudo 
ex legge numero 178 del 1976 all’Ispettorato 
generale per le zone terremotate;

rilevato che le competenze in materia di zo­
ne terremotate, dopo la soppressione dell’Ispet­
torato, sono state trasferite al Provveditorato 
per le opere pubbliche di Palermo;

considerato che sono migliaia le pratiche 
giacenti presso il Provveditorato che attendo­
no di essere compiutamente istruite;

constatato che:

— di fatto l’iter amministrativo si è ulte­
riormente aggravato, perché gli uffici preposti 
hanno personale insufficiente per fare fronte al­
la mole di pratiche;

— tale situazione è dipesa anche dal pas­
saggio, con legge regionale, del personale as­
segnato all’ex Ispettorato alla Regione sicilia­
na, creando quindi un vuoto nei ruoli del Prov­
veditorato;

— malgrado le amministrazioni comunali 
della Valle del Belice, per superare l’annosa 
situazione, abbiano persino avanzato la propo­
sta di inviare proprio personale al Provvedito­
rato, onde consentire il rapido esame delle 
istanze e permettere quindi che i cittadini del 
Belice abbiano finalmente liquidate le somme 
relative alla ricostruzione delle abitazioni di­
strutte dal terremoto del 15 gennaio 1968;

per sapere;
— quali iniziative urgenti intenda adottare 

per sbloccare V impasse amministrativo che in­
teressa il Provveditorato alle Opere pubbliche 
di Palermo» (1370).

CRISTALDI.

«Air Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che, 
a seguito dei ritardi dei provvedimenti di espro­
priazione della grotta Mangiapane di Scurati, 
comune di Custonaci (Tp), per il Natale 1992 
è stato giocoforza sospendere una manifesta­
zione già accreditata sul piano nazionale qual® 
è quella del “ Presepe vivente’’ di Custonaci,

per sapere;
— se non ritenga di dover intervenire con 

sollecitudine perché il provvedimento di espro 
prio venga perfezionato al più presto;

— se non intenda mettere allo studio un 
progetto di fruizione della grotta in questione, 
tenuto conto che in essa sono stati rinvenu  ̂
reperti di notevole interesse storico e cultura
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le» (1371). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

Cristaldi.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per la cooperazione, il commercio, l’artigia- 
nato e la pesca, all’Assessore per gli enti lo- 
cali e all’Assessore per la sanità, per sapere 
quali iniziative intendano assumere per il con­
creto sostegno alle cooperative sociali della Si­
cilia costituite dopo l’entrata in vigore della leg­
ge nazionale numero 381 deH’8 novembre 
1991, stante che finora la volontà del legisla­
tore nazionale, di agevolare rinserimento nel 
mondo del lavoro dei soggetti portatori di han­
dicap e delle persone svantaggiate, è stata va- 
nifìcata nell Isola della malintesa ventata mo- 
ralizzàtrice e dalle scelte del quieto vivere che 
analizzano ingiustamente le categorie più 
deboli; ^

in particolare, si chiede di sapere se il 
fiovemo della Regione intende impartire le op­
portune direttive agli Enti locali, alle unità sa­
nitarie locali ed a tutti gli enti sottoposti al con­
trollo ed alla vigilanza della Regione per ri­
servare alle cooperative sociali, con la stipula 
ni apposite convenzioni, una congrua quota dei 
servizi socio-sanitari ed educativi per la cui ge­
stione non è richiesta una particolare qualifi­
cazione professionale» (1374).

Di Martino.

in dispregio di norme recepite nel regolamen­
to comunale, secondo cui alla prova scritta, a 
quella orale e a quella attitudinale sono riser­
vati dieci punti per ciascuna, ha viceversa in 
assenza della prova attitudinale, ripartito il com­
plesso dei 30 punti nella misura di 15 punti 
ciascuna alla prova scritta e a quella orale;

— tali comportamenti non sembrano cor­
retti nè funzionali e introducono dubbi di par­
zialità; ^

p>er sapere se sia a conoscenza dei fatti 
esposti e se non ritenga necessario predisporre 
accertamenti su tali procedure e acquisire il pa­
rere del commissario straordinario che ha i po­
teri del disciolto Consiglio comunale ed è quin- 
di preposto alla approvazione degli atti con­
corsuali» (1375).

Pandolfo - Martino - Fleres.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca, premesso che la magistra­
tura ha sequestrato tutti gli atti relativi alla co­
struzione del mercato agroalimentare di 
Bicocca-Iungitto;

■All Assessore per gli enti locali, premessoche;

. il Comune di Belmonte Mezzagno ha 
andito il concorso per titoli ed esami per la 

 ̂ posto di ufficiale amministrati- 
di 1 '  ̂ posto di assistente nettezza urbana,
tPmu ragioniere (GURS n. 36, 8 set­tembre 1990);

t i® prove relative al concorso di che trat- 
sono state espletate;

nerè~  ̂ di candidato, intesa ad otte-
daffl concorsuali, avanzata in
tp_ dicembre 1992, non è stato sinora ot- 
‘t̂ niperato;

t̂o d' attiene al concorso per 1 po-
’ ragioniere, la commissione giudicatrice.

constatato che 1 opera, stante alle notizie api- 
parse sulla stampa, che ripxirtano dichiarazio­
ni del presidente e del vicepresidente del con­
sorzio agroalimentare catanese, è meritevole di 
accertamenti di natura penale;

fatto presente che l’opera, e quelle ad esse 
collegate, appaiono viziate sin dalla loro ori­
gine da pratiche illecite e affaristiche;

considerato che la Regione siciliana finan­
zia la realizzazione del mercato agroalimenta­
re di Bicocca e che sulla vicenda era interve­
nuto, con attività ispettiva, il funzionario re­
gionale Giovanni Bonsignore, assassinato da 
mano maliosa;

pier sapiere quali provvedimenti intenda piorre 
in essere per evitare che si portino a compi­
mento atti criminosi e se non ritenga opportu­
no bloccare la realizzazione del mercato agroa­
limentare di Bicocca» (1379).

Maccarrone.
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«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
per sapere;

— se risponda a verità che il commissario 
ad acta, nominato con D.A. n. 369/92 del 16 
maggio 1992 per il piano regolatore generale 
del Comune di Custonaci, ha riconfermato l’in­
carico per la redazione degli elaborati allo stes­
so professionista responsabile dei ritardi che 
hanno portato al commissariamento (il profes­
sionista a norma dell’art. 3 del disciplinare 
avrebbe dovuto presentare lo studio di massi­
ma entro il 30 gennaio 1990 ed invece l’ha 
presentato, per giunta incompleto, in data 22 
aprile 1991);

— se e in che modo è stato tenuto presente 
l’esposto dei consiglieri del MSI-DN (racco­
mandata numero 3287 del 25 settembre 1992 
indirizzata all’Assessorato regionale Territorio 
e ambiente) cui si accompagnava la copia di 
un’interpellanza presentata in Consiglio comu­
nale nella quale si documentavano i ritardi e 
le responsabilità sia del professionista che del­
le Amministrazioni succedutesi dal 1986 (data 
della prima delibera di incarico per la reda­
zione del P.R.G.) in poi;

— se non ritenga, proprio in riferimento al­
l’esposto di cui sopra, che debbano essere presi 
o comunque indicati dei provvedimenti a ri­
sarcimento dei danni materiali e morali subiti 
dal Comune e dal Consiglio comunale;

— qual è la situazione, alla data odierna, 
dello stato di attuazione degli elaborati» (1381). 
(L’interrogante chiede risposta con urgenza).

CRISTALDT.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che il sottoscritto ebbe a presentare un’inter­
rogazione con la quale si denunciava che, no­
nostante fossero trascorsi già due anni, il Mi­
nistero dell’interno non aveva ancora provve­
duto all’approvazione del piano di risanamen­
to delle passività pregresse e della gestione fi­
nanziaria del comune di Custonaci (art. 25 della 
legge numero 144 del 1989);

considerato che, pur essendo trascorso un 
altro anno, il Piano suddetto non risulta anco­
ra approvato;

per sapere:

— se non ritenga che la situazione esisten­
te al Comune di Custonaci implichi una chiara 
menomazione dei poteri del Consiglio comu­
nale, tenuto conto che la legge numero 144 del 
1989 esclude una regolare approvazione del bi­
lancio del Comune ed impone invece solo un’i­
potesi di bilancio ancorata rigidamente ai ca­
pitoli di spesa delPultimo bilancio approvato 
(nel caso in specie quello del 1988);

— a chi fanno capo le responsabilità di un 
ritardo assurdo ed ingiustificabile;

— se e come intenda intervenire» (1382). 
(L’interrogante chiede risposta con urgenza).

Cristaldi,

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— sono stati arrestati tre sindaci e nume­
rosi amministratori del comune di Scordia 
(CT);

— tali provvedimenti dell’autorità giudizia­
ria confermano il giudizio espresso da Rifon­
dazione Comunista per la gestione clientelare 
delle assunzioni e per i sospetti nel campo dei 
lavori pubblici e per la redazione del program­
ma di fabbricazione;

per sapere se non ritengano di procedere 
allo scioglimento di quel consiglio comunale» 
(1384).

M a c c a r r o n e .

«All’Assessore per la sanità, premesso che 
l’ospedale “ Sirina” di Taormina funzioiiante 
da pochi anni è caratterizzato da notevoli ca­
renze ed inspiegabili inadempimenti che ne con­
dizionano il buon funzionamento e i servizi sa­
nitari per i quali è stato con enorme costo rea­
lizzato;

considerato che:
— non funziona il servizio lavanderia, da 

to in appalto a privati, quando l’ospedale è fof' 
nito di un reparto enorme ed attrezzato con 
macchinari in via di logoramento per il 
uso;
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-- il “ Sirina” , inoltre, non possiede un re­
parto di ortopedia ed i traumatizzati sono co­
stretti a ricoveri in ospedali non vicini;

— è mancante della TAC con tutte le con­
seguenze e i pericoli per i traumatizzati cronici;

— il servizio di ecografia manca in alcuni 
reparti;

— il personale infermieristico non è razio­
nalmente sistemato nei vari reparti e non fun­
zionalmente utilizzato nelle uscite con le am­
bulanze;

— il reparto ginecologico è insufficiente per 
le numerose richieste di ricovero sia per quanto 
concerne il personale medico e paramedico che 
per le strutture necessarie f>er il suo migliore 
funzionamento;

— ulteriori carenze sono state individuate 
nei servizi e nelle strutture che dovrebbero ren­
derli efficienti;

— occorre quindi un urgente intervento in­
teso alla razionalizzazione dei servizi, all'uti­
lizzo di tutte le strutture esistenti, alla dota­
zione di quelle mancanti ed al reperimento di 
personale qualificato per il raggiungimento delle 
importanti finalità cui un nosocomio è destinato;

per sapere:

— se sia a conoscenza di tale situazine 
precaria;

— se ritenga di intervenire tempestivamen­
te con ogni intervento di cui è competente al 
me di assicurare l’opportuno e indispensabile 

migliore servizio sanitario» (1389). (L’interro- 
gànte chiede risposta con urgenza).

Ra g n o .

«All Assessore alla Presidenza, premesso che:
^  le caratteristiche generali e soggettive de­

gl invalidi per cause di servizio istituzionale 
^fme, degli orfani e delle vedove dei caduti

te medesime cause sono analoghe a quelle 
'̂̂ P̂̂ ^̂ i'̂ r̂nente degli invalidi sul lavoro, degli 

^  ani e delle vedove di caduti per tali cause 
pertanto non si giustificano diversità di 

jî  per entrambe le categorie, poiché
, ^terminerebbe in tale caso un’inopportuna
discriminazione;

— si registrano ingiustificati rigetti dei ri­
corsi inoltrati preso la Corte dei conti, sezio­
ne regionale per la Sicilia, nonostante gii stes­
si godano del parere favorevole del Procura­
tore generale, e ciò con notevole disagio per 
gli interessati;

per sapere;

— se non ritenga necessario intervenire con 
gli strumenti più idonei e nelle sedi compieten- 
ti per equiparare il trattamento ed i benefici 
riservati agli invalidi per servizio istituzinale 
statale agli orfani ed alle vedove di caduti per 
le medesime cause;

— quali iniziative ritenga opportuno adot­
tare per evitare giudizi sommari nei confronti 
dei ricorsi inoltrati presso la Corte dei conti 
della Sicilia da soggetti appartenenti alle cate­
gorie indicate» (1394).

Fleres.

«AirAssessore per la sanità, premesso che;
— con nota 47339 del 18 dicembre 1991 

rUSL numero 41 di Messina comunicava alla 
ditta “ La Casa Splendida’’ di Catania l’aggiu­
dicazione del lotto n. 3 della licitazione relati­
va al servizio di pulizie per i presidi extrao­
spedalieri, gara espletata in data 18 ottobre 
1991;

— in risposta alla citata nota, la ditta in 
questione provvedeva ad inoltrare la documen­
tazione richiesta, ivi compresa la polizza fide- 
jussoria a garanzia;

— con nota 13681 del 15 aprile 1992 l’USL 
numero 41 comunicava alla citata ditta che la 
delibera di aggiudicazione numero 277/AS del 
26 febbraio 1992 era stata gravata di chiari­
menti da parte della Commissione provinciale 
di controllo, riservandosi di far sapere succes­
sivamente le modalità di inizio dei lavori;

— con nota 789 del 12 gennaio 1993 l’USL 
numero 41 restituiva la poliza fidejussoria “ in 
quanto non esiste più alcun motivo per l’ulte­
riore trattenimento degli atti’’;

— tale comportamento non sembra essere 
né corretto né funzionale;

per sapere:
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— i motivi che hanno determinato il citato 
atteggiamento da parte della USL rispetto al­
l’argomento citato;

— se tale atteggiamento si riscontra in altri 
procedimenti di gara;

— quali interventi intenda adottare per as­
sicurare il regolare svolgimento delle gare di 
appalto per lavori e forniture presso l’USL nu­
mero 41 di Messina;

— se non ritenga opportuno disporre un’ap­
posita ispezione presso la citata USL» (1395).

FLERES.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che:

— con delibera numero 490 del 26 ottobre 
1992 il don. Alessandro Migliaccio, commis­
sario regionale presso il Comune di Catania, 
ha disposto di impegnare la somma di lire 
2.957.150.000 iva compresa per l’acquisto di 
3.550 cassonetti metallici da It. 1.300 per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, impegnando 
altresì la somma di lire 35.000.000 per oneri 
di pubblicaz.ione;

— tale acquisto è previsto che avvenga at­
traverso asta pubblica sulla scorta di un appo­
sito capitolato d’appalto allegato al citato atto 
deliberativo;

il capitolato di cui sopra, all’art. 2, men­
tre prevede l’adeguamento secco del prodotto 
da acquistare alle normative UNI, precisa che 
le ruote del cassonetto debbano avere portata 
unitaria d’esercizio non inferiore a 200 Kg. e 
che la volvenza debba avvenire su due cusci­
netti a sfera o su un cuscino monoblocco a dop­
pia corona di sfere;

— sempre il citato capitolato prevede, al- 
l’art. 5, che nella relazione di accompagnamen­
to all’offerta, che dovrà essere valutata prima 
dell’apertura delle buste, vengano fra l’altro 
“espressamente descritti il tipo di lamiera usata, 
la marca ed il tipo di ruote’’;

— la portata di Kg. 200 per ruota determi­
na una portata complessiva potenziale del cas­
sonetto pari a Kg. 200 x 4 = 800 Kg., di gran 
lunga inferiore alla portata potenziale richiesta

per lo stesso, pari a Kg. 1.300 (It. 1.300) e 
che tale evenienza rende estremamente inade­
guata la scelta compiuta, dato che darebbe luo­
go a continue rotture delle ruote;

— la moderna tecnologia prevede la possi­
bilità di montare sui cassonetti cuscinetti a vol­
venza idraulica, idrodinamica, o anche ruote 
prive di cuscinetti o comunque diverse da quel­
le richieste;

— nel corso di una riunione del consiglio 
comunale di Catania, svoltasi nel 1991, furo­
no sollevate una serie di perplessità circa la 
reale trasparenza della gara di appalto per la 
fornitura di cassonetti ed in particolare furono 
sottolineate le eccessive sp>ecificità tecniche con­
tenute nel capitolato di appalto, da cui trae ori­
gine quello approvato in uno con la delibera 
numero 490 del 1992;

— l’attestazione del tipo di ruote e di cu­
scinetti adoperati nonché la loro particolarità 
e la loro marca rappresentano evidenti e di­
screzionali elementi di individuazione del pro­
dotto e dunque della ditta offerente, vanifican­
do lo spirito stesso della gara per asta pubblica;

— il comportamento dei responsabili del set­
tore N.U. del Comune di Catania e dei corn- 
missari. Migliaccio prima e Lattarulo oggi, ri­
spettivamente avvertiti della possibilità di loa- 
nomissione dell’appalto, lascia intravedere ipo­
tesi di non corretta applicazione della legge, 
potendosi configurare altresì atteggiamenti in­
teressati, contrari al buon funzionamento del 
Comune ed aH’interesse dei cittadini;

per sapere:
— perché sono richiesti cassonetti con 1® 

caratteristiche indicate nel citato capitolato,
— perché è richiesto quel particolare ti^ 

di ruota, munita di cuscinetti del tipo specifi' 
cato, dato che in commercio ne esistono an- 
che di altro genere;

— perché nella relazione di accompagna­
mento all’offerta deve essere indicata la mar­
ca delle ruote;

— se non ritenga di dover disporre la 
voca della gara e l’immediata apertura di un »n 
dagine sull’intera oscura vicenda al fine di as
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sicurare la corretta applicazione delle leggi in 
materia di appalti e forniture soprattutto in un 
settore fortemente a rischio come quello della 
nettezza urbana del Comune di Catania» (1396), 
{L’interrogante chiede risposta con urgenza).

Fleres.

«AI Presidente della Regione, per sapere:

— se corrispondono al vero le notizie di 
stampa circa la realizzazione a Palermo, nel 
fondo di proprietà della Regione, reso famoso 
quale presunto covo del boss Riina, di un com­
plesso direzionale dove collocare gli uffici de­
gli Assessorati regionali per un costo comples­
sivo di circa 400 miliardi di lire;

— se rAmministrazione regionale ha valu­
tato, sul piano deir impatto ambientale, gli ef­
fetti devastanti che un’opera del genere può 
avere per la città di Palermo tenuto conto che 
il predetto fondo costituisce una delle poche 
aree verdi salvate dalla cementificazione sel­
vaggia» (1400).

Maccarrone.

«Al Presidente della Regione, premesso che 
il Prefetto di Ragusa, Antonio Prestipino Giar- 
ritta, esercitando “ attivamente” i poteri dele­
gati dal Ministro dell’interno — poteri già sp>et- 
tanti all’Alto Commissario per la lotta alla ma­
fia ha disposto, in data 12 gennaio 1993,

, ben quattro accessi ispettivi per i Comuni di 
Vittoria, Modica, Chiaramente Gulfi e Mon­
terosso Almo, al fine di verificare l’eventuale 
sussistenza delle condizioni richieste per pro­
cedersi allo scioglimento dei consigli dei Co- 
uiuni succitati, per asserite infiltrazioni mafio-

ai sensi dell’articolo ISbis della legge nu- 
"tero 55 del 1990;

rilevato che tale azione del Prefetto costi­
tuisce null’altro che un ulteriore episodio di una 
''icenda iniziata con l’accesso ispettivo dispo­
sto nei confronti del Comune di Scicli, suc­
cessivamente sciolto con decreto del Ministro 
egli interni del 18 luglio 1992, e continuata 

eon 1 analogo accesso disposto nei confronti del 
ornune di Pozzallo;

constatato che i provvedimenti adottati dal 
refetto hanno dato luogo:

1) per il Comune di Scicli, ad aspre criti­
che e reazioni da parte di ampi strati dell’opi­
nione pubblica e delle forze politiche, culmi­
nate in una querela del prefetto da parte di un 
imprenditore e di un consigliere, nonché in una 
censura della legittimità e della liceità dell’a­
zione del Prefetto medesimo, in atto ancora 
soggetta al vaglio deH’autorità giudiziaria;

2) per il Comune di Pozzallo, al riconosci­
mento della assoluta pretestuosità ed infonda­
tezza degli accertamenti condotti dalla Prefet­
tura, la cui inconsistenza è stata rilevata in ter­
mini dagli ispettori ministeriali ed ha dato luogo 
al mancato scioglimento del Comune, nonché 
al trasferimento del Prefetto Prestipino 
Giarritta;

considerato, altresì, che i provvedimenti de­
scritti in premessa, già gravemente censurabili 
per il fatto di essere stati adottati il 12 gen­
naio 1993, neH’imminenza del trasferimento del 
dott. Prestìpino Giarritta, risultano palesemen­
te affetti da carenza di potere in concreto, per 
esere stati adottati nell’assenza dei requisiti che 
radicano e legittimano la potestà dispositiva di 
accessi ispettivi per sospetto inquinamento 
mafioso;

considerato, infatti, che non v’è certo ne­
cessità ed urgenza di disporre accertamenti 
ispettivi nei confronti di Comuni quale quello 
di Vittoria, sempre contraddistintosi — al pari 
degli altri menzionati — nelle battaglie contro 
le infiltrazioni mafioso e contro il racket delle 
estorsioni, come risulta anche da una relazio­
ne ufficiale di un Alto Commissario antimafia;

rilevato, pertanto, che la precedente azione 
in materia del Prefetto, sconfessata apertamente 
dallo stesso Ministro degli Interni, e la conno­
tazione dei Comuni oggetto di ispezione quali 
centri di iniziativa nella lotta alla mafia, ren­
dono legittimo il ritenere del tutto pretestuose, 
discutibili, sospette e sicuramente parziali le de­
terminazioni del Prefetto medesimo nei con­
fronti dei comuni di Scicli, Pozzallo, Vittoria, 
Modica, Chiaramonte Gulfì, Monterosso Almo;

rilevato, ancora, che di conseguenza i prov­
vedimenti prefettizi, lungi dal perseguire e rea­
lizzare le finalità cui sono istituzionalmente de­
stinati, hanno provocato soltanto un ingiustifi-
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cato allarme nelFopinione pubblica, incremen­
tato da alcune interviste rilasciate in un ecces­
so di protagonismo dal prefetto Giarritta, il 
quale si è lasciato andare ad affermazioni pri­
ve di qualsiasi continenza formale e sostanzia­
le, le quali fanno chiaramente intuire che lo 
scopo ultimo non è la lotta contro l’inquina­
mento mafioso delle amministrazioni locali, 
bensì la lotta contro la presenza dentro le stesse 
istituzioni di forze politiche democratiche che, 
a giudizio del dott. Prestipino Giarritta, “ in­
quinano” l’attività amministrativa locale;

constatato, con estrema preoccupazione, che 
le iniziative dell’attuale Prefetto di Ragusa sem­
brano essere parte di un contesto nel quale si 
segnalano analoghe iniziative condotte da altri 
Prefetti nei confronti di Comuni che vantano 
una lunga tradizione di buona amministrazio­
ne, come Valderice, o che fra tre soli mesi 
avrebbero rinnovato il proprio Consiglio, co­
me Partanna;

constatato che tale contesto si aggrava ul­
teriormente per il mancato intervento nei con­
fronti di Comuni che, più che subire infiltra­
zioni mafiose, sono stati, secondo recenti ri­
sultanze giudiziarie, direttamente gestiti dalla 
mafia o da uomini ad essa organicamente col­
legati, come l’ex sindaco di Palermo Vito Cian- 
cimino;

ritenuto che, in tal modo, alcuni Prefetti, 
in evidente violazione delle proprie funzioni di 
tutela delle istituzioni, hanno proceduto ad 
un’ingiustificata ed indebita omologazione fra 
Comuni di sicura tradizione democratica e co­
muni di certa infiltrazione mafiosa, adoperan­
do “ ad libitum” strumenti e mezzi, destinati 
ad una necessaria ed estesa azione di preven­
zione e repressione del fenomeno mafioso, ma 
che, in tal guisa utilizzati, finiscono per svilir­
si, perdendo così la propria efficacia;

per sapere;

vedimenti intenda richiedere al Ministro degli 
interni ed al Governo nazionale;

— in particolare, se non ritenga di doversi 
attivare per una rapida definizione dei rappor­
ti Stato-Regione in materia, tenuto conto che, 
in ragione della propria autonomia statutaria, 
la Regione dovrebbe potere intervenire o, quan­
tomeno, esprimere il proprio avviso sulle ini­
ziative e sulle procedure di scioglimento di con­
sigli di Comuni siciliani, al fine di avere cer­
tezza dei criteri seguiti;

— se non ritenga, infine, di farsi parte at­
tiva nell’azione di prevenzione e repressione 
del fenomeno dell’infiltrazione mafiosa nelle 
amministrazioni locali, intervenendo nei con­
fronti di quegli enti nei quali siffatta infiltra­
zione è ormai un fatto assodato ed accertato, 
causa di una vera e propria emergenza istitu­
zionale dell’intera Regione» (1401). (Gli inter­
roganti chiedono risposta con urgenza).

Ba ttaglia  Gio v a n n i - Capodi- 
CASA - Consiglio  - Gulino  - Spe­
zia le  - Crisa fu lli - La Porta 
- M o n ta le  ANO.

«All’Assessore per la cooperazione, il commer­
cio, l’artigianato e la pesca, premesso che il 
comune di Lampedusa e Linosa ha presentato 
istanza di finanziamento per il progetto del mer­
cato ittico;

considerato le gravi difficoltà in cui opera­
no i pescatori di quelle isole, possessori di pìc­
coli natanti, costretti a lunghi periodi di inatti­
vità per le intemperie connesse alla particola­
re condizione geografica di quelle isole ubica­
te nel centro del Mediterraneo;

considerato che molti pescatori hanno po­
sto in disarmo le loro barche, in conseguenza 
della chiusura di alcuni punti di acquisto 
la successiva esportazione del prodotto ittico 
nei mercati siciliani;

— se non ritenga di dover integralmente 
condividere le preoccupazioni e lo sconcerto 
dei sottoscritti interroganti in ordine ai modi 
ed ai contenuti degli accessi ispettivi disposti 
sui Comuni sopra menzionati dai Prefetti ter­
ritorialmente competenti e, in caso positivo, 
quali iniziative intenda adottare e quali prov-

ritenuto che sia urgente ed indispensabile 
per la vita degli isolani l ’istituzione di un mer­
cato ittico;

per sapere quali ostacoli si frappongono 
finanziamento del mercato ittico di Lampedi^ 
sa, che potrebbe evitare la paralisi dell attivi



Resoconti Parlamentari 

XI Legislatura

-  5753

107" SEDUTA

dei pescatori, unica fonte di risorse per quelle 
popolazioni, e quali provvedimenti intenda 
adottare al riguardo» (1404). (Gli interroganti 
chiedono risposta con urgenza).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che presso gli uffici del Comune di Palermo 
giacciono senza risposta numerose istanze di­
rette ad ottenere la licenza di esercizio per at­
tività inerenti all’igiene ed all’estetica delle 
persone;

considerato che:

— l’inconveniente lamentato deriva dal man­
cato funzionamento della Commissione per la 
disciplina delle attività inerenti all’igiene ed al­
l’estetica delle persone che non si riunisce da 
più di otto mesi;

I inefficienza del servizio comunale pro­
cura gravi danni ai cittadini che si vedono pre­
clusa la possibilità di lavorare;

per sapere se non intenda intervenire pres­
so il Comune di Palermo al fine di normaliz­
zare la situazione» (1405). (L’interrogante chie­
de risposta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien- 
ali e per la pubblica istruzione, premesso che:

— sin dalla sua inaugurazione, avvenuta nel 
[faggio del 1890, il teatro lirico di Catania

incenzo Bellini” è conosciuto e denomina­
to ‘‘Teatro Massimo Bellini” ;

— tale denominazione è stata altresì man- 
enuta nella legge regionale numero 19 del 1986 
^  istituisce r ‘‘Ente lirico regionale Teatro 
'Massimo Vincenzo Bellini” ;

, . to gestione commissariale deH’ultimo 
1 disattendendo le norme ma ancor più

eliminato la parola 
assimo” dalla denominazione del teatro;

deir  ̂ inoltrata, in occasione
‘ inaugurazione, con serata di gala, deM’o- 
etta di Strauss “ Il pipistrello” , rEnte liri­
ci è presentato con un nuovo logo dal quale

f. 760

è scomparso il simbolo della municipalità ca- 
tanese;

per sapere:

— in forza di quale autorità, in totale spre­
gio alle norme, alle tradizioni ed alla manife­
sta volontà della città di Catania, si sia potuto 
operare, da parte della gestione commissariale
eli Ente, la modifica della denominazione e 

del logo dello stesso;

— se non ritenga grave ingiustizia che alla 
città di Catania, troppo spesso alla ribalta per 
fatti di cronaca nera così come, purtroppo, al­
tre città dell’Isola, venga tolto, nei fatti, Tor- 
goglio della paternità di uno dei teatri più bel­
li del mondo, svincolandone la rappresentazione 
grafica del logo, simbolo della municipalità ca- 
tanese;

se e come intende intervenire per tute­
lare le tradizioni culturali e popolari della cit­
tà, ripristinandone l’antico legame con il tea­
tro» (1410).

Fleres.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che la maggioranza dei consiglieri del Comu­
ne di San Giovanni Gemini (AG) si è dimessa;

considerato che, non essendo stato sinora 
nominato il Commissario regionale, le attività 
comunali sono completamente paralizzate;

considerato che i dipendenti comunali non 
hanno sinora percepito gli stipendi del mese 
di gennaio;

per sap>ere se non intenda nominare subito 
il Commissario per il Comune di San Giovan­
ni Gemini o quali ostacoli si frappongono alla 
sua nomina» (lAÌA). (Gli interroganti chiedo­
no risposta con urgenza).

Cristaldi - bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

! «All Assessore per la sanità, premesso che 
presso le Unità sanitarie locali della provincia 

Agrigento non esistono reparti di derma­
tologia;

eonsiderato che la programmazione regio­
nale ha previsto numero 37 {xjsti letto per

(500)
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degenti che abbisognano di terapie dermato­
logiche;

considerato che il presidio ospedaliero di 
Sciacca non dispone, come gli altri della pro­
vincia, di un reparto di dermatologia e che a 
ciò si potrebbe ovviare con l’apertura del nuovo 
ospedale;

ritenuto che la crescente domanda di posti 
letto per la patologia cutanea e per le affezio­
ni a trasmissione sessuale renda indisp)ensabile 
dotare le strutture ospedaliere di Agrigento di 
reparti di dermatologia ed in particolare, per 
quanto detto, che almeno per il presidio ospe­
daliero di Sciacca possa rimediarsi alla grave 
carenza con l’attivazione del nuovo ospedale;

per sapere quali provvedimenti si intenda­
no adottare per eliminare la carenza di reparti 
di dermatologia nei presidi ospedalieri della 
provincia di Agrigento, e in particolare se in­
tenda intervenire in modo che nel nuovo ospe­
dale di Sciacca sia istituito un reparto di der­
matologia» (1415). (Gli interroganti chiedono 
risposta con urgenza).

VIRGA - CRISTALDI - BONO - PAO- 
LONE - R a g n o .

«All’Assessore per la sanità, per sapere;

se risulti veritiera la notizia del trasferi­
mento della divisione “ Ostetricia e ginecolo­
gia a rischio’’ dell’ospedale “ Aiuto materno’’ 
all’ospedale “ Cervello” , entrambi presidi ospe­
dalieri dell’USL numero 60 ma distanti l’uno 
dall’altro parecchi chilometri di trafficatissime 
strade cittadine;

^  in caso affermativo, la ragione di tale 
decisione, che è errata perché spezza il bino 
mio dipartimento materno-infantile oggi consi 
derato il più funzionale alla protezione della 
salute e della vita della madre e del bambino 
nelle delicatissime fasi pre e post natale. L u- 
bicazione della divisione di ginecologia ed oste­
tricia a rischio — una divisione che istituzio­
nalmente deve far fronte a situazioni difficili 
in partenza — presso l’ospedale ‘ Aiuto ma­
terno” , che sicuramente raccoglie alcune del­
le più prestigiose divisioni pediatriche della città 
di Palermo, era culturalmente al passo coi

tempi ed assicurava, soprattutto al nascituro, 
la garanzia di un’assistenza pronta e qualificata.

Cosi si è strutturato negli ultimi anni l’Isti­
tuto universitario materno-infantile a Villa Bei- 
monte e neU’USL 60 all’Aiuto materno: il na­
scituro veniva monitorato da personale afferente 
alla Cattedra di Neonatologia o di Medicina 
preventiva e sociale e Pediatria clinica o di 
Neuropsichiatria infantile, al fine di ridurre l’in­
cidenza deH’handicap pre e post natale.

Con questo tipo di organizzazione si ritene­
va superato il triste ricordo della corsa in au­
toambulanza a sirena spiegata che trasferisce 
dall’ostetricia alla neonatologia il neonato in 
difficoltà, tentando di guadagnare minuti pre­
ziosi per il futuro del bambino.

Peraltro anche nel futuro, purtroppo non 
prossimo, dell’Ospedale generale pediatrico, 
ipotizzato nella redazione del Piano sanitario 
ed ubicato sempre neH’USL numero 60 presso 
l’altro presidio ospedaliero “ Casa del Sole , 
la scelta del dipartimento materno-infantile non 
sarà ineludibile;

— pertanto, se intenda fornire con urgenza 
delucidazioni sulle ragioni che hanno condotto 
la dirigenza dell’USL numero 60 a prendere 
decisioni non solo in contrasto con le acquisi­
zioni scientifiche ed organizzatone più atmali, 
ma anche con le direttrici del Piano sanitario 
e, soprattutto e principalmente, lesive della sa­
lute dei nascituri» (1417).

ZACCO.

«All’Assessore per la sanità, per sapere:

se sia a conoscenza dello stato di grave 
carenza del servizio di Medicina generale nel 
comune di Contessa Entellina (Palermo) ed m 
particolare nella fascia oraria compresa tra le 
ore 8.00 e le ore 20.00, per la frequente as­
senza del medico convenzionato con il Sei^i' 
zio sanitario nazionale che risiede in un altr 
comune distante circa 20-25 km. Infatti va 
episodi di carente assistenza sono stati 
presso la locale stazione dei Carabinieri, 1 US 
di Corleone ed il locale Municipio;

— quali provvedimenti urgentissimi inten­
da adottare per assicurare il diritto alla sa n 
della popolazione di Contessa Entellina, co  ̂
posta prevalentemente da persone anziane
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perciò più bisognose di un’adeguata assistenza 
medica» (1419).

Di Martino.

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

— a circa 200 lavoratori forestali che han­
no prestato la loro opera nel demanio “ Fini- 
strelle” non sono stati ancora corrisposti (alla 
distanza di almeno 6 anni) gli aumenti contrat­
tuali dì cui al Contratto nazionale di lavoro del 
16 aprile 1988;

rilevato che tale contratto è stato già rece­
pito dalla Giunta regionale con decorrenza dal 
1 maggio 1987;

per sapere:

— se sia a conoscenza della mancata cor­
responsione dell’indennità chilometrica ai la­
voratori forestali (dal 1 gennaio 1989 all’otto­
bre 1990), derivante dall’aumento del rimbor­
so medesimo da 220 a 277 lire per Km., in 
considerazione che tali ritardi hanno causato 
grave nocumento tra gli stessi lavoratori fore­
stali, che per la maggioranza sono della Valle 
del Belice (e precisamente di Gibellina, S. Nin­
fa, Salemi, Castelvetrano, Mazara del Vallo, 
etc.);

— quali concrete iniziative intenda intra- 
prendee per porre fine al mancato pagamento 
delPaumento contrattuale e dell’indennità chi- 
ometrica» (1421). (L’interrogante chiede rispo- 
t̂a con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per ragrieoltura e le foreste 
 ̂ Assessore per gli enti locali, per sapere:

se rispionda al vero che il Comune di 
szara del Vallo sia in trattativa con la canti­

ca sociale “ Produttori vinicoli riuniti’’ della 
® essa città per l’acquisto dello stabilimento vi- 
’colo ubicato nella via Franco Maccagnone;

— se risponda al vero che il Comune ab- 
'a offerto per l’acquisto dell’immobile 3 mi- 

bardi di lire;

se r  immobile in questione sia stato rea- 
^2ato con fondi propri della cantina o se sia

stato realizzato con contributi e finanziamenti 
della pubblica Amministrazione;

— se ritengano il citato immobile alienabi­
le» (1423). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

Cristaldi.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locati, premesso che la Com­
missione edilizia del Comune di Sciacca, elet­
ta nel 1983 e mai rinnovata, non si riunisce 
da oltre quattro mesi per esaminare diverse cen­
tinaia di pratiche edilizie creando conseguen­
temente gravi disagi ai cittadini interessati ed 
ai professionisti operanti nel settore;

valutato che il rinnovo della Commissione, 
ancorché più volte posto all’ordine del giorno 
del Consiglio comunale, non è stato mai esitato;

considerato che in questi giorni sono scesi 
in campo i tecnici (ingegneri, geometri, archi­
tetti) che con una lettera indirizzata al Sinda­
co, agli ordini professionali ed alle forze poli­
tiche hanno chiesto interventi immediati per 
uscire dalla presente situazione, che crea disa­
gi non indifferenti alla comunità cittadina con 
riflessi diretti a livello occupazionale;

per sapere se, di fronte alla grave inadem­
pienza del Consiglio comunale di Sciacca, il 
Governo della Regione non ritenga di dover 
sollecitamente intervenire nominando un com­
missario ad acta che provveda alla costituzio­
ne d’una commissione realmente rappresenta­
tiva di tutte le realtà sociali e professionali della 
città» (1424). (Gli interroganti chiedono rispo­
sta con urgenza).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«Al Presidente della Regione, per sapere:
quali motivi ostino alla definizione della 

pratica avanzata dalla cooperativa “ A.T.’’ il 
cui presidente, Leonardo Paimeri, ha denun­
ciato inspiegabili ritardi burocratici che com­
promettono il futuro della stessa cooperativa 
nonché il patrimonio personale dello stesso pre­
sidente della citata cooperativa;

— se non ritenga di dovere disporre le op­
portune indagini al fine di verificare lo stato
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d e l l a  p r a t i c a  e  p e r  u n a  s o l l e c i t a  s o l u z io n e »  
(1429). (Gli interroganti chiedono risposta con 
urgenza).

CRISTALDI - V IR G A .

« A ll’A s s e s s o r e  p e r  i b e n i  c u l t u r a l i  e d  a m b i e n ­
ta l i  e  p e r  l a  p u b b l i c a  i s t r u z i o n e ,  p e r  c o n o s c e r e :

— quali provvedimenti intenda adottare in 
relazione a quanto avvenuto durante la terza 
prova, consistente neH’esperimento pratico, 
svoltasi il 18 dicembre 1992 presso il CIAPI 
(via Barbarigo numero 2 - Addaura - Paler­
mo), del concorso pubblico p>er titoli ed espe­
rimento pratico a numero 11 posti del ruolo 
di operaio dell’Amministrazione dei beni cul­
turali ed ambientali per la qualifica di elettri- 
cista, pubblicato nella G.U.R.S. numero 33 del 
3 agosto 1985.

Detta prova, infatti, al contrario delle altre 
due prove, quiz attitudinali e quiz selettivi di 
cultura generale, non è stata estratta a sorte 
da nessun candidato ed è avvenuta assegnando 
un foglio con su scritto lo schema simbolico 
da riportare in pratica sul pannello destinato, 
preventivamente, a ciascun candidato;

— se non intenda adottare i conseguenziali 
provvedimenti di annullamento della terza pro­
va, previo accertamento dell’accaduto» (1434).

TR IN C  ANATO.

«All’Assessore per la sanità, considerato che 
in Sicilia risulterebbe che i tre centri di car­
diochirurgia esistenti a Palermo, Catania e Mes­
sina, con 3 primari, 25 aiuti, 35 assistenti, 30 
anestesisti, 80 posti letto, 7 sale operatorie (per 
un totale di 93 medici) hanno effettuato nel 
1992 solo 880 interventi circa, in circolazione 
extracorporea;

constatato che gli standards intemazionali 
prevedono che un centro di cardiochirurgia è 
ritenuto economicamente attivo e professional­
mente valido solo se effettua oltre seicento in­
terventi annui, ed a questo proposito si cita il 
valido esempio del centro di Brescia, che con 
solo 20 medici in 2 sale operatorie nello stes­
so anno ha effettuato lo stesso numero di in­
terventi;

ritenuto che il totale degli interventi fatti­
bili nei tre centri di cardiochirurgia pubblici 
dell’Isola, allo stato attuale, è di almeno due­
mila interventi annui;

considerato, ancora, che:
— negli ultimi sette anni a Palermo risulta 

siano stati effettuati 1.305 interventi in circo­
lazione extracorporea, mentre (ad esempio) nel 
centro di Brescia, con un terzo del personale 
e delle attrezzature, nello stesso periodo sono 
stati effettuati ben 3.653 interventi;

— esisterebbero nelle cardiochirurgie sici­
liane liste di attesa che vengono accettate dal­
l’Assessorato della sanità e dalla commissione 
prevista dalla legge regionale numero 66 del 
1977 per giustificare gli interventi nelle case 
di cura private;

— la spesa erogata sulla base della legge 
regionale sopra citata, per patologie di cardio­
chirurgia, risulta ammontare a 23 miliardi nel- 
Tultimo anno, pari a circa 920 interventi;

— nelle strutture cardiochirurgiche dell’I­
sola sarebbero immagazzinate attrezzature e 
materiali mai utilizzati e in parte scaduti per 
centinaia di milioni, quali (ad esempio).

a) un’intera sala operatoria super attrezzata 
e computerizzata, mai aperta ed utilizzata co­
me magazzino-deposito;

b) due macchine cuore-polmoni per circo­
lazione extracorporea, una a sezione orizzon­
tale serie Sarns ed un’altra portatile serie Pem- 
co, unica in Italia;

c) protesi cardiovascolari ormai scadute, al­
cune delle quali vengono utilizzate solo in al­
cuni casi in tutto il mondo;

d) due autotrans dideco; tutte attrezature 
della divisione di cardiochirurgia della USL nu­
mero 58 dì Palermo;

constatato, infine, che è in atto un consi­
stente dirottamento di questo servizio sanitario 
dal settore pubblico a quello privato, che n’ 
realtà effettivamente privato non è, considera­
to che questi interventi sono finanziati con 
soldi del Servizio sanitario nazionale che fini­
sce con il distribuire finanziamenti anche a m
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dici che hsnno già un rapporto con U servizio 
stesso a tempo pieno e, probabilmente, non tutti 
estranei alla bassa resa dei tre centri di car­
diochirurgia pubblici siciliani;

per sapiere quali iniziative intenda intrapren­
dere per accertare, in tempi brevi, se i fatti 
sopra descritti risultino corrispondenti al vero, 
ed in caso affermativo, quali provvedimenti ur­
genti intenda adottare per far sì che questa si­
tuazione sopra descritta inerente i centri di car­
diochirurgia siciliani, così disastrosa a giudi­
zio dei sottoscritti interroganti e di larga parte 
deH’opinione pubblica isolana, sia in tempi ra­
pidi riportata, quantomeno, ad un livello di di­
gnitosa accettabilità* (1435).

Battaglia Giovanni - Gulino.

«All’Assessore per la sanità, per sapere;

— quanti pazienti cardiopatici in età pedia­
trica hanno usufruito dei benefici finanziari pre­
visti dalla legge regionale numero 66 del 1977 
negli ultimi 10 anni;

— quali sono state le strutture private che 
hanno beneficiato delle agevolazioni finanzia- 
ne^di cui alla legge regionale numero 66 del

— se si siano verificati casi di trasporto in 
eiisoccorso di bambini cardiopatici da Paler­
mo a stmtture private siciliane pubbliche o pri­
vate nazionali;

bilità personali, ed in questo caso, per sanzio­
narle* (1437).

Battaglia Giovanni - Gulino.

«All’Assessore per il territorio e Fambiente 
e all Assessore per gli enti locali, premesso che 
in data 27 novembre 1992 è stata presentata 

I un interrogazione all’Assessore per il territo­
rio e l’ambiente ed aH’Assessore per gli enti 
locali, per sapere:

--  se siano a conoscenza deH’incredibile si­
tuazione che si verifica nell’ufficio tecnico dei 
Comune di Mazara del Vallo ove si dibatte a! 
fine di stóbilire se il calcolo degli oneri di ur­
banizzazione e del costo di costruzione debba 
essere effettuato dal settore dei lavori pubblici 
o dal settore urbanistica;

se non ritengano che debbano essere ac­
certati i reali motivi di tale diatriba, che non 
è giustificabile a distanza di 14 anni dall’en­
trata in vigore della legge regionale 27 feb­
braio 1978, numero 71 ed a distanza di 11 an­
ni dall entrata in vigore della legge regionale 
numero 85 del 1982;

— se non ritengano, specificatamente, di ve­
rificare quante e quali concessioni edilizie nel 
comune di Mazara del Vallo sono “ bloccate” 
a causa dell’antico problema;

considerato che:

quanti siano stati i finanziamenti per at- 
tezzature e materiale di cardiochirurgia pedia- 
•■'ca alle tre’cardiochirurgie siciliane negli ul- 

dieci anni;

per sapere, ancora:

bj corrisponda al vero che nessun barn- 
io cardiopatico siciliano viene operato nelle 

^o^tture pubbliche deH’Isola, ed in questo ca- 
^ómiportamenti intendano mettere in 

questa situazione sia pron- 
'amente modificata;

re iniziative si intendano intraprende-
‘̂̂ ^^rtare se le situazioni sopra descritte 

® causate e persistono anche per responsa-

— l’Assessore per gli enti locali, con nota 
numero 321 Cab. del 1° febbraio 1993 ha fat­
to conoscere che “ si ritiene che comp>etente in 
materia sia l’Assessorato regionale del territo­
rio ed ambiente” e non ha fornito alcun dato 
sul numero delle concessioni bloccate;

l’Assessorato del territorio non ha fino­
ra dato alcuna risposta all’interrogazione;

ritenuto che:

la gravità della sistuazione postula un in­
tervento immediato, avendo già provocato la 
paralisi della attività edilizia in maneanza del­
le concessioni;

altresì, che compete al segretario comu­
nale disporre l’assegnazione di funzioni e com­
piti ai suoi dipendenti e, quindi, anche ai tecnici
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cornunali e che per tale attività 1 Assessorato 
degli enti locali abbia compiti di vigilanza;

per sapere se e quali interventi siano stati 
disposti al riguardo e quali concessioni edili­
zie del Comune di Mazara del Vallo siano al­
lo stato bloccate” » (1439). (L’interrogante chie­
de risposta con urgenza).

C r i  ST ALDI.

«All’Assessore per la sanità, per sapere:

— se risponda a verità che i locali della 
“ Cardiologia” dell’Ospedale civico dì Paler­
mo sono invasi dai topi e che il fatto è stato 
già segnalato dai responsabili del Reparto alla 
Direzione sanitaria;

_se si è provveduto ad accertare quali sia­
no le cause che determinano il grave inconve­
niente che costituisce grave pregiudizio per la 
salute dei degenti e del personale sanitario, an­
che alla luce delle considerazioni esposte dalla 
Direttrice sanitaria che ha segnalato lo stato di 
grave sporcìzia airesterno del nosocomio;

— quali provvedimenti siano stati adottati 
o si intendano adottare per eliminare le gravi 
conseguenze igieniche che derivano da tale stato 
di cose» (1440). (Gli interroganti chiedono ri­
sposta con urgenza).

CRISTALDI - VIRGA

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per i lavori pubblici, premesso che:

— gli Istituti autonomi per le case popolari 
hanno inviato agli assegnatari di alloggi una 
nota con la quale si notifica il valore catastale 
degli immobili assegnati, ai sensi dell’art. 28 
della legge 30 dicembre 1991, numero 412 co­
me modificato dal decreto legge 24 novembre 
1991, numero 412 come modificato dal De­
creto legge 24 novembre 1992, numero 455, 
e che il valore determinato è esoso e certa­
mente non alla portata economica della mag­
gioranza degli assegnatari;

— il valore determinato crea negli assegna­
tari enormi difficoltà anche se viene consenti­
ta la corresponsione delle somme a rate, fino 
ad un massimo di 15 anni, gravando le stesse 
dei relativi interessi;

l’acquisto degli immobili da parte degli 
assegnatari non può essere considerato alla stes­
sa stregua di un immobile posto nel libero 
mercato;

per sapere quali iniziative intendano adot­
tare per venire incontro agli assegnatari di al­
loggi popolari che non sono nelle condizioni 
economiche di far fronte alle esose richieste 
degli Istituti autonomi per le case popolari» 
(1441). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

CRISTALDI.

«All’Assessore per gli enti locali e all’As­
sessore per l’industria, per sapere quali inizia­
tive intendano adottare per accertare le ragio­
ni delle frequenti interruzioni dell’energia ele- 
trica in contrada “ Triglia Scaletta di Petro- 
sino (TP) e perché venga risolto il problema 
in considerazione dei danni che ne derivano alle 
attività artigianali ed agricole ed in considera­
zione dei disagi che sono costretti a sopporta­
re i cittadini» (1449). (L’interrogante chiede ri­
sposta con urgenza).

CRISTALDI.

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per gli enti locali, premesso che il consi­
glio comunale di Misilmeri, è stato sciolto per 
infiltrazioni mafiose” , circa otto mesi fa, su 
provvedimento del Ministero degli Interni do­
po un lungo periodo di disamministrazione che 
aveva già arrecato gravi problemi alla citta­
dinanza;

considerato che nel contesto, in via di svi 
luppo, della “ Grande Palermo” s’era registrato 
negli ultimi anni un consistente fenomeno di 
migrazioni interne neWhinterland palermitano 
(già a partire da Villabate) con conseguente, 
notevolissimo impulso al rinnovamento edili­
zio ed alla crescita urbana (come significativa­
mente sottolineato da oltre 5.000 domande 
sanatoria) con annessi fatturati per miliardi i 
tutti i settori collegati (dal commercio fino a ' 
r  artigianato);

valutato che:
— Misilmeri è priva di Piano Regolatore 

Generale nonostante rincarico fosse stato da 
nel maggio del 1983 al notorio ing. Enzo
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inciampato’cato (ex assessore di Palermo 
nelle leggi dello Stato);

— mentre Misilmeri tutta manifesta anche 
all’occhio più distratto tutti i sintomi del de­
grado, deir incuria e dell’abbandono (marcia­
piedi divelti, strade coperte d’immondizie, ser­
vizi non funzionanti, luce ed acqua a singhioz­
zo, lavori avviati e mai finiti, strade sterrate, 
ecc.) cresce visibilmente un pesante clima dì 
incertezza, di crisi e di tensione sociale che 
culmina con il virulento manifestarsi di episo­
di reiterati di microcriminalità e la connessa 
sensazione di generale insicurezza;

preso atto che, pur di fronte a tale somma­
toria di enormi problemi sociali e civili, i tre 
Commissari sembrano aver appuntato tutte le 
loro attenzioni quasi esclusivamente sul setto­
re della “ repressione edilizia’’ con un centi­
naio di ordini di demolizione che hanno getta­
to il panico tra i numerosissimi cittadini vitti­
me della mancata approvazione, da parte del 
Consiglio comunale, del P.R.G.;

per sapere:

come il Governo della Regione possa 
spiegare la mancata approvazione del PRG da 
parte del Comune di Misilmeri;

— se dal 1983 ad oggi il Governo della Re­
gione sia intervenuto per segnalare tale inadem­
pienza agli amministratori di Misilmeri ove, 
prima dell’attuale commissariamento, si pote- 
''a inviare per tempo un commissario ad acta 
 ̂ 0 approvasse il Piano rendendolo esecutivo;

~  se, dinanzi alla grave crisi da non- 
arnministrazione di Misilmeri, il Governo del- 
^  egìone non ritenga di dover intervenire con 

solleciti presso i due commissari del- 
perché con maggiore sollecitudine ri- 

pondano alle richieste della cittadinanza, sen- 
passi sulla via della mera repres- 

ne» (1456), (Gli interroganti chiedono rispo- 
«« con urgenza).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

'̂ I Presidente della Regione, premesso che:

ni h~ ^®g'orie siciliana in questi ultimi an- 
a avviato la realizzazione di un complesso

organico di opere per risolvere l’antico pro- 
ema della sete che affligge numerosi comuni;

al finanziamento delle opere previste dal 
Piano regolatore degli acquedotti sono stati ag­
giunti ulteriori massicci interventi, sia con fondi 
del bilancio regionale sia con finanziamenti pro­
venienti dallo Stato, anche attraverso le pro­
cedure della Protezione civile, per fronteggia­
re e risolvere i problemi dell’emergenza con­
seguenti alla scarsa piovosità di alcuni anni con­
secutivi;

considerato che:

~  per quanto attiene in particolare alla pro­
vincia di Caltanissetta, è stato completato già 
da alcuni mesi il nuovo acquedotto Blufi, fi­
nanziato dalla Regione, con un immediato co­
spicuo aumento dell’apporto al rifornimento 
della città, in aggiunta alla dotazione derivan­
te dalle altre opere parimenti realizzate (am­
modernamento ed ottimizzazione dell’acquedot­
to Madonie est, collegamenti con gli invasi Oli­
vo e Ancipa, ed altre);

— tuttavia, a fronte di investimenti già spesi
0 in corso di spesa per un importo presumibi­
le di almeno quattrocento miliardi, e di un ac­
certato aumento della portata d’afflusso degli 
acquedotti, la città di Caltanissetta ha continuato 
a subire ancora adesso l’erogazione razionata 
a giorni alterni, e che in alcuni comuni del cir­
condario (San Cataldo) avviene a intervalli an­
cora più lunghi;

— il perdurare razionamento appare inspie­
gabile e beffardo ai cittadini interessati e può 
far sorgere dubbi, che invece vanno fugati, sul-
1 adeguatezza di così massiccio impegno finan­
ziario per la realizzazione di un regolare e non 
razionato rifornimento idrico delle popolazio­
ni citate;

non
ritenuto che al rilevante sforzo costruttivo 
I corrispondono probabilmente adeguate 

strutture ed organizzazione della gestione del 
rifornimento idropotabile;

per sapere se ritenga di disporre un’indagi­
ne ispettiva sulle circostanze e sugli inconve­
nienti segnalati, al fine di approntare i prov­
vedimenti necessari» (1457).

Alaimo.
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«All’Assessore per gli enti locali e all’As­
sessore per i lavori pubblici, per sapere.

— quali motivi ostino alla realizzazione del 
ponte sul fiume Delia di M azara del Vallo che 
dovrebbe essere realizzato dalla Provincia re­
gionale dì Trapani;

— a quanto ammontino gli eventuali con­
tributi e finanziamenti concessi e da quali or­
gani dello Stato o della Regione sono stati
concessi;

— se sia stato pubblicato il bando di gara 
per la realizzazione dell’opera e quale sia la 
modalità di gara prescelta;

— di quali pareri e nulla osta è provvisto 
il progetto» (1459).

Cr isi ALDI.

«All’Assessore per ì beni culturali ed ambien 
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso 
re per gli enti locali, per sapere.

_ se siano a conoscenza dell’esistenza in
Mazara del Vallo di una chiesetta normanna, 
edificata nel 1124 e per il cui restauro sono 
state spese ingenti somme, sotto la quale sono 
stati scoperti nel 1933 pavimenti musivi appar­
tenenti ad un edificio del Basso Impero,

_ se non ritengano incomprensibile tenere
chiusa una cosi alta testimonianza storica ed 
architettonica anche in considerazione del po­
livalente uso a cui potrebbe rispondere la stes­
sa struttura, con il vantaggio di potere aprire 
al pubblico ed ai turisti la fruizione dello stes­
so edificio;

— se non ritengano che esistano gli estre­
mi per la nomina di un commissario ad acta 
che, sostituendo l’organo inadempiente il 
Comune — potrebbe bandire un concorso per 
l’utilizzazione e la fmizione dell’importante im­
mobile anche prevedendo la concessione del­
l’uso ad una delle tante associazioni senza scopi 
di lucro che sarebbero ben liete di utilizzare 
l’edificio, di tenerlo in ordine e di assicurare 
l’apertura al pubblico, con grandi vantaggi per 
l’immagine della città e per lo sviluppo turi­
stico» (1462). (L’interrogante chiede risposta 

' con urgenza).
Crisi ALDI.

«All’Assessore per la sanità, premesso che;

— con decreto dell’11 maggio 1990, il Giu­
dice per le indagini preliminari presso il Tri­
bunale di Palermo disponeva il rinvio a giudi­
zio di Giannola Casimiro, Primario della Se­
conda Divisione di Ostetricia e ginecologia del­
l’Ospedale Civico di Palermo per risfwndere 
del reato di interese privato in atto d’ufficio 
(art. 324 c.p.) per avere, nella qualità di mem­
bro della Commissione esaminatrice per il con­
corso di sei posti di Aiuto corresponsabile gi­
necologico presso la suddetta Divisione, ban­
dito nell’agosto del 1987 e svoltosi il 17 no­
vembre del 1988, preso un interesse privato 
a favore di alcuni candidati rivelando loro i 
titoli dei temi d’esame tra i quali sarebbe stato 
sorteggiato quello da svolgere;

considerato che;

— la sentenza emessa dai giudici di primo 
grado in data 20 novembre 1990 provava la 
responsabilità dell’imputato Giannola Casimi- 
ro in ordine al reato di interesse privato in atti 
d’ufficio e lo condannava alla pena di mesi otto 
di reclusione e lire 300.000 di multa, oltre al­
l’interdizione dai pubblici uffici per la durata 
di un anno e che all’imputato venWa concesso 
il beneficio della sospensione condizionale delta 
pena principale e della pena accessoria,

— i giudici di secondo grado, con senten­
za emessa il 12 ottobre del 1992, confermava­
no la sentenza di primo grado;

considerato anche che l’imputazione traeva
origine da una denuncia presentata il 17 
vembre del 1988, al Procuratore della Repu 
blica di Palermo, dal dott. Fabio Carducci a 
tenisio, nella quale venivano evidenziate diver^ 
irregolarità connesse allo svolgimento de 
corso suddetto. Il dott. Carducci, partecipa 
anch’egli a detto concorso, nella sua qua 
di assistente del Reparto, aveva, 
re, denunciato di avere accertato che d P 
fessor Giannola, primario della Divisiom 
componente della Commissione esamina 
aveva favorito taluno dei concorrenti, riv 
do loro i titoli dei temi che sarebbero stati s 
dalla commissione e, specificamente, 9 .
sorteggiato per l’espletamento della prova
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ta. L’assistente dott. Carducci forniva ai ma 
gistrati inquirenti registrazione magnetica di una 
conversazione telefonica, tra lo stesso ed un 
altro partecipante al concorso, in cui risultava 
evidente che il primario prof. Giannola Casi 
miro aveva rivelato a costui il titolo del tema 
della prova scritta concorsuale. Detta registra 
zione era stata effettuata in data 6 ottobre 1988 
e il denunciante provvedeva a spedire a se stes­
so una bobina contenente la registrazione, con 
busta raccomandata;

considerato altresì che dall’apiertura dell’in 
dagine giudiziaria sino ad oggi, il dott. Fabio 
Carducci è stato oggetto di incredibili atti inti­
midatori e di ritorsione, messi in atto dal Pri­
mario prof. Casimiro Giannola, con l’obietti­
vo di piegare la resistenza del denunciante per 
costringerlo all’abbandono del posto di lavoro;

considerato anche che il corpo assistente 
della Seconda Divisione, dall’epoca del con­
corso ad oggi è completamente demotivato e 
in via di esaurimento: su quattordici assisten­
ti, sette hanno preferito spostare i loro inte­
ressi professionali in altre sedi, per motivi del 
tutto evidenti (!);

considerato poi che in questi quattro anni 
il Primario dott. Giannola ha costantemente ri­
coperto il suo ufficio, malgrado il rinvio a giu­
dizio e le successive condanne di primo e se­
condo grado e malgrado il fatto che la Dire­
zione sanitaria dell’USL numero 58 e l’Asses­
sorato regionale alla sanità fossero puntualmente 
informati dei continui atti intimidatori messi in 
opera dal Primario, con grave danno al nor- 
niale funzionamento del Presidio sanitario;

per sapere:

— se non ritenga necessario l’immediato in­
tervento dell’Assessore preposto per:

1) ristabilire l’ordine gerarchico nel repar­
te (mancano gli aiuti e la guardia di ostetricia 
® di ginecologia è svolta dal solo corpo assi­
stente che non ha i titoli e la responsabilità de- 
■̂ vante da tale servizio);

2) avviare un’indagine amministrativa per 
accertare le motivazioni che hanno impedito in 
questi quattro anni il normale funzionamento

Reparto;

3) accertare e valutare le possibili respon­
sabilità dell’Amministrazione e della Direzio­
ne Sanitaria dell’USL numero 58 che hanno 
permesso l’invio di una serie interminabile di 
contestazioni e censure da parte del dott. Gian­
nola al denunziante ed infine il deferimento del­
lo stesso alla Commissione disciplinare per pre­
sunti gravissimi reati per i quali tra l’altro il 
dott. Carducci, presentatosi spontaneamente al­
l’Autorità giudiziaria, è stato ampiamente pro­
sciolto da ogni addebito. Giova altresì ricor­
dare che il dott. Carducci nell’estate del 1992 
è stato trasferito per “ incompatibilità ambien­
tale’’, per ben quattro mesi, presso altra sede, 
in spregio alle normative vigenti. Risulta an­
cora che, ben due volte, il dott. Carducci è 
stato oggetto di aggressione fisica all’interno 
della divisione senza che per altro la Direzio­
ne sanitaria, al corrente dei fatti denunciati, ab­
bia preso opportuni provvedimenti;

4) se non ritenga incompatibile l’ulteriore 
presenza del Primario nella stessa Divisione ove 
è stato perpetrato il reato e la coesistenza con 
la parte lesa per le intuibili rappresaglie che 
si manifestano nella sistematica frapposizione 
di ostacoli per impedirgli l’esercizio delle sue 
funzioni aH’intemo della Divisione, emarginarlo 
e porlo sotto cattiva luce verso i pazienti, in 
una parola rendergli la vita impossibile dentro 
l’ospedale.

È chiaro che tutto quanto è accaduto e con­
tinua ad accadere nella Seconda Divisione rende 
impossibile la normale attività dei medici e del 
personale e che tutto ciò si riflette in un co­
stante e gravissimo pericolo per i degenti e i 
pazienti che afferiscono al reparto» (1464).

Z a c c o  L a  T o r r e .

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca, per sapere quali 
motivi ostino al pagamento deH’indennità di ri­
poso biologico (art. 14, L.R. numero 26 del 
1987) relativa al saldo del 1991 ed all’antici­
pazione per il 1992 al marittimo Di Benedetto 
Antonino di Mazara del Vallo, cui la Camera 
di commercio di Trapani ha comunicato la so­
spensione del pagamento delle somme in quanto 
sul marittimo penderebbe un giudizio penale 
non attinente ad alcuna violazione di norma in

■•‘ormni. f, 761 (500)



Resoconti Parlamentari 5762 Assemblea Regionale SiciUatui

XI Legislatura 107“ SEDUTA 17 F ebbraio 1993

materia di pesca» (1465). (L’interrogante chiede 
risposta con urgenza).

C RISTA LD I.

«All’Assessore per gli enti locali ed all’As­
sessore per l ’agricoltura, per sapere quali pas­
si intendano muovere per venire incontro agli 
operatori agricoli di Mazara del Vallo che la­
mentano lo stato d’abbandono della via Austra­
lia di quella città, arteria importante in quanto 
collega numerosi fondi agricoli con le strade 
conducenti alle strutture di trasformazione dei 
prodotti agricoli. L’abbandono di detta strada, 
che tra l’altro collega due importanti strade co­
me la via Del Mare e la via Capo Feto, impe­
disce l’accesso dei mezzi agricoli ai terreni col­
tivati» (1466).

CRISTA LDI.

«All’Assessore per i lavori pubblici, premesso 
che la stampa (“ La Sicilia’’ del 30 gennaio 
1993) ha dato notizia che un’impresa milanese 
avrebbe pagato una tangente per ottenere dal­
l’Ente Acquedotti Siciliani una maggiorazione 
della quota di appalto;

ritenuto che sia necessario accertare le even­
tuali irregolarità commesse dall’ente in mate­
ria di affidamento e conduzione di appalti;

per sapere se non ritenga di disporre un’i­
spezione presso l’Ente Acquedotti Siciliani al 
fine di accertare il comportamento di ammini­
stratori e funzionari in materia di appalti» 
(1469). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

CRISTA LDI.

«All’Assessore per la sanità, considerato che:
— all’USL numero 24 di Modica si regi­

strano notevoli ritardi neH’espletamento di nu 
morosi concorsi di assunzione specie di perso 
naie sanitario;

— tale situazione riguarda soprattutto il pre­
sidio ospedaliero di Scicli;

— in particolare il posto di primario di Chi 
rurgia generale, il cui titolare è stato collocato 
a riposo r i  agosto 1989, non è stato ancora 
coperto, cosi come quello di primario di oste­
tricia e ginecologia, vacante dall’l agosto 1992;

— la situazione in queste settimane si è no­
tevolmente aggravata per la decisione operata 
dairUsl numero 24 di attivare procedure di mo­
bilità interna che hanno determinato, tra l’al­
tro, il trasferimento deH’aiuto corresponsabile 
di chirurgia generale che, in assenza anche del 
^rimario, comporterà la sospensione dell’atti­
vità della divisione;

— analoghi provvedimenti si starebbero 
adottando anche per altre specializzazioni;

— non viene immesso in servizio, per po­
sti attualmente vacanti, personale sanitario col­
locato utilmente in graduatoria;

— ritardi nell’espletamento delle procedu­
re concorsuali, la non corretta utilizzazione del­
le graduatorie e la contestuale attivazione del­
le procedure di mobilità stanno determinando 
r  impossibilità di garantire forme anche mini­
me di assistenza, con grave nocumento per la 
popolazione della città di Scicli;

per sapere:
— se condivide le preoccupazioni degli in­

terroganti;
— quali atti e procedure intende attivare per 

porre fine aU’attuale allarmante situazione;
— se, in particolare, non ritenga opportu-- 

no disporre una urgente ispezione al fine di 
accertare le ragioni di tale comportamento ed, 
eventualmente, attivare le opportune azioni so­
stitutive, pur nel rispetto delle norme esistenti 
e delle direttive impartite con le recenti circo­
lari assessoriali» (1470).

B a t t a g l i a  G i o v a n n i  
G i u s e p p e  - B o n f a n t i .

DRAGO

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e remi- 
grazione e all’Assessore per la sanità, premesso 
che:

— i dispensari antitubercolari non operano 
più da diversi anni;

— gli stessi provvedevano alla compilazi® 
ne dei modelli TBC 37, attestanti la frequenza 
alla cura ambulatoriale dalla quale scaturi''ai 
tra l’altro, l’erogazione delle prestazioni eco 
nomiche di malattia;
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— dalla chiusura dei dispensari, tale adem­
pimento non è più assolto da nessuna struttura 
dato che sia l’INPS sia le UU.SS.LL. si rifiu­
tano di provvedere;

— detta situazione comporta gravi disagi per 
gli interessati e, addirittura, la sospensione, in 
via cautelativa, dell’erogazione delle prestazioni 
economiche di malattia;

per sapere:

— quali sono i motivi che hanno determi­
nato tale grave situazione;

— quali sono gli enti competenti alla com­
pilazione del citato modello TBC 37;

quali interventi intendano realizzare per 
assicurare la corretta erogazione dei servizi ai 
numerosi (circa 4.000) utenti interessati, non­
ché il ripristino delle prestazioni economiche 
di malattia ai soggetti portatori di TBC a cui 
sono state ingiustamente sospese» (1471).

F l e r e s .

«All Assessore per gli enti locali, premesso 
che a Cammarata, sia al Comune che al Con­
sorzio di bonifica delle Valli del Platani e del 
Tumarrano, i servizi di contabilità e di bilan­
cio sono stati affidati allo studio commerciali­
stico “ F.lli Giambrone” , pur disponendo gli 
enti suddetti di propri uffici di ragioneria;

considerato che;

'J sindaco del Comune di Cammarata,
Vincenzo Giambrone, è impiegato del 

onsorzio di bonifica suddetto;

f T  Giambrone è legato ai
caie li Giambrone da vincolo familiare (cugini);

co se tale affidamento non comporti
reato di interesse privato in atti 

“ ufficio» (1475).
Z a c c o .

r«All Assessore per il territorio e l’ambiente, 
1986 -̂ -̂ ricorso alla legge 64 del

considerato che:

— il costo di tali opere non supera l’im­
porto di 4 miliardi ciascuna;

i prezzi di esproprio liquidati per il pro­
getto in Contrada Bosco Coffari e quello di 
intervento su “ Casa Traina’’ risultano inspie­
gabilmente al di sopra dei parametri stabiliti 
per la Sicilia;

— non sono stati rispettati i vincoli previ­
sti dalla legge Galasso certamente in almeno 
due di questi progetti che prevedono il ripri­
stino di una rete di sentieri rurali e montani 
con opere di forte impatto ambientale e la co­
struzione di un Centro polifunzionale all’inter­
no di un’area di notevole interesse naturalistico:

per sapere:

quali iniziative intenda assumere per ac­
certare e valutare le eventuali irregolarità nei 
vari passaggi burocratici, con particolare atten­
zione alle gare d’appalto eseguite e sulle for­
me d’utilizzazione delle somme stanziate;

— come sia stato possibile rilasciare le ne­
cessarie autorizzazioni dagli Enti preposti, vi­
sto che gli interventi risultano essere tra i più 
distruttivi e dannosi dell’ambiente rurale ed 
urbano;

— la congruità o meno dei costi di espro­
prio delle aree» (1476).

Z a c c o .

Palli avviati a Cammarata tre ap-
Dm opere pubbliche aventi in comune il 
P’̂ ĝettista ing. Rizzo;

«AirAssessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che fin dall’inizio il Piano di fabbri­
cazione del Comune di Cammarata ha presen­
tato anomalie, quali quella che ha consentito 
al Consigliere comunale, signor Tuzzolino Sal­
vatore, di edificare il “ Palazzo” a ridosso del 
Castello medievale e su mura dimte dello stesso 
e che, con il trascorrere del tempo, ha per­
messo operazioni speculative su aree a desti­
nazione d’uso agricolo e rivendute successiva­
mente come edificabili;

considerato che;

di recente, con altrettanta disinvoltura, 
si è consentito ad un Assessore del suddetto 
Comune la realizzazione illegale di una casa 
in contrada S. Lucia;
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— nella suddetta frazione, non dotata di rete 
fognaria, si è inquinata, a causa di scarichi abu­
sivi, una preziosa sorgente d’acqua potabile, 
creando non poco malessere per gli abitanti del 
comune di Cammarata;

— sempre nella stessa zona, si è spostata 
un’area da destinare ad edilizia popolare ed 
agevolata da altra zona del paese, con palese 
beneficio dei proprietari dei suoli e di imprese 
edili (anche con compiacenti perizie geo­
logiche);

— sempre in zona contrada S. Lucia, si so­
no contravvenute e si contravvengono le nor­
me delle leggi Merli e Galasso, realizzando abi­
tazioni ed opere di urbanizzazione a contatto 
della zona vincolata dalla Forestale;

provato che da anni rAmministrazione co­
munale di Cammarata non provvede a riscuo­
tere gli oneri di urbanizzazione;

per sapere se l’Assessorato preposto non ri­
tenga opportuno attivare i nuclei operativi eco­
logici per procedere agli approfonditi accerta­
menti sulle responsabilità delle suddette infra­
zioni» (1477).

Z a c c o .

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
premesso che subito dopo le elezioni politiche 
del 5 aprile del 1992, il presidente del Con­
sorzio di bonifica delle Valli del Platani e del 
Tumarrano ha provveduto all’assunzione di un 
notevole numero di operai senza la necessaria 
copiertura amministrativa e scavalcando l’uffi­
cio di collocamento, anzi ricorrendo a qualifi­
che di comodo ancora non ratificate dalla Com 
missione competente;

considerato che solo dopo l’avvenuto licen­
ziamento degli assunti ed a distanza di tempo 
si è andato provvedendo alla liquidazione del­
le spettanze;

considerato, inoltre, che su tutta l’operazio­
ne delle assunzioni degli operai grava il forte 
sospetto di voto di scambio in quanto dette as­
sunzioni corrispondevano a ricompensa di una 
precisa operazione elettoralistica;

per sapere;
— a quali procedure abbia fatto riferimen­

to l’Assessorato regionale nel sanare le sud­

dette assunzioni e come sia avvenuto il paga­
mento degli stessi;

— se, sulla vicenda, sia stata aperta inda­
gine amministrativa per accertare possibili re­
sponsabilità anche di carattere penale» (1478),

Z a c c o  L a  T o r r e .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

LEONE, segretario f f :

«Al Presidente della Regione, premesso che 
sin dal 24 maggio 1991 la CISNAL ha chiesto 
la sostituzione del proprio rappresentante in se­
no al Consiglio regionale dell’economia e del 
lavoro, prof. Domenico Lo Jacono, con l’avv. 
Ennio Cullo;

considerato che:
— dopo più di un anno e mezzo dalla ri­

chiesta, la Presidenza della Regione non ha dato 
alcun riscontro alla comunicazione del sin­
dacato;

— il prof. Domenico Lo Jacono da lungo 
tempo non fa più parte della CISNAL e che 
il Governo non può arrogarsi il diritto di man­
tenere nel CREL né in nessun altro consiglio 
un membro che in effetti non rappresenta p'U 
l’organizzazione sindacale da cui è stato a suo 
tempo designato in subordine ad altro;

fatto presente, infatti, che l’originale desi­
gnazione sindacale conteneva il nominativo de 
prof. Lo Jacono ma dopo quello dell’avv. Co­
lo, e che tale designazione è stata fatta ne- 
l’erroneo convincimento che le persone da de 
signare fossero due e non una;

ritenuto che non possa in alcun modo gio' 
stificarsi il mancato accoglimento della richie 
sta della CISNAL che ha il diritto di essere 
rappresentata nel CREL dalla persona presce 

l ta dal detto sindacato;
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per conoscere se intenda provvedere subito 
alla sostituzione dei nominativo del rappresen­
tante della CISNAL in seno al CREL con 
l’avv. Ennio Cullo ed in caso contrario quali 
sono i motivi del mancato accoglimento della 
richiesta e del lungo ritardo finora maturato» 

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza).

C r i s t a l d i  - B o n o  - P a o l o n e  - 
R a g n o  - V i r g a .

«All Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, rartigianato e la pesca, per sapere;

se sia a conoscenza del particolare ma­
lumore esistente tra i pescatori siciliani a cau­
sa delle scelte, operate dall’Assessorato, circa 
I turni del fermo temporaneo di pesca (riposo 
biologico) per il 1993;

— quali siano stati i criteri adottati dall’As­
sessorato circa l’individuaziane dei periodi del 
termo nonché circa le modalità di effettuazio­
ne dello stesso fermo e, in particolare, se le 
scelte dell’Assessorato siano state precedute da 
consultazioni di operatori e se il parere del 
«consiglio regionale della pesca sia stato espres­
so dopo avere ascoltato l’opinione degli stessi 
operatori;

— se in particolare, nel fissare il fermo tem- 
^raneo per la pesca a strascico per 45 giorni 
onsecutivi, con inizio in uno dei giorni del 
ese di agosto, si sia tenuto conto delle riper-

Droa'*̂ *'* mercato, stante che l’assenza del 
P ciotto ittico siciliano per un periodo così lun-
to negativamente sul mantenimen-
Drip̂  quale, per soddisfare le pro­
tura fornitori o, addirit-
DrnH riservare le proprie richieste al

importato dall’estero o sul prodotto 
gravissimo danno per l’eco- 

aelaf̂  'nolana, stante anche che il prodotto con- 
o proveniente dall’estero non viene sotto- 

a rigidi controlli;

dal ritenga che una tale scelta, lungi
tica ripopolamento della fauna it-
gjg’ atto, sia una manovra pier avvantag- 
stero '^P^t^azione di prodotto ittico daH’e- 
titario- particolare, di prodotto extracomu-

— quali siano le motivazioni addotte nella 
individuazione del fermo temporaneo, per la 
pesca al pesce spada, per 45 giorni consecuti­
vi in un periodo che inizia dal 15/20 ottobre 
scelta che di fatto anticipa la fine dell’attività 
annuale per il settore, stante che dalla fine di 
novembre alla fine di dicembre, a causa delle 
condizioni meteorologiche, è praticamente im- 
^ssibile esercitare la pesca del pesce spada. 
La scelta di tale periodo appare ingiustificata 

I sotto ogni punto di vista in quanto, anche re­
lativamente ai cicli di riproduzione, si sarebbe 
dovuto individuare il mese di luglio nel quale 
notoriamente, la specie deposita le uova di ri- 
produzione;

— se non ritenga di dovere rivedere i turni 
scelti per il fermo temporaneo, tenendo conto 
che solo una piccola parte dei settori ittici è 
rappresentata all’interno del Consiglio regionale 
della Pesca, recependo le istanze degli interes­
sati che vogliono il reale ripopolamento ma an­
che la certezza di non perdere i mercati;

— se non ritenga, comunque, che l’attuale 
metodo di individuazione del “ riposo biologi­
co’’ sia da rivedere in guisa che possa essere 
consentito il ripopolamento attraverso la dimi­
nuzione della quantità di pescherecci in mare 
contemporaneamente, fatto che, da solo, assi­
curerebbe migliori risultati;

— se risponda a verità che il Governo re- 
ginale sia intenzionato a diminuire l’indennità 
di riposo biologico riservata ai marittimi e se, 
in particolare, sia vera la tesi secondo la qua­
le sarebbe mantenuta la cifra di lire 60.000 al 
giorno per il periodo del fermo temporaneo 
mentre sarebbe drasticamente diminuita la ci­
fra relativa al fermo tecnico. Dovesse rispon­
dere a verità quanto sollevato, si creerebbero 
le condizioni per una sicura morte del settore» 
(258). (Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza).

C r i s t a l d i  - B o n o  
R a g n o  - V i r g a .

P a o l o n e  -

«All Assessore per la sanità, premesso che:

— sin dal 1984 esistono, presso l’ospedale 
C ivico  di Palermo, nel reparto di cardiochi­
rurgia, tre sale operatorie complete e ben at-
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trezzate e un numero considerevole di perso­
nale per interventi di cardiochirurgia a cuore 
aperto e sufficienti posti letto anche di terapia 
intensiva;

— il personale della cardiochirurgia di Pa­
lermo è inoltre in grado di intervenire per ope­
razioni anche nell’ambito della cardiochirurgia 
pediatrica ed è confortato da tutta 1 attrezzatu­
ra pediatrica necessaria;

— nessun bambino cardiopatico siciliano ri­
sulta essere stato ad oggi operato nelle struttu­
re pubbliche in quanto tutti vengono dirottati 
in strutture private, pur avendo l’Isola tre me- 
ga cardiochirurgie, tra cui quella del Civico 
di Palermo;

— tale sistematico invio presso le strutture 
private nonostante le potenzialità del centro, 
può configurare un’omissione di soccorso per 
i piccoli cardiopatici siciliani che necessitano 
di intervento con criteri di urgenza-emergenza;

— risulta presso la cardiochirurgia del Ci­
vico di Palermo un’enorme quantità di attrez­
zature acquistate con denaro pubblico mai uti­
lizzate e ancora imballate e depositate in un 
magazzino, quali monitors e computers, un let­
tore Holter con lettore e quattro registratori, 
una termoculla Bartocchi, un’incubatrice com­
puterizzata V 80 Atom con sistema jxHtatile e 
completa di set, elementi filtranti ecc., respi­
ratori automatici con accessori vari per venti­
latore, due macchine cuore-polmone tra cui una 
portatile, e tante altre attrezzature tra cui mol­
te pediatriche quali ventilatori, materassini, son­
de, lampade laringoscopiche, monitors di pres­
sione incruento neonatale, ecc.;

— per i ricoveri di cardiochirurgia nelle 
stmtture private tramite la legge regionale nu­
mero 66 del 1977 si continuano a spendere de­
cine di miliardi (circa 30 miliardi per il 1992) 
mentre i pazienti potrebbero essere operati in 
strutture pubbliche;

considerato, inoltre, che:

— nonostante le pubbliche denunce della 
stampa, dei sindacati e l ’interessamento conti­
nuo della magistratura sui rapporti non del tutto 
limpidi tra le cardiochirurgie private e settori 
deU’amministrazione della sanità pubblica (sia

ospedalieri che regionali), non tutte le respon­
sabilità sono state individuate nè pare vi sia 
effettivamente volontà politico-amministrativa di 
dare un taglio netto a interessi privati a danno 
della sanità pubblica e del malato;

- sembra, peraltro, che vi sia la volontà 
di continuare a far emergere la cardiochirur­
gia privata con una mirata stasi della struttura 
pubblica, a Catania favorendo per esempio l’av­
vio della casa di cura con cardiochirurgia di 
Pedara che affiancherebbe nel privato “Villa 
M. Eleonora’’ a Palermo e la “ Morgagni” di 
Catania;

per conoscere:
— quali siano i motivi della continuata chiu­

sura della terza sala operatoria nella cardiochi­
rurgia del Civico di Palermo;

— quali siano i motivi del mancato avvio 
a interventi di cardiochirurgia pediatrica pres­
so le strutture pubbliche dell’Isola;

— se siano stati indotti alla ricomposizio­
ne, il personale utilizzato in altri reparti quali 
i professionisti indispensabili per la conduzio­
ne di un intervento a cuore aperto;

— se siano stati avviati accertamenti e ri­
scontrate responsabilità per le quantità di at­
trezzature da tempo acquistate e mai utilizzate 
e quali provvedimenti siano stati presi;

— se non ritenga indispensabile prevedere, 
nel piano di rimodulazione, un numero ade­
guato e maggiore di posti letto nelle tre car­
diochirurgie pubbliche di Palermo, Messina e 
Catania;

— se corrisponda a verità che la cominis- 
sione assessoriale che deve autorizzare gli 
terventi, continui a disattendere la circolare as­
sessoriale che richiede la firma del direttor 
sanitario» (259).

BONFANTI - PIRO.

«All’Assessore per i lavori pubblici, P®'' 
sapere:

— se è  a conoscenza che nella 
mero 53 del 30 dicembre 1992 è stato . 
cato a cura del Comune di Gioiosa Marea  ̂
avviso di gara “ per la costruzione dell^cqu^ 
dotto intercomunale Gioiosa Marea e Moi*
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gnareale” 1° stralcio, importo a base d’asta 
di lire 12.100.000.000, con il criterio di ag­
giudicazione previsto dall’art. 29, 1° comma 
lettera b della legge 406/91 e tuttavia redatto 
in macroscopica violazione della suddetta leg­
ge. Infatti in caso di ricorso al criterio di cui 
all’art. 29, 1 ° comma, lettera b, la legge pre­
scrive tassativamente che “ aH’elemento prez­
zo dovrà essere attribuita importanza prevalen­
te” , mentre il Comune di Gioiosa Marea ha 
attribuito al prezzo solamente un valore mas­
simo di 35 punti su 100, valore soverchiato 
dagli elementi la cui valutazione è soggettiva 
e quindi discrezionale quali le varianti tecno­
logiche, il rendimento e i criteri gestionali del­
l’opera, che assommano un valore di 50 punti 
su 100;

— se non ritiene che questa palese viola­
zione della legge legittima il sospetto che l’Am­
ministrazione voglia intervenire pesantemente 
per detemiinare il vincitore della gara;

— quali iniziative urgenti intenda assumere 
per garantire il pieno rispetto della legge e cri­
teri di trasparenza» (260).

S i l v e s t r o .

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— l’Azienda ENEL sembrerebbe avere l’in­
tenzione di sopprimere, nel quadro di un più 
vasto programma di ristrutturazione, la zona

Caltagirone;

•— tale intervento determinerebbe, oltre che 
tin taglio all’occupazione di circa un centinaio

unità in una realtà che già vive drammati­
camente il problema occupazionale, una dra­
stica riduzione degli investimenti nella zona con 
conseguenze certamente disastrose per l’econo­
mia del Calatino, oltre a prevedibili gravi di- 
sagi per l’utenza;

~~ a fronte di annunciate e mai concretiz- 
^te proposte di istituzione di un reparto di me­
dicina con annesso poliambulatorio e pronto
soccorso nell’ospedale S. Lorenzo di Mineo, 
'a un più ampio progetto di accorpamento dei 
Pi'csidi di Militello-Ramacca e Vizzini- 
• '^arnmichele, la realtà dei fatti sembrerebbe, 
mvece, condurre all’ipotesi della possibile chiu- 
âra del nosocomio; infatti su 32 posti Ietto

del presidio, solo 11 vengono indicati nel pia­
no di rimodulazione della rete ospedaliera si­
ciliana presentato nel novembre scorso e re­
datto dal consorzio “ Prometeo” in collabora­
zione con le varie USL dell’Isola e gli stessi 
11 posti sarebbero destinati alla soppressione;

— l’ospedale Gravina e Santo Pietro di Cal­
tagirone, potenzialmente in regola per diveni­
re struttura di riferimento per l’intera regione 
per la dimensione, il numero di posti letto e 
la modernità delle attrezzature, è invece uno 
dei più eclatanti esempi di spreco, di clienteli­
smo e di cattiva amministrazione della sanità;

— un gruppo di circa 30 giovani di S. Co­
no, già assunti anni fa dalla cooperativa “ Co- 
rage” per svolgere, in convenzione con l’am- 
ministrazione comunale, attività di censimento 
agricolo, avrebbero dovuto proseguire la loro 
attività lavorativa transitando, una volta cessa­
ta la predetta convenzione, alla cooperativa san- 
conese “ Dainamare” , ma da circa tre mesi, 
per incomprensibili intoppi burocratici, i gio­
vani lavoratori, già licenziati dalla “ Corage” , 
attendono ancora la riassunzione;

— la soluzione di tale vergognosa ed in­
comprensibile situazione, della quale non si 
comprende a chi vadano addebitate le respon­
sabilità, pur non risolvendo certamente i pro­
blemi dell’economia sanconese, contribuirebbe 
ad allentare la tensione sociale in una delle zone 
più emarginate e disagiate del Calatino;

— le amministrazioni comunali di Palago- 
nia e di Vizzini (quest’ultima in attesa del de­
creto di nomina di un commissario regionale 
per scioglimento anticipato del Consiglio co­
munale) versano in situazione di gravissima cri­
si economica che, a Palagonia, mette addirit­
tura a rischio lo stipendio dei dipendenti co­
munali;

— l’intera zona del Calatino, già proiettata 
verso la realizzazione della provincia regiona­
le, non è ancora realizzata pur avendo i requi­
siti per omogeneità socio-economica, la stessa 
è invece continuamente penalizzata da una po­
litica di mancate realizzazioni ed investimenti 
che ha precise responsabilità politiche ben no­
te agli abitanti della zona;
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per conoscere:

— se sia vero che l’azienda Enel sembre­
rebbe voler sopprimere la zona di Caltagirone 
e, in caso affermativo, quali iniziative il Go­
verno abbia in progetto di realizzare al fine 
di scongiurare il rischio;

— se sia vero che il piano di rimodulazio­
ne della rete ospedaliera siciliana contempla il 
rischio di soppressione di posti letto nell’ospe­
dale S. Lorenzo di Mineo o, addirittura, della 
sua chiusura e, se si, quali iniziative intenda 
avviare il Governo della Regione per impedi­
re che ciò accada;

— se non ritenga necessario effettuare le 
opportune indagini, disponendo allo scopo 
eventuali ispezioni, al fine di accertare lo sta­
to di conduzione dell’ospedale Gravina e San­
to Pietro di Caltagirone e di progettarne l’e­
ventuale potenziamento al fine di renderlo strut­
tura di riferimento per l’intera Regione;

— se risponda a verità che circa 30 giova­
ni di S. Cono sono da tre mesi in stato di di­
soccupazione per la mancata formalizzazione 
dell’assunzione da parte della cooperativa san- 
conese “ Dainamare” che avrebbe dovuto su­
bentrare alla cooperativa “ Corage’ per la rea­
lizzazione di un censimento agricolo per conto 
dell’Amministrazione comunale; ed, in caso af­
fermativo, se possano individuarsi responsabi­
lità omissive in tale ritardo e, in tal caso, in 
capo a quali soggetti;

— se sia vero che le amministrazioni co­
munali di Palagonia e di Vizzini versano in gra­
vi condizioni di disavam» economico e, in caso 
affermativo, se non ritenga opportuno accerta­
re motivazioni e responsabilità, nonché preve­
dere eventuali interventi in favore del risana 
mento dell’economia o dei bilanci locali, indi­
viduando altresì eventuali responsabilità;

— se non ritenga opportuno rivalutare in 
sede politica ed assembleare la ^ssibilità del­
la istituzione della provincia regionale calatina 
in considerazione dei prevedibili benefici in ter­
mini di rilancio economico e sociale dell’inte­
ra zona particolarmente penalizzata da insuffi­
cienti reti viarie, da una poco attenta politica 
agricola ed economica e dalla totale mancanza 
di investimenti produttivi;

se, infine, non ritenga opportuno valu­
tare la opportunità di vagliare ogni iniziativa 
utile al rilancio della politica economica, degli 
investimenti produttivi e nel settore del turi­
smo, dei beni culturali ed ambientali e delle 
comunicazioni per il quale l’intero Calatine, per 
le bellezze naturali ed artistiche, è particolar­
mente vocato» (261).

F l e r e s .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’industria, per sap>ere:

— quali iniziative ha assunto od intenda as­
sumere il Governo della Regione in merito al 
ridimensionamento dell’attività dei Cantieri na­
vali di Palermo — società del gruppo Fincan- 
tieri - Iri — con alle dipendenze maestranze 
altamente qualificate.

Infatti, è da ritenere superato il problema del­
la sovracapacità produttiva del settore cantie­
ristico in Europa e della maggiore concorren­
zialità dei costruttori navali dell’Estremo Orien­
te, con l’adozione entro il corrente anno di una 
serie di proposte comunitarie, di direttive e di 
regolamento, per disciplinare la sicurezza in 
mare con l’applicazione di norme più severe 
a tutto il naviglio che vuole operare nei porti 
CEE.

La nuova normativa obbligherà gli operaton 
del settore navale a più frequenti manutenzio­
ni, alle necessarie trasformazioni ed alla co­
struzione di nuove navi che consentiranno il 
mantenimento dei livelli occupazionali attuali;

si chiede, inoltre, di sapere;
— quali proposte e quali sollecitazioni so­

no state rivolte al Governo nazionale per ri­
considerare la privatizzazione della cantieristi­
ca pubblica, che invece può svolgere un ruolo 
importante per lo sviluppo del Paese, della Si­
cilia e dei traffici marittimi in Europa: giova 
ricordare che per la privatizzazione del settore 
il Parlamento nazionale ha espresso parere con­
trario;

— quali attività industriali sostitutive e/o ini­
ziative di ammortizzazione sociale sono sta e 
individuate per le maestranze dei Cantieri na­
vali di Palermo, stante che la privatizz^ione» 
una volta avviata, comporta un restringiment 
della base produttiva locale ed un aumento del 
disoccupazione con costi sociali insopporta >
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nella realtà economica palermitana, già segna­
ta dal processo di deindustrializzazione in cor­
so in tutta la Sicilia* (262). (L’interpellante 
chiede lo svolgimento con urgenza).

D i  M a r t i n o .

«AI Presidente della Regione, premesso che:

— nella seduta del 10 dicembre scorso il 
Consiglio dei Ministri ha individuato le aree 
a rischio occupazionale e che, tra esse, non 
è stata inserita quella di Catania;

rispetto al dicembre 1991 la situazione 
occupazionale della provincia di Catania è no­
tevolmente peggiorata a causa del calo nell’e­
sportazione degli agrumi e dei prodotti agri­
coli in genere e per il calo complessivo della 
resa delle attività legate ai servizi;

— la decisione del Consiglio dei Ministri 
ha suscitato notevole allarme in tutte le forze 
produttive e nelle organizzazioni dei lavorato­
ri, che, congiuntamente, hanno fatto appello a 
tutte le autorità regionali ed al Prefetto di Ca­
tania affinché si giunga ad un’immediata ricon­
siderazione di quanto già deciso;

per conoscere se non ritenga di dover in­
traprendere opportune iniziative preso il Go­
verno nazionale per l’immediato inserimento 
della provincia di Catania fra le aree ad alto 
nschio occupazionale» (263).

Gu a r n er a .

«All Assessore per l ’agricoltura e le foreste, 
premesso che:

la maggior parte degli interventi nel set- 
ore forestale viene ' realizzata utilizzando lo 
frumento delle cosiddette “ perizie di somma 
Urgenza di cui aH’articolo 17 della legge re­
gionale 27 maggio 1980 numero 47;

le perìzie consistono in striminzite rela­
zioni genericamente indicanti gli interventi da 
realizzare;

— vengono realizzati con procedure di ur­
genza non solo interventi manutentori ma an­
che grandi opere strutturali, piste e strade;

moltissime strade forestali sono state rea­
lizzate, con procedure di somma urgenza, senza 
progetti tecnici e utilizzando somme che nelle 
perizie erano previste per l’impiego generico 
di mezzi meccanici;

— con le procedure di urgenza si è prov­
veduto alla manutenzione straordinaria di fab­
bricati, alla realizzazione di chiudende, laghetti 
collinari, sistemazioni idrauliche;

— con le procedure di urgenza si è incre­
dibilmente provveduto all’acquisto di apparec­
chiature;

— l’utilizzazione delle procedure di som­
ma urgenza è scardinante delle regole di buon 
funzionamento e di corretta gestione dell’inte­
ra Amministrazione forestale;

— le procedure di urgenza previste dall’ar­
ticolo 17 della legge regionale 27 maggio 1980 
numero 47 sottraggono le opere al parere del 
Comitato tecnico amministrativo dell’Azienda 
foreste demaniali;

— nei fatti gli Ispettori ripartimentali delle 
foreste sono divenuti gli amministratori dei beni 
dell’Azienda, disponendo, approvando e rea­
lizzando essi stessi gli interventi con le proce­
dure di urgenza;

considerato in particolare che:
— in questi ultimi anni molto è stato inno­

vato dai legislatori regionali in materia fo­
restale;

tale articolo limita' rigorosamente il ri­
orso alle procedure di urgenza per gli inter­

denti manutentori e di difesa dei boschi dagli 
‘̂ ndi da eseguirsi in amministrazione diretta;

considerato che:

g ~~ I” oltre un decennio delle perizie di ur- 
e stato fatto un uso esasperato, distorto 

limite della legittimità;

- con la legge regionale 21 agosto 1984 
numero 52 è stato costituito il Comitato tecni­
co amministrativo dell’azienda, che esprime pa­
rere su ogni intervento di natura forestale;

■ con la legge regionale 5 giugno 1989 
numero 11 è stata prevista la redazione dei pia­
ni di assestamento per ogni sistema boscato che 
costituiscono riferimento per ogni intervento da 
realizzare, per l’impiego della mano d’opera e

^exocnnii, f. 752 (500)
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«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re alla Presidenza, premesso che:

gli organi di stampa di oggi 22 gennaio 
1993 riportano con grande risalto la notizia se­
condo cui il terreno su cui sorge l’abitazione 
nella quale sarebbe stato ospitato durante la la­
titanza il boss mafioso Salvatore Riina, recen­
temente tratto in arresto, è di proprietà del de­
manio regionale;

— secondo quanto dichiarato dalla stessa 
Presidenza della Regione il terreno in questio­
ne è stato acquistato dalla Regione nel 1963; 
l’Agip, precedente proprietario, lo aveva con­
cesso in affitto ad una famiglia di coltivatori; 
la Regione non avrebbe riconosciuto detto rap­
porto di affitto e avrebbe richiesto il rilascio 
dell’immobile; le relative procedure sarebbero 
ancora in corso; i concessionari pagherebbero 
alla Regione un canone di 416.000 lire annue;

per sapere:

se sono in grado di verificare la veridi 
cita della presunta permanenza del capomafia 
latitante sul terreno di proprietà regionale;

-- se intendano riferire sulle concessioni de­
maniali della Regione a privati, con particola 
re riferimento ai controlli effettuati sulla cor­
rispondenza tra l’effettivo utilizzo e la desti­
nazione d’uso degli immobili concessi, nonché 
alla adeguatezza dei canoni al valore degli im­
mobili» (266).

P iR o  - B a t t a g l i a  M a r ia  L e t iz ia  
- B o n f a n t i  - G u a r n e r a  - M e l e .

«Al Presidente della Regione, per conoscere:

. ““ Quali provvedimenti abbia adottato e qua- 
I indagini stia svolgendo il Governo della Re­

sane in relazione al fondo di 26 ettari a ri- 
usso della circonvallazione di Palermo ove,

. ®udo le prime notizie di stampa, sarebbe sta- 
'■'fugiato il capomafia Totò Riina;

Da ~  risponda a verità che detto terreno 
sso alla Regione nel 1969 ed, in caso affer- 
®hvo, con quale destinazione;

g dagli atti, risulti per il detto fondo
 ̂ ricolo la stipula di un contratto di locazione 

parte dell’AGIP alla famiglia Gelsomino;

quali Assessori e funzionari regionali ab­
biano seguito nell’ultimo ventennio l’iter giu­
diziario della vicenda, con quali concrete azioni 
legali e con quali esiti;

come il Governo della Regione sia in 
grado di spiegare, nonostante la conclamata il- 
legalità dell occupazione del fondo, la perma­
nenza in esso di un nutrito clan familiare per 
oltre un ventennio;

se non risulti che l’Amministrazione re­
gionale, in una qualche fase, non abbia di fat­
to lasciato “dormire” il contenzioso atteso che 
alcuni eredi della citata famiglia arrivano ad 
autodefinirsi “proprietari” ed anche tenendo 
conto del fatto che i “ titoli” della Regione do­
vevano essere stati ricordati di recente e con 
forza, non foss altro perché sul medesimo ter­
reno, nel 1982, era prevista la realizzazione 
di un Centro congressi, successivamente “ sfu­
mato” nelle nebbie burocratiche e giudiziarie 
del capoluogo ed era stata bandita, espletata 
(e vinta) formale gara d’appalto ad hoc;

--  da quali atti risulti e con quale data che 
negli ultimi anni la Regione abbia compiuto 
passi formali per rientrare in possesso di fatto 
dei citati 26 ettari coltivati a ridosso d’un noto 
e grande snodo viario palermitano;

— se il Presidente della Regione, sulla ma­
teria che non ha mancato di mettere in ulte­
riore cattiva luce l’immagine già deteriorata del­
la Sicilia di fronte all’intera opinione pubblica 
nazionale, non intenda al più presto relaziona­
re in Assemblea anche e soprattutto in ordine 
alle eventuali gravi responsabilità, quanto me­
no omissive, che, da un’indagine immediata e 
rigorosa (pretesa da tutta la Sicilia degli one­
sti), dovessero emergere in seno alla pubblica 
Ammin istraz ione;

quali siano, allo stato, gli orientamenti 
del Governo della Regione in rapporto all’uti- 
lizzo del già citato fondo, per il quale verreb­
be versato un risibile fitto annuo di 385.000 
lire, che rappresenta obiettivamente una rile­
vante, visibilissima anomalia nel tessuto urba­
nistico di Palermo» (267). (Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

C r i s t a l d i  - B o n o  - P a o l o n e  - 
R a g n o  - V i r g a .
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«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— il giudice per le indagini preliminari del 
Tribunale di Messina ha rinviato a giudizio il 
sindaco e tre assessori del comune di Forza 
d’Agrò, che dovranno rispondere del reato di 
abuso d’ufficio e falso ideologico;

— l'indagine per la .quale è stato disposto 
il rinvio a giudizio si riferisce ad alcune irre­
golarità nella redazione di alcuni progetti per 
il recupero e la valorizzazione del centro dì 
Forza d’Agrò;

— lo stesso sindaco e gli stessi assessori 
sono già stati rinviati a giudizio, in concorso 
con il legale rappresentante della ditta “ Ital- 
tecnica” , ancora una volta per il reato di abu­
so d'ufficio;

— ancora, per il sindaco e gli assessori è 
stato richiesto il rinvio a giudizio per i reati 
previsti dagli artt. 110, 323 e 479 del codice 
penale, in seguito alle false dichiarazioni da 
loro rilasciate nel corso del dibattito sulla de­
libera comunale numero 248 del 5 dicembre 
1990;

— in molti di questi procedimenti giudizia­
ri il Comune è stato citato quale parte lesa, 
ma di ciò non è stata data comunicazione al 
Consiglio;

per sapere;
— se non ritengano di doversi adoperare 

per l’immediata sospensione del sindaco e della 
giunta municipale di Forza d’Agrò;

— se non ritengano di dover nominare un 
commissario ad acta per la costituzione di parte 
civile dell’Amministrazione comunale nei pro­
cedimenti giudiziari a carico degli amministra­
tori della città» (268).

GUARNERA - PIR O .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— il giudice per le indagini preliminari di 
Marsala ha rinviato a giudizio il sindaco del- 
lastessa città con l’accusa di abuso in atti 
d’ufficio;

— la prima udienza del procedimento si ter­
rà il prossimo 12 maggio;

— il Sindaco, Enzo Genna, accusato insie­
me ad altri quattro esponenti politici della cit­
tà e all’Ingegnere capo dell’Amministrazione 
comunale di avere utilizzato fondi dell’ente per 
l’installazione di un ponteggio per un immobi­
le dì proprietà dello stesso ingegnere capo;

— lo stesso Comune di Marsala è stato ci­
tato quale parte lesa e il sindaco dovrebbe per­
tanto convocare il consiglio per deliberare la 
costituzione di parte civile contro lo stesso ca­
po della amministrazione;

per conoscere:
— se non ritengano che vi siano gli estre­

mi pier la sospensione del sindaco dalle sue 
funzioni;

se non ritengano di dover nominare un 
commissario ad acta per la costituzione di parte 
civile dell’Amministrazione comunale di Mar­
sala» (269). (Gli interpellanti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

PiR O  - GUARNERA.

« A i r Assessore per la sanità, premesso che:
— nei giorni scorsi il Commissario straor­

dinario della sezione di Milazzo deU’Associa- 
zione italiana assistenza spastici ha licenziato 
“ per giusta causa’’ il direttore generale ed am­
ministrativo della stessa, Stefano Foti;

— la stessa AIAS di Milazzo ha una con­
venzione con la Regione siciliana, in virtù della 
quale ha ricevuto fondi dalla USL di Milazzo 
per circa 15 miliardi nel 1991 e 11 miliatdi 
nel 1992;

— nonostante ciò, l’AIAS di Milazzo ver 
sa attualmente in una gravissima crisi finan­
ziaria che impedisce, già dal mese di giugno 
dello scorso anno, il pagamento degli stipendi 
ai dipendenti;

—• a determinare la crisi sarebbe stato pfo- 
prio uno spropositato aumento dell’organico ( 
cui oltre un terzo è stato assunto alla vigih 
delle ultime elezioni politiche) e che su ta 
spropositato aumento è in corso un’indagi 
della magistratura;
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il Foli è Stato fra i promotori di un consor­
zio fra sette sezioni siciliane dell’AIAS (Aci­
reale, Augusta, Enna, Gela, Milazo, Siracusa 
e Trapani) denominato “ Nuova Europa” e di 
un “ Fondo di solidarietà” denominato “ Enea 
2000” ;

— tale consorzio dovrebbe fornire agli as­
sociati tutti i servizi che singolarmente non sa­
rebbero in grado di produrre, utilizzando a tal 
fine i contributi del fondo “ Enea 2000” che 
non può negarli fino al 50% delle sue dispo­
nibilità complessive;

— “Enea 2000” attinge i propri fondi da;

le sette AIAS fondatrici (390 milioni 
ciascuna);

tutti i lavoratori delle AIAS stesse (600 mila 
lire ciascuno);

gli utenti e gli assistiti (200 mila lire);

liberi professionisti (5 milioni);

imprenditori e industriali (da 5 a 500 
milioni);

— solo attraverso il versamento di tali con 
tributi è possibile per i fornitori avere delle 
commesse da parte del consorzio, così come 
e possibile usufruire dei servizi per i malati;

il Foti, eletto con carica vitalizia segre­
tario sia del Consorzio che del Fondo, riceve- 
^  per tale incarico un rimborso forfettario di 

• 60 milioni, e (per 10 anni) una percentuale 
pari allo 0,5% dei movimenti (non dei ricavi!);

~  i soci vengono iscritti al fondo per un 
Periodo minimo di 10 anni durante i quali non 
possono recedere dalla carica, non hanno pos- 

giudizio sulle quote associative e sono 
° oligati (anche coattivamente) al versamento 
' ®omme che saranno stabilite di anno in anno;
 ̂ ~~ tutte le cariche associative sono vitalizie 
nemmeno una condanna penale passata in giu­

dicato è sufficiente per determinare la cessa- 
'one dalla carica (art. 94 deH’atto costitutivo);

in consorzio e del fondo sono
^^ocalì affittati di proprietà del Foti (tale nor- 

 ̂ addirittura prevista nell’atto costitutivo!);

rato che ferogazione di contributi da parte del- 
1 Amministrazione regionale in ogni sua arti- 
colazione non può prescindere da una attenta 
analisi non solo della gestione dei fondi stessi 
ma anche della più generale situazione socie­
taria dei beneficiari dei fondi, per sapere se 
non ritenga di dover avviare un’immediata in­
dagine amministrativa sulla gestione dei con­
tributi erogati dalla USL di Milazzo alla loca­
le sezione dell’AIAS inviando tutta la docu­
mentazione relativa alla compietente autorità 
giudiziaria» (270).

GUARNERA - PiR O  - B o n f a n t i .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli enti locali, premesso che:

— la legge regionale 11 dicembre 1991 nu­
mero 48 fissava ad un anno il termine entro 
il quale i Comuni e le province regionali avreb­
bero dovuto deliberare l’adozione dei relativi 
statuti e che tale termine è scaduto il 16 di­
cembre 1992;

— la legge regionale 26 agosto 1992 nu­
mero 7 fissava in 120 giorni il termine entro 
il quale i Comuni avrebbero dovuto apportare 
le modifiche conseguenti alla nuova disciplina 
introdotta e che tale termine è scaduto lo scorso 
11 gennaio;

— da indagine effettuata dall’Assessorato 
degli enti locali, e riportata dalla stampa, ri­
sulta che ancora il 40% dei comuni siciliani 
non ha deliberato il proprio statuto e che in 
alcuni comuni, fra i quali Aragona e Messina, 
è attualmente in corso, da parte della compe­
tente commissione interna ai consigli, la rico­
gnizione del complesso delle proposte e osser­
vazioni presentate dai cittadini allo schema pre­
disposto dalle giunte;

— la circolare numero 2 dell’11 aprile 1992 
dell’Assessorato degli enti locali affermava che 
“ la mancata adozione entro i termini di legge 
dello statuto comporta l’applicazione non del 
controllo sostitutivo, trattandosi di atto norma­
tivo riservato all’amministrazione locale, ma 
della più grave sanzione dello scioglimento dei 
consigli degli enti inadempienti secondo gli artt. 
54 e 144 dell’ordinamento degli enti locali” ;
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— da fonti di stampa si apprende l’inten­
zione espressa da parte dell’Assessorato degli 
enti locali di inviare una diffida ai Comuni ina­
dempienti, il cui termine sarebbe fissato in 60 
giorni;

— al di fuori dell’ipotesi di controllo sosti­
tutivo, rimasto escluso, ai sensi della suddetta 
circolare assessoriale, non può proporsi ^n 
ventuale diffida ad adempiere nei confronti dei 
Comuni perché tale provvedimento inerisce 
esclusivamente all’esercizio del controllo;

_ la legge regionale numero 48 del 1991
e la legge regionale numero 7 del 1992 fissa­
vano le procedure che i comuni avrebbero do­
vuto seguire per l’adozione degli statuti e che 
in diversi comuni fra i quali Paternò, Termini 
Imerese, Palermo, Naro e Tusa l’adozione del­
l’atto è avvenuta in violazione del procedimento 
previsto dalla legge pregiudicando in tal modo 
la volontà espressa dalla legge di comparteci­
pazione dei cittadini alla formazione dell’atto 
costitutivo della città;

per sapere;
— se non ritengano di dover completare ur­

gentemente gli opportuni accertamenti in me­
rito alle violazioni dei termini e delle proce­
dure in riferimento alle leggi sopra riportate;

_ se non ritengano che la diffida ad adem­
piere entro 60 giorni si configuri come proro­
ga in via amministrativa di termine perentorio 
fissato per legge e quindi che la stessa sia il­
legittima;

_se non ritengano che debbano essere av­
viate le procedure di scioglimento per i comu­
ni che risultassero non avere ancora approvato 
lo statuto o lo abbiano fatto con violazioni di 
legge» (271).

PiRO  - B a t t a g l i a  M a r ia  l e t i z i a

- BONFANTI - GUARNERA - M E L E .

sidente della Regione e l’Assessore regionale 
per il bilancio e le finanze ad adottare ogni 
provvedimento di loro competenza per la mo­
dificazione dei compensi in atto in relazione 
alla gestione, in regime commissariale, della 
riscossione dei tributi nei nove ambiti provin­
ciali siciliani;

— in data 31 dicembre 1992 la società 
Montepaschi-Serit notificava al Ministero del­
le Finanze ed all’Assessore regionale per il bi­
lancio e le finanze una formale dichiarazione 
di recesso dai compiti precedentemente assunti;

per sapere:
— come il Governo della Regione valuti la 

dichiarazione di “ incompatibilita ambientale , 
affidata alla Montepaschi-Serit ai suddetti do­
cumenti e se, nelle formule usate, non sia le­
cito scorgere l’allusione a pressioni mafioso e/o 
politico-clientelari o se, comunque, non reputi 
sia il caso di fare e chiedere maggiore chia­
rezza a tutte le parti coinvolte;

«Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore per il bilancio e le finanze, premesso che.

— con un esposto datato 26 novembre 1992 
la società Montepaschi-Serit ha diffidato i mi­
nistri delle Finanze, del Tesoro, del Bilancio 
e della Programmazione Economica, il Pre-

— se rispondano a verità le ripetute denun­
zie, di fonte principalmente sindacale, secon­
do cui la Montepaschi-Serit avrebte ereditato 
e perpetuato i pessimi e discutibili metodi di 
gestione del precedente concessionario del ser­
vizio in Sicilia, la Sogesi; avanzamenti di car­
riera, ditte esterne di consegna delle cartelle,

— se, in base alla normativa vigente in ma­
teria (D.P.R. 28 gennaio 1988 numero 43, art- 
27), la Montepaschi-Serit abbia il diritto di r - 
cedere dalla posizione di commissario gover­
nativo, creando un pericolosissimo “ vuoto 
amministrativo nella esazione siciliana;

— a quanto ammonti complessivamente la
mancata esazione dei tributi nei nove am '̂ 
provinciali siciliani nel periodo di 8̂ ® ' 
Montepaschi-Serit» (272). (Gli interpellam 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

CRISTALDI - BONO - P a o l o n e  -

R a g n o  - V i r g a .

«Al Presidente della Regione e alTAssesso 
re per l’industria, premesso che:

— da alcuni giorni gli operai dell’Italk !̂ 
hanno occupato le miniere e gli stabihm
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— a tale drammatica decisione gli operai 
sono stati costretti per la mancata correspon­
sione del l’integrazione salariale prevista dall’ar­
ticolo 1 della legge regionale 5 gennaio 1993, 
numero 3, e soprattutto per l’assenza di pro­
spettive serie per il riavvio della produzione;

— la cassa integrazione in cui si trova buo­
na parte degli operai dallo scorso 9 luglio sca­
drà il prossimo 4 febbraio;

considerato che:

la Regione ha assunto nel tempo un at­
teggiamento di totale subalternità nei confronti 
del socio privato dell’ “ Italkali” ed in partico­
lare nei confronti dell’avv. Morgante, cui è sta­
ta attribuita di fatto la gestione integrale 
deir “ Italkali” ;

inoltre che il Governo si era impegnato 
a rivedere il rapporto con il socio privato sen­
za che a tale impegno sia stato dato alcun 
seguito;

per conoscere:

come ritengano di dover dare immedia- 
j ^ ““^ione alla legge regionale numero 3 del 
■ , quanto riguarda l’integrazione sala­

riale ai dipendenti “ Italkali” ;

~  quali urgenti iniziative intendano assu- 
Jiere afinché si giunga ad una totale revisione 

rapporto con il socio privato;
quali interventi intendano dispiorre per 

garantire la ripresa immediata dell’attività pro- 
Wtiva in tutte le miniere e in tutti gli stabili­

menti italkali” » (273). (Gli interpellanti chie- 
ono lo svolgimento con urgenza).

P iR o  - B a t t a g u a  M a r ia  L e t i z i a  
- B o n f a n t i  - G u a r n e r a  . M e l e .

'■̂11 Assessore per la sanità, premesso che:

l’ì numero 295 del 1990 dispone
umutuzione, neH’ambito di ciascuna USL, di 
tam ° commissioni mediche per gli accer- 

enti sanitari in materia di invalidità civile;

no accertamenti sanitari di cui sopra so- 
to jj '̂^^^^PPosto indispensabile per rottenimen- 
eom' relativi a pensioni, indennità di ac- 

Pagnamento, iscrizioni alle liste speciali del

collocamento, nonché per l’erogazione dei ser­
vizi da parte dei presidi sanitari e per l’esen­
zione dai ticket sanitari;

nelle 62 UU.SS.LL. siciliane continua­
no a rimanere giacenti centinaia di migliaia di 
domande, di cui moltissime “ereditate” dalle 
commissioni mediche periferiche per le pen­
sioni di guerra e di invalidità civile, che avreb­
bero dovuto evaderle a seguito dell’articolo 3 
del D.L. n. 173 del 1988;

— tali istanze, rimaste disattese, creano 
enoiroi danni e disagi agli invalidi richiedenti 
per il mancato riconoscimento di diritti sanciti 
da disposizioni legislative sia nazionali che re­
gionali;

— le dette commissioni in alcune 
UU.SS.LL. operano a volte in locali non ido­
nei e con barriere architettoniche, mentre tut­
te, per la complessità degli accertamenti, rie­
scono ad evadere solo poche decine di prati­
che alla settimana;

— ulteriore ritardo in alcune UU.SS.LL. 
sembra doversi imputare a carenze di organi­
co amministrativo all’uopo previsto;

— già lo scorso anno codesto assessorato 
aveva sollecitato gli amministratori straordina­
ri delle UU.SS.LL. a dare un impulso all’atti­
vità delle succitate commissioni, ma tale sol­
lecitazione è rimasta spesso inascoltata;

--  dei medici componenti le succitate com­
missioni sanitarie dopo due anni di attività in 
questo senso, alcuni non hanno ancora perce­
pito nessun compenso, mentre altri ne hanno 
{percepito uno assolutamente mortificante ed in 
contrasto con la tariffa minima relativa alla pro­
fessione;

— la legge numero 295 del 1990 superan­
do, e quindi rendendo inapplicabili, le leggi 
regionali numero 158 del 1980 e numero 74 
del 1982, ha determinato un vuoto legislativo 
in materia di compensi ai componenti delle 
commissioni;

sembra pertanto priva di fondamento la 
circolare di codesto Assessorato numero 101201 
del 18 aprile 1991, nella parte in cui indica 
il compenso per i componenti delle dette Com­
missioni;
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per sapere;
— quali siano gli intendimenti per accele­

rare l’esame delle richieste da parte delle com­
missioni sanitarie preposte; se non ritenga di 
dovere esigere che i locali destinati agli accer­
tamenti dell’invalidità civile siano conformi a 
quanto previsto dalle leggi vigenti ed in parti­
colare a quelle in cui è previsto l’abbattimento 
delle barriere architettoniche;

— se non ritenga di dover predisporre una 
normativa che sancisca il giusto compenso da 
attribuire ai componenti delle commissioni a 
far data dall’entrata in funzione delle stesse» 
(274).

BONFANTI - P IR O .

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per la sanità, all’Assessore per gli enti locali 
e all’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che i sottoscritti interpellanti, a più 
riprese, hanno denunziato responsabilmente la 
gravissima situazione del campo nomadi esi­
stente in Palermo nei pressi del Parco della Fa­
vorita e che analoga situazione sussiste per al­
tra tendopoli in località “ Romagnolo’;

per conoscere:
— se risponda a verità che il coordinatore 

sanitario della USL numero 61, nel novembre 
del 1992, abbia segnalato al Sindaco in carica 
di Palermo, dott, Aldo Rizzo, che il campo 
nomadi della Favorita violava le norme sani­
tarie vigenti, che le sue condizioni si erano ag­
gravate nel tempo e che non si poteva non con­
siderare la sua “ inagibilità igienico-sanitaria’’ 
richiedendo immediato trasferimento della 
tendopoli in altra struttura idonea’’;

— se al Governo della Regione risulti che 
a tale comunicazione era allegata una relazio­
ne, datata 30 ottobre 1992, presentata dall’Uf­
ficiale sanitario. Capo servizio Igiene pubbli­
ca, dott. Paladino, che, in prologo, affermava 
che “ il campo nomadi della Favorita è stato 
oggetto di numerosi e frequenti sopralluoghi 
ispettivi di cui sono state informate le Autori- 

' tà competenti’’;
_a quali “ Autorità competenti” abbia dato

informazioni la USL numero 61 e se 1 Asses­

sore per la sanità sia stato messo al corrente 
e, in caso affermativo, quali passi abbia com­
piuto a tutela della salute dei palermitani tutti;

— se il Governo della Regione sia al cor­
rente che, a proposito del citato campo, la sud­
detta relazione riferiva che:

a) “ è sfornito di servizi igienici e le acque 
immonde, le materie escrementizie sono smal­
tite in modo irrazionale” ;

b) sono presenti “ intensi ristagni di acque 
luride” ;

c) ‘non è possibile valutare la sufficienza 
della riserva idro-potabile in quanto non si co­
nosce il numero delle persone servite’;

d) mancano del tutto “ le opportune opere 
per il deflusso delle acque pluviali con gravi 
fenomeni di ristagno” ;

e) “ il gruppo-docce da tempo non è fun­
zionante” ;

f) “ si riscontra spandimento di rifiuti soli­
di urbani (resti di animali macellati, ecc.)”;

g) “ le stesse roulottes sono in condizioni 
degradate per pulizia ed usura e sono state in­
sediate baracche malsane che aggravano le con­
dizioni igienico-sanitarie” ;

— se il Governo della Regione sia disponi­
bile a prendere realisticamente atto che il qû ' 
dro igienico-ambientale descritto è in aperto 
contrasto con le norme del T.U. delle legg' 
sanitarie, in palese violazione della legge ^ 
gionale numero 27 del 1986 e della legge 
marzo 1958, numero 326, oltre che del D-F  ̂
20 giugno 1961, numero 869;

—- se il Governo della Regione sia in 
do di confermare, sulla materia, un interven  ̂
della Prefettura di Palermo presso il ^01"“ 
e l’invio d ’un rapporto alla Procura della k 
pubblica da parte della Guardia di Finanza,

— se il Governo della Regione sia stato 
formato e sia in grado di confermare che, 
relazione ai due campi Rom del Parco ^  
Favorita e di Romagnolo, il sindaco in ca 
di Palermo, dott. Aldo Rizzo, in 
tembre 1992, abbia emesso ordinanza 
le di sgombero informando del suo P



Resoconti Parlamentari 5777 - Assemblea Regionale Siciliana

XI L e g is l a t u r a 107“ SEDUTA 17 Febbraio 1993

vedimento il Prefetto ed il Questore di Paler 
mo ed il Ministero deirìntemo, Sezione prò 
vinciale per la Protezione civile;

— se il Governo della Regione abbia avuto 
informazione che nella suddetta ordinanza iì 
sindaco Rizzo affermava (forte anche, certa­
mente, della sua esperienza di vice-sindaco del­
la Giunta Orlando) che “ i raggruppamenti no­
madi si sono accampati senza che da parte de 
Comune sia stato adottato alcun provvedimen­
to autorizzativo” ;

— se al Governo della Regione risulti che, 
dopo remissione della ordinanza, l’onorevole 
Rizzo abbia adottato provvedimenti di propria 
diretta competenza prer l’esecuzione della stes­
sa a partire dalle opportune disposizioni di ser­
vizio al corpo di Polizia municipale;

— se risponda a verità che il Sindaco di 
Palermo, sul finire del novembre 1992, abbia 
notificato al Prefetto di Palermo “ raggravarsi 
delle condizioni igienico-sanitarie dell’accam­
pamento nomadi abusivamente ubicato all’in­
terno del Parco della Favorita’’ e che, in pro­
posito, abbia richiesto “ una apposita riunione’’ 
con la “presenza di tutte le autorità interessa­
te” per valutare “ le iniziative da assumere nel­
l’immediato’’;

■— se risponda a verità che tale necessità 
di “immediatezza” si sarebbe concretizzata con 
1 accordo Comune-Prefettura di arrivare ad una 
definizione del problema entro e non oltre il 
31 dicembre 1993;

— se ad oggi tale summit abbia avuto luo- 
go ed, in caso affermativo, con quali esiti e 
Quali decisioni;

per quali motivi, a tutfoggi, un’ordinan­
za volta a tutelare l’intera comunità palermita­
na da “pericoli per l’igiene e la salute pubbli­
ca non abbia trovato esecuzione e se ed in 
che modo nella vicenda sia intervenuta la Pre- 
cttura di Palermo:

~~ se, in base a quanto sopra esposto, il 
Governo della Regione non intenda immedia- 
laniente disporre una ispezione presso il Co- 
uiune di Palermo per l’accertamento di tutte 
c responsabilità connesse e di riferire, consi- 
crata l’eccezionaiità del caso, con priorità as­

soluta all’Assemblea sulla situazione igienico- 
sanitaria denunziata e sull’incredibile “ blocco 
burocratico-istituzionale” che ha gravato e gra­
va, con ogni evidenza, su questa non chiara 
vicenda» (275). (Gli interpellanti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

C r i s t a l d i  - B o n o  - P a o l o n e  - 
R a g n o  - V i r o  a .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’agricoltura e le foreste, premesso che:

— l’Azienda delle foreste Demaniali della 
Regione siciliana è stata istituta con legge re­
gionale 16 aprile 1949, numero 10 e con la 
successiva legge regionale 11 marzo 1950, nu­
mero 18 ne è stato fissato l’ordinamento;

— ai sensi dell’articolo 17 della legge re­
gionale 11 marzo 1950, numero 18, si sareb­
be dovuto procedere all’approvazione dello 
statuto-regolamento dell’Azienda con decreto 
del Presidente della Regione su proposta del­
l’Assessore per l’agricoltura e le foreste;

— con l’articolo 17 della legge regionale 
29 dicembre 1975, numero 88, venne stabilito 
che “ nella prima applicazione della presente 
legge lo statuto-regolamento dell’Azienda è pre­
disposto dal Consiglio di Amministrazione” ;

— ai sensi deU’art. 16 della legge regiona­
le 18 febbraio 1986, numero 2, lo statuto - 
regolamento dell’Azienda delle foreste Dema­
niali avrebbe dovuto essere approvato entro il 
22 agosto 1986;

considerato che:
— a tutfoggi lo statuto-regolamento non è 

stato neanche predisposto e l’Azienda delle Fo­
reste Demaniali continua ad operare in appli­
cazione di vecchie disposizioni regolamentari:

— nei fatti manca una puntuale ed esatta 
definizione delle competenze dei vari organi e 
delle norme che devono presiedere al funzio­
namento degli uffici dell’Azienda, con una netta 
e corretta distinzione tra ruolo di indirizzo po­
litico generale, compiti di istruttoria e di ap­
provazione dei progetti, responsabilità ge­
stionali;

per sapere:

tie.ioconri, f. 763 (500)
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— per quali motivi a tutt’oggi non è stato 
approvato lo statuto-regolamento dell’Azienda;

— quali provvedimenti straordinari intenda 
assumere per dotare l’Azienda Foreste dema­
niali dello strumento indispensabile a delinear­
ne esattamente ruoli, competenze, attribuzioni 
(soprattutto alla luce della nuova normativa in 
materia forestale e di aree naturali protette) e 
a consentirne il buon funzionamento» (276).

P iR O  - M e l e  - G u a r n e r a .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’industria, premesso che:

— lo scorso 21 gennaio il Direttivo del 
Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale 
di Ragusa ha deliberato la stipula del contratto 
relativo al terzo lotto del “ lavori di completa­
mento dell’asse viario principale dell’agglome­
rato Modica-Pozzallo e suo collegamento al co­
struendo porto e viabilità ordinaria’’ con l’as­
sociazione di imprese “ Farinella spa’’-“ Agnello 
spa’’, di cui la prima è capofila;

— l'impresa capogruppo è di proprietà di 
Cataldo Farinella, latitante dal 13 luglio del 
1991, quando sfuggi ad un blitz nell’ambito di 
una indagine su una organizzazione mafiosa vi­
cina al clan dei corleonesi e che, secondo il 
rapporto del ROS dei Carabinieri, “ dettava le 
regole’’ nel campo degli appalti in Sicilia;

— al centro dell’indagine del ROS sono gli 
appalti ottenuti dalla ditta di Farinella dal 1982 
in {x>i da parte dell’ASI di Iblea;

— nello stesso mese di settembre al Fari­
nella sono stati confiscati beni per circa 50 mi­
liardi;

2- il succitato appalto per l’agglomerato 
Modica-Mozallo era stato aggiudicato, col me­
todo della trattativa privata, lo scorso 27 apri­
le, ma la stipula del contratto era stata rinvia­
ta per l’impossibilità (ovvia) della ditta “ Fari­
nella’’ di produrre la necessaria certificazione 
antimafia:

— a nove mesi di distanza si è giunti alla 
decisione di stipulare il contratto poiché la ditta 
«Farinella» è stata affidata ad un curatore no 
minato dal Tribunale di Palermo;

— a motivazione della delibera del 21 gen­
naio è stato sostenuto, da parte del presidente 
del Direttivo, Salvatore Scarso, che la ditta 
“ Agnello’’ avrebbe potuto “ rivendicare i suoi 
diritti’’ ed avrebbe potuto chiedere comunque 
la stipula del contratto;

per conoscere:

— se non ritengano di dover prendere tutti 
i necessari provvedimenti affinché non si giunga 
all’effettiva stipula del contratto e si provveda 
ad annullare la gara d’appalto del 27 aprile 
1992 con l’incameramento della cauzione a suo 
tempo versata dal raggruppamento di imprese 
‘ ‘ Farinella-Agnello ’ ’ ;

se non ritengano che la necessaria certi­
ficazione antimafia debba essere richiesta pre­
ventivamente alle imprese come fondamentale 
requisito per la partecipazione alle stesse gare 
d’appalto» (277). (Gli interpellanti chiedono lo 
svolgimento con urgenza).

G u a r n e r a  - P i r o .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’agricoltura e le foreste, premesso che:

— il prossimo 8 febbraio 1993 si terrà l’u­
dienza preliminare del procedimento giudizia­
rio a carico del presidente e di alcuni compo­
nenti della passata e dell’attuale deputazione 
amministrativa del Consorzio di bonifica della 
Piana di Catania;

— gli otto sono imputati di abuso d’ufficio 
per avere favorito il capo delTufficio agrario 
dell’Ente stesso. Nunzio Di Stefano, promuo­
vendolo alla carica di direttore amministrati­
vo, sebbene fosse privo dei requisiti previsti 
dalla legge;

-— il mancato svolgimento di un regolare 
concorso e la corresponsione al Di Stefano di 
una retribuzione superiore a quella effettiva­
mente spettante a decorrere dalla data del 
marzo del 1989, hanno sicuramente arrecato 
un danno, economico e di gestione,

— già a partire dal 1989 l’Assessorato 
l’Agricoltura è stato più volte sollecitato, con 
numerosi atti ispettivi, ad assumere un
vo controllo su questo còme su altri atti dei
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Consorzio di bonifica della piana di Catania, 
ma tali sollecitazioni non hanno ottenuto alcun 
risultato;

per sapere se non ritengano di dover pron­
tamente intervenire per disporre tutti i neces­
sari provvedimenti per la costituzione di parte 
civile della Regione al processo che avrà ini­
zio il prossimo 8 febbraio» (278).

Guarnera - PiRO.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’industria, premesso che;

-  in data 19 dicembre 1991 fu stipulato 
un accordo tra l’EFIM ed il gruppo ferrovia­
rio “Breda” , in cui, presosi atto della profon­
da crisi congiunturale in cui si veniva a trova­
re il settore del trasporto collettivo su rotaia 
causata dal forte calo delle commesse relative, 
SI stabilì un accordo teso alla ristrutturazione 
dell IMESI spa, produttrice di materiale rota­
bile tramato, al fine di renderla competitiva nel 
settore, soprattutto in previsione della comple- 
tó apertura dei mercati prevista nell’ambito 
EE per il 1993, e ciò in modo da fornire 
azienda delle adeguate capacità tecniche e prò 

ressionah richieste per far fronte alla alta com 
petitività che si sarebbe venuta a creare;

~  allora, proprio nell’intento di favorire 
"nserimento dell’ “ Imesi” nel suddetto pro­
gramma di concentrazione, fu stabilito che l’E- 

1, allora titolare del pacchetto di minoranza 
a società, avrebbe ceduto la propria parte- 

ipazione azionaria alla “ Breda Costruzioni 
S^p.A.’’, appartenente al Gruppo 

'm e già titolare del pacchetto di mag-
8'oranza deH’ “ Imesi’’;

~~ cessione azionaria doveva essere ac- 
mpagnata da una revisione di tutto l’appara-

Prin*̂ *̂? “ Imesi” , da effettuare pro-
ze  ̂ sostituire le vecchie maestran-
re' obsolete e pertanto incapaci di esse-
z i e n r i ^  produzioni che l’a-
pgjj volgeva ad effettuare per offrirsi com- 
le ' rnercato nazionale ed internaziona- 

figure professionali altamente

bPDfi fiuc di contemperare le due
e g esigenze, quella della ristrutturazione 

® a della salvaguardia dei posti di lavoro.

siciliana il 15 maggio del 
1991, in vista degli accordi che si sarebbero 
l^co dopo stipulati, approvò la legge numero 
u Pc" stabiliva (art. 2, primo comma) 

Che 1 Espi era “ autorizzato a trasferire nella 
società Resais il personale in esubero ex Imer’ ’ 
che alla data dell’accordo risultava essere nel 
numero di 387 unità;

— il passaggio alla “ Resais’’ dei 387 di­
pendenti era solo un escamotage ideato per al­
leggerire il già difficile compito del gruppo 

Breda che però contemporaneamente si im­
pegnava, anche se con una gradualità connes­
sa all incremento delle occorrenze produttive 
da un lato a mantenere nei posti di lavoro que­
gli operai che già possedevano le qualifiche 
professionali occorrenti per le nuove commes­
se, dell’altro ad assumere nuovo personale che 
doveva essere inserito in azienda con dei con­
tratti di formazione e lavoro, individuato negli 
elenchi dei giovani provenienti dai corsi di for­
mazione professionale, programmando un im­
pegno complessivo che doveva raggiungere le 
trecento unità;

— la “ Breda’’ aveva espresso nell’accordo 
Tintenzione di continuare nello stabilimento di 
Carini la ricerca finalizzata alla produzione e 
commercializzazione del VLC (veicolo legge­
ro cittadino) e che, sempre nell’ambito della 
ricerca e della sperimentazione, 1’ “ Espi’’ e la 
“ Breda’’ avevano espresso la volontà di por­
tare la proposta avanti al Governo regionale 
per la costruzione e sperimentazione di un pri­
mo tronco di linea metroleggera automatica;

il Gruppo Breda’’ non ha assolutamente 
tenuto fede ai propri impegni assunti, svilendo 
pertanto il complessivo disegno che l’ARS, at­
traverso la legge regionale numero 23 del 1991, 
aveva cercato di portare avanti nell’estremo ten­
tativo di salvare un settore della già esigua in­
dustria siciliana, in quanto allo stato attuale 
all’ “ Imesi” risultano impiegate solo 180 uni­
tà di cui 45 assunti con contratto formazione,
23 provenienti dall’ex “ Imea” e 40 assunti con 
contratto a tempo indeterminato (impiegati), ri­
manendo ineffettuata l’assunzione di ben 120 
Unità, che inoltre non è stata avviata, anche 
qui come promesso, la produzione di rotabile 
su gomma e che infine, se pur prodotto, il
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VLC non è stato sperimentato e quindi immes­
so in commercio;

— r  “ Efim” è stata ormai sciolta e si tro­
va in stato di commissariamento rendendo an­
cora più precaria ed instabile la situazione delle 
aziende a lei collegate, tra cui appunto la no­
stra “ Imesi” ;

per conoscere:
— quali provvedimenti intenda adottare il 

Governo regionale per far si che la “ Breda 
spa” tenga fede ai suoi impegni assunti e sia 
chiamata a rendere conto del perché in questi 
anni non ha portato avanti il processo di ri­
strutturazione industriale, tanto importante per 
la nostra Isola, che se efficacemente e tempe­
stivamente realizzato avrebbe senz’altro evita­
to quel baratro che oggi si presenta agli occhi 
degli interessati;

— se non ritenga l’Assessore, in quanto or­
gano di, decentramento istituzionale, di inter­
rogare il Governo nazionale sulle responsabi­
lità dell’ “ Efim” e della “ Breda” e chiedere 
il rispetto dell’accordo sull’occupazione e per 
il rilancio industriale, nel gruppo “ Breda” , 
deU’/'Im esi” » (279).

C o n s i g l i o  - C a p o d i c a s a  - S p e -
I ZI ALE - C RISAFU LLI.
/

/<A1 Presidente della Regione e all’Assesso­
ri per la sanità, premesso che:
/ — nel corso di una conferenza tenuta dalla 
CGIL il prof. Luigi Pagliaro, docente univer­
sitario e Primario di Medicina alla USL nu- 

/ mero 60, aveva espresso opinioni negative sul I comportamento dei vertici amministrativi del­
la sua USL, denunziando una ridotta compe­
tenza rispetto alle potenzialità dell’ospedale, sia 
con riferimento alle prestazioni che ai livelli 
di assistenza;

— come risulta dal Giornale di Sicilia del 
30 gennaio 1993, l’amministratore straordina­
rio della USL numero 60, dr. Angelo Chiara- 
monte, ha inviato una lettera con cui ha ripre­
so il prof. Pagliaro, esortandolo a tenere un 
contegno “ riguardoso” e minacciandolo di 
emanare nei suoi confronti una “ censura di­
sciplinare” ;

— altre volte in passato si erano manife­
stati episodi analoghi nei confronti di altri sa­
nitari impegnati anche essi nella lotta contro 
l’indolenza e la cattiva amministrazione dei di­
rigenti aministrativi;

gli altri sanitari deU’ospedale Cervello, 
insieme a sindacalisti, politici e uomini di cul­
tura, hanno espresso solidarietà al prof. Paglia­
ro, dichiarando di non più accettare il dima 
omertoso che da troppi anni regna sovrano ne­
gli ospedali della nostra Isola;

per sapere:
— quali indagini l’Assessore intende esple­

tare per accertare la veridicità delle afferma­
zioni pronunciate dal prof. Pagliaro al conve­
gno della CGIL e le conseguenti responsabili­
tà da addebitare agli amministratori della USL 
numero 60;

se l’Assessore per la sanità condivide il 
giudizio e le critiche espresse dal dott. Chia- 
ramonte, che peraltro afferma di avere preso 
la decisione insieme al coordinatore sanitario, 
e in caso contrario, quali provvedimenti inten­
da adottare per ricostituire pubblicamente l’im­
magine del prof. Pagliaro, riconoscendo in lui 
le doti di diligenza e perizia che da sempre 
lo hanno contraddistinto nel mondo della me­
dicina» (280).

B a t t a g l i a  G io v a n n i .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione, premes­
so che:

— il sig. Manlio Lo Presti, dirigente sin­
dacale della FISAC/CGIL, avendo ricevuto i' 
giorno 1 febbraio 1993 un telefax con cui vê  
niva invitato a partecipare alla riunione che s 
sarebbe tenuta nei locali della CGIL di ''' 
Maggiore Toselli, si è visto rifiutare il
messo di intervento alla riunione da 
dirigente capo del Servizio Personale, rag. p' 
tro Messina;

— il comportamento del capo servizio^ 
lizza indiscutibilmente una violazione ^
beltà e dell’attività sindacale dei fovoratori 
luogo di lavoro, cosi come sancito dalla
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numero 300 del 1970 che all’articolo 14 stabi­
lisce espressamente il diritto di “ svolgere atti­
vità sindacale’, all’articolo 28 prevede l’inter­
vento dell’autorità giudiziaria qualora il dato­
re di lavoro ponga in essere comportamenti 
diretti ad impedire o limitare l’esercizio della 
libertà o attività sindacale’’ ed infine aH’arti- 
colo 30 sancisce il diritto dei componenti de­
gli organi direttivi delle associazioni sindacali 
“a permessi retribuiti” per “ la partecipazione 
alle riunioni degli organi suddetti” ;

le disfjosizioni enunciate si applicano an­
che ai rapporti di lavoro e di impiego dei di­
pendenti degli enti pubblici e di conseguenza 
anche all’IRCAC, che peraltro, in questa fase 
di ristrutturazione e rinnovamento che investe 
tutto il settore degli enti pubblici regionali, con 
tale comportamento antisindacale di un suo di­
rigente, colloca la classe amministrativa in una 
iwsizione anacronistica oltre che profondamente 
illegittima;

per sapere, visto e considerato che nella fat­
tispecie enunciata non è più possibile interve 
mre, essendosi ormai svolta la riunione sinda­
cale per la quale era intervenuto il divieto, quali 
provvedimenti intenda adottare l’Assessore per 
evitare che tali inammissibili comportamenti 
possano ancora nel futuro verificarsi» (281).

Consiglio - Capodicasa - Silve­
stro - Speziale.

chê *' 'Assessore per gli enti locali, premesso

Iand~ ®'odaco del Comune di Capizzi, Ga­
rin ^ ’oseppe, risulta essere sottoposto a due
in giudizio per falso ideologico e abuso 
in atti d’ufficio;

®uoi confronti pendono, da parte della 
di della Repubblica, altre due richieste 
pn 3 giudizio per reati contro la pubbli- 
® Amministrazione;

e lOi interrogazioni numeri 784, 967
Parla senza risposta), questo Gruppo
s[q l’̂ ^utare ha portato a conoscenza di code- 
tesi numerose irregolarità verifica-

nel Comune di Capizzi;

îatò~ i" '̂ medesimi atti ispettivi si è eviden- 
I ruolo svolto da Mario Iraci Sareri, ex

sindaco ed attuale consigliere comunale sotto­
posto a ben 10 procedimenti penali per reati 
contro la pubblica Amministrazione;

per sapere:

se non ritenga che vi siano gli estremi 
^ r  la sospensione del Sindaco dalle sue 
funzioni;

se non ritenga di dover avviare un'ap­
profondita indagine sul l’Amministrazione comu­
nale di Capizzi onde verificare se non sussi­
stono già gli elementi per lo scioglimento del 
consiglio comunale» (282). (Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

Guarnera - PiRO - Battaglia 
Maria Letizia - Bonfanti - 
Mele.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
re per gli enti locali, premesso che:

— il Prefetto di Trapani ha sospeso dalla 
carica il consigliere comunale di Mazara del 
Vallo (Trapani) Giuseppe Burzotta, imputato in 
un procedimento giudiziario pier associazione 
a delinquere di stampo mafioso;

il Burzotta, presente in Consiglio comu­
nale da più di 15 anni e che ha più volte rico­
perto cariche assessoriali, era stato il consigliere 
più votato nella lista del PSI alle ultime ele­
zioni amministrative;

il Burzotta risulta essere proprietario, in­
sieme a Zino Bocina, candidato al Senato nel­
le liste del PSI alle ultime elezioni politiche, 
del terreno utilizzato come discarica dal Co­
mune di Mazara, e che tale discarica non è 
stata adeguata a quanto previsto dalla vigente 
normativa sulla prevenzione dell’inquinamento 
delle falde acquifere (recinzione ed inter­
ramento);

— nonostante la discarica succitata abbia 
esaurito la propria capacità recettiva, i rifiuti 
vengono accatastati sulla superficie del terre­
no con gravissimi danni ambientali ed elevato 
pericolo per la salute dei cittadini;

— nello scorso mese di dicembre un ex As­
sessore comunale, il capo settore della VII ri- 
partizione e il responsabile della ditta “ Giaca-
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Ione” , che si occupa della raccolta dei rifiuti 
in alcune zone della città, sono stati arrestati 
con l’accusa di abuso d’ufficio e falso;

— nel corso dell’anno precedente la ditta 
“ Giacalone” si è aggiudicata tutti gli appalti, 
per una cifra complessiva di oltre un miliar­
do, attraverso la predisposizione di bandi di 
gara appositi e la preventiva comunicazione alla 
stessa ditta dei requisiti richiesti nei bandi;

— l’ex Assessore arrestato, Pietro Ingargio- 
la, era, nel periodo cui si riferisce l’inchiesta, 
aderente al Movimento di democrazia repub­
blicana, legato all’ex onorevole Aristide 
Gonnella;

— negli ultimi 15 anni la maggior parte de­
gli appalti o dei subappalti per lavori pubblici 
è stata vinta da ditte di cui è proprietario Pao­
lo Lombardino di cui, nella richiesta di auto­
rizzazione a procedere nei confronti dell’ono­
revole Culicchia, si legge che “ nel Gotha ma­
fioso della zona è personaggio di notevole ri­
lievo, legato non solo agli Accardo di Partan- 
na, ma anche al noto boss di Mazara del Val­
lo, Agate Mariano” ;

— tra gli ultimi appalti o subappalti miliar­
dari aggiudicati alle ditte del Lombardino 
spiccano;

1) quello per via Marsala (i cui lavori so­
no interrotti per mancanza di fondi e per cui 
si attende una perizia di variante assolutamen­
te ingiustificata) per un importo di circa 2.500 
milioni;

2) quello per la manutenzione ordinaria e 
l’illuminazione di alcune vie cittadine (durata 
prevista di due anni con una spesa di 2.500 
milioni);

3) quello per il rifacimento del campo spor­
tivo, avuto in subappalto da una ditta di San 
Giuseppe fato;

— in seguito a regolare gara d ’appalto la 
Cassa rurale ed artigiana “ Don Rizzo”  di Al­
camo si è aggiudicata la convenzione per la 
tesoreria comunale, e che, nonostante ciò, 
PAmministrazione ha (senza alcuna reale mo­
tivazione legale) sollevato obiezioni di dub­
bia interpretazione dei risultati” , prorogando

la vecchia convenzione con la “ I.B.S.” oggi 
“ CREDEM ” ;

l’Amministrazione comunale ha affidato 
con delibere poco trasparenti dieci piani di re­
cupero del centro storico a tale ingegnere Su- 
cato, nipote di Vito Ciancimino, nonostante 
l’Ufficio tecnico comunale abbia un organico 
tale da poter sopperire ad ogni necessità di que­
sto tipo;

— r  amministrazione si è rivelata spesso ina­
dempiente in merito allo sfruttamento di finan­
ziamenti sia regionali che nazionali per la rea­
lizzazione di opere e strutture che avrebbero 
potuto creare momenti di crescita sociale e cul­
turale in un tessuto urbano fortemente fram­
mentato e degradato:

1) un progetto per il recupero dei minori 
contro la tossicodipendenza (1.800 milioni);

2) un centro di prima accoglienza per im­
migrati (230 milioni);

3) un centro di aggregazione giovanile (75 
milioni);

— la città è tutt’oggi priva del piano rego­
latore generale con il conseguente sviluppo in­
controllato (o pressoché tale) di edilizia abusiva;

— la situazione complessiva dell’ordine pub­
blico nella zona di M azara è al centro di nu­
merose indagini giudiziarie che vedono coin­
volti esponenti politici e della pubblica Ammi 
nistrazione in ogni suo settore;

per conoscere se non ritengano di dover av­
viare un’approfondita indagine sull’Amministra­
zione comunale di M azara del Vallo onde ve­
rificare se non sussistano già gli e lem en ti^  
lo scioglimento del consiglio comunale» (283> 
(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento co 
urgenza).

PiRO  - B a t t a g l i a  M a r ia  Letizia 
- BONFANTI - GUARNERA - MELE.

«Al Presidente della Regione, all’Assesso_
per gli enti locali e all’Assessore per il 
torio e ram biente, premesso che;

— nei giorni scorsi sono stati emessi alcu 
ni provvedimenti di custodia cautelare in ^
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cere per attuali e passati amministratori del co­
mune di Scordia;

— già in precedenza è stata sottoposta al- 
1 attenzione delle autorità regionali la gravissi­
ma situazione amministrativa che caratterizza 
la vita di Scordia, con particolare riguardo al­
la politica urbanistica ed edilizia;

il com une di S cord ia  e  a tutt’oggi privo 
del piano regolatore gen erale  sebbene già  in 
data 11 d icem bre 198 7 sia stato affidato l ’ in­
carico per la sua redazione ad alcuni progetti­
sti e ad essi siano stati forniti da tempio tutti 
i necessari rilievi cartografici;

1 unico atto concreto compiuto pier la re­
dazione del PRG è stata la redazione del pro­
getto per le aree interessate dal fenomeno del- 
I abusivismo che pierò, sebbene depositato già 
dall’ottobre del 1991, non viene preso in esa­
me dal consiglio comunale;

-- nelle more della redazione del PRG e 
della sua approvazione, con diverse delibera­
zioni di Giunta e di Consiglio, sono state au­
torizzate numerose e rilevanti modifiche al ter­
ritorio apportando indiscriminate varianti al Pia­
no di fabbricazione di cui la città è dotata;

— notevoli critiche da parte della minoran­
za consiliare hanno suscitato alcune delibera­
zioni della Giunta municipale e del Consiglio 
''iguardanti opere ricadenti all’inizio o lungo il 
percorso del viale Aldo Moro, in particolare:

a) il mercato per ambulanti, in variazione 
a PdF, su area destinata a verde attrezzato, 
er tale opera l’impiorto iniziale previsto è di 
■ 9.300 milioni, e per la sua realizzazione 

a variante è stata dichiarata “ urgente, neces- 
aria e indifferibile» senza che per ciò vi fos- 

^̂ ro reali motivi. Nel dare il proprio parere 
avoreyole, il CTAR ha tenuto conto dell’atte- 
ato di “conformità urbanistica’’ rilasciato dal 

aco quando tale attestato dovrebbe essere 
l979i'^^° ('fi base alla legge regionale 19 del 
al Phr dopo l’approvazione della variante 
, F. Nel predisporre la variante al PdF non 

ridefinizione degli standards 
anistici conseguente alia perdita di quote di 

'̂■ae attrezzato (27.000 mq);

stato approvato il progetto di realizzazione. In 
tale delibera è incerta la quantificazione e la 
delimitazione del’area interessata. Singolarmen­
te solo in quest’occasione la CPC, nell’appro- 
vare l’atto, pone la condizione che “ l’area rien­
tri nell identica previsione e destinazione dello 
strumento urbanistico vigente’’;

c) la realizzazione di impianti per attività 
sportive e culturali, per un importo di 23 mi­
liardi. E singolare il fatto che la Giunta ha 
adottato la delibera (numero 574/91) con cui 
ha individuato l’area (17.546 mq in zona agri­
cola) e ha approvato il progetto, prima ancora 
che la CPC approvasse la delibera di affida­
mento degli incarichi per la redazione del pro­
getto stesso (redatto a tempo di record dal- 
I arch. Zapparata che già in passato era stato 
incaricato di progetti per opere in variante al 
PdF e non incluse nel piano triennale delle ope­
re pubbliche);

d) la realizzazione di una casa protetta per 
minori, ricadente in zona destinata ad altro uso 
dal PdF (delibera numero 109/91);

e) la realizzazione di un centro direziona­
le, in zona destinata ad altro uso (l’incarico 
di progettazione e direzione dei lavori è stato 
dato con delibera numero 302/91 all’ing. Az- 
zara, che nel corso dello stesso anno ha otte­
nuto altri due incarichi per la realizzazione di 
opere stradali esterne al centro abitato);

0 la realizzazione di un asilo nido, su area 
destinata ad altro uso;

g) la realizzazione di 5 sezioni di scuola 
materna, in variante al PdF;

h) realizzazione di una casa protetta e di 
un centro d’incontro, su zona destinata ad al­
tro uso;

b) 1 istituzione del parco urbano per il qua- 
’ delibera di G.M. numero 308/91, è

— mancando un Piano regolatore appare del 
tutto priva di fondamento tecnico la decisione 
di concentrare un cosi alto numero di servizi 
lungo il già citato asse viario e tale scelta pare 
dettata solo dal fatto che, con la realizzazione 
di tali opere, acquisterà notevole valore un’am­
pia zona circostante, di proprietà dell’attuale 
sindaco, Gesualdo Tramontana;

premesso ancora che;



Resoconti Parlamentari 5784 Assemblea Regionale Siciliana

XI L egislatura 107“ SEDUTA 17 F e b b r a io  1993

— notevoli piolemiche ha suscitato la deli­
bera numero 3/91 con cui è stata individuata, 
in contrada Pirraredda, un’area di circa 14 et­
tari da destinare a edilizia popolare per la co­
struzione di 300 alloggi;

— dalla delibera 3/91 (a tutt’oggi non ap­
provata dalla CPC) discende la delibera numero 
487/91 con cui si è dato incarico ad alcuni pro­
fessionisti di redigere il piano di zona relativo 
alla contrada Pirraredda;

_ tale incarico è stato affidato agli arch.
Varrasi e Mirabella e all’ing. Faro, già ina­
dempienti per la presentazione del PRG (il cui 
incarico, si ricorda, è stato affidato in data 11 
dicembre 1987);

— relativamente all’incarico di cui alla de­
libera numero 487 pare che i professionisti per­
cepiscano due volte gli onorari relativi allo stes­
so piano di zona da delineare una volta in ba­
se a quest’ultima delibera e una seconda volta 
quali progettisti del redigendo PRG;

— in data 6 ottobre 1992, rispondendo ai 
rilievi sollevati un anno prima dalla CPC sulla 
stessa delibera, il comune affermava che 
“ ...non vi sono più aree disponibili neanche 
neU’ambito di quelle destinate dal PdF all’edi­
lizia residenziale’’ mentre risulta che a tutt’oggi 
vi siano oltre 43 mila mq nella sola zona clas­
sificata CI dallo stesso PdF;

— nell’indicare l’area di contrada Pirrared­
da, la Giunta non ha tenuto conto del parere 
contrario espresso dal responsabile deirUffi- 
cio tecnico comunale, le cui proposte scritte 
non sono state portate a conoscenza del consi­
glio comunale;

premesso infine che:
— con decreto dell’Assessore per il terri­

torio numero 552 del 28 aprile 1992, è stato 
nominato un commissario ad acta per la reda­
zione e l’approvazione degli strumenti urbani­
stici e che tale incarico è scaduto lo scorso 28 
ottobre;

— la nomina del commissario Giacalone 
non ha portato alcuna modifica nella precedente 
situazione di stasi amministrativa;

per sapere:

— quali urgenti provvedimenti ritengano di 
dover adottare per l’immediata redazione ed ap­
provazione degli strumenti urbanistici del co­
mune di Scordia;

— se corrisponda a verità che il commis­
sario ad acta Giovanbattista Giacalone è col­
laudatore di alcune grandi opere nello stesso 
comune di Scordia;

— quali provvedimenti siano stati assunti 
al momento della scadenza dell’incarico dal 
succitato commissario e se egli abbia presen­
tato un rendiconto dell’attività svolta;

— se non ritengano di dover avviare un’ap- 
profondita indagine sull’amministrazione comu­
nale di Scordia onde verificare la legittimità 
delle deliberazioni assunte dalla Giunta e dal 
Consiglio in materia urbanistica ed edilizia;

— se non ritengano di dover inviare tutti 
gli atti relativi alla competente autorità giudi­
ziaria» (284).

Guarnera - PiRO - Maccarrone.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’Oc 
diemo annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte al­
l’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

A n n u n z io  d i m o z io n i.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

LEONE, segretario f.f.:

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che il Governo della Regione ha 
provveduto alla nomina dei presidenti delle La- 
mere di commercio di Agrigento, C a ta n ia ,^  
na, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e l  
pani, e che la competente Commissione leg' 
slativa, in sede di parere sulle stesse nomina- 
pur esprimendosi favorevolmente, ha 
mente analizzato i criteri adottati dallo stes
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Governo per l ’individuazione e la nomina dei 
presidenti in questione, sollevando perplessità 
circa gli stessi criteri adottati;

considerato che:

, — le nomine, al di là delle dichiarazioni 
giornalistiche, hanno ancora una volta rispo­
sto a criteri non condivisi dalla maggioranza 
delle organizzazioni imprenditoriali;

— specificamente, hanno suscitato polemi­
che le nomine dei presidenti delle Camere di 
commercio di Palermo e Siracusa in quanto il 
nominativo prescelto per Palermo ha sollevato 
la dissociazione deU’Assindustria, dell’Api, del­
la Lega delle cooperative, della Confcommer- 
cio, della Confesercenti Sicilia, della Clai e del- 
l’Ucict, mentre il nominativo prescelto per Si­
racusa ha suscitato la reazione di numerose or 
ganizzazioni imprenditoriali in quanto detto no­
minativo non risponde alle esigenze del mon­
do imprenditoriale siracusano;

— la scelta del presidente della Camera di 
commercio di Palermo appare illogica se si tie 
ne conto della quantità e delta qualità dei sog­
getti che hanno espresso dissenso nonché del 
fatto che l’organizzazione rappresentata dal no­
minato appare irrilevante in rapporto alla va­
stità delle organizzazioni operanti nel settore;

— la scelta del nominativo per la presiden­
za della Camera di commercio dì Siracusa ha 
portato numerose organizzazioni imprenditoriali 
ad affermare che la stessa scelta deriva da «una 
operazione politica malamente camuffata» stante 
anche che viene esplicitamente dichiarato che 
SI sarebbe disatteso un accordo tra le forze im- 
Ptenditoriali siciliane con la dura affermazio­
ne che una delle nomine sarebbe stata fatta per 
Scelta lottizzatrice e partitica;

il nominativo in questione risulta essere 
an non imprenditore e un impiegato dell’Eni- 

om che, tra l’altro, tra i propri programmi 
pon ha certo quello di sostenere lo sviluppo 
imprenditoriale siracusano;

quanto sopra citato è in netto contrasto 
il principio, oramai da più parti afferma- 

^̂ ‘̂ ondo il quale i presidenti delle Camere 
ti devono essere direttamente elet-

agli operatori, e che appare senza senso la

nomina a presidente di nominativi che nell’au­
spicata riforma non avrebbero nemmeno il di­
ritto di votare per le scelte dei nominativi stessi,

impegna il Governo della Regione

a revocare le nomine dei presidenti delle 
Camere di commercio di Palermo e Siracusa» 
(88).

Cristaldi -Bono - Paolone - 
Ragno - virga .

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che la crisi cronica di Catania e 
provincia ha investito comparti produttivi di no­
tevole incidenza quali le industrie manifattu­
riere, l’agricoltura ed il commercio, con più 
di 1.200 posti dì lavoro perduti in diversi sèt- 
tori industriali nel 1992, con stime recenti che 
prevedono — anche in settori tradizionalmente 
robusti come quello edilizio —- almeno venti- 
quattromìla posti a rischio;

preso atto che il territorio catanese registra, 
rispetto alla media nazionale, un numero di di­
soccupati che, entro il primo semestre dell’an­
no, potrebbe toccare quota centoventimila, equi­
valente al 22 per cento (in un Mezzogiorno che 
registra un dato medio del 20,4 rispetto ali’11,3 
per cento dell’intero Paese);

rilevato che il modello economico fondato 
sulle piccole e medie imprese, legate specifi­
camente a settori produttivi tradizionali quali 
l’agricoltura, l’agrumicoltura e la frutticoltu­
ra, è entrato in crisi e non è stato in grado 
di concepire un modello alternativo in grado 
di tollerare il pesante clima recessivo; mentre 
si registra un ulteriore cedimento del settore 
manifatturiero — in particolar modo il metal­
meccanico — che registra una flessione del fat­
turato, nella congiuntura 1991-92, del 2-3 per 
cento con un computo generale di cassa inte­
grazione riferibile e quantificabile in quattro- 
centosettantamila ore;

constatato che soltanto rarissime società 
sembrano godere di buona salute a fronte di 
dati allarmanti riportati da testate specializzate 
(150 lavoratori in mobilità, 15 aziende in cri­
si, novantamila iscritti al collocamento, tren- 
tacinquemila in cerca di occupazione, due mi-

^'^ovoniì. f. 764 (500)
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lìoni quattrocentomila le ore di cassa straor­
dinaria);

ribadita la necessità di rivitalizzare i com­
parti tradizionali della vita economica del ter­
ritorio di Catania e provincia attraverso la va­
lorizzazione di ampi settori un tempo facenti 
parte integrante della notevole mobilità espressa 
da quell’ambito territoriale, in vista di un con­
tenimento del tasso disoccupativo che, in que­
st’ultimo anno, rischia di far collassare il cli­
ma sociale di questo ambito geografico ricco 
di potenzialità inespresse,

impegna il Governo della Regione
a riferire in Commissione «Bilancio» entro 

trenta giorni dall’approvazione della presente 
mozione, sulle iniziative sinora adottate in fa­
vore delle popolazioni e dei settori economici 
catanesi nonché sulle iniziative che si intendo­
no intraprendere» (89).

Paolone - Cristaldi - R agno 
BONO - VIRGA.

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che;
— i dati, resi ufficiali recentemente, secon­

do i quali la Sicilia occupa posizione di coda 
circa il reddito procapite dei suoi abitanti, su­
perando in Italia solo la Basilicata e la Cala­
bria, hanno mostrato le difficoltà economiche 
in Sicilia;

— tali dati sono anche derivanti da una po­
litica che ha privilegiato le strutture improdut­
tive sottraendo risorse ed agevolazioni ai set­
tori economici i cui addetti, anche per la nota 
marginalità geografica, non sono stati posti nel­
la condizione di essere competitivi in Italia ed 
in Europa;

parato burocratico preposto ad una tale 
funzione,

invita il Presidente 
dell’Assemblea regionale siciliana

a richiedere alla Commissione parlamenta­
re per l’esame delle questioni concernenti l’at­
tività delle Comunità europee una relazione cir­
ca quanto esposto in premessa, al fine di ac­
certare;

— quante e quali richieste la Regione sici­
liana ha avanzato alla Cee dal 1986 ad oggi, 
per rottenimento di finanziamenti ed agevo­
lazioni;

— quante e quali di tali richieste siano sta­
te accolte e quante e quali siano state rigettate 
e con quali motivazioni;

quante e quali richieste di finanziamenti 
ad agevolazioni la Regione avrebbe potuto 
avanzare per sostenere progetti utili allo svi­
luppo economico della Sicilia;

— le ragioni dell’incapacità della Regione 
siciliana di sfruttare al meglio le condizioni of­
ferte dalla stessa Cee;

— l’adeguatezza o meno dell’apparato bu­
rocratico regionale preposto al ruolo in que­
stione;

— rammentare delle somme eventualmen­
te impegnate dalla Regione per la partecipa­
zione alla realizzazione di opere o progetti a 
contributo comunitario nonché i benefici ri­
cavati,

impegna il Governo della Regione
a fornire alla Commissione parlamentare per 

l’esame delle questioni concernenti l’attività del­
le Comunità europee tutta la documentazione 
e la collaborazione necessaria per l’espletamen­
to dell’incarico di cui alla presente mozione

— appare inconcepibile la situazione nella 
quale la Regione siciliana si trova, nonostante 
l’alto numero di tecnici di cui dispone, circa 
la mancata utilizzazione di rilevanti risorse fi­
nanziarie messe a disposizione dalla Comunità 
economica europea, con particolare riferimen­
to ai Piani integrati mediterranei;

— una tale situazione potrebbe essere an­
che derivante da un non corretto uso dell’ap-

invita altresì il Presidente 
deH’Assemblea regionale siciliana

ad integrare la Commissione con i rappr®' 
sentami dei Gruppi parlamentari non 
parte della stessa per le finalità di cui al pr®' 
sente atto» (90).

Cristaldi - Fleres - P a o lo n b

- M artino - Pandolfo - B ono

- Ragno - Virga.
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«L’Assemblea regionale siciliana
considerata la grave situazione determina­

tasi nel settore dei sali alcalini a seguito del 
fermo degli impianti che dura ormai da anni;

considerato altresì che:

— in conseguenza di ciò parecchie centi­
naia di lavoratori che operano nel settore ri­
schiano di perdere il posto di lavoro dopo avere 
subito nel tempo traversie e umiliazioni;

— il protrarsi del fermo delle attività com­
porta pesanti conseguenze per la funzionalità 
delle attrezzature e per la conservazione delle 
quote di mercato;

— l’incertezza di prospettiva, che regna nel 
settore, ha creato tensione ed emotività e preoc­
cupazione tra le famiglie e le popolazioni, sfo­
ciate neiroccupazione delle miniere da parte 
delle maestranze;

— tale situazione chiama in causa precise 
responsabilità politiche, amministrative e ge­
stionali ancora non del tutto chiarite ed indi 
viduate;

il ruolo subalterno e compiacente del 
1 Ente pubblico nei riguardi del partner priva 
to ha determinato uno squilibrio nei rapporti 
societari a tutto benefìcio di quest’ultimo e con 
la conseguente perdita di controllo deH’Ente 
pubblico sul settore;

l’Assemblea regionale siciliana con pro­
prie leggi è piii volte intervenuta per destinare 
ondi e assumere indirizzi che non hanno de­

terminato poi effetti positivi per la riattivazio-
ne degli impianti e la ripresa dell’attività lavo­
rativa;

— rimane oscuro come mai un settore di 
Sicura rilevanza strategica e dalle ottime pro­
spettive di mercato, nonostante gli investimenti 
pubblici, continui a languire e a vivere una crisi 
paralizzante;

, rnalgrado le dichiarazioni in sedi uffì- 
Oteli di rappresentanti dei precedenti governi, 
oon si è mai tentato il coinvolgimento nel set-
rî 'if, società operanti nel settore e
°®ll’Eni,

impegna il Governo della Regione

ad avviare tutte le iniziative utili alla ri­
presa dell attività produttiva nel settore dei sali;

ad accelerare i tempi per l’erogazione 
ai lavoratori delle somme stanziate con legge 
per il recupero salariale;

— a definire linee strategiche di sviluppo 
del settore e della sua verticalizzazione;

— a ricercare nuovi partners e nuove ipo­
tesi di assetti societari per rilanciare il settore 
ed affrancarlo da ipioteche e vassallaggi

impegna il Presidente 
dell’Assemblea regionale siciliana

a istituire a norma dell’articolo 29 ter del 
Regolamento interno una Commissione parla­
mentare di indagine su tutte le vicende dei sa­
li per individuare e colpire eventuali respon­
sabilità ed illeciti» (91).

Capodicasa - Consiglio - Spe­
ziale - CRISAFULLI - MON- 
TALBANO.

«L’Assemblea regionale siciliana 
premesso che:

— la carenza normativa in materia di or­
ganizzazione e funzionamento delle biblioteche 
siciliane ha determinato una condizione di in­
governabilità dell’intero sistema, creando rischi 
reali sia per la buona conservazione del patri­
monio librario regionale, sia per una corretta 
funzionalità dei servizi offerti dalle biblioteche 
presenti nel territorio e ciò con grave disagio 
per gli utenti e per gli operatori del settore;

— l’Associazione italiana biblioteche, sezio­
ne Sicilia, nel denunciare le condizioni di di­
sagio in cui versano queste importantissime 
strutture culturali dell’Isola ha sollecitato un 
preciso intervento normativo in grado di met­
tere ordine, garantire e rilanciare le bibliotehe 
presenti nella Regione, anche attraverso la rea­
lizzazione di un unico servizio bibliotecario;

— in materia, la stessa Associazione ha at­
tivato una petizione popolare, raccogliendo ol­
tre 50.000 firme, che confermano il grande in­
teresse deiropinione pubblica rispetto ai pro­
blemi sollevati.
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impegna il Governo della Regione 
e per esso l’Assessore per i beni culturali 
ed ambientali e per la pubblica istruzione

a predisporre, entro novanta giorni dall’appro- 
vazione della presente mozione, i necessari 
strumenti normativi da sottoporre all’approva­
zione dell’Assemblea, miranti a riorganizzare 
l’intero settore anche attraverso la costituzio­
ne di un Servizio bibliotecario regionale unico 
inteso come forte contributo per la diffusione 
della cultura, dell’informazione, della democra­
zia e per la salvaguardia del patrimonio libra­
rio nella Regione siciliana» (92).

FLERES - PANDOLFO - MARTINO 
- SPOTO PULEO - GURRTERI - DA- 
MAGIO - NICITA - CRISAFULLI - 
BONO - BORROMETI - MERLINO.

«L’Assemblea regionale siciliana

preso atto che la rimozione, da parte del 
Consiglio dei Ministri, del Prefetto di Ragusa, 
dott. Antonio Prestipino Giarritta, per i tem­
pi, i modi, le circostanze ed i luoghi nei quali 
la vicenda s’è articolata e sviluppata, ha la 
sciato un pesantissimo strascico di polemiche 
dalle quali, purtuttavia, ancor più si evince r e ­
sistenza pregressa e la persistenza di gravi pro­
blemi connessi alle attività di importanti am­
ministrazioni locali ed alla regolarità dei loro 
atti;

atteso che anche sulla stampa la vicenda ha 
continuato ad avere vasta eco per l’intrecciar­
si di accuse e controaccuse tra forze politiche 
ed operatori dell’informazione e per il rinno­
varsi di una pesantissima campagna d’attacco 
all’operato di un Prefetto della Repubblica, cui 
s’è arrivati ad attribuire affermazioni calunniose 
(peraltro immediatamente smentite) nei confron­
ti di amministratori di alcuni comuni del Ra­
gusano;

considerato che il Prefetto Prestipìno ave­
va insediato commissioni prefettizie d’inchie­
sta a Vittoria, Modica, Chiaramente Gulfi e 
Monterosso Almo (per appalti, depuratori, ge­
stione di mercati, incarichi professionali ed ope­
re pubbliche incompiute) e che l’Assessore per 
gli enti locali ha disposto la nomina di un grup­
po di funzionari ispettori con l’incarico di ef­

fettuare in loco precisi accertamenti ammini­
strativi;

valutato che la materia è stata oggetto an­
che di esposti alla Procura della Repubblica in 
relazione, particolarmente, al mancato sciogli­
mento del Consiglio comunale di Pozzallo,

invita il Presidente 
dell’Assemblea regionale siciliana

ad affidare alla Commissione parlamentare re­
gionale di inchiesta e vigilanza sul fenomeno 
della mafia in Sicilia l’incarico di sviluppare 
un’attenta, articolata indagine volta ad accer­
tare gli eventuali illeciti amministrativi che, nel 
Ragusano, possano aver aperto un varco alla 
penetrazione mafiosa

impegna il Governo della Regione
a fornire in tale direzione, per tutta la parte 
di propria competenza, ogni collaborazione pos­
sibile ed utile aH’appuramento della verità in 
relazione alle delicate vicende sopra citate» 
(93).

Cristaldi - Bono - P aolone -
Ragno - Viro a.

«L’Assemblea regionale siciliana 

premesso che:
—  l ’organizzazione ed il funzionamento à t -  

gli u ffici periferici d ell’ Am m inistrazione regio­
nale d evono uniform arsi ai principi dell’arti­
co lo  6 della  legge  regionale 23 m arzo 1971, 
n. 7 , ch e prevede l ’ istituzione di gruppi di la­
voro  cui è attribuita la trattazione di materie 
ed affari om ogenei;

—  l ’o rgan izzazion e in gruppi di lavoro va 
indubbiam ente attuata anche presso g li Ispej' 
tarati ripartim entali delle  foreste, com e peral­
tro richiam ato d all’ articolo 29 della  legge re 
gionale 29 dicem bre 19 7 5 , n. 88;

—  con l ’articolo 7 della  legg e  regionale 29 
dicem bre 19 75, n. 88 sono stati soppressi gl' 
uffici periferici di amministrazione d ell’Aziena_ 
delle foreste dem aniali e  sostituiti dai grupP 
di lavoro in seno agli Ispettorati;

—  con l ’ articolo 34 della suddetta legg®, 
stato istituito il S erv izio  antincendi boschivi.
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cui è preposto un funzionario delegato, che si 
avvale degli appositi centri operativi degli Ispet­
torati ripartimentali;

— con l’articolo 9 della legge regionale 21 
agosto 1984, n. 52 è stata prevista l’articola­
zione della Direzione dell’Azienda delle fore­
ste demaniali in gruppi di lavoro costituiti con 
le modalità di cui all’articolo 4 della legge re­
gionale 23 marzo 1971, n. 7;

— con decreti dell’Assessore per Fagricol- 
tura e le foreste del 27 novembre 1985 sono 
stati costituiti gli Uffici speciali di Catania, 
Messina e Palermo cui sono stati affidati com­
piti in materia di difesa del suolo e di aree 
naturali protette, uffici posti alle dirette dipen­
denze della Direzione delle foreste e cui sono 
preposti funzionari delegati;

~  ai sensi delle leggi regionali 6 maggio 
1981, n. 98 e 9 agosto 1988, n. 14 la gestio­
ne delle riserve naturali è affidata all’Azienda 
delle foreste demaniali e non agli Ispettorati 
ripartimentali;

con la legge regionale 5 giugno 1989,
11 è stata prevista la costituzione dei di­

stretti forestali, avvenuta con decreto dell’As­
sessore per Tagricoltura e le foreste del 7 lu­
glio 1989;

ai sensi dell’articolo 2 della legge re­
gionale 5 giugno 1989, n. 11 l’esclusiva com­
petenza ad attuare gli interventi forestali nelle 
aree del demanio forestale, in quelle da acqui­
sire al demanio e nei boschi di proprietà degli 
enti economici, è deH’Azienda e non degli 
Ispettorati;

con decreti dell’Assessore per l’agricol- 
‘ara e le foreste del 14 luglio 1992 sono state 

sterminate le circoscrizioni territoriali di 
Competenza dei distaccamenti forestali;

. ai sensi deH’articolo 27 della legge re­
gionale 5 giugno 1989, n. 11 è stata prevista 
^istituzione di un gruppo ispettivo nell’ambito 

a Direzione delle foreste, sulla cui attività 
o di controllo l’Assessore per l’a- 

g ' ^ “Cira e le foreste è tenuto a relazionare 
analmente alla competente Commissione le- 
s ativa dell’Assemblea regionale siciliana;

rilevato che;

in applicazione della legge regionale 23 
marzo 1971, n. 7 furono istituiti appositi gruppi 
di lavoro presso gli Ispettorati ripartimentali 
delle foreste;

— i nuovi gruppi di lavoro di cui dovreb­
be avvalersi 1 Azienda delle foreste demaniali 
sono stati costituiti solo in seno agli Ispettora­
ti ripartimentali di Catania, Messina e Palermo;

— a seguito dell’istituzione dei distretti fo­
restali, in alcuni Ispettorati ripartimentali, in 
particolare quello di Palermo, sono stati sop­
pressi i gruppi di lavoro previsti dalla legge 
regionale 23 marzo 1971, n. 7 e si è provve­
duto a nominare un funzionario responsabile 
per ogni distretto cui sono state attribuite, per 
quel distretto, tutte le competenze dei gruppi 
di lavoro (direzione dei lavori, vigilanza e tu­
tela, contributi, ecc.);

— nella rideterminazione degli ambiti ter­
ritoriali di competenza dei distaccamenti fore­
stali si e proceduto in modo da far coincidere 
la circoscrizione di un distaccamento con l’am­
bito territoriale di un distretto;

considerato che:

pur senza entrare nel merito dell’utilità 
dell’istituzione dei distretti forestali che susci­
tano più di una perplessità, certamente tali mo­
duli territoriali ed organizzativi avrebbero do­
vuto servire esclusivamente a riorganizzare e 
razionalizzare l’impiego della manodopera fo­
restale;

— con la legge regionale 5 giugno 1989, 
n. 11 non si è minimamente inteso abrogare 
la legge regionale 23 marzo 1971, n. 7 e che 
pertanto in nessun modo possono ritenersi i di­
stretti forestali moduli organizzativi sostitutivi 
degli esistenti gruppi;

— airistituzione dei distretti forestali si 
provvede con semplice decreto dell’Assessore 
per Fagricoltura e le foreste mentre all’istitu- 
zione dei gruppi di lavoro si provvede con de­
creto del Presidente della Regione, previa de­
libera della Giunta di Governo;

principio impiortante dell’organizzazione 
in gruppi di lavoro è quello deH’attribuzione
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agli stessi di m aterie ed a ffari o m o gen ei, con ­
sentendo una forte e  q ualifican te sp ecia lizza ­
zione del p erson ale, m entre al fun zion ario  re­
sponsabile del distretto sono state attribuite ne­
cessariam ente m aterie estrem am ente d ifferen ­
ti, con evidenti con segu en ze sulla qualità d el­
l ’ azione am m inistrativa d egli Ispettorati ripar­
ti m entali;

—  facen do co in cid ere  la  com petenza di un 
distaccam ento con l ’ am bito di un sin golo  d i­
stretto ed attribuendo al fun zion ario  preposto 
al distretto pure i com piti di v ig ila n za , si sono 
create tutte le condizioni perché i distaccam enti 
forestali non possano di fatto operare in quan­
to i direttori dei lavori su cui occorrerebbe v i­
gilare sono i responsabili del serv izio  tutela e, 
quindi, superiori in grado del personale dei d i­
staccam enti;

— con la soppressione degli uffici di am­
ministrazione, è stata vanificata quell’autono­
mia gestionale dell’Azienda voluta dalle leggi 
istitutive, non disponendo più l’Azienda in pe­
riferia di propri bracci operativi ed essendo di­
venuti di fatto gli Ispettori ripartimentali gli am­
ministratori dell’Azienda;

ritenuto che:

—  la soppressione dei gruppi di lavoro  in 
seno agli Ispettorati ripartimentali è illegittim a;

— nei fatti l’attuale organizzazione perife­
rica dell’Amministrazione forestale e l’eserci­
zio dell’azione amministrativa sono in netto e 
palese contrasto con i principi e i modi fissati 
dalla legislazione regionale;

— con la sostituzione dei distretti ai gruppi 
di lavoro in seno agli Ispettorati si è creata 
una situazione di assoluta ingovernabilità del- 
FAmministrazione forestale poiché si stanno co­
stituendo di fatto 45 ispettoratini;

—  occorre restituire a ll ’ A zien d a delle fore­
ste dem aniali q uell’ autonom ia am m inistrativa e 
l ’esclusiva  com petenza a provved ere alla ge­
stione dei boschi, volute dalle leggi istitutive;

— occorre riportare gli Ispettorati riparti­
mentali delle foreste ai compiti originari, a par­
tire dall’importante funzione di vigilanza per 
il rispetto della legge forestale e l’osservanza

delle prescrizioni di massima e di polizia fo­
restale cui anche l’Azienda, nella sua attività, 
è sottoposta;

— occorre ripristinare condizioni di reale 
autonomia per il più efficace e libero espleta­
mento dell’importante ruolo di tutela ambien­
tale svolto dai distaccamenti forestali;

— la necessità di provvedere al ripristino 
degli uffici periferici di amministrazione del­
l’Azienda e alla ridefinizione delle competen­
ze dei vari rami dell’Amministrazione foresta­
le era stata posta con forza dall’Associazione 
dei forestali della Sicilia durante la preconfe­
renza sulla forestazione tenutasi a Messina il 
30-31 ottobre 1987 in vista della seconda con­
ferenza regionale dell’agricoltura,

impegna il Presidente della Regione 
e l’Assessore per l’agricoltura e le foreste

— a provvedere immediatamente al ripri­
stino dei gruppi di lavoro omogenei per mate­
ria in seno a tutti gli Ispettorati ripartimentali 
delle foreste;

— a provvedere alla ricostituzione degli uf­
fici autonomi di amministrazione dell’Azienda 
delle foreste demaniali;

— a provvedere alla costituzione in seno 
ad ogni Ispettorato di un apposito gruppo tute­
la cui preporre un funzionario che dovrà oc­
cuparsi esclusivamente della vigilanza, indiriz­
zando e coordinando l’attività dei distaccamenti,

— a potenziare il gruppo tutela della Dire­
zione Foreste;

— a potenziare il gruppo della Direzione 
Azienda che si occupa di gestione delle riser­
ve naturali con personale tecnico per l’istmt' 
toria dei progetti, con sottufficiali e guardie de 
corpo forestale per i compiti di tutela e attri­
buendogli compiti ispettivi;

— a sopprimere gli uffici speciali per 
fesa del suolo, revocando i decreti assessoria 
del 27 novembre 1985;

— ad impartire rigorose direttive agli uf^ 
ci dell’Amministrazione forestale sulFattruc 
zione delle diverse competenze all’Azienda ® 
le foreste demaniali e agli Ispettorati ripartirne
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t3li nel rispetto in pnrticolnre delle norme con­
tenute nelle leggi regionali 21 agosto 1984 n 
52, 6 maggio 1981, n. 98, 9 agosto 1988,’ n. 
14 e 5 giugno 1989, n. 11;

— a riferire urgentemente sull’attività svolta 
dal gruppo ispettivo costituito presso la Dire­
zione foreste sulla riorganizzazione conseguente 
airistituzione dei distretti» (94).

PiRO - Battaglia M aria Leti­
zia - Bonfanti - Guarnera - 
M ele.

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che la crisi capillare ed il clima 
recessivo che ha investito i comparti produtti­
vi di Palermo e provincia non ha risparmiato 
un settore lavorativo fondamentale per l’indù 
stria palermitana, come quello dei Cantieri na­
vali, che un tempo era considerato trainante 

capoluogo (i dipendenti da 
5.000 sono divenuti 1.300 e neH’indotto lavo­
rano da 500 a 700 persone);

preso atto che la situazione complessiva è 
ulteriormente aggravata dalla profonda sacca di 
precariato (nella sola provincia di Palermo so- 
no^diecimila i giovani che aspirano a un posto 
nella pubblica Amministrazione) che si confi­
gura nel clima assistenzialistico dell’alt. 23 con 
un Amministrazione regionale che stanzia 270 
™"ardi l’anno per pagare le 480 mila lire ai 
giovani dei cosiddetti progetti d’utilità col-

rilevato che le cifre della crisi sono a dir 
 ̂ eo allarmanti; 1.500 sono gli iscritti alla mo- 

so'!r’ iscritti al collocamento; tas-
01 disoccupazione alla percentuale del 26,1 

P̂ r cento; cassa integrazione, net settore edi- 
> calcolata in 447 mila (ore), mentre il com-

7 ‘'^rnpiessivo di cassa integrazione è di 
^•203.042 (ore);

l’industria metalmeccanica ed 
3l|, '!°oìca è in profonda crisi (si prevede 
dentL rii Carini un taglio di 100 dipen­
derli '  '̂̂ ,.*‘̂ l®riia» sono 50 i posti in esubero) 
filo * imprenditoria edile, legata a doppio 
riesĉ   ̂ concessioni di denaro pubblico, non 

c a mettere in moto un fattivo meccanismo

produttivo, pur essendoci centinaia di miliardi 
in risorse p>er opere cantierabili;

nbadita la necessità dei settori produttivi pa­
lermitani di affrancarsi dalla stretta conviven­
za con leggi e meccanismi paralizzanti, ricer­
cando, di converso, nuovi e seri piani di svi­
luppo in progetti legati alla realtà del territo­
rio ed alle sue potenzialità, e valorizzando la 
piccola e media impresa, i beni culturali, le 
risorse endogene tutte,

invita il Presidente 
dell’Assemblea regionale siciliana

ad istituire una Commissione speciale, ai sen­
si dell’articolo 29 del Regolamento interno del­
l’Assemblea regionale siciliana, per prevedere 
lo studio di proposte per il rilancio di Paler­
mo e provincia

impegna il Governo della Regione
a fornire le documentazioni e le collaborazio­
ni necessarie all espletamento del compito» 
(95).

Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - 5/irga.

«L’Assemblea regionale siciliana
visti gli articoli 3 e 4 della Dichiarazione 

universale dei diritti dell’uomo;

vista la Convenzione europea dei diritti del­
l’uomo e l’articolo I del VI Protocollo aggiun­
tivo adottato daH’Assembiea generale delle Na­
zioni Unite, entrato in vigore nel giugno 1991, 
dopo la decima ratifica;

visto l’articolo 4 della Convenzione ameri­
cana sui diritti dell’uomo;

vista la Convenzione europea di estradizio­
ne del 1957;

viste le risoluzioni Gnu sulla pena di mor­
te n. 32/61 deU’8 dicembre 1977, n. 35/172 
del 15 dicembre 1980, n. 1984/5o’deI 2 mag­
gio 1984 e n. 39/118 del 14 dicembre 1984;

visto l’articolo 27 della Costituzione italiana;
vista la risoluzione del Parlamento europeo 

A3-0062/92 del 12 marzo 1992;
rilevato che
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— la pena di morte è oggi ancora prevista 
negli ordinamenti giudiziari di 132 Stati della 
comunità intemazionale su 181 (in 116 per reati 
ordinari e in 16 per reati eccezionali) e che 
è ancora applicata in 96 Paesi;

— numerosi Paesi, anche a ordinamento de­
mocratico, applicano la pena di morte in cir­
costanze escluse da convenzioni intemazionali 
sui diritti umani (ad esempio minore età o ma­
lattie mentali);

— nei Paesi non democratici la pena di 
morte è ancora molto spesso utilizzata per li­
mitare alcune libertà fondamentali quali; la li­
bertà politica, religiosa, sessuale, di parola o 
di associazione, e quindi quale strumento re­
pressivo di dissidenti o minoranze;

— in alcuni Paesi la pena di morte viene 
comminata in assenza di garanzie giuridiche e 
processuali,

ritiene

che l’impegno ad operare per l’abolizione del­
la pena di morte ovunque essa sia prevista e 
praticata, possa configurarsi come dovere le­
gittimo a qualsiasi livello umano ed istitu­
zionale,

chiede al Governo italiano

— di operare per ottenere in sede Gnu una 
delibera vincolante di moratoria generalizzata 
sulla pena di morte;

— di impostare la propria politica estera ed 
in particolare la politica di accordi e coopera­
zione economica considerando il pieno rispet­
to dei diritti dell’uomo e l’abolizione della pe­
na di morte come condizioni fondamentali di 
cui tenere conto

impegna il Governo della Regione

— ad operare in sede di relazioni interna­
zionali proprie affinché il rispetto dei diritti 
umani e l’abolizione della pena di morte siano 
condizioni fondamentali per l’avvio di relazio­
ni e scambi di qualsiasi natura;

— a sviluppare rapporti culturali e di ge- 
mellaggio con regioni di Paesi extracomunita­
ri con i quali la Regione siciliana ha relazioni.

che diffondano la conoscenza e la difesa dei 
diritti umani universalmente garantiti;

— ad avviare una campagna straordinaria 
di sensibilizzazione della cittadinanza siciliana, 
ed in particolare quella in età scolare, sul te­
ma della difesa dei diritti umani e civili con­
tro la violenza e contro la pena di morte;

—- ad inviare la presente mozione al Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, al Presidente 
del Parlamento europeo, al Segretario genera­
le delle Nazioni Unite, ai Presidenti della Ca­
mera dei Deputati e del Senato della Repub­
blica» (96).

F leres - PiRO - P andolfo - 
M artino.

PRESIDENTE. Le mozioni testé annunciate 
saranno poste all’ordine del giorno della sedu­
ta successiva perché se ne determini la data 
di discussione.

C o m u n ic a z io n e  d i n u o v a  co m p o siz io n e  del­
l ’u ffic io  d i P re s id e n z a  d i C om m issio n i le­
g is la tiv e .

PRESIDENTE. Comunico che la Commis­
sione legislativa «Bilancio» ha provveduto nel­
le sedute dell’8 febbraio 1993 all’elezione dei 
Vicepresidente nella persona dell’onorevole 
Lombardo Salvatore, in sostituzione dell’ono­
revole Piacenti dimessosi nella stessa giorna­
ta, e del segretario Piro.

Comunico, altresì, che la Commissione e 
gislativa «Ambiente e territorio» ha 
to nella seduta del 4 novembre 1992 all e' ' 
zione del Vicepresidente nella persona dell O" 
norevole Galipò, in sostituzione dell’onore  ̂
le Libertini, eletto Presidente, e nella sed̂  
del 19 gennaio 1993 alPelezione del segre,  ̂
rio nella persona delTonorevole Marchione- 
sostituzione dell’onorevole Di Martino dwT 
sosi dalla carica nella medesima seduta.

C o m u n ic a z io n e  re la tiv a  a l l ’e lez io n e  del Pr® 
Bidente d i u n  G ru p p o  p a rla m e n ta re -

PRESIDENTE. Comunico che il 28
pubblicano democratico, riunitosi in data
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dicembre 1992, ha eletto suo Presidente l’o 
notevole Maccarrone.

Comunicazione relativa alla composizione de 
direttivo di un Gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che il Gruppo 
parlamentare del PDS, riunitosi in data 28 gen­
naio 1993 per completare il proprio Ufficio di 
Presidenza, ha eletto l’onorevole Giovanni Bat­
taglia Vicepresidente e l’onorevole Gufino Se 
gretario.

Comunicazione di decadenza o scioglimento 
di consigli comunali.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione:

— con decreti 240 - 244 - 245 - 248 - 250 
- 257 - 258 - 265 del 1992, 13 e 15 del 1993 
ha dichiarato decaduti, rispettivamente, i con­
sigli comunali di Cesare, Carini, Vicari, Col­
lesano, Mirabella Imbaccari, Priolo Gargallo, 
Rcarazzi, Terrasini, Cangi, Pozzallo e San Ca­
taldo ed ha provveduto a nominare i relativi 
Commissari straordinari;

~  con decreti 14, 19 e 20 del 1993 ha di­
chiarato sciolti rispettivamente i consigli comu­
nali di Castellammare del Golfo, Pachino e 
rappeto ed ha provveduto a nominare i rela- 

Commissari straordinari.

Comunicazione di sostituzione di Commissari 
straordinari.

Pr e s id e n t e . Comunico che il Presidente 
Jlla Regione, con decreto 247/92 ha nomina- 

il dott. Ferdinando Pioppo Commissario 
i^raordinario presso il comune di Collesano, 

temporanea sostituzione del dott. Giovanni 
' ara. Con decreto 8/93, ha conferito inca- 

al dott. Fulvio Sodano, viceprefetto di Pa- 
rio'n ’̂ il Commissario straordina-
tarui Ĉ onnune di Catania, dott. Antonio Lat- 

o, nei casi di assenza e impedimento e co- 
co neirespletamento dei

tepiti istituzionali affidati allo stesso.

Comunico che con decreti numeri 16 - 17 
- 18 - del 1993 ha nominato rispettivamente 
il dott. Renato Conforto, il dott. Fulvio Man­
no e 1 avv. Nicola Lo Giudice rispettivamente 
Commissari straordinari dei Comuni di Lingua- 
glossa, Avola e Licodia Eubea in sostituzione 
dei Commissari straordinari già nominati con 
precedenti decreti.

Comunicazione di nomina di componente di 
comitato in rappresentanza dell’Assemblea 
regionale.

PRESIDENTE. Comunico che con nota nu­
mero 519248 del 14 gennaio 1993 il Ministe­
ro della Marina mercantile ha trasmesso copia 
del decreto ministeriale 2 gennaio 1993 con il 
quale il dott. Biagio Cardullo è stato nominato 
membro del comitato direttivo dell’Azienda dei 
mezzi meccanici del porto di Messina in rap­
presentanza dell’Assemblea regionale siciliana 
per il quinquennio 1993-1998.

Comunicazione di nomina di componenti di 
Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che con decreto 
numero 4 del 13 gennaio 1993 l’onorevole Gio­
vanni Battaglia è stato nominato componente 
della I Commissione legislativa permanente 
«Affari istituzionali», in sostituzione dell’ono­
revole Mario Libertini dimessosi dalla carica 
di componente della stessa.

Comunico che con decreto numero 42 del 
6 febbraio 1993 l’onorevole Raffaele Lombar­
do è stato nominato componente della V Com­
missione legislativa permanente, in sostituzio­
ne dell’onorevole Francesco Paolo Gorgone, 
che non ha accettato la carica di compxjnente 
della stessa.

Comunicazione del programma dei lavori del­
l’Assemblea.

PRESIDENTE. Do lettura del comunicato 
dei lavori della Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari.

ttesoconti. f. 765 (SOO)
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La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par­
lamentari, riunitasi mercoledì 17 febbraio 1993 
alle ore 11.30 sotto la Presidenza del Presi­
dente dell’Assemblea onorevole Paolo Piccio­
ne, e con la partecipazione del Vicepresidente 
dell’Assemblea, onorevole Nicolò Nicolosi, e 
del Presidente della Regione, onorevole Giu­
seppe Campione, preso atto, sulla base di una 
relazione dell'onorevole Capitummino, dell’an­
damento dei lavori della Commissione «Bilan­
cio», ha, ad unanimità, deciso di avviare l’e 
same in Aula dei documenti finanziari della Re­
gione a decorrere dalla seduta pomeridiana di 
lunedì 8 marzo 1993.

La Conferenza dei Capigruppo ha altresì sta­
bilito di tenere seduta il pomeriggio di lunedì 
22 febbraio per lo svolgimento unificato del­
l’interpellanza numero 85 e dell’interrogazio­
ne numero 574 relative all’acquisto di pubbli­
cazioni destinate alla biblioteche siciliane da 
parte dell’Assessorato regionale dei beni cul­
turali.

Nel corso della stessa seduta si procederà alla 
discussione unificata delle mozioni nn. 82 e 87 
relative al piano regionale dei trasporti ed alla 
discussione della mozione numero 90, concer­
nente l’utilizzazione da parte della Regione dei 
fondi messi a disposizione dalla Comunità eco­
nomica europea.

Si procederà, altresì, alla elezione di alcuni 
componenti delle sezioni centrale e provinciali 
dei Comitati regionali di controllo.

Per mercoledì 24 marzo è prevista reiezio­
ne degli organi di amministrazione di compe­
tenza dell’Assemblea.

Rinvio della discussione del disegno di legge 
«Bilancio di previsione per l’anno finan­
ziario 1993 e bilancio pluriennale per il 
triennio 1993-1995 della Regione siciliana» 
(386).

PRESIDENTE. In conseguenza della deter 
minazione della Conferenza dei Capigruppo di 
cui ho testé dato lettura, la discussione del di 
segno di legge «Bilancio di previsione per 1 an 
no finanziario 1993 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1993-1995 della Regione siciliana» 
(386), posto al II punto dell’ordine del gior 
no, è rinviata.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, innanzi tutto mi permetto di far rile­
vare l’assenza del Governo in questa seduta. 
Può sembrare cosa di poco conto perché tutto 
era stato deciso nella Conferenza dei Capigrup­
po, noi pensiamo che sia invece un’assenza gra­
ve. Infatti, anche se lei correttamente ha dato 
lettura di un pronunciamento preso all’unani­
mità nella Conferenza dei Capigruppo, pure bi­
sogna distinguere che ci sono forze politiche 
che hanno dovuto prendere atto delle continue 
contraddizioni del Governo e della maggioranza 
sulla proposta di bilancio.

Non si è trattato, quindi, di una richiesta di 
rinvio della trattazione del bilancio perché le 
forze politiche hanno ritenuto più utile e più 
opportuno dibatterlo più avanti, ma si è tratta­
to di prendere atto di una proposta, inesistente 
di fatto, proveniente dal Governo.

Una prima bozza di bilancio è stata presen­
tata da questo Governo; una bozza che è stata 
sconvolta, con una serie di variazioni, succes­
sivamente. Una terza proposta di fatto è stata 
presentata. Sono emerse delle richieste, da parte 
soprattutto del Movimento sociale italiano, ten­
denti a che, essendo traumatica la terza pro­
posta avanzata dal Governo, potesse 1 intero bi 
lancio tornare nelle Commissioni di mento. 
Proposta che non è stata accolta dal Governo 
e dalla maggioranza e ha provocato una certa 
tensione all’interno della Commissione «Bilan­
cio», bloccando la trattazione del bilancio ne - 
la Commissione di merito.

Onorevole Presidente, io credo che questo 
sìa un momento assai delicato per la Siena, 
non vorremmo che si fosse trovato 1 esedwo^ 
tage  per evitare di affrontare i problemi con 
creti della Sicilia, in attesa che ancora si 
pagandi l’immagine di una azione concreta, 
punto di vista legislativo, dell’Assemblea t 
gionale siciliana senza, comunque, produrre 
ti realmente concreti. . . j|

Io credo, onorevole Presidente, che 
tentativo di buttare ancora fumo senza -j, 
tare i problemi, che invece sono 
pressanti, della Regione siciliana. Noi non 
siamo non rimarcare in questa sede che
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condividiamo la scelta di rinvio della seduta. 
Se fosse dipeso da noi decidere di iniziare im­
mediatamente la trattazione del bilancio lo 
avremmo fatto, ma su che cosa avremmo do­
vuto discutere? Non certo sulla mediazione ne­
cessaria tra le forze politiche di maggioranza 
per affrontare questo problema. Non possia­
mo che prendere atto di una resa della mag­
gioranza e dello stesso Governo sul confronto 
libero in Aula, e nelle commissioni di merito, 
sulla proposta di bilancio.

Ecco perché credo, onorevole Presidente, che 
debba essere rimarcata anche la leggerezza, la 
sufficienza con la quale questo Governo tratta 
il Parlamento, sia per quanto riguarda la ini­
ziale richiesta di inviare l’ulteriore proposta alle 
Commissioni di merito, sia per quanto riguar­
da questa seduta che, naturalmente, non vede 
la presenza nemmeno del piii modesto degli As­
sessori, qualora ci fosse una specie di gradua­
toria all’interno del Governo Campione. A me­
no che non si tratti di campioncini impegnati 
in altre cose...

l o m b a r d o  s a l v a t o r e . In questo Go­
verno assessori modesti non ce ne sono.

CRISTALDI. Tutti campioni sono? Non cre- 
0 che si tratti di assessori tutti campioni.

PIRO. Ce ne sono solo scarsi.

CRISTALDI. Ci sarà qualche cosa di diver­
so, credo che ci siano degli assessori che avreb- 
cro potuto presenziare in questa seduta ma- 

^ti per dire, dal punto di vista politico, quali 
ôno e ragioni per le quali il bilancio non esce 

^  a Commissione «Bilancio», quali sono le ra- 
I quali la proposta del Governo non
 ̂ s ata inviata alle Commissioni di merito; e 

9*aali sono i motivi delle contraddi­
gli, della guerra interna, diciamolo franca- 

della maggioranza e aH’in- 
ca H- stesso Governo Campione, che bloc- 

1̂ fatto l’esame del bilancio.

n  —

Re s id e n t e . Onorevoli colleghi, la sedu- 
""''•ata a lunedì 22 febbraio 1993, alle 

■00, con il seguente ordine del giorno;

ta

I Comunicazioni.

Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera D), e 153 del Re­
golamento interno, delie mozioni;

«Revoca delle nomine dei presiden­
ti delle Camere di commercio di Pa­
lermo e Siracusa» (88), degli onore­
voli Cristaldi, Bono, Paolone, Ragno, 
Virga;

«Impegno del Governo della Regio­
ne a riferire in Commissione “ Bilan­
cio” sulle iniziative adottate in favo­
re della popolazione e dei settori eco­
nomici della provincia di Catania» 
(89), degli onorevoli Paolone, Cristal­
di, Ragno, Bono, Virga;

«Integrazione della Commissione 
parlamentare Cee con deputati dei 
Gruppi in essa non rappresentati, al 
fine della predisposizione di una rela­
zione sull’utilizzazione, da parte del­
la Regione, dei fondi messi a dispo­
sizione dalla Comunità economica eu­
ropea» (90), degli onorevoli Cristal­
di, Fleres, Paolone, Martino, Pandol- 
fo, Bono, Ragno, Virga;

«Avvio di ogni iniziativa utile alla 
ripresa dell’attività produttiva nel set­
tore dei sali alcalini e nomina di una 
Commissione parlamentare di indagi­
ne su tutta la gestione di tale compar- 
to» (91), degli onorevoli Capodicasa, 
Consiglio, Speziale, Crisafulli, Mon- 
talbano;

«Predisposizione di iniziative legisla­
tive per la riorganizzazione del setto­
re concernente le biblioteche sicilia­
ne» (92), degli onorevoli Fleres, Pan- 
dolfo. Martino, Spoto Puleo, Gurrie- 
ri, Damagio, Nicita, Crisafulli, Bono, 
Borrometi, Merlino;

«Deferimento alla Commissione par­
lamentare regionale d'inchiesta e vi­
gilanza sul fenomeno della mafia del- 
1 incarico di svolgere indagine cono­
scitiva in ordine ad eventuali illeciti 
amministrativi che, nel Ragusano, pos­
sono aver agevolato la penetrazione
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mafiosa.^ (93), degli onorevoli Cristal- 
di, Bono, Paolone, Ragno;

«Riconsiderazione dell ’ organizzazio­
ne e del funzionamento degli uffici pe­
riferici dell’Amministrazione regionale 
in materia forestale alla luce di una 
più corretta interpretazione della vi­
gente legislazione» (94), degli onore­
voli Piro, Battaglia Maria Letizia, 
Bonfanti, Guarnera, Mele;

«Istituzione di una Commissione 
parlamentare speciale di studio con il 
compito di elaborare proposte per il 
rilancio produttivo di Palermo e pro­
vincia» (95), degli onorevoli Cristal- 
di, Bono, Paolone, Ragno, Virga,

«Iniziative per la progressiva aboli­
zione della pena di morte nel mondo» 
(96), degli onorevoli Fleres, Piro, 
Pandolfo, Martino.

ILI — Svolgimento unificato di interpellan­
za e di interrogazione:

interpellanza numero 85: «Notizie in 
ordine alle case editrici che abbiano 
fruito degli acquisti effettuati dalla Re­
gione in favore delle biblioteche sici­
liane», degli onorevoli Butera, D’An­
drea, Gianni;

interrogazione numero 574: «Delu­
cidazioni sui criteri adottati dall’As­
sessore regionale beni culturali per 
l’acquisto di pubblicazioni destinate al­
le biblioteche della Sicilia», degli ono­
revoli Mele, Piro.

IV — Discussione unificata di mozioni:

numero 82; «Iniziative ad ogni li­
vello istituzionale perchè il Piano di 
investimenti delle Ferrovie dello Sta­
to non penalizzi la Sicilia», degli ono­
revoli Bono, Cristaldi, Paolone, Ra­
gno, Virga;

numero 87: «Opportune iniziative 
presso il Governo nazionale ed impe­
gno a livello regionale per un Piano 
regionale integrato ed intermodale dei 
trasporti in Sicilia», degli onorevoli 
Mele, Piro, Battaglia Maria Letizia, 
Bonfanti, Guarnera.

V Discussione di mozione;

numero 90: «Integrazione della
Commissione parlamentare CEE con 
deputati dei Gruppi in essa non rap­
presentati, al fine della predisposizio­
ne di una relazione sull’utilizzazione, 
da parte della Regione, dei fondi messi 
a disposizione dalla Comunità econo­
mica europea», degli onorevoli Cristal­
di, Fleres, Paolone, Martino, Pandol­
fo’ Bono, Ragno, Virga.

VI Elezione di un componente esperto in 
materia sanitaria della Sezione centrale 
del Comitato regionale di controllo.

VII — Elezione di un componente esperto in
materia sanitaria della Sezione provin­
ciale di Caltanissetta del Comitato re­
gionale di controllo.

V ili — Elezione di un componente esperto in 
materia sanitaria della Sezione provw 
ciale di Siracusa del Comitato regio­
nale di controllo.

La seduta è tolta alle ore 17.50.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
H Direttore

D ott. Pasquale  H am el

Grafiche Renna S.p.A. - Palermo
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ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

MACCARRONE. — A ll’Assessore per l ’a­
gricoltura e le foreste, premesso che:

— come è a sua conoscenza, nel territorio 
del Comune di Randazzo, nella parte sottostante 
il Parco dei Nebrodi, esiste una vastissima zo­
na assolata e molto produttiva, come è stato ac­
certato dagli esperti delia Facoltà di Agraria di 
Catania e dell'Istituto agrario di Giarre;

— tale area è in continuo degrado per l’in­
vasione violenta di alcuni allevatori e soprat­
tutto per la mancanza di strade;

— l’associazione interpoderale “ Piano Fa­
rina Chiusa Calce’’, composta da 41 proprie 
tari dei terreni della zona, in data 17 aprile 
1989 ha presentato all’Assessorato regionale 
progetti, con la richiesta dei relativi stanziamen- 
ti> per il primo tronco relativo a Piano Farina 
’ Poggio Coffino (Km. 2-1-300) e per il secon­
do tronco relativo a Testa Saia - Difisi (Km.
2 + 150);

j^r conoscere quali siano le determinazioni 
dell Assessorato per soddisfare le superiori ri­
chieste e risolvere uno dei problemi cardini di 
Wia zona che merita di essere valorizzata» 
(370).

Ri s p o s t a . — «in riferimento alla interroga­
zione in oggetto, si fa presente che l’Associa- 

^^Icrpoderale “ Piano Farina-Chiusa Cal- 
di Randazzo, rappresentata dal suo presi- 

cote sig. Schiavarello Salvatore, ha inoltrato 
questo Assessorato due distinte richieste di fi- 
3oziamento, entrambe in data 20 aprile 1989, 

f  •'cui izzaz ione di due strade interpoderali
cadenti una nelle contrade Piano Farina- 
cggio Corvino e l’altra nelle contrade Testa 

‘̂ clla Saia e Difesa.
coL*̂ *̂  c noto rAssessorato regionale delPagri- 

ora e foreste non procede al finanziamento

delle singole richieste presentate, in quanto le 
disponibilità di bilancio vengono utilizzate sul­
la base di apposita programmazione.

A tal fine, si precisa che è stato approvato 
dalla Giunta Regionale, previo parere della 
competente Commissione di merito dell’A.R.S., 
con delibera numero 296 del 10 giugno 1991, 
un apposito programma per l’utilizzo di tutti i 
fondi all’epoca disponibili.

Uno dei criteri adottati per la formulazione 
di tale programma è stato quello di inserire, nel 
caso di piti richieste da parte della stessa asso­
ciazione, una sola opera, a causa delle nume­
rose istanze di finanziamento giacenti in Asses­
sorato e in rapporto alla disponibilità finan­
ziaria.

In conformità a tale criterio risulta inserita 
nel programma l’opera relativa alla realizzazio­
ne della strada Testa della Saia e Difesa.

Stante le attuali disponibilità finanziarie e con­
siderato che si procede all’istruttoria dei pro­
getti inseriti nel programma in rigoroso ordine 
cronologico, al finanziamento dell’opera sarà 
provveduto con le prossime assegnazioni».

L  ’A s s e s s o r e

(On. Prof. Francesco Aiello).

CRISTALDI - ’VIRGA - PAOLONE. — Al­
l ’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, «pre­
messo che nel territorio del Comune di Chiusa 
Sclafani l’Ispettorato forestale ha di recente fatto 
costruire dei pilastrini, uniti da una catena, per 
impedire l’accesso alle stradelle che attraver­
sano le aree rimboschite e che le chiusure so­
no state collocate alPincrocio della vicinale 
Gurra-Frattasa con la comunale Baiatei le-Passo 
di Viti e sulla vicinale Umpoli-Muscolo all’in­
crocio con le aree rimboschite;

considerato che sin dall’epoca di costruzio­
ne delle stradelle, circa 18 anni fa, i cittadini
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interessati hanno sempre esercitato il diritto di 
transito per accedere ai propri fondi e che sul­
la “ Baiatene” un cancello in ferro messo per 
i medesimi scopi viene ora, a seguito di pro­
teste dei cittadini, lasciato aperto al transito;

p>er sapere se non ritenga opportuno inter­
venire sollecitamente presso l’Ispettorato affin­
ché vengano rimosse le suddette catene specie 
in questo periodo caratterizzato dalla necessità 
di accedere agevolmente ai fondi per la rac­
colta delle olive» (408).

Risposta. — «In riferimento alla interroga­
zione sopraindicata si rappresenta quanto segue 

Occorre premettere in primo luogo che va­
ste aree comprese nel territorio del comune di 
Chiusa Sclafani furono rimboschite venti anni 
or sono, a mezzo dell’istituto dell’occupazio­
ne temporanea.

A seguito dell’entrata in vigore della legge 
regionale 2/86 l’Ispettorato Ripartimentale Fo­
reste di Palermo ha cominciato ad acquisire 
quasi tutti i terreni tenuti in occupazione tem­
poranea, diventati poi demaniali.

Conseguentemente, da qualche anno, è stata 
installata in località Frattase, all’incrocio con 
la vicinale Gurra, una sbarra in ferro che irn- 
p>edisce l’accesso con autoveicoli nella zona sia 
come atto di prevenzione contro gli incendi bo­
schivi, sia per evitare l’ingresso di cacciatori 
di frodo.

L’ingresso ai terreni demaniali è assicurato, 
invece, da un varco più vicino al centro abita­
to, sempre aperto, in località Omo Morto Valle 
Lupa, che permette di raggiungere tutte le zo­
ne, ivi comprese quelle in cui esistono gli oli 
veti dei privati.

Va precisato, infine, sulla scorta di quanto 
riferisce l’Ispettorato Ripartimentale delle Fo­
reste di Palermo, che nessuna richiesta volta 
a modificare o consentire accessi da parte di 
agricoltori risulta pervenuta al medesimo».

L ’Assessore
(On. Prof. Francesco Aiello).

CRISTALDI - PAOLONE - VIRO A. — Al
l ’Assessore per l ’agricoltura e le foreste, «per 
sapere;

— se sia a conoscenza del malumore esi 
stente tra i coltivatori diretti e tra gli operatori

commerciali del settore agricolo della provin­
cia di Trapani a causa dei ritardi nel rilascio 
dei nulla-osta da parte degli uffici competenti 
relativamente ai contributi per l’acquisto di 

agricoli;
se risponda a verità che tali ritardi sia­

no, tra l’altro, anche determinati dall’indispo­
nibilità di fondi per il pagamento delle relati­
ve indennità di missione degli impiegati addetti;

se non intenda intervenire con urgenza 
per la soluzione del problema» (894).

Risposta. — «In riscontro alla interrogazio­
ne in oggetto si specifica che:

i ritardi lamentati neH’atto ispettivo so­
no stati determinati dalla mancata disponibilità 
delle somme occorrenti in quanto a quella da-- 
ta gli accreditamenti disposti in favore degli 
I.P.A. dell’Isola ai sensi del IV e VI comma 
dell’articolo 13 della legge regionale 13/86, non 
erano stati ancora effettuati.

Alla data odierna comunque, anche a segui­
to di specifici interventi dell’Amministrazione, 
la situazione si è normalizzata».

L'Assessore
(On. Prof Francesco Aiello).

ALAIMO - PLACENTE — Al Presidente 
della Regione e all’Assessore per gli enti lo­
cali, «premesso che:

— daU’inizio di giugno l’Amministrazione 
del comune di Caltanissetta è retta da un Com­
missario regionale che assomma le funzioni di 
sindaco, giunta comunale e consiglio comuna­
le a seguito della nota sentenza del Consiglio 
di giustizia amministrativa che ha ordinato a 
ripetizione delle elezioni in quattro sezioni de 
città;

— l’incarico di commissario regionale è af­
fidato al dottore Onofrio Zaccone, funzionario 
del servizio ispettivo degli enti locali,

— con recente decreto dell’Assessore 
gli enti locali lo stesso dottore Zaccone è ŝ ^o 
nominato anche commissario regionale al 
mune di Mussomeli, a seguito dell’autoselog 
mento del Consiglio;
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considerato che ramministrazione straordi­
naria di una città capoluogo come Caltanisset 
ta che ha numerosi, complessi e urgenti pro­
blemi, richiede l’impegno a tempo pieno del 
commissario, il quale non ha peraltro sostituto;

considerato altresì che analoghe considera­
zioni valgono per le necessità deH’amministra- 
zione straordinaria del popoloso comune di 
Mussomeli;

per conoscere se ritengano rispondere alle 
esigenze di efficienza che la Regione deve as­
sicurare la contemporaneità dei due incarichi 
commissariali che costringono il dottore Zac- 
cone a dividersi tra due comuni a giorni alter­
ni e se non ritengano di restituire pienezza di 
presenza e continuità quotidiana di guida am­
ministrativa ai due comuni revocando la più 
recente nomina del dottore Zaccone a commis­
sario regionale nel Comune di Mussomeli e af­
fidando l’incarico ad altro funzionario, sì che 
Caltanissetta possa riavere la quotidiana dispo­
nibilità a tempo pieno del succitato commissa­
rio» (1010).

Ri s p o s t a . — «Si fa presente che le preoc­
cupazioni espresse nell’atto ispettivo di cui ai- 
oggetto possono considerarsi ormai superate 

a seguito della nomina a commissario regiona­
le nel comune di Mussomeli di altro funziona­
rio, rag. Paolo Pellerito, giusto D.A. n. 1 del 
 ̂ gennaio 1993.
Può pertanto ritenersi soddisfatta la condi­

zione di piena disponibilità di tempo e di con- 
'uuità nell’azione svolta da entrambi i Com­

missari, dott. Onofrio Zaccone e rag. Paolo 
0 erito, rispettivamente il primo presso il co­

mune di Caltanissetta, il secondo presso Mus- 
orneli, così come richiesto dagli interroganti».

L'Assessore 
(On. Massimo Grillo).

 ̂®j"'^AGLIA MARIA LETIZIA - PIRO. — 
g per i beni culturali e ambientali

la pubblica istruzione, «premesso che:

ca r  '' ‘̂ ^̂ '■eto del Presidente della Repubbli- 
din 416 del 1974 che istituisce e rior-
cola f  ' collegiali della scuola, alFarti-
duri ®!®*̂ 'lisc:e che i consigli di circolo-istituto 

in carica per tre anni scolastici;

— con circolare numero 163 del 13 giugno 
1991 e con ordinanza ministeriale numero 224 
protocollo numero 1654 del 18 luglio 1991 il 
Ministero della Pubblica istruzione disponeva 
“ il rinnovo dei consigli provinciali, giunti alla 
scadenza triennale e la votazione per la costi­
tuzione dei consigli di circolo-istituto delle 
scuole di nuova istituzione e le eventuali ele­
zioni suppletive nei consigli predetti, non an­
cora scaduti, per il 24 e 25 novembre 1991’’;

dette elezioni si sono regolarmente svol- 
tre in tutta Italia in tale data, come da indica­
zioni del Ministero;

— l’Assessorato regionale dei Beni cultu­
rali, ambientali e della pubblica istruzione, av- 
valdendosi delle prerogative dello Statuto re­
gionale siciliano e, in particolare, dell’articolo 
1 del decreto del Presidente della Repubblica 
numero 246 del 1985, aveva in un primo tem­
po fissato le date dello svolgimento delle ele­
zioni degli organi collegiali della scuoia per l’8 
e 9 marzo 1992 e poi per l’8 e 9 novembre 
1992;

— con fono protocollo numero 344/G del 
19 settembre 1992 l’Assessore regionale per la 
Pubblica istruzione ha ulteriormente prorogato 
la scadenza degli organi collegiali, posticipan­
do la data delle elezioni all’8 e 9 marzo 1993;

va considerata l’importanza della parte­
cipazione delle varie componenti alla vita e al­
l’attività della scuola, come peraltro con la cir­
colare numero 453 del 31 agosto 1992 sottoli­
nea il Provvedotore agli studi di Palermo, af­
fermando che “ a livello di istituto si conta sul 
coinvolgimento convinto di presidi e direttori 
e sulla partecipazione degli organi collegiali 
della scuola (...) essenziale il coinvolgimento 
di famiglie e alunni’’;

per sapere:

— quali motivazioni abbiano indotto l’As­
sessore per la Pubblica istruzione a posticipa­
re ancora una volta la data del rinnovo degli 
organi collegiali;

— in quali azioni si concretizzi la “ volon­
tà questa amministrazione pervenire tempi brevi 
at rivisitazione funzionamento et composizio­
ne organi collegiali’’ (Fono protocollo nume-
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r o  344/G 19 s e t t e m b r e  1992 A s s e s s o r a t o  d e l l a  

P u b b l i c a  i s t r u z i o n e ) ;

_  se non ritenga di dover ripensare tale 
decisione, considerando anche che nel resto del 
Paese gli organi collegiali sono stati rinnovati 
alla scadenza naturale e che l’autonomia statu­
taria non può comunque permettere la cancel­
lazione del decreto del Presidente della Repub­
blica numero 416 del 1974 e il congelamento 
di organi scaduti» (1004).

Risposta. — «In relazione all interrogazio 
ne in oggetto si comunicano le seguenti notizie;

Il D.P.R. 416/74 istituisce e riordina gh or­
gani collegiali della scuola ed all’articolo 5 ne 
sancisce l’elezione con cadenza triennale.

Con circolare numero 163 del 13 giugno 
1991 il Ministero della P.I. ha disposto il rin­
novo degli organi collegiali fissando la data del­
le elezioni per il 24 e 25 novembre 1991.

L’Amministrazione regionale, avvalendosi 
delle prerogative dello Statuto regionale, e piu 
particolarmente dell’articolo 1 del D.P.R. 
246/85, stabiliva la data delle elezioni scola­
stiche per gli organi collegiali della scuola (di 
durata triennale), da tenersi ai sensi del D.P.R. 
416/74, nei giorni 8 e 9 marzo 1992.

Motivi di opportunità (concomitanza con le 
elezioni politiche nazionali) inducevano l Am­
ministrazione, sentite le OO.SS., a fissare una 
nuova data nell’8 e 9 novembre 1992.

Nelle more l’Assessorato si attivava per sen 
tire le OO.SS. non solo in ordine alle modali 
tà e criteri per l’espletamento delle elezioni, 
ma anche per esaminare la possibilità di una 
complessiva rivisitazione delle norme del 
D.P.R. 416/74 alla luce delle mutate condi­
zioni del mondo della scuola e delle conseguenti 
istanze, tese alla creazione di un organo effet­
tivamente e compiutamente rappresentativo di 
una realtà sicuramente diversa rispetto a 9^^" 
la che aveva ispirato 1’esistenza del D.P.R-
416/74. . . . , ,

Conseguentemente, e per i motivi addotti, 
sentite le OO.SS., si perveniva al rinvio delle 
elezioni degli OO.CC. (di durata triennale) al 
marzo 1993, al fine di dare modo all Ammi­
nistrazione di approntare apposito progetto di 
legge od ogni altra utile iniziativa tesa alla ri­
visitazione della materia.

L ’A m m i n i s t r a z i o n e  p r o c e d e v a  i n  o g n i  caso, 
o n d e  g a r a n t i r e  c o n t i n u i t à  a l  f u n z i o n a m e n t o  de­
g l i  OO.CC., a d a r e  d i s p o s i z i o n i  p e r  l’indizio- 
n i  d e l l e  e l e z i o n i  s u p p l e t i v e .

Da quanto detto, appare superata la preoc­
cupazione degli interroganti che si sia inteso 
procedere alla “ cancellazione del D.P.R. 
416/74.

Si è ritenuto invece di valutare 1 opportunità 
di pervenire a momenti di riforma della mate­
ria in linea con i principi ispiratori del D.P.R. 
416/74, ciò sulla base della riconosciuta auto­
nomia sancita dallo Statuto della Regione, ex 
art 17, in tema di competenza concorrente e 
del D.P.R. 246/85, art. 1 (competenze dele­
gate dallo Stato alla Regione siciliana).

In ogni caso, ad ulteriore conferma della vo­
lontà di questa Amministrazione di agire nello 
spirito del D.P.R. 416/74, è in fase di predi­
sposizione presso il gruppo competente la no­
ta con la quale le elezioni vengono indette per 
i giorni 21 e 23 marzo 1993».

L ’A ssesso re
(On. Dott. FILIPPO FIORINO).

CONSIGLIO - LIBERTINI - LA PORTA. 
_  A ll ’A ssessore  p e r  i beni cu lturali, ambien­
tali e p e r  la pubblica istruzione, «premesso che.

—  il d e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b li­
c a  n u m e r o  637 d e l  1975 a t t r i b u i s c e  potestà 
e s c l u s i v a  a l l a  R e g i o n e  s i c i l i a n a  i n  m a te r ia  

t u t e l a  d e l  p a e s a g g i o ;

—  c o n  l a  l e g g e  r e g i o n a l e
1977 tale competenza è demandata all As 
sorato regionale dei Beni culturali,

—  c o n  l ’a r t i c o l o  1 b i s  d e l l a  l e g g e  8  ago^_° 

1985, n u m e r o  431 ( c o s i d d e t t a  l e g g e
il c u i  r i s p e t to  e d  a p p l i c a z io n e  s o n o  e s te s i  
il t e r r i t o r i o  n a z io n a le  c o s t i t u e n d o  ta l e  .
m a  f o n d a m e n ta l e  d i  r i f o r m a  e c o n o m i c o ^  ^  
d e l l a  R e p u b b l i c a ,  è  f a t t o  o b b l i g o  d i  
a  s p e c i f i c a  n o r m a  d ’u s o  e  d i  v a lo n z z a z io  e  

b i e n t a l e  t u t t e  l e  a r e e  t e r r i t o r i a l i  jani
c o l i  p a e s a g g i s t i c i  m e d ia n te  l a  r e d a z io n e  a  P^^^ 
p a e s i s t i c i  o  d i  p i a n i  u r b a n i s t i c o - t e r r i t o r  ^  ^
s p e c i f i c a  c o n s i d e r a z i o n e  d e i  l a v o r i  p a e s i s  

a m b i e n ta l i ;



-  5801 -  

107“ SEDUTA
Assemblea Regionale Siciliana

I ^ regionale 30 apri­
le 1991, numero 15 dispone che l ’Assessore 
per 1 Beni culturali individui tra le aree di ore 
gio paeristico quelle da sottoporre ad im m ^i- 
ficabihta temporanea fino all’approvazione dei 
piani paesistici;

risulta che da alcuni anni l ’Assessorato 
dei Beni culturali abbia già redatto e stia con­
ducendo su alcune aree del territorio regionale 
alcuni studi propedeutici finalizzati alla piani­
ficazione paesistica, per la definizione dei quali 
I Assessorato si avvale delle somme previste 
dallo specifico capitolo del bilancio regionale 
che prevede lo stanziamento di fondi perula for-
fom T tr p p a e s i s t i c i  in con-

d“ r Ì9 8 T  ‘

^ Stanziata nel sue-

3ÌS.(S;Cdfu“
— risulta che l ’Assessore abbia già prov- 

eduto ad assoggettare ad immodificabilità as-

sisgis'ic^ • P“ -

7.inU * 24 del Regolamento di esecu-
lS l; w “'"''^a '"Sge numero
le en prevede la costituzione di una specia-

Dia^/ ’ dell’approvazione definitiva, i
P'ani territoriali paesistici;

m adempimento del disposto dell’art 1 bis della  
legge 8 apsto  1985 ninnerò 4 3 t ‘a aJofure
ne *df °  ®  ̂ fissare i costi unitari al fi-
ne di consentire alle Soprintendenze di predì-

inrri,orlali
costituenti le pnncipali emergenze paesistico- 
ambientali, avvalendosi, oltre che d eL  proprie 

ruttore, anche di gruppi di lavoro interdiLi- 
phnari formati da studiosi individuati in ambi­
to prevalentemente universitario.

A tanto si pervenne, in particolare, con il 
D.A. numero 383 dell’l aprile 1988.
urù  provvedimento facevano seguito
non pochi studi, dall’insieme dei quali le so­
printendenze acquisivano un piu elevato grado 

1 conoscenza del territorio di rispettiva^con- 
petenza, utile per l’esercizio dei compiti di tu-

demandati dalla legge 
1497/39 e dalla legge 431/85.

Si rilevava subito, tuttavia, la non immedia­
ta operatività degli studi medesimi i quali per
^hìi^ ^ di strumento pianificatòrto,
debbono essere evidentemente accompagnati da 
previsioni anche di dettaglio, dalle quali discen- 
a la regol^entazione degli usi compatibili del 

sentibih^^ ^  trasformazioni paesisticamente as­

ciò non è risultato facilmente praticabile se 
non per aree di limitate dimensioni, tanto che 
ad oggi, sono stati fomiti studi paesistici aventi
terrilorf'^^'''^''^"' per i seguenti

— Isola di Ustica (PA);
P^r sapere;

oraTm^^^*' ragioni che hanno fino ad
J’approvazione e l’adozione dei 

piani paesistici sul territorio regionale;

® t®^P> l’Asses-
3 000 stanziamento di L.

paesisti'^  finalizzato alla redazione dei pia-

dei commissione di cui all’articolo 24
diata e "“«lero 1357/40 è stata inse-
8'udizi stata interessata ad esprimere

sui piani già predisposti» (1046).

Amministrazione regionale 
' culturali e ambientali ha provveduto.

— Lago Soprano (CL);
— Lago Biviere (CL).

È in fase di predisposizione la nomiativa di 
dettaglio di altre aree, oggetto di precedenti stu­
di preliminari.

Da ultimo questo Assessorato, in sede di ap­
posizione del vincolo ex articolo 5 L.R. 15/91 
ad alcune porzioni territoriali individuate dalle 
competenti Soprintendenze, ha acquisito ulte- 
nori notevoli contributi alla conoscenza del pa­
trimonio paesistico della Regione e delle sue 
problematiche.

Per conferire veste definitiva agli studi, aven­
ti contenuto di piano paesistico, si rende ne- 
^ s a n o  acquisire il parere preventivo della c.d. 
Commissione speciale indicata aH’art. 24 del 
R.D. 1357/40.

■^ocomi. f. 756

(500)
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Le esperienze sin qui maturate hanno reso 
manifesta la esigenza di accedere alla pur pro­
ficua fase degli studi condotti su porzioni ter­
ritoriali ridotte a indagini di vaste aree, rispon­
denti ad un criterio di massima omogeneità 
scientifica e tali da consentire la adozione, in 
adesione al disposto dell’art.l bis della legge 
8 agosto 1985, numero 431, del “ piano urba- 
nistico-territoriale con specifica considerazio­
ne delle valenze paesistiche ed ambientali del­
la Regione siciliana.

Questo strumento consente, a differenza dei 
piani paesistici delle zone vincolate, una lettu­
ra unitaria del territorio regionale e delle sue 
complesse valenze.

È imprescindibile a tale scopo innovare gli 
strumenti previsti dal datato modello normati­
vo della legge 1497/39.

La “ Commissione speciale” , in fase di isti­
tuzione, deve pertanto coincidere con un co­
mitato tecnico-scientifico chiamato a fornire 
contenuti e metodologie per la redazione del 
piano individuando altresì i necessari strumen­
ti operativi, ivi compresa l’istituzione di com­
missioni interassessoriali, per pervenire alla sua 
approvazione.

Questa Amministrazione è impegnata su tali 
linee di condotta e in tale senso si sta prov­
vedendo airimpegno della somma di lire 
3.000.000.000 nel corrente esercizio.

Si chiarisce pertanto che:
— dei vari studi elaborati, in atto soltanto 

quelli relativi al territorio dell’isola di Ustica, 
del e.d. lago Soprano nel territorio del Comu­
ne di Serradifalco, e del lago Siviere in Agro 
di Gela, sono definibili “ piani”  pur se la loro 
validità e la conseguente loro adozione, è ri­
messa all’accertamento, da parte dell istituen­
da “ Commissione speciale” , della loro com­
patibilità, così come di quella degli studi com­
plessivamente fomiti, con i contenuti del pia­
no regionale;

— la somma, iscritta in bilancio nel cap. 
38366, per l’anno 1992, pari a L. 3.000 mi­
lioni, è in corso di impegno al fine di perve­
nire, anche sulla base delle priorità paesaggi­
stiche individuate ai sensi dell’art. 5 della leg­
ge regionale 15/91, ad un piano urbanistico- 
territoriale con specifica considerazione delle 
valenze paesistico-ambientali;

— è in corso di istituzione la Commissione 
speciale ex art. 24 R.D. 1357/40, chiamata a 
contribuire alta definizione in via preventiva 
degli indirizzi per la redazione del piano e ad 
esprimere il proprio parere sui suoi contenuti 
tecnici e normativi».

L ’ Assessore
(On. Dott. FILIPPO Fiorino).


